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Esclusa la candidatura di Fanfani - Il leader socialdemocratico è ottimista 
circa un’intesa programmata D.C.-P.S.I. - Per il problema regionale ripropone 


la «globalità nella gradualità» - Oltre un'ora di colloqui tra Segni e Moro 


Roma, 14 

La giornata politica ha por- 
tato al rilancio della candida- 
tura Moro. E’ stato un rilancio 
effettuato in tempi e modi di. 
versi da Saragat e dai dorotei. 
Secondo Saragat la crisi sarà 
breve, il Governo può essere 
fatto subito e l'accordo pro- 
grammatico, è possibile tra DC 
e PSI. L'uomo, infine, per iut- 
to questo c'è: è Moro. Quanto: 
a quest'ultimo, pur riluttante, 
sembra disposto al gran passo, 
se ciò si rendesse necessario 
per manenere l’unità della DC. 
Moro, dunque, è sottoposto a 
crescenti pressioni perchè ac- 
cetti di costituire il nuovo Go- 
verno. Egli è stato ieri rice- 
vuto dal Presidente Segni, dal 
quale è stato trattenuto a col. 
loquio per oltre un'ora. 

Un’accettazione dell'on, Moro 
è però subordinata all'appoggio 
esterno o all’astensione dei so- 
cialisti dal voto di fiducia. Si 
ritiene che ciò possa più age- 
volmente avvenire, se Nenni 
sarà posto davanti al fatto com- 
piuto con la presentazione alle 
due Camere di un Governo di 
centro-sinistra. Una trattativa 
in tal senso, extra parlamenta- 
te sarebbe probabilmente vota- 
ia all’insuccesso. Nenni perso- 
nalmente sarebbe favorevole ad 
agevolare la DC, ma la direzio- 
ne del PSI non è di questo av: 
viso. Molti dirigenti socialisti, 
a cominciare da Riccardo Lom- 
‘bardi, dicono che meglio sareb- 
e rinviare ogni decisione a fi- 
ne luglio, dopo il congresso del 
PSI. Però gli ambienti di mag- 
gioranza della DC sono più che 
mai decisi a sostenere una can- 
didatura dell'on. Moro e riten- 
gono, anzi, che tale candidatu- 
TA abbia una notevole probabi- 
lità di essere accettata. 

Teri sera, alla fine della riu- 
mione del Consiglio dei Ministri, 
l’on; Rumor, a un giornalista 
‘che gli chiedeva se, a SUO P: 
rere, l’on, Moro avrebbe ac 
tato di dirigere un nuovo Gi 
verno. rispose di ritenere. di 
sì. Dalle indiscrezioni che si 
‘hanno negli ambienti dorotei si 
apprende che l'affermazione 
dell'on. Rumor teneva conto 
delle opinioni espresse, nei con- 
tatti di questi giorni, sia tra 
gli esponenti della corrente do- 
Totea, sia tra questi e l’on. Mo- 
ro. Sempre secondo le stesse 
‘fonti, l'on. Moro,.dopo una esi- 
fazione iniziale, avrebbe finito 
con il far capire che egli non 
rifiuterebbe una designazione a 
formare il Governo, se tale de- 
signazione fosse accettata. da 
tutto il partito, o perlomeno 
dalla grande maggioranza di es- 
so. Secondo gli ambienti doro- 
tei, esiste la probabilità, se non 
la certezza, che la designazione 
di Moro riceva appunto i con- 
sensi della gran parte del par- 
tito se non di tutta la DO. 


Nelle sue dichiarazioni odier- 
ne Saragat, come si è detto al- 
l’inizio, è apparso ottimista sul- 
la crisi; ritiene che un. nuovo 
Governo sarà formato al più 
presto e pensa a Moro come 
nuovo Presidente del Consiglio 
Recatosi a Montecitorio, si è 


' incontrato con alcuni giornali. 


sti, ai quali ha espresso il pa- 
rere che la crisi non sarà nè 
troppo difficile nè troppo lun- 
ga. «Ritengo anzi — ha aggiun- 
to — che possa essere risolta 
rapidamente. C'è già l’accordo 
sulla formula e cioè un Gover- 
no di coalizione DC-PSDI-PRI 
con l'appoggio esterno del par- 
tito socialista. L'accordo sul 
programma rientra nella logica 
degli atteggiamenti dei partiti 
di centro-sinistra; il nuovo Go- 
verno non sarà un Governo di 
transizione, perciò, ma sarà un 
Governo programmatico di cen- 
tro-sinistra». 

Circa il nuovo Presidente del 
Consiglio Saragat ha detto che 
la scelta spetta al Capo dello 
Stato e alla DC, e ha aggiunto: 
«L'uomo c’è già», con chiara 
allusione alla. candidatura Mo- 
ro. Qualcuno .gli ha fatto os: 
servare che la stampa è pessi. 
mista. Saragat: «Consentitemi 
di non essere d’accordo con ia 
stampa. In questi giorni ho avu- 
to colloqui con Moro, Nenni e 
numerosi altri contatti, ed è 
proprio sulla base dei risulta- 
ti di questi contatti che mi so- 
no formato questa convinzione». 

L'accordo. sul programma non 
dovrebbe essere difficile: «Qua- 
si tutti i programmi si rasso- 
migliano — ha detto Saragat — 
‘compreso quello comunista, che 
in sè e per sè sarebbe accetta» 
bile: gli manca solo una cosa 
non vi si parla di libertà». E 
qui Saragat ha ricordato il giu- 
dizio di Napoleone Bonaparte 


sullo zar Alessandro di Russia:. 


«E un grand’uomo peccato che 

abbia strangolato suo padre». 
I giornalisti hanno chiesto a 

Saragat come potrebbe essere 


trovato un. accordo sulle regio- È 


ni. Saragat ha risposto che la 
DC potrebbe accettare il crite- 
rio delia globalità del proble- 
ma e la sua inclusione nel pro- 
gramma per un’attuazione gra- 
duale. «Gradualità e globalità»: 
questa, secondo Saragat, po- 
trebbe essere la formula della 
intesa. 

‘A parere del leader socialde- 
mocratico non c’è ragione di 
attendere il congresso sociali 
sta per la formazione di un Go- 
verno di centro-sinistra pro- 
grammatico. «Lo hanno detto 
gli stessi socialisti — ha sotto- 
lineato —; si può discutere su- 


bito, perchè non c'è da: utten- 
dersi dal'congresso del, PSI de- 
cisioni che possano spostare i 
termini di questa discussione. 
L’intesa che sarebbe. possibile 
domani, è possibile anche oggi; 
nella ipotesi deprecata, nella 
quale non credo, che una intesa 
non ‘fosse , possibile oggi, non 
sarebbe possibile nemmeno do- 
mani». Ha' concluso ‘dicendo 
che bisogna reagire ad una cer- 
ta mentalità. qualunquista, ten- 
dente ‘a diffondere delle tesi 
‘preconcette. «I socialdemocra- 
tici. — ha detto — non turne- 
ranno al centrismo; il centro- 
sinistra ha una maggioranza in 
Parlamento del 60 per cento 
dei voti e sarebbe assurdo non. 
trovare un accordo». 2 

Dalle impressioni raccolte ne- 
gli ambienti socialdemocratici 
‘pare certo che Saragat abbia al 
luso a Moro quando, nelle di- 
chiarazioni suddette, ha detto 
che «c'è già l’uomo» per il 
nuovo Governo. Gli stessi am. 
bienti fanno notare: 

1) Il leader del PSDI insiste, 
da parecchi giorni sulla ne 
sità di correggere gli errori 
direzione politica del centro- 
nistra. E’ evidente che ia cor- 
rezlone degli errori di direzio- 
ne politica può essere ottenuta, 
anzitutto, ‘con la sostituzione 
dell’attuale Presidente del Con- 
siglio; quindi, è da escludere 
che Saragat alludesse a Fanfa- 


ni;quando:ha detto. che «c'è già 
l’uomo» per la Presidenza del 
Consiglio. 

2)- N colloquio di qualche 
giorno fa tra Moro e Saragat è 
stato improntato alla massima 
cordialità; e lo stesso si può 
dire per quello avvenuto tra il 
segretario della DO e il vicese- 
gretario del PSDI, Tanassi, Si 
è avuta l'impressione che. in 
questi colloqui sia stato possi- 
bile constatare una sostanziale 
identità di vedute, E' l'identità 
di. vedute non poteva avvenire, 
per le ragioni prima accennate, 
su una candidatura di Fanfani 
alla direzione del prossimo Go-. 
verno. 

3) D'altra parte, Saragat, niel- 
le sue dichiarazioni, ha fatto 
capire che la soluzione g07er- 
nativa che si avrà dopo le di. 
missioni. dell’attuale Gabinetto 
non sarà di transizione, ma sa- 
tà stabile o potrà, semmai es- 
sere ritoccata (con la parte 
pazione dei socialisti al Goyer- 
no) dopo il congresso del PSI. 
E una soluzione che non sia 
provvisoria, sempre secondo gli 
stessi ambienti, non può essere 
affidata che all'uomo più rap- 
presentativo della DC, ‘cioè al- 
l'on. Moro. Le dichiarazioni di 
Saragat hanno voluto anticipa- 
re, dunque, secondo le indisare- 
zioni degli ambienti sucialdemo- 
cratici, che esisterebbe già un 
accordo di massima per un Go- 


La situazione 


A pochi giorni dall'apertura 
ufficiale della crisi la candida- 
tura dell'on. Moro alla presi- 
denza del nuovo Governo è 
stata riproposta dall’on. Saragat. 
Il leader socialdemocratico sì 
è dimostrato decisamente otti 
mista sulla possibilità di una 
‘intesa programmatica tra. DO, 
PSI e gli altri due partiti di 
centro-sinistra. Sul. problema 
delle regioni è tornato @ pro- 
porre la soluzione di alcuni 
mesi ja, e cioè un accordo ba- 
sato sulla globalità e sulla gra 
dualità. 

Che cosa pensi Moro di tutto 
questo per ora è impossibile 
dirlo. Si potrà sapere qualcosa 
dalla relazione che leggerà ve- 
nerdì al consiglio nazionale del- 
la DO. Da fonti attendibili si 
è saputo che Moro è tuttora 
riluttante e che della sua can- 
didatura si sarebbe parlato in 
un incontro privato tra luì e 
l’on. Segni. Di questo incon- 
tro, di cui non c’è notizia uffi 
ciale, non si può dire nulla di 
preciso. Moro ad ogni modo è 
sempre disposto di fare tutto 
il possibile per salvaguardare, 
l'unità del partito. La quale 
cosa significa che egli, se sarà 
necessario, accetterà anche la 
candidatura alla Presidenza del 
Consiglio, purchè sia d'accordo 
tutto il partito o almeno la sua’ 
grande maggioranza. Questa 
condizione è già in atto 0 
quasi, 


Nella giornata odierna sì riu- 
niscono î gruppi parlamentari 
per designare i propri presi 
denti e per orientarsi circa la 
nomina dei Presidenti della 
Camera e del Senato. Sulla 
riconferma di Leone a Monte- 
citorio è in atto una effettiva 
maggioranza di consensi, Di- 
versa, invece, la situazione per 
il ‘Senato, dove la candidatura 
democristiana di Piccioni ha 
trovato ostacoli da parte di co- 
loro che ritengono che almeno, 
una delle massime cariche del 
Paese non debba essere appan- 
naggio della DC; per cui vha 
ripreso quota la candidatura di 
Mergagora, 

Il volo spaziale  dell’astro- 
nauta americano Cooper è sta- 
to rinviato di 24 ore per alcu- 
ni incidenti tecnici. Negli Stati 
Uniti si è raggiunta una tre- 
gua mell’Alabama, per evitare < 
altri incidenti per la questione 
razziale, 

In Cecoslovacchia sono stati 
destituiti alcuni dirigenti asta- 
linisti», îl più noto dei quali è 
Bacilek, che ju Ministro degli 
Interni all’epoca’ del processo 
contro Slansky e Clementis. 
Pare che sia in vista la riabili- 
tazione di questi ultimi, già, 
condannati a morte per «devia 
zionismo», I negoziati tra russi 
e cinesi per il superamento del- 
la polemica ideologica avranno 
inizio in luglio. 


verno di: centro-sinistra- presie- 
duto da Moro. 

In serata i giornalisti politici 
sono tornati alla carica presso 
Yon. Saragat per avere da Tui 
previsioni sullo svolgimento «del. 
la crisi. Saragat si è ancora 
una ‘volta. mostrato del tutto 
ottimista sia sul tempo, sia sul 
le conclusioni della crisi stessa. 
Essendogli stato chiesto come 
si risolverà il. problema delle 
regioni, l’on, Saragat ha Tispo- 
sto: «In un modo molto sem- 
plice; globalità nella. graduali- 
tal». Accortosi dall’atteggiamen- 
to dei giornalisti che il suo 
concetto non riusciva abbastan- 
za chiaro, Saragat ha aggiunto: 
«Si tratta soltanto di parole». 
L'ottimismo dell'on. Saragat ha 
destato sorpresa nei suoi ascol 
tatori; qualcuno ha avanzato il 
dubbio che questa sua appa 
rente convinzione che tutto sì 
risolva in breve tempo na: 
da in realtà il disegno po: 
[ai rovesciare sui socia. 
responsabilità di un eventuale 
mancato accordo per il pros 
guimento dell'esperimento Gi 
centro-sinistra e di conseguen- 
za della necessità di arrivare a 
un Governo monocolore con io 
appoggio, diretto O indiretto, 
di altre forze. 

In serata c'è stata una, ‘unga 
riunione della direzione del PSI. 
Giacchè siamo nel settore s0- 
cialista, segnaliamo che sula 
rivista socialista autonomista 
«Critica Sociale» (vicina a Cut- 
tani) apparirà, nel prossimo 
numero, un articolo nel quale 
Si rilancia la proposta di uni 
ficazione tra PSI e PSDI e sì 
suggerisce, nell'attesa di que- 
sta, l'unità d’azione tra i due 
partiti, 

Deputati e senatori liberali si 
sono riuniti questa mattina per 
ascoltare una relazione di Ma- 
lagodi su questioni. di natura 
parlamentare. Domani si riu 
Tanno con la direzione per di- 
scutere la situazione e al ter- 
mine. sarà diramato un docu- 
mento politico. Nella riunione, 
Malagodi* ha ricordato che ie 
imminenti elezioni siciliane de- 
vono vedere il PLI impegnato 
nel massimo. sforzo per veder 
confermato e possibilmente au- 
mentato il successo ottenuto in 
sede nazionale. Deputati e se- 
natori si sono quindi riuniti 
separatamente per eleggere i 
i presidenti i vicepresidenti e 
i segretari dei singoli gruppi. 
Per il Senato sono stati eletti 
Bergamasco presidente, Trimar- 
chi vicepresidente e Veronesi 
segretario. Per la Camera Ma- 
lagodi è stato eletto presiden- 
te del gruppo, Cortese vicepre- 
sidente e Marzotto segretario. 

‘Domani si riuniranno tutti i 
gruppi parlamentari per ricer- 
care un accordo sull’elezione 
dei Presidenti delle Camere. 

In una riunione di esponenti 
dorotei è stato deciso di pro- 
porre la riconferma di Zacca- 
gnini e Gava a capogruppi par- 
lamentari della DC. Si ritiene 
che questo orientamento sia 
condiviso sia dai morotei che dai 
fanfaniani. Circa la Presidenza 


fa 


Londra, 14 


BALDOVINO E FABIOLA A LONDRA 


folla ammassaiasi stamani lun- 


Re Baldovino e la Regina Fa.| go î viali percorsi dal corteo 


biola del Belgio sono giunti que- 


reale. Sembra quindi che sia 


sta mattina in Granbretagna per| stato raggiunto l'obiettivo che 
una visita di Stato: di quattro|ci si proponeva con questo bre- 


giorni. E’ questa la prima visi- 
ta ufficiale in Granbretagna dei 
reali belgi. Durante la loro vi- 
sita, essì risiederanno al Bu- 
ckingham Palace, ospiti della 
Regina Elisabetta. La visita di 
Baldovino e di Fabiola a Lon- 
dra può definirsi fin d'ora un 
successo. I due giovani Sovrani 
sono stati accolti da manifesta- 
zionì di simpatia e di amicizia 


ve soggiorno londinese deì due 
esponenti della Casa di Bragan- 
za: la «riappacificazione» con 
la Casa di Windsor. 

L’incontro .tra Baldovino e 
la Regina Elisabetta è stato af- 
fettuoso e Baldovino ha ba- 
ciato la. Regina sulla guancia 
destra. Dopo aver passato. în 
rivista la guardia d'onore alla 
stazione dì Victoria insieme al 


sia dai Reali inglesi che dalla\ Principe Filippo, la Regina Eli 


i 


sabetta ed il Re Baldovino so- 
no saliti sulla vettura reale € 
sì sono diretti verso Buckin- 
gham Palace, sotto un alternar- 
Si di scroscì dì pioggia ed îm- 
provvise schiarite. 

‘Re Baldovino è accompagna: 
to dal Ministro degli Esteri 
Paul Henri Spaak che ha già 
avuto collocui con Lord Home 
e con îl Lord del Sigillo pri- 
vato, Edward Heath. 


Nella foto, la Regina Elisa- 
betta e Baldovino attraversano 
ISO nella sontuosa berlina 
reale. 


della Camera; dorotei hanno 
espresso un aperto favore per 
la riconferma di Leone, Per 
quest’ultimo sono schierati an- 
che i socialdemocratici,libera- 
li e demoitaliani nonchè i re- 
pubblicani. I comunisti voteran- 
no scheda bianca per l’elezione 
del Presidente della Camera, co. 
me nelle precedenti legislature. 
Al Senato invece voteranno per 
un loro candidato. 

Per la presidenza del Senato, 
vi è ancora molta incertezza. 
Il Presidente del Senato, fin 
dalla prima legislatura repub- 
blicana, è sempre stato un in- 
dipendente. E da dieci anni 
questo indipendente si chiama 
Merzagora. 

Si è detto, da parte di qual 
cuno che la nomina di Mer- 
zagora a senatore a vita lo 
porrebbe in una posizione par- 
ticolare che sconsiglierebbe una 
sua riconferma. E’ vero esat 
tamente l'opposto. Non si cree- 
rebbe nessun precedente perchè 
di precedenti ce n'è già uno 
quello di De Nicola che resse 


senatore a vita, ma addirittura 
ex Presidente della Repubblica, 
e si avrebbe anzi, concludono 
i sostenitori di Merzagora, la 
certezza della guida. dell’Assem- 
blea affidata a persona proprio 
per la. sua posizione assoluta- 
mente al di fuori delle pressio- 
ni e degli interessi di parte. 


artecipazioni I. 450) » 


‘il Senato quando era non solo; 
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E dii nuovo probabile 
una visita di Kennedy a Roma 


‘Washington, 14 

Il Presidente Kennedy sta 
considerando: l'opportunità di 
effettuare una visita a Roma al- 
l’inizio del suo viaggio europeo 
alla fine del mese. Funzionari 
governativi affermano che se 
Kennedy deciderà di fare tap- 
pa a Roma, egli visiterà anche 
Papa Giovanni XXIII. Lo stao 
di salute del Santo Padre han- 
no dichiarato oggi alcuni infor- 
matori, sarebbe, a quanto pare, 
‘una delle ragioni per cui Ken- 
nedy sta considerando di inclu- 
dere Roma nel suo. itinerario. 
Un altro elemento preso in con- 
siderazione da Kennedy si ri 
tiene sia la complicata situazio- 
he politica italiana risultante 


(Telefoto A.P. al «Piccoloy) 


lel lancio, è uscito dalla navicella 
taccato la sua abituale serenità fatto a Roma. 


dalle elezioni del 28 aprile. 

Le notizie odierne rovesciano 
la situazione esistente 21 1.0 
maggio, quando informatori del 
Governo avevano avanzato la 
possibilità che una tappa a Re- 
ma non sarebbe rientrata’ nei 
progetti di Kennedy, anche se 
una decisione definitiva-doveva 
essere ancora. presa. Allora ia 
idea del Presidente era quella 


di recarsi a Roma l'anno pros- 


simo in una visita di Stato, ac- 
compagnato dalla signora Ken- 
nedy. Come è noto, la consor- 
te del Presidente non potrà ve- 
‘nire in Europa nel prossimo 
viaggio, in quanto aspetta un 
‘bambino per la fine di agosto. 
Il progetto di visitare Roma 
nel 1964 significava che il pri 
mo Presidente. cattolico degli 
Stati Uniti non avrebbe potuto 
avere un'udienza con il Papa 
sino a quell’epoca. Le condizio- 
ni attuali della salute del Pon- 
tefice offrirebbero però gravi 
preoccupazioni suila possibilità 
di effettuare una visita a tan- 
ta distanza di tempo. 
Provvisoriamente, il viaggio 
del Presidente Kennedy in Eu- 
ropa dovrebbe iniziare il 24 
giugno. Secondo i progetti pre- 
parati due settimane or sono, 
il Presidente Kennedy sarebbe 
dovuto arrivare a Milano il 25 
giugno. In qualche località nei 
pressi della città lombarda il 
Presidente avrebbe avuto col- 
loqui con i rappresentanti po- 
litici italiani, trattenendosi due 
o tre giorni senza recarsi af- 


PER OLTRE QUATTRO ORE L’ASTRONAUTA HA ATTESO INVANO NELLA CAPSULA 


Illancio di Cooper rinviato 
ai2 minuti dall'<ora zero» 


Lo stentato avviament 
delle Bermude hanno fatto sospen 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cape Canaveral, 14 


Il volo orbitale dell’astronau- 
ta Cooper, fissato per questa 
mattina, ha subìto un Tinvio 
all'ultimo momento per l’incer- 
to funzionamento di una stazio 
ne radar delle Bermude; il lan- 
cio da Cape Canaveral di Coo- 
per è stato rinviato a domatti- 
na alle 8 (corrispondenti alle 
13 italiane). 

Stamane l'astronauta è rima- 
sto per parecchie ore nell’'isola- 
mento del suo abitacolo. Il lan» 
cio, fissato per le 8, aveva SUdì- 
to una sospensione dì oltre due 
ore per il jatto che non sì riu 
sciva ad avviare il motore «Die- 
sel» che allontana dal missile 
vettore la torre di servizio ul- 
l’ultimo momento, Durante la 
sospensione sì era manifestato 
l'inconveniente al radar delle 
Bermude, Si sperava di poter 
riparare 1 guasti în tempo, ma 
ciò non è stato possibile. Avvi- 
cinandosi l'ora massima oltre la 
quale sarebbero poi sorte diffi 
coltà per il recupero della na- 
dicella nell'Oceano in ore not- 
turne, il direttore ‘delle opera- 
zioni ha finalmente ordinato il 
rinvio del lancio a domani. 

AI momento della definitiva 
sospensione delle operazioni 
mancavano appena 12 minuti 
nel «conto alla rovescia», per 
«l'ora gero»: erino le 9.57 (15,57 
italiane). L'astronauta che st 
era sdraiato nell'abitacolo della 
navicella spaziale alle 5.36 del 
mattino, aveva satteso con cal- 
ma gli eventi per quatiro oe 
e zi minuti. Prima di poter 
uscire. dalla navicella, egli ha 
dovuto attendere ancora a lun- 
90 il riavvicinamento. del mis- 
sile alla torre di servizio. 

Il giovane ufficiale era stato 
svegliato nel cuore della notte 
alle 2,50; ed alle 3,55 era già 
pronto per l’ultima visita me- 
dica. Alle 5 aveva lasciato l'al- 
loggio in tuta spaziale ed era 
stato portato con un automez- 
zo speciale sotto il ‘missile 
«Atlas». Gordon Cooper non è 
il primo astronauta americano 
a passare inutilmente alcune 
ore chiuso nell’angusto abitaco- 
lo di una capsula «Mercury»: i 
suoi predecessori Virgil Gris- 
som e John. Glenn uvevano 
avuto anch'essi dei rinvii nel 
lancio quando già sì erano si 
stemati a bordo della navicel- 
la spaziale. 

Alan Shepard, Scott Car- 
penter e Walter Schirra erano 
stati pìù fortunati, poichè le 
cause di rinvio deì loro volì sì 
erano manifestate prima che 
entrassero  nell’ascensore di 
servizio. 

Stamattina il conteggio alla 
rovescia per le ultime verifiche 
e le operazioni dì caricamento 
del missile e della navicella 
spaziale, iniziato a mezzanotte, 
era stato sospeso alle 7, perchè 
non sì riusciva ad allontanare 
dall'«Atlas» la torre di servizio. 
Per la prima volta, nell’immi- 
nenza del lancio di un uomo la 
torre per una distanza di 150: 


metri non riusciva a «partire». 
La torre, che pesa 450 tonnel- 
late ed è alta 3? metri, viene 
allontanata quando manca 
un'ora al lancio; dopo questa 
operazione si procede al carica: 
mento dell'ossigeno liquido. per 
la propulsione e ad altre ope- 
razioni delicatissime. Stamatti- 
na sonò passate più di due ore 
prima che il motore che muove 
la torre''venisse. messo. in-jun- 
gione. A 

Il tempo perduto, ‘però, non 
era tanto da causare ‘il rinvio 
a domani’ del lancio, ma» du- 
rantela riparazione» del “moto- 
re della ».torre sì manifestava 
l'irregolarità. di- funzionamento 


della stazione radar delle Ber- 
mude. Questa stazione — è sta- 
to spiegato dai tecnìcì compe- 
tenti — ha una imporianza vi 
tale, Con la sua antenna di 
quasi quattro metri, essa invia 
un segnale alla. navicella spa- 
ziale nei prin.ì minuti di lan- 
cio e ne riceve l’eco. Benchè 
viaggino alla velocità della lu- 
‘ce, questi èmpulsi perdono un 
«tempuscolo» nel viaggio: cal 
colatori elettronici installati a 
‘Cape Canaveral e in collega- 
mento diretto con le Bermude 
valutano in base a. questa dif- 
ferenza la velocità e la, post 
zione della ‘navicella spaziale. 
Sì può ‘sapere così imm’@edia- 


tamente se la capsula sì diri- 
ge verso l'orbita giusta; in ca- 
so affermativo si lascia conti- 
nuare il volo, in caso negati 
vo lo si interrompe accendendo 
automaticamente i razzi. fre- 
nanti. della navicella. La pre- 
vista impossibilità di rimettere 
a ‘punto il radar delle Bermu- 
de entro l’orà massima di lan- 
cio (mezzogiorno). ha indotto 
il direttore dell'operazione @ 
sospendere il lancio. Il rinvio 
del lancio in orbita di Cooper 
è il quarto, nel giro di quattro 
mesì. è Î 

Per. domani il-tempo sembra 
mantenersi ‘favorevole sia nel 
ila: ona. di ‘lancio, sia in quel- 


È STATO FISSATO AL 5 LUGLIO 
L'INCONTRO FRA RUSSÌ E CINESI 


Si ritiene che i delegati di Mao vorranno prima conoscere 
i vantaggi economici e poi affrontare i problemi dottrinali 


Pechino, 14 

L'agenzia «Nuova Cina» rende 
noto che i vrevisti colloqui tra 
i partiti comunisti cinese e s0- 
vietico avranno luogo a partire 
dal 5 luglio a Mosca. La data 
‘del 5 luglio, accettata oggi dal 
PC cinese, era stata proposta | 
dai sovietici dopo che Pechino 
aveva aderito al suggerimento 
di inviare una propria delega- 
zione a Mosca. A quanto si sa- 
peva finora, Pechino ‘aveva pro- 
posto-«che i colloqui si svolges- 
sero a metà giugno, ossia. un 
mese dopo l'epoca precedente: 
mente suggerita dai russi. 

La «Nuova Cina» riferisce. che 
l’Ambasciatore dell'URSS a Pe- 
chino, Chervonenko, è stato ri- 
cevuto oggi da Yang Shang-kun, 
membro supplente della segre- 


«ylivello?si recasse nella «capitale 


sovietica verso il.15 maggio. Il 
|9 maggio, Chu Sn-lai, Primo Mi- 
nistro: cinese, si incontrò. con 
Chervonenko ‘e designò due rap- 
presentanti cinesi. peri collo. 
qui di Mosca, suggerendo» però 
di spostare la data a metà giu- 
gno e promettendo una:lettera.. 
di risposta al: PC sovietico en- 
‘tro-«breve tempo;‘i due idelega- 
‘ti cinesi:alle trattative sarebbe- 
‘ro. stati .il segretario. generale 
del -partito. Hsiao Ping: ed. il 
Sindaco di Pechino Peng Chan, 
membro - del. comitato centrale 
del partito. 

Oggi si è appreso che i russi 
avevano, successivamente, pro- 
posto Un altro spostamento, fi- 
No al 5 luglio e che la loro ri 


chiesta è stata accolta da Pe 
‘chino. Appena ieri si era appre- 


teria del partito comunista ci- 
nese. L’esponente cinese ha in- 
formato il diplomatico che il 
comitato centrale del suo parti- 
to accetta la proposta russa di 
fissare l’inizio delle trattative 
‘bilaterali per il 5 luglio a Mo- 
sca. Questa data era stata sug- 
gerita, da parte sovietica, l'1l 
maggio, durante un precedente 
incontro tra le due citate per- 
sonalità. Al colloquio odierno 
ha assistito anche Wu Hsiu- 
chuan, membro del comitato 
centrale del P. C. cinese. 

Il comitato centrale del PC 
sovietico inviò il 30 marzo a 
Pechino una lettera, proponen- 
do che il Presidente Mao Tse- 
tung si recasse a Mosca per; 
iniziare i colloqui e che, se ciò 
sì fosse rivelato impossibile, 
una delegazione cinese ad alto 


so -da Mosca che il «plenum» 
del Comitato centrale del ‘PC 
sovietico (dedicato ar «nuovi 
compiti del lavoro ideologico 
del partito»). era stato spostato 
dal 28 maggio al 18 giugno. > 

A Mosca si ritiene che il 
partito comunista TUSsso sarà 
rappresentato dai suoi due mas- 
sim teorici, Mikhail Suslov e 
Boris Ponomariev. Si afferma 
inoltre, che la data del 5 luglio. 
darebbe al Primo Ministro Kru- 
‘scev il tempo di compiere la 
prevista visita in Jugoslavia, do- 
ve incontrerà il Maresciallo Ti 
to e di tornare a Mosca per ì 


si ‘a Belgrado in. giugno, Inoltre 
la,grave malattia, . del, «delfino» 
di Kruscev, Frol 
posto dei. problemi. per quanto 
riguarda l’organizzazione del 
partito e del Governo, problemi 
‘che ovviamente esigono tempo 
per essere risolti. > 

Gli osservatori occidentali 2 
Mosca ritengono che in ogni 
‘caso i colloqui si ‘svolgeranno 
secondo. le linee. suggerite la: 
settimana scorsa dal cinesi. Qua- 
lora la supposizione sia esatta, 
sarebbero quindi affrontati. pri- 
ma i problemi politici’ ed_eco- 
‘nomici e successivamente le que. 
stioni ideologiche, I cinesi han- 
no in certo modo lasciato inten- 
dere di essere disposti a libe 
rarsi di ‘una eccessiva dipenden- 
za economica da Mosca. Ma in 
ogni caso esistono pure notevo- 
li mdicazioni sul fatto che i ci 


? |nesi vogliono - conoscere quale 


sia l’entità degli aiuti su cui 
possono ‘contare da parte sovie- 
tica prima di fare grosse con- 


Ricevuto da Kruscev 
il direttore della «Krupp 


Mosca, 14° 

Il Primo Ministro sovietico 
Nikita Kruscev ha ricevuto 
oggi a colloquio Berthold Beitz, 


direttore generale del grande | 


colloqui russo-cinesi anche se complesso siderurgico tedesco 


forse non vi parteciperà perso- 
nalmente. Qualche tempo fa 
Kruscev aveva lasciato intende 


«Krupp». Beitz sta visitando la 


sovietico per il Commercio 


Russia su invito del Ministero 


to che avrebbe preferito recar-! estero. 


Koslov, ha 


o di un motore «Diesel» e poi un guasto al radar 
dere l'operazione - Oggi nuovo tentativo 


la di ammaraggio, nel Pacifico. 
Nei pressi di quest’ultima zona 
sì prevedono per dopodomani 
piovaschi, ma senza serie con- 
seguenze per le condizioni del 


mare. 
A.P. 


Rammarico e malumore 
nella base di Gane Canaveral 


New York, 14 


Gordon Cooper ha fatto eco 
stamane alle parole pronuncia» 
te da John Glenn dopo la pri- 
ma inutile attesa nella capsula 
in cima all«Atlas» della: piat- 
taforma 14: «Ci sarà un altro 
giorno». Non era passata un'ora 
che il quarto astronauta «orbi- 
tale» americano ha appreso che 
quest’altro giorno sarà domani 
mattina, alle ore 9, perchè, an- 
che se impianti e attrezzature 
varie hanno dato stamane grat- 
tacapi e creato intoppi în quel 
la che si può definire la più am- 
‘biziosa impresa spaziale degli 
Stati Uniti, le previsioni del 
tempo almeno sono clementi e 
favorevoli alle speranze degli 
uomini di Cape Canaveral. 

Alla base di Cape Canaveral 
non si esita a parlare di una 
giornata di «jinx», di jella, e 
ad esprimere malumore per È 
difetti rivelati in apparecchiatu- 
Te secondarie, che hanno tut 
tavia pregiudicato la regolarità 
dell'impresa. Il primo grosso 
dispiacere gli uomini che pre- 
siedevano al conteggio alla ro- 
vescia l'hanno avuto da un «ba- 
nale» motore «Diesel» che, ad 
un certo punto delle verifiche, 
avrebbe dovuto rimuovere e 
portare via la torre di servizio 
del peso di 450 tonnellate che 
serrava nelle sue strutture il 
complesso «Atlas-Mercury». usi 
motore si rifiutava di funzio- 
nare per compiere il titanico 
sforzo ad esso assegnato. 

Tecnici e operai si sono pre- 
cipitati verso il motore e lhan- 
no subito circondato, frugando 
in ogni congegno per trovare 
ji «maledetto» guasto. Si è ben 
presto appurato che neppure 
di un guasto di trattava, ma 
delle presenza di acqua e sab- 
bia nelle condutture del car- 
burante del Diesel: un proble- 
ma puro e semplice di manu- 
tenzione, degno degli albori 
dell'era meccanica e non di 
una giornata campale della con- 
quista dello spazio. 

T dirigenti della NASA non 
hanno neppure tentato di na- 
scondere la loro irritazione. As- 
sai spesso nei circoli astronau- 
tici si esprime disappunto per 
il fatto che l'alto grado di spe- 
eializzazione e suddivisione del 
lavoro fra le numerose socie- 
tà che eseguono appalti e or- 
dinazioni nel campo. spaziale 
moltiplica e complica i probie- 
mi derivanti da guasti e imper- 
fezioni del materiale. Il senso 
di malumore è stato ovviamen- 
te aumentato dalle notizie dei 
«disturbi intermittenti» nel Ta- 
dar delle Bermude. 


f 
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NELLA LETTERA APOSTOLICA A RICORDO DEI SANTI CIRILLO:E METODIO 


IL PAPA INDICA LE VIE 
PER L'UNITÀ DEI CRISTIANI 


Aita esortazione ai Vescovi slavi a moltiplicare sacrifici e preghiere 
onde sia custodito intatto il tesoro inestimabile trasmesso dagli avi 


Città del Vaticano, 14 

Viene pubblicata oggi la let- 
‘tera apostolica «Magnifici Even- 
tus», che, Giovanni XXIII ha 
retto a tutti i, Vescovi delle 
Nazioni slave in occasione del- 
l’undicesimo- centenario dell’ar- 
rivo nella Grande Moravia dei 
Santi Cirillo e Metodio. L’epi- 
stola reca ja data. dell’11 mag- 
gio, festa dei due santi secondo 
ii rito bizantino-slavo, e si divi- 
de in. due parti distinte; la pri. 
ima è commemorativa e vi si 
Mmarrano i principali avvenimen- 
ti del'a' vita dei due fratelli Ci- 
tillo e Metodio e in special mo- 
do illustra l’opera apostolica. da 
essì svolta come missionari ‘pres- 
so. .le..genti slave; la seconda 
parte è esortativa e i due santi 
Vengono. proposti come esem- 

i luminosi. nel-clima di quel 
l'ecumenismo giusto del quale 
sì sta anche occupando il Con- 
cilio: 

«Per ‘arcano disegno ‘della Di- 
Vina Provvidenza: — esordisce 
il ‘Papa nella lettera inviata ai 
«yenerabili fratelli, presuli del- 
le Nazioni. slave» — la rievoca- 
zione centenaria di un magni 
fico avvenimento viene a coin 
ciderè con i? Concilio ecumeni- 
co Vaticano II, ora in atto; ed 
essa. appare in stretto. rapporto 
con.le aspirazioni che quella as- 
semblea generale si nropone». 

Dopo avere accennato alle 
cause principali della fecondi 
tà dell’opera apostolica di Ci 
rillo e Metodio.ed avere ricor- 
dato per sommi cavi i fatti del- 
la loro storia, Giovanni XXIII, 
rifacendosi alla Lettera encicli- 
ca. di Leone XIII sull'attività 
dei due apostoli, «mossi dalla 
‘medesima devozione del nostro 
‘predecessore, in conformità alle 
esigenze . delle. presenti circo- 
stanze, e di questa ricorrenza 
centenaria, desideriamo e vo- 
gliamo che, ispirati da ‘giusto e 
doveroso. velo di pietà, voi e 
tutti coloro che nelle’ vostre 
Nazioni invocano il nome di 
Cristo, alziate gli occhi e i! cuo- 
rela questi celesti protettori co- 
me ad astri benefici. Quanto è 
a voi più necessario e Urgente 
l’aiuto. divino piuttosto che 
quello umano, tanto più dovete 
avere fiducia nella intercessio- 
mne dei santi Cirillo e Metodio, 
che dalla dimora celeste conti- 
muano con efficace preghiera ad 
assistere alle necesistà ed al 
l’opera a cui si sono dedicati. 
La loro provvida carità mon si 
è estinta, ma di lassù è ancor 
più vigile e possente. 

«A_ voi, venerabili fratelli — 
continua il Papa nella sua let- 
tera — sono ben noti i nostri 
‘ardenti desideri ed i nostri sfor- 
Z» perchè i cristiani d’Oriente, 
separati. dalla, comunione della 
sede apostolica, vogliano rista- 
bilirla, e perchè, in adempimen- 
to del voto di Cristo, venga gra: 
dualmerite compiuta L'unità di 
‘Un solo ovile e di un solo pa: 
store. A questo tendono altresì 
i voti del Concilio ecumenico 
Vaticano II, al quale con no: 
stra grande soddisfazione e lie 
tissimo auspicio furono presen- 
ti anche osservatori delegati 
idelle Chiese separate. 

«La Voce del tempo è la voce 
dî Dio: e non mancano indizi 
ed argomenti di non poco valo. 
Te. che indicano come essa in- 
Viti e incoraggi. alla auspicata 
restaurazione della comunione 
e alla pace, Nell’una e nell'altra 
parte ciò che unisce è ben mag- 
giore di ciò che divide in que- 
sta causa tanto nobile e vantas- 
giosa, che mira alla restaura: 
zione dei vincoli di concordia, 
nella unità della sede illibata. 
E’ d'uopo, intanto, che dall'una 
e dall’altra parte si preparino 
Île vie, che, stabilite su solide 
basi, condurranno allo ‘scopo 
desiderato, se vi sarà recipro- 


‘ cità di buona: stima e di carità 


fraterna. Di fatto‘la carità de- 
siderosa di compiere la volontà 
di Dio è capace di tutto, tutto 
spera, tutto sonporta», 

Per l’opera personale di Ci. 
rillo e Metodio e per mezzo dei 
loro discepoli —, rileva il Papa 
nella sua lettera — furono por- 
tati alle genti slave la fede cri- 
stiana e il progresso civile; in 
tal’ modo, sotto l'influsso. del 
Vangelo, si svilupparono in es. 
si i felici doni di natura che li 
onorano: il senso vivo delle co- 
se di Dio, l'indole generosa, la 
versatilità dell'ingegno, l’incli. 
mazione al vivere cortese, una 
ricca attitudine alle arti, la li- 


beralità ospitale ed altre otti. 
me qualità che «giustificano 
ogni più bella speranza a loro 
riguardo». A questo punto Gio- 
vanni XXIII afferma che «pur 
troppo — lo diciamo con dolo- 
re — in parecchie di queste re- 
gioni inon si fa conto di bene- 
fiici soprannaturali così subli- 
mi, delle glorie trasmesse dagli 
antenati, della nobiltà del no- 
me cristiano, Rincresca alfine 
di calpestare ciò che invece con- 
viene grandemente stimare ed 
amare e, mutare in meglio le 
idee dei governanti — come vo- 
gliamo sperare —, la procella 
si converta in brezza leggera!». 

«Perchè alle vostre genti sia 
custodito intatto ‘il tesoro ine- 
stimabile trasmesso dagli avi, vi 
esortiamo a moltiplicare ‘questo 
anno — conclude il Papa nella 
sua lettera — le preghiere, le 
suppliche, i sacrifici santi, le 
lacrime, il frutto delle buone 
opere, conservando il mistero 
della fede in una coscienza pu- 
ra. Il Signore che regge e go- 
verna i tempi e le cose tutte, 
propiziato da tante suppliche, 
metterà fine — come speriamo 
— alle vostre afflizioni e tristez- 
ze, e a coloro che confidano nel 
suo aiuto e nella sua protezione 
preparerà un conforto tanto 
più lieto quanto meno atteso» 


La VII di Beethoven 
eseguita” alla presenza del Papa 


Città del Vaticano, 14 

Giovanni XXIII ha assistito 
alle 11 nella sala Clementina ad 
un concerto sinfonico dell’or- 
chestra di Bamberga diretta dal 
maestro Joseph Keilberth. Era- 
no presenti il Cardinale Segre- 
tario di Stato, Amleto G. Cico. 
gnani, î Monsignori Samorè e 
Cardinali della Segreteria di 
Stato, l’Ambasciatore' tedesco 
«presso la Santa Sede von Scher- 
‘penberg, e numerosi invitati 
della colonia tedesca a Roma. 
L'orchestra ha eseguito la VII 
sinfonia di Beethoven e, al ter. 
mine, il Papa si è rallegrato e 
compiaciuto con il maestro per 
l'eccellente esecuzione, ed ha. do. 
nato alcune medaglie-ricordo ai 
componenti l'orchestra. 

RESET 


In un Comune pugliese 
Avanzata della IO. 


e calo dei socialcomunisti 


poscia: 4 
Ad Accadia, paese di seimila 
abitanti in provincia di Foggia, 
si sono svolte le elezioni per il 
rinnovo del Consiglio comunale. 

Il 28 aprile emersero dalle 


‘urne i seguenti risultati: su 2655 
votanti, alla DC andarono 1136 
suffragi, 1081 al PCI; 262 al 
PSI 21 al PSDI; 7 al PRI; 27 
al. PLI; 15 al PDIUM. e 34 al 
MSI. 

A quindici giorni di distanza 
gli accadiesi hanno operato un 
ripensamento e hanno battuto 
gli avversari PCI e PSI, che si 
sono presentati all'elettorato 
con la lista unica. Infatti, la 
DC ha preso 1436 voti mentre 
comunisti e socialisti insieme 
ne hanno raccolti 992, cioè il 
41,77 per cento contro il 51,69 
per cento del 28 aprile, 

—_—_____——k 


Ruovo contratto della SNAM 
per perforazioni in India 


Roma, 14 
Il secondo contratto relativo 
a perforazioni petrolifere in 
territorio indiano, per un va 
lore di circa tre miliardi, è 
stato concluso ieri tra la SNAM 
divisione SAIPEM (Società del 
gruppo ENI), e l’Ente statale 
indiano per le ricerche petroli- 
fere (Oil and Natural Gas Com- 
mission). Il contratto, che rien. 
tra nel quadro dell'accordo 
ENI - Ministero indiano dei 
29 agosto 1961, prevede \esecu- 
zione di pozzi esplorativi nella 
zona del Punjab ad una profon- 

dità massima di 6500 metri. 
Gli studi geologici della zona 
sono stati effettuati a cura del 
la stessa ONGC. La durata dei 
lavori si protrarrà per circa. 28 
mesi e si prevede un largo im- 
‘piego di manodopera locale, 0l- 
tre ‘che di tecnici e di mae- 
stranze ‘italiani. Parte delle at- 
trezzature necessarie. ai lavori 
verranno acquistate in. loco, Il 
primo contratto, del' valore ‘di 
oltre due miliardi, relativo alla 
attività di perforazione, è stato 
stipulato il 17 dicembre 1962: 
il testo prevedeva l'esecuzione 
di alcuni’ pozzi nella zona del. 
l’Utter Pradesh ad una profon- 

dità massima di 5.500 metri, 


Scoperto in Alto Adige 


un deposito di munizioni 
Bolzano, 14 

In un anfratto roccioso, sul 
passaggio a livello della ferro- 
via del Brennero nei pressi di 
Colle Isarco, una pattuglia di 
carabinieri in perlustrazione ha 
scoperto un ingente quantitati- 
vo di munizioni. Si tratta di 
proiettili per moschetto, mitra 
e da mortaio, lubrificati di re- 
cente. Il: deposito era riparato 
dalla roccia: e da un rudimen- 
tale tetto di tegole, 


IL PICCOLO 


Roma —- Nella riunione del gruppo parlamentare liberale: l'on, Malagodi, segretario del PLI, 
stringe la' mano alla neo eletta dott, Lea Rezza Alcidi Boccacci prima senatrice del partito 


BS 


(Telefoto A.P. al «Ficcolo») 


| SI SCATENA IL MALTEMPO NEL SUD E NELLE ISOLE 


Interrotte le strade 
fra Messina e Palermo 


Nella città dello Stretto allagamenti e crolli 
Drammatica ora di due tedeschi finiti in mare 


Messina è praticamente iso- 
lata dal lato. verso Palermo. 
La strada statale 113 è infatti 
interrotta sia sui! Peloritani 
per una, frana verificatasi al 
villaggio. Gesso, dal km. 6 al 
km. 9, sia sulla litoranea verso 
Ganzirri, dove lo straripamen= 
to del torrente Tarantonio ha 
interrotto la nazionale Paler- 
mo-Messina dal km, 19 al km. 
20. Sui luoghi delle frane squa- 
dre di operai stanno provve- 
dendo ai lavori di sgombero e 
di ripristino della viabilità, Il 
Prefetto e il Sindaco stanno at- 
tualmente concertando l’opera 
di soccorso per le famiglie col- 
pite dal nubifragio. 

Un nubifragio si è abbattuto 
oggi pomeriggio su Napoli e 
dintorni, La pioggia è caduta a 
serosci per oltre un'ora, ac- 


Messina, 14 


Dopo un violento temporale 
che per tutta la notte sì è abbat 
tuto su Messina e che ha im- 
pegnato in numerosi interven- 
ti i vigili del fuoco, sulla città 
e sullo stretto è ripreso a pio- 
vere. Numerosi allagamenti e 
crolli si sono verificati in al- 
cune.zone della periferia, dove 
è stato provveduto allo sgom- 
bero di vecchie case pericolan- 
ti. Le zone maggiormente col- 
pite sono quelle dei rioni Ac- 
qua del Conte, Gravitelli e Gio- 
stra, e i villaggi Ritiro, San Mi 
chele e Gesso. Le acque del tor- 
rente Giostra in piena hanno 
rotto in alcuni punti gli argini, 
provocando il crollo di una ba- 
racca e minacciando alcune 
abitazioni. 


Ventisei persone ferite 
alla stessa curva a Roma 


Scontro frontale ira auto e camion:- Una vettura si sfascia contro 
un bastione - Muore una donna-auftista- In guardina un energumeno 


compagnata da lampi e raffi 
che di vento. I vigili del fuoco 
sono intervenuti numerose vol 
te per verificare edifici minac- 


ciati da infiltrazioni di acqua 
‘o per piccoli allagamenti. Una 
violenta bufera di vento ha in- 
vestito oggi la Sardegna. Le 
raffiche di maestrale hanno 
raggiunto, in alcune zone 70 
chilometri orari. Il mare, mol 
to agitato, ha ostacolato la na- 
Vigazione che si è svolta petò 
regolarmente. Pure rallentato 
il lavoro dei portuali, La tem- 
peratùra ha subito una dimi- 
nuzione, in alcune zone il ven: 
to è stato accompagnato da. 
violenti rovesci di pioggia. 

A Roma è deceduta al poli- 


3 Roma, 14 

Ventiseì persone sono rima. 
ste ferite in tre incidenti stra. 
dali. avvenuti. stamane quasi 
contemporaneamente a Roma, 
in. un tratto in curva del Viale 
Trastevere, a causa del fondo 
stradale reso viscido dalla piog- 
gia. Un autobus della linea-«C), 
proveniente da Ponte Garibaldi, 
è ‘sbandato, andando a cozzare 
contro un albero dopo aver stri- 
sciato la fiancata contro un al. 
tro. In:seguito all’urto, 21 per- 
sone sono rimaste ferite o con- 
fuse, e sono state tutte medi. 
cate all'ospedale di S. Camillo. 
Tre sole. di esse sono statevrì- 
coverate ‘e giudicate guaribili 
rispettivamente in' 25, 15 e 8 
giorni. Subito dopo, altre due 
macchine sono sbandate nella 
stessa curva, producendosi gra- 
vi danni e causando il ferimen- 
to di altre 5 persone. 

In' un incidente automobili 
stico accaduto nel tardo pome- 
tiggio sulla statale del Monce- 
nisio, alla curva di Sant’ Ambro- 
gio, un albergatore di Squze 
d'Ouls è morto e due persone 
hanno. riportato gravi ‘ferite. 


IL DIRETTISSIMO DI UDINE PIOMBATO NEI LOCALI DI SOSTA DEI VIAGGIATORI 


Ire persone a giudizio 
per il disastro di 


Nel grave sinistro alla stazione di Santa Lucia due persone morirono e 
una ventina rimasero ferite - Inefficienti i freni e il personale addetto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Venezia, 14 

Con tre rinvii a giudizio si è 
conclusa la istruttoria condotta 
dal Sostituto Procuratore della 
Repubblica, dott. Luigi Weiss, 
sul grave incidente ferroviario 
verificatosi la sera del 20 set- 
‘tembre 1962 alla stazione di Ve- 
nezia Santa Lucia, dove il di 
retto n, 815 Udine-Venezia, affi- 
dato al macchinista Gino Fior 
di' Zelarino di Mestre e al se 
condo macchinista Aladino Lom- 
‘bardi, di Mestre, procedendo a 
velocità piuttosto sostenuta. ha 
abbattuto il respingente termi. 
nale del primo binario ed è pe- 
netrato con la testata nei locali 
adibiti alla sosta dei viaggiato 
ti, andando ad arrestarsi nei 
locali della mensa e causando 
la morte del cameriere Paolo 
Levorato e dell'agente di custo. 
dia Mario Cascione, nonchè il 
ferimento di una ventina di 
persone, cinque delle quali — 
Un uomo e quattro donne — 


= 
ASSURDA VENDETTA DI UNA RECLUTA 


SPARA AL CAPORALE 
DURANTE L'ISPEZIONE 


Il ferito versa in 


gravi condizioni 


Futili motivi all’origine del delitto 


Bolzano, 14 

‘A Castelrotto, in Val D'Isar- 
co il soldato Gerardo Camuso, 
di 22 anni, di Melito Irpino in 
provintia di Avellino, ha spa- 
rato da pochi metri un colpo 
moschetto contro il caporale 
Marcello Gagliardi di 23 anni, 
di Pescara, riducendolo in gra- 
vi coridizioni, Lo sparatore è 
stato. arrestato e condotto alle 
carceri di Bolzano, mentre il 
ferito è stato ricoverato. allo 
ospedale militare, dove gli sono 
«state praticate numerose tra- 
sfusioni di sangue. 

I due soldati fanno parte di 
"un distaccamento. del IV Reg- 
gimento . artiglieria . pesante 


. campale di Verona, dislocato 


allo scalo di Castelrotto, sulla 
linea ferroviaria del Brennero, 
insieme con i reparti facenti 
parte del dispositivo di sicurez- 
za operante dal 1961 in Alto 
Adige. Tra il Camuso, che era 
il più giovane militare del di- 
staccamento, e gli altri commi. 
Mitoni erano sorti negli ultimi 
‘giorni numerosi diverbi per fu- 
tili motivi, a causa dei quali, 


probabilmente, il giovane sol- 
‘dato aveva preso ad odiare il 
caporale. Ieri sera, durante il 
suo turno di guardia alla. fer- 
rovia, il Camuso ha deciso di 


di | vendicarsi, 


Dopo aver disarmato il mili- 
tare che era con lui di pattu- 
glia, egli ha aspettato che il 
Gagliardi, poco dopo le 22, si 
avvicinasse per il normale giro 
d’ispezione, e gli ha sparato da 

i.metri un colpo di mo- 
schetto, raggiungendolo all’ad- 
dome. 


Un morto e un ferito 


per lo scoppio di una mina 
La Spezia 14 

Un operaio è morto ed un al. 
tro è rimasto gravemente. feri 
to per lo scoppio anticipato di 
una mina, avvenuto nell'interno 
della. galleria Mesco; nelle vici. 
nanze della stazione ferroviaria 
di Monterosso al Mare, durante 
i lavori di sbancamento per il 
raddoppio della strada ferrata. 


guarirono in una quarantina ‘di 
giorni, 

Notevoli, come è noto, risul. 
tarono i danni materiali causa 
ti agli impianti, Secondo le ri- 
sultanze dell’inchiesta, .condot- 
ta con la collaborazione di alcu- 
ni esperti designati dal Mini 
stero dei Trasporti, il disastro 
sarebbe stato causato dalla inef- 
ficienza del sistema frenante e 
da negligenza del: personale di 
servizio, 

La sentenza, sulla base degli 
elementi acquisiti in sede tecni. 
ca e penale, rinvia a giudizio, 
per rispondere di concorso in 
disastro ferroviario (ant. 113 e 
149 del C, P.), di omicidio col 
poso, di lesioni colpose gravi 
e lievi, il capotecnico Romolo 
Lucato, residente ‘a Mestre, il 
macchinista Fior e il Lombar- 
di, Al Lucato, nella sua quali 
tà di capotecnico del Deposito 
di Mestre, si contesta di non 
avere rilevato, nella revisione 
periodica delle motrici affidate 
1 suo controllo, la perdita di 
un raccordo della cassa-carrello 
ela rottura di una membrana 
del distributore del freno della 
motrice del convoglio coinvol 
to nei sinistro, ciò che a-giudi- 
zio. degli.esperti determinò. una. 
notevole yiduzione dell’azione 
frenante inell’uso della. rapida; 

Ai due: macchinisti, invece, 
viene attribuito il fatto di non 
avere‘ osservato ‘le norme sulle 
prove ‘del freno continuo, per 
‘cui si ‘posero nella condizione 
di non rilevare e far rilevare 
le ‘deficienze. dell'impianto. fre: 
mante. Il Lombardi, in partico. 
lare, nel momento: più critico 
avrebbe omesso di disinserire i 
motori dell’elettromotrice men- 
tre il convoglio ‘stava per! en- 
trare in stazione, ed avrebbe 
posto: mano ai: freni soltanto 
82 metri oltre il punto'che gli 

* 


{PreviSIoNI DEL TEMPO ] 


Sulle regioni centro-settentriona- 
li e la: Sardegna nuvolosità varia- 
‘bile con schiarite locali, Possibilità: 
idi piogge o temporali con schiarite 
locali, Possibilità di piogge o tem- 
‘porali isolati specie sui rilievi e la. 
Sicilia, Sulle‘ regioni meridionali 
generalmente nuvoloso ‘con piogge 
e temporali locali,, e tendenza alla 
attenuazione ‘della nuvolosità. nel 
corso della giornata. ‘Temperatura. 
in lieve diminuzione, 

Temperature minime, e massime 
di ieri: Bolzano 11, 20; Verona 12, 
22; Trieste 17, 27; Venezia 18, 25; 
Milano 9, 17; Torino 12, 18; Ge 
nova 13, 18; Bologna 13, 20; Fi- 
renze 11, 20; Pisa 13, 20; Ancona 
15, 19; Perugia 11, 18; Pescara 12, 
22; L’Aquila 5,16; Roma Ciam- 
pino. 9, 19; Roma Urbe, 10, 19; 
Campobasso 10, 18; Bari 12, 20;; 
Napoli 11, 19; Potenza 7, 18: Ca- 
tanzaro 13, 19; Reggio Calabria 14, 
18; Messina 18, 18; Palermo 13, 21; 
Catania 12, 22; Alghero 13, 17; 
Cagliari 12,19, 


Venezia 


d 


‘avrebbe consentito di entrare 
nella stazione alla velocità pre- 
scritta di 30 chilometri orari, 


V. A, 


Autopsia delle: due bimbe 
intossicate da cibi guasti 


Foggia, 14 

Il prof, Dell’Erba, dell’Istitu- 
to di medicina legale dell'Uni; 
versità di Bari, ha compiuto 
nel tardo pomeriggio l’autopsia 
dei cadaveri delle piccole Car- 
mela e Milena De Luca, Sui ri- 
sultati vierie mantenuto il mas- 
simo riserbo, Intanto le condi- 
zioni dei genitori delle bimbe e 
dei’ loro due figli superstiti ri 
mangono stazionarie, 4 

L'autorità giudiziaria ed i fun- 
zionari della Squadra mobile del 
capoluogo proseguono l’inchie- 
sta per accertare le cause che 
hanno determinato la morte 
delle .due sorelle. Non.si.esclu- 
de la ipotesi che l’intossicazio- 
ne sia derivata ‘dall’ingestione 
di carne equina, acquistata in 
una rivendita di San Severo 


(Foggia), o del pesce pescato da |: 


Guido De Luca, in un torrente 
nei pressi dell'abitato di Serra- 
capriola, À i 


e e I 


“Un commerciante si getta 
dal 30.0 - piano: di un albergo 
; Napoli, 14 
Un: commerciante di tessuti, 
Antonio. Ambrosio, di 57 anni, 
si è suicidato nel tardo pome 
Tiggio lanciandosi da una fine- 
stra; al 30.0 piano del gratta- 
cielo di via Medina, dove ha 
sede l'albergo «Ambassador», Il 
suo .conpo si è schiantato sul 
terrazzo sottostante, al nono 
Riano dell’edificio, dopo un vo- 
di oltre ottanta metri, L'Am- 
brosio, che non era un cliente 
dell’albergo, si ‘era presentato, 
pochi minuti dopo le 17. alla 
portineria dello «Ambassador», 
chiedendo. al. personale, di ser- 
vizio di potersi..recare sul ter 
Tazzo belvedere del grattacizlo, 
per.osservare il panorama. 
Dato il cattivo tempo, un ca- 
merieredell’albergo lo ha inve. 
ce accompagnato. al salone ri. 
‘storante, ‘al 80.0 piano: dell’edì- 
ficio. Qui l’Ambrosio si ‘è acco- 
stato ‘ad. una finestra, Appoy 
giandosi ad. una; sedia. Mentre 
il cameriere si allontanava' pet 
preparargli' un caffè, ‘il ‘com; 
merciante è ‘salito sulla sedia 
esi è lanciato nel'vuoto, Si ri- 
tiene ‘che l’Ambrosio ‘si ‘sia’ uc- 
ciso \perchè malato di ‘mente. 
Egli, nel: 1956, era stato ricove. 
rato in manicomio, Successiva 
mente era’ stato ricoverato in 
una: clinica, da dove era stato 
dimesso soltanto ieri; x 


Antonio Bianchi, proprietario 
dell'albergo «Lo Scoîatiolo», 
Franco Manfrinato, di 31 anni, 
maestro della scuola di iscì di 
Sauze, e. Claudio Rado, di 20 
anni, pure residente a. Sauze, 
procedevano verso Sua. Per 
cause non ancora accertate la 
autovettura, spostatasi, sulla 
sua sinistra si è scontrata con 
un autocarro diretto a Torino, 
guidato dall’autista Michele Di- 
bella, di 52 annì. Nell’urto pres» 
sochéè frontale, il Bianchi è de- 
ceduto sul colpo; i suoi compa- 
gnì sono stati ricoverati în gra- 
vi condizioni all'ospedale di 
Avigliana. 


Un vomo è morto e altri due 
sono rimasti feriti gravemente 
in un incidente avvenuto sulla 
statale 26, nel tratto tra Aosta 
e Ivrea, nei pressi di St. Mar- 
cel. Una'«NSU Prinz», targata 
Vercelli, guidata da Gianfran- 
co Spada, di Casale Monfer= 
rato e residente ad Aosta, e 
che trasportava Gavino Trevi- 
san; dì 37'anni, di Rossano Ve- 
meto, e Giuseppe Cipriano Sar- 
teur, di Challant, tutti. resi 
dentì ad Aosta; sbandata per 
motivi, non accertati. e, dopo 


‘| aver. urtato. contro un. para- 


carro, è rimbalzato sfasciando- 
sì contro un bastione che fian- 
cheggia il lato opposto ' della 
strada. Il Sarteur è morto sul 
colpo; gli altri due sono stati 
trasportati e ricoverati in gravi 
condizioni all'ospedale di Aosta. 

Una donna - autista, Rosa 
Montesano, dì 26 anni, è morta, 
in un incidente avvenuto lun- 
go la strada per Maierato (Ca- 
tanzaro) nel quale sono rima- 
ste. ferite altre tre persone, 
Un’automobile «1800», condotta 
dalla Montesano, con a bordo 
tre viaggiatori, Filippo e Fran- 
cesco ‘Scaliero, rispettivamente 
di 23 e 25 anni e Rocco Sacco, 
di 18 anni i quali avevano no. 
leggiato l'autovettura per re- 
carsi a Maierato, per cause non 
ancora accertate, è sbandata. 
Uscito fuori strada, il. veicolo 
è andato a cozzare contro il 
parapetto di un ponte, La Mon. 
tesano è morta mentre la tra- 
sportavano all'ospedale di Vibo 
Valentia. Nello stesso ospedale 
sono stati ricoverati, per ferite 
in varie parti del corpo, gli al- 
tri tre occupanti della vettura, 

L’industriale Attilio, Curione 
.di 87? anni, protagonista del 
grave incidente stradale avve- 
nuto ieri sulla provinciale Vi- 


to oggì dai carabinieri sotto la 
accusa di omicidio colposo, IL 
Ourione stava attraversando, 
verso le 1? di ieri, l'abitato di 
Cassolnovo, alla guida di una 
automobile svortiva; improvvi- 
samente, nell'intento di evitare 
una ciclista ha sterzato per- 
dendo il controllo della mac- 
china che.si è rovesciata ed è 


gevano-Novara, è stato arresta- 


uscita di strada. Nell’inciden- 
te sono morti la ciclista Lina 
Milani di 40 anni e il modelli 
sta Giuseppe Vai di 23. anni, 
che viaggiava sull'auto dell’in- 
dustriale. 

Un ciclista è stato percosso da 
un automobilista che aveva în- 
crociato per strada. Si tratta 
det salariato agricolo Sergio In- 
verniezì di 32 anni, di ‘Pettengo, 
ora ricoverato nell'ospedale di 
Vercelli per la frattura della 
clavicola destra ed altri gravi 
ferite. Responsabile dell’aggres- 
sione è Alessandro Butta di 21 
anni, dì Asigliano Vercellese, il 
quale sì trovava alla guida del- 
la sua auto quando, sulla pro- 
vinciale Pettengo-Asigliano, ha 
incrociato V’Invernizzi, I fatti 
non sono ancora stati chiariti 
completamente; si sa soltanto 
che il Butta ha colpito con pu- 
gni e calci vil ciclista il quale è 
caduto a terra svenuto, Il But- 
ta lo ha caricato sull’auto e 
quindi lo ha trasportato a Pet- 
tengo, dove lo ha gettato a ter- 
ra davanti ad un bar, continuan- 
do a colpirlo. L’Invernizzi non 
ha potuto reagire non avendo 
‘ancora ripreso conoscenza, L’in- 
tervento di alcuni passanti ‘ha 
evitato conseguenze. più gravi. 
I carabinieri, informati del fat- 
to hanno arrestato il Butta, 


UN FOLLE UCCIDE 


la figlia di tre mesi 
Cagliari, 14 

In un momento d’improvvisa 
follia, il garzone di un bar, Ro- 
berto De Gioannis, ha ucciso 
la figlioletta, Franca, di tre me. 
si. Il crimine è stato compiuto 
dal. De Gioannis, nella sua abi. 
tazione, in via San Giovanni, 
nel centro di Cagliari, Il De 
Gioannis ha tentato prima di 
strangolare la piccola, poi l’ha 
sbattuta contro il muro, cau- 
sandole un vasto ematoma al 
cuoio capelluto e una contusio- 
me cranica, in seguito alla qua- 
le la bimba è morta poco dopo 
il suo ricovero nell’ospedale, 
L'uomo si è poi recato in una 
caserma dei carabinieri ed ha 
confessato il delitto. 

Le grida dela piccina hanno 
destato la moglie del De Gioan- 
nis, la quale inutilmente ha ten» 
tato di strappare la figlia dalle 
‘mani del marito. Questi ha an- 
che ammesso, nella confessione 
fatta alla polizia, che. era sua 
intenzione uccidere la bambina. 
Non si conoscono per ora i mo- 
tivi del crimine. Qualcuno af- 
ferma che il De Gioannis, che 
ha 27 anni, abbia commesso il 
delitto in ùn momento di follia, 


provocata da una grave crisi fi- 


nanziaria. La piccola Franca è. 


stata trasportata all'ospedale da. 
alcuni vicini di casa, accorsi al. 
‘le urla disperate della madre, 


DALLA. CORTE 


Ven 


solamente’ nel 1961, in 


Vicenza, 14 

La Corte d'Assise di Vicenza 
ha condannato a 20 anni di 
reclusione dei quali 6 anni e 
6 mesì condonati, e a 3 anni 
di libertà ‘vigilata, Maria Ma- 
ran, la domestica di ‘37 anni, 
‘abitante ad Arcugnano in pro- 
vincia di Vicenza che ‘sedici 
anni or sono strangolò il suo 
‘bambino, nascondendo il ‘cada- 
vere in una’ trincea scavata 
dalle truppe tedesche sul colle 
Ambellicopoli, mei ‘pressi del 
Museo del Risorgimenti. 

Il bambino era nato nel 1947 
da una relazione che la Maran, 
allora di 21 anni, aveva avuto, 
e gli era stato imposto il nome 
di Claudio. La madre, qualche 
tempo prima della nascita, si 
era trasferita da Arcugnano a 
Arzignano, e nell'ospedale di 
questo paese partorì il piccolo 
‘Claudio. Circa due settimane 
‘dopo la, nascita del bambino, 
mentre a piedi stava facendo 
ritorno a ‘casa, passando nei 
‘pressi del Museo del Risorgi- 
mento, la donna decise di di- 


sfarsi del figlio e'.lo strangolò 


‘anni di reclusione 
a una donna infanticida 


D'ASSISE DI VICENZA 


Il delitto, compiuto nel 1947, venne scoperto 


seguito al censimento 


con il nastro della cuffia. A. 
tutti disse che il bimbo era 
morto subito dopo la nascita e 
alcuni anni più tardi la Maran 
SÌ sposò, 

Soltanto in occasione delle 
rilevazioni statistiche del 1961, 
venne constatato che non esi- 
steva. alcun documento che 
‘provasse. le parole della dome- 
Stica. L'anno successivo, il Pro- 
curatore della Repubblica fece: 
riaprire, le istruttorie, «rchi. 
viate, in merito ai ritrovamen- 
ti. di bambini morti nel 1947, 
anno nel quale era nato il bim- 
bo della Maran. Il cadavere del 
neonato era stato infatti tro- 
vato alcuni giorni dovo l’infan- 
ticidio dal guardiano: del Mu- 
seo del. Risorgimento, ma non 
era mai stato possibile stabi 
lire chi fosse la madre. Maria 
Maràn, messa di fronte alle 
precise contestazioni del Pro- 


curatore della Repubblica, sil. 


decise a confessare dopo 15 
anni d'aver ucciso, suo figlio, 
venendo subito arrestata e de- 
RUNGISIE per omicidio aggra» 
vato. 


clinico la piccola Maddalena 
Dominici di tre anni la quale 
leri. sera, nel corso di un vio- 
lento temporale, mentre dormi. 
va nella sua abitazione a San- 
t'Angelo Romano, era stata col- 
pita da un fulmine, penetrato 
nella stanza. I medici dell’ospe- 
dale l’avevano ricoverata. in 
‘osservazione per gravi ustioni 
da folgorazione. 

Due tedeschi che si trovava- 
no in vacanza sul litorale gros- 
setano hanno ‘vissuto stamane 
‘una drammatie. avventura. I 
due turisti ‘Alfred Schwende 
Mann e Herbert Gruber, en- 
trambi di 22 anni e residenti 
ad Amburgo, si ‘erano imbar- 
cati ieri su un battello di pla- 
stica a vela ed avevano Tag- 
giunto. l'Isola. di Montecristo, 
nel fare ritorno verso l'Isola 
del Giglio, erano stati sorpre- 
sì da un bufera di vento e si 
erano ancorati a Punta Capel 


Maria Murgia di 27 anni. Il de- 
litto è avvenutò sotto gli oc- 
chi di un’altra figlia. del De 
Gioannis, Ornella, di tre anni. 


Un giudice di ‘Siena 
novizio degli Olivetani 

i Siena, 14 
Un giudice del Tribunale dii 
Siena, il dott. Fabio Ponticelli, 
è divenuto novizio presso i pa- 
dri Olivetani dell'Abbazia di 
Monte Oliveto Maggiore; tra 
circa due mesi, il novizio in. 
dosserà l’abito talare e, tra cin- 
que anni riceverà gli ordini sa- 
cri. Teri, l'ex giudice, ‘in una 
riunione alla Fuci di Siena, che 
fu da lui presieduta per alcuni 
anni, ha spiegato i motivi per 
cui, dopo un anno e mezzo di 
meditazione, è maturata la sua 
decisione: egli ha parlato dello 


la Rossa, dove sono rimasti 
per quasi tutta la nottata. Nel. 
le primissime ore del mattino 
hanno ripreso la via del ritor. 
no ma ad un tratto la barca 
non ha resistito ai venti e si 
è capovolta. A nuoto i due gio- 
vani hanno raggiunto dopo ob 
tre un'ora, l'Isola del Giglio 
nei pressi della quale sono sta- 
ti soccorsi da alcuni pescatori 
che li hanno rifocillati e me- 
dicati per alcune ferite alle 
‘braccia e al volto. 

Una nuova ondata di mal 
tempo viene segnalata sulla re- 
gione dolomitica. con piogge 
frequenti nei fondovalle e ne. 
vicate in alta montagna. La 
temperatura, che aveva rag 
giunto nei giorni scorsi i 27 
gradi, ha subito uno sbalzo di 
circa venti gradi. AI Giovo 


impegno sociale richiesto dal 
cristianesimo, impegno che non 
è lontario neppure dalla. vita 
contemplativa, 
IO 


Celebrate le nozze 


di una nipote del Papa 
Ì È Bergamo, 14 

Nella chiesa. parrocchiale di 
Sotto il Monte, paese natale di 
Giovanni XXIII, si sono cele: 
brate questa mattina, le nozze 
tra una nipote del Papa, Ma- 
ria Roncalli, di 23 anni, e Luigi 
Gotti, di 27 anni, abitante 2 
Ponteranica, piastrellista pres- 
so una azienda bergamasca. La 
cerimonia nuziale è stata offi- 
ciata da un, altro nipote del 
Pontefice, mons, Giuseppe Ron- 
calli, assistito dal parroco di 
Sotto il Monte, mons. Bosio. 
Subito dopo la cerimonia, mons. 
‘Roncalli ha letto un cordiale 
messaggio di augurio agli sposi 
inviato da, Giovanni XXIII, ac- 
compagnato dalla sua apostoli- 
ca benedizione. , 


giunto lo zero. Gli scrosci di 
pioggia e le infiltrazioni d’ac- 
qua hanno provocato numerose 
frane sulle strade provinciali. 
Un cedimento rc.cioso di part- 
ticolari dimensioni è avvenuto 
nei pressi di Sarentino, 


QUALCHE COSA 


* i 


1181 oltre ad infondere calore, energia, ot- 
imismo, vi dà il piacere di star bene che 
vi consente di ottenere da voi stessi e dagli 


altri qualche cosa di più. 


- 


UN SORSO DI SALUTE 


Nell’Amaro 118 Isolabella l'alcool, 
considerato un necessario com- 
plemento dell’alimentazione, è 
presente in una giusta dose con 
altri componenti naturali univer- 
salmente noti per le loro proprie- 
tà aperitive, digestive, toniche e 
corroboranti. Fra questi ricordia» 
mo per il loro particolare effetto 
salutare: i 
LA CENTAUREA, L’ASSENZIO, LA 
CHINA, IL RABARBARO CINESE, 
LA GENZIANA e L’ARANCIO. 
; ssaa 
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BORE E MERCATI 


MILANO 
Il movimento  rivalutativo della 
quota azionaria ha subito una bat- 
tuta di arresto per consolidare ì pro- 
gressi fin qui conseguiti, Nella prima 


parte della riunione la tendenza ap- 
pariva ancora ferma e l’azione del 
denaro aveva portato i corsi dei ti- 
foli pilota su nuovi massimi, facen- 
dio superare alle Generali quota 130 
mila. Il contegno più calmo delle 
Olivetti e l'accumulo di ordini di 
vendita, in aumento man mano che 
i corsi accennavano a fiettere hanno 
impresso al resto della riunione un 
andamento riflessivo, con chiusure 
quasi sempre ai minimi della gior- 
nata, anche se diverse yoci hanno 
potuto. conservare discreti margini 
di vantaggio rispetto ai minimi re- 
gistrati lunedì, In rialzo ancora le 
‘Baroni, le Generali, diversi. metal- 
lurgici, le Beni Stabili, Cascami. In- 
variate le Saffa, che nel corso della 
riunione avevano dato luogo a qual- 
cho interessante oscillazione. Calmi 
i tessili e deboli, fra gli elettrici, 
Lucana, Romana, Unes, Sade e Pu- 
‘gliese. Irregolari i valori di massa; 
calmi ì Titoli di Stato e migliori i 
‘Buoni del Tesoro. Poco mossi gli 
chbbligazionari. 

Titoli trattati: di Stato 13.500.000; 
‘Buoni del Tesoro 105.500.000; obbliga- 
zioni 384 milioni; azioni n. 923.750, 

"Pitoli di Stato: R. It. 5% 107,90 
(108,50); Red, 3,50% 92,90 (92,80); 
Ric. 3,50% 88,70 (89), 5% 99,80 (100); 
Trieste 5% ‘100 (100,35); Rif. F. 5% 
99,35 (>) 

Buoni del Tesoro; 1964 100,35 
(—), 1965: 101,35 (101,20), 1966 101,55 
(101,40), 1966 (sett.) 101,40 (101,20), 
1968 101,90 (101,75), 1969 102,10 
(101,65), 1970-103,15 (103), 1971 102,70 
(02,55), 

Alimentari: Certosa 2555 (2550), DI. 
stillerie 2820 (2815), Eriadnia 2852 
(2830), Es. Molini 1840 (—), Mot- 
ta 31.750 (31.500), Romana Zuccheri 
273. (>). 

Assicurativi: Ass. 
(128.300), Ass. Milano 39,050 (38,850), 
Ass. Milano priv. 28.800 (28.400), Ass. 


Generali 129.150 


‘Torino. 14.100 (14.060), Ass. Torino 
priv. 8805 (8780), Incendio 12.999 
(-—),. Fond, Vita 25.090. (24.900), 


L’Assicuratrice 58.600 (58.500), Ras 
49.975 (49.750), 
i: Mediob. 88.500 (88.300), 
ici: Anic 1660 (—), Brioschi 
9600 (—), Caffaro 239 (242), Gas 
Napoli 940 (—), Erba 13.400 (—), 
Erba priv, 8300 (8400), Italgas 1779 
(—),. Larderello 3150 (—), Ledoga 
11.250 (11.400), Liquigas 271,75 (270), 
Mìra Lanza 43,050 (43,170), Ossigeno 
2200 (2190), Pibigas 107,50 (107,79), 
Rumianca 2235 (2239,50), Saffa 8950 
(>), Sartom 1435 (1430). 

Elettrici ed eletirotecnici: Sade 1146 
(1159), Cieli 2805 (2840), Dinamo 2200 
(2260), Edisonvolta 2198 (), Bre- 
sciana 2210 (2250), Calabria 1630 
(1640), Campania 1745 (—), Sarda 
3950 (4049), Valdarno 2915 (2945), 
Emiliana 2080 (2120), App. Centr. 
2000 (3040), Alto Veneto 1945 (1948), 
Subalpina 2425 (2420), Lucana 2110 
(2250), Magneti 1540 (1535), Marelli 
500 (799), Orobia 2270 (2310), Pu- 
gliese 1530 (1570), Romana 2800 
(2900), Seso 1890 (1935), Sip 1370 
(1377), Sme 2421 (2437), Tecnomasio 
2850, (2830), Teti 2600 (2605), ‘Terni 
534 (539), Unes 2370 (2450), Vizzola 
3615 (>). 

Finanziari: Bastogi 2240 (2250), 
‘Breda 6080 (6150), Finelettrica 1370 
(1375), Finmare 518,50 (—), Finsider 
1092 (1102), Generalfin 1225 (1244), 
Gim 6440 (6470), Invest 3930 (3900), 
Italpi 3595 (3555), La Centrale 11.730 
(11.715), Pirelli 4 C. 6930 (6940), 
Sifir 1340 (1333), Stet 2837 (2380), 
Sviluppo 2250 (2210). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 4015 


(4030), Beni. Stabili 6960 (6890), Bo- 
nifiche 718 (720), Co. Ge, 11.700 (+), 
Imm. Roma 1157 (1165), Sagi 1900 
(1885), In. Edilizia 3975 (3940), Mi. 
lano Cen. 47,200 (—), Risanamento 
6570 (6560), Silos Gen. 4770 (4760). 
Meccanici e automobilistici: Bian- 
chi 422 op. (425 op.), Westingh. 1440 
(-—), Fiat 2747 (2736), Fiat priv. 2205 
(2195), Nebiolo 826. (825,50), Olivetti 
3975, (4060), Tosì Franco 1225 (—), 

Minerari e metallurgici: Acciaierie 
Palck 7395 (7375), Broggi-Izar 1360 
(—), Dalmine 2306 (2307), Ilssa-Viola 
1150, (1175), Italsider 1545 (1543), 
Magona 1375 (1352), Metalli 5070 
(5030), M. Amiata 4950 (4825), Mon- 
tecatini 2403 (2417), Monteponi 875 
(865), Siele 4210’ (4200), Trafilerie 
1700 (I). 

Tessili e manìfatturieri: Chatillon 
9120. (9150), Cot. Cantoni 26.680 
(26.700), Val Ticino 41,25 (42), Ol 


questa notte la minima ha rag-| (84 


cese 1305 (—), Cucirini 9650 (—), 
Stampati 4147 (4120), Cascami Seta 
‘1050 ‘(6920), Fisac 390 (395), Lane- 
Tossì. 4420 (4458), Gavardo 3475 
(3436), Scotti 194 (—), Linificio 841 
» Marzotto priv. 1928 (1930), 
‘Rossari 37.300 (37.150), Rotondi 43.600 
(—), Man. Tosi 3390 (—), Cot. Merid, 
366 (—), Pacchetti 1435 (1230), Snia 
Viscosa 5155 (5180), Snia priv. 4023 
(4010), Bernasconi 2700 (—), Tilane 
238 (—), Un, Manifatt. 79.500 (79.600)} 

Trasporti: Nord Milano 1680 (1690), 
T'Ausiliare 8575 (3590), Mittel 3200 
(3155), Veneta 2305 (1), 

Diversi: De Ferrari 1147 (1145), Ba- 
toni 148 (139,50), Cart. Binda 58.800 
(>), Cart. Burgo 29.500. (29.400), 
Cementir 6550 (—), Cer. Pozzi 929,50 
(930), Ceri Ginori 952 (942), Ciga 
6979 (6920), Edison 3900 (3902), Eter: 
nit 6850 (6852), Italcementi 20.950 
(20.755), Cond. Acqua 914 (900), Ri. 
nascente 689,75 (—), Rinascente priv. 
539,50 (539,75), Linoleum 3190 (3180), 
Pirelli S.p.A. 5105 (5149), Rejna A. 
1600 (1580), Smeriglio 266 (278), Ter. 
me Acqui 24,500! (24.450). 

Cambi esportazione: dollaro Stati 
Uniti 621,25; dollaro canadese 576,75; 
franco svizzero libero 143,74; sterlina 
1739,30; franco francese 126,785; mar- 
co Germania occ, 155,8575; franco 


"| belga 12,4635; fiorino oland. 172,815; 


corona danese 89,93, svedese 119,70, 
norvegese 86,935; scellino austriaco 
24,04625; escudo portoghese 21,685. 

Banconote (prezzi ufficiali): dollaro 
Stati Uniti 620,60; franco svizzero 
143,40; sterlina 1739,50; franco belga 
12,32; franco francese 126,0; marco 
155,65; scellino ‘austriaco 24; peseta 
spagnola 10,33; . escudo portoghese 
21,625; dollaro canadese 573,50; fiori. 
no olandese 172,60; corona danese 
89,95, svedese 119,35, norvegese 86,85; 
dinaro taglio grosso 0,68, taglio pic» 
colo 0,68. 

Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina. oro ©. v. 6100-6300, c. 
6050-6250; marengo svizzero 5550-5750; 
oro 702-710; argento puro 27-28. 


TRIESTE 


Mercato. più calmo, con assesta» 
mento della quota per la maggior 
‘parte dei titoli. In denaro Generali, 


| Ras, Pirelli e Fiat ord. Disoreti gli 


scambi, Negli statali, ben tenuto il 
settore dei Buoni del Tesoro, Titoli 
trattati: 1000. Finsider, 1000 Sade, 
1000 Fiat priv., 500 Sme, 200 Ras, 
100 ‘Generali. 

Ass, Generali 129.250 (128.300), Ras 
49.975 (49.750), Gerolimich 8000 (—), 
Martinolich 20. (>), Premuda 44.000 
(—), Tripcovich. 29.400 (—), Snia 
Viscosa 5160 (5190), Italsider 1540 
(1545), Cantieri 160 (—), Ampelea, 
7000. (—), Arrigoni 4700 (+), Fiat 
2150 (2745). 


NEW YORK 
La Borsa ha chiuso oggi in decli» 


no, al termine di una seduta carat- 
terizzata da un attivo volume di con: 


trattazione. La maggior parte dei ti. 
| toli hanno subito perdite varianti da 


frazicni a’ due dollari per azione. 
Il numero indice A.P. è salito di 10 
cents, portandosi a quota $ 272,60, 
Sono state scambiate complessiva- 
mente n. 4.740.000 azioni. 


LONDRA 

Mercato sostenuto. Ecco i prezzi di 
ieri: ICI 61/9 (+76); Englis Electric 
87/3 (+/3); United Steel 25/0; Shell 
42/754 (--/134); Royal Dutch 18 11/16; 
Courtauld 63/3 (+/3); GUS 53/6; 
Welkom 27/9 (+/132). Oro 250/714. 
Quotazioni della sterlina; New York 
2,19. 15/10; Parigi 13,71% (+1/8); 
Zurigo 12,09 7/8 (—%4);' Francoforte 
11,15 7/8. 


prgn 
ì PARIGI 
In un ambiente estremamente cal. 
mo, i valori francesi hanno conti- 
nuato a perdere terreno. La quasi 
totalità dei comparti è in ribasso 
ma, salvo eccezioni, le perdite sono 
modeste. Fra i più resistenti, î pe- 
troli e i metallurgici. 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 15 maggio 1963 


PAOLO E FRANCESCA 


0 COMINCIAI: «Poeta, volen- lui, che dee esser vostro mari. 
tierì — parlerei a que’ duelto: e così si credea la buona 
che insieme vanno e paion sì al |femmina. Di che Madonna Fran- 


vento esser leggieri...». 


cesca incontamente in lui puo- 


Non c'è mente umana chelse l'animo e amor suo. E fat- 
ignori questi mirabili versi e|to poi artificiosamente il con- 
quelli che seguono, e che nel|tratto delle sponsalizie; e an- 
leggerli non si muova a pietà.|datone la donna a Rimino, non 
Non c'è del pari persona che|s'avvide prima dello inganno, 
non si senta tratta a doman-|che essa vide la ‘mattina se- 
dare come e dove e quando av-|guente al di delle nozze, levar 
venne il lagrimevole dramma|da lato ‘a:sè Gianciotto: di che 


eternato dalla poesia di Dante. 
‘A. queste domande cercheremo 
di rispondere con la maggior 


esattezza possibile. 


Cominciamo dai protagomisti. 


si dee credere, che ella veden- 
dosi ingannata, sdegnasse, nè 
per ciò rimovesse dall’animo 
suo l'amore già postovi verso 
Paolo». 


ti giorni, che nella chiesa di S. 
Agostino di Rimino furono tro- 
vati in un’arca di marmo Pao- 
lo Malatesta ‘e Francesca già 
figliuola di Guido da Polenta 
Signor di Ravenna, i quali fu- 
rono ammazzati da Lancilotto 
figliuolo di Malatesta Signor di 
Rimino, fratello di detto Paolo, 
ambiduo con un colpo di pu- 
gnale miseramente. uccisi.., Le 
vesti, de’ quali erano di seta, 
e per tanti e tant'anni state in 
dett'arca, apparevano belle eco- 
me nuove... ». 


Non si sa dove finì quella 


tomba, nè da quali segni i cor- È 


FELICE VARO A ROMA DI UN°UTILE INIZIATIVA 


Roma, maggio 
E’ sorto a Roma, con sede in 
quel. seicentesco Teatro Goldo- 
ni, che è un piccolo capolavoro 
di buongusto disperso nel de- 
dalo di viuzze che vanno tra 


il Teatro 


«Villaggio dei sogni» — sorto 
sotto l'egida dell’Enal e di un 
quotidiano di Roma — sapeva: 
mo che i ragazzi sentono spe- 
ciale trasporto per il teatro. 
Avevo. scritto, in quel tempo, 


capaci di impegnarsi nei ruoli, 
sotto la guida di registi di pr 
mo ‘piano. Anche l'Unesco in- 
tervenne a creare uno speciale 
settore per diffondere nelle va. 
rie nazioni il teatro per i gio- 


; i î è i AS a iazza Zanardelli al Tevere, il|Proprio per il pubblico dei pic- Î, C evole che i ragazzi 
Giorni ear Ro = SE n a pi ivi ritrovati fossero ritenuti Teatro per gli Si verdi», Il |coli la prima stesura di «Fior. oi gli spottatori 
Paolo, Rengarda, Ramberto, OO) ps Te «C0-| di Paolo e Francesca. E” signi-| «Goldoni», messo Îì nel Vicolo |digiglio e i tre compari» e «Bar- 3; domani. Il ragazzo è teatra- 


nacque da Malatesta da Veruc- 
chio e dalla prima sua moglie 
Concordia, figlia, questa, di mes- 
ser Arrighino vicario imperiale 
in Romagna e di una donna 
dei Parcitadi. Non si conosce 
la data precisa di nascita. Si 


lorita novella», «fantasia», «in- 
venzione» e via di questo pas- 
so il suo racconto? Così dicen- 
do, volutamente si dimentica- 
no le seguenti considerazioni: 
1) il Boccaccio ebbe lunghi col- 
loqui con «un valente. uomo 


sa però che, oltre essere brut- chiamato Ser Piero di Mes. Gar- 


to e sozzo della persona, fu zop- 


dino da Ravenna, il quale fu 


po; lo soprannomimarono per-|uUno de’ più intimi amici e ser- 
tanto «Gianciotto», «Lanciotto» |vitori che Dante avesse in Ra- 


e anche «lo Sciancato». La sua |Venna»; 
deformità era impronta di guer- 
ra e segno di valore. Ben pre- 


2) il suo Commento 
alla «Divina Commedia» fu com- 
posto poco prima di morire, 


sto le sue qualità di capitano |quand'egli \aveva ormai lascia- 
divennero famose; le città del-|to ogni licenza di vita e gli ar- 


la Romagna e delle Marche ri- 
chiesero più volte l'aiuto del 
suo braccio, Pari e, forse, supe 
riori alle doti belliche, le sue 
virtù di politico. Infatti, pur 
non essendo note tutte le po- 


gomienti fantastici e amorosi; 
3)-non è pensabile ch'egli, chia: 
mato ufficialmente dalla Signo- 
ria di Firenze a leggere e com- 
mentare Dante nella chiesa di 
Santo Stefano, avesse inventato 


desterie da lui tenute, è certo|di sana pianta o romanzato un 


che fu podestà di Pesaro nel 
1285, nel 1291, nel 1294 e dal 
1296 al 1304, ultimo della sua 
vita. Di lui si ricordano tre mo- 
gli: Francesca da Polenta, Zam- 
brasina (o Ginevrasina) e Tad- 
dea; tre figli maschi, Tino, Gui- 
do e Ramberto; tre femmine, 
Concordia, Margherita e Ren- 
garduccia. Concordia — oh iro- 


fatto infamante le due potenti 
Signorie romagnole. 


in cui avvenne il fosco episo- 
dio. Anche a questo proposito 
gli studiosi mon sono concor- 
di; chi più e meglio di tutti ha 
potuto documentare la data, è 
senza dubbio lo storico rimi- 
nese Luigi Tonini. Costui pro- 


Ci resta da precisate l’anno 


ficativo tuttavia che lo stesso 
Boccaccio ammetta che i due 
amanti siano stati seppelliti in 
una medesima sepoltura, 
Quanto all'abitazione dove fu 
consumato il delitto, la miglior 


tesi sembra quella che propen-| è 


de per il «Gattolo dei Malate- 
sta», dapprima chiamato «Gat- 
tolo di S. Colomba» dalla cat- 
tedrale che c’era lì da presso. 
Quivi, già al cadere del Due- 
cento, sorgevano le splendide 
dimore dei Signori di Rimini. 
Sigismondo Pandolfo Malatesta 
costruendo fra il 1437 e il 1446 
il Castello che va sotto il suo 
nome, incorporò in esso, sia pu- 
re parzialmente, le antiche abi- 
tazioni dei suoi avi. 
Nevio Matteini 


Parigi — L'attrice Sabine Singen ha debuttato con successo 
in un film che è stato diretto dal regista Georges Lautner 


dei Soldati, non è molto fre- 
quentato dal grosso pubblico 
che ama riversarsi nei locali del 
centro per mania di mondani- 
tà, ma è il più indicato per le 
rappresentazioni ai ragazzi per 
la sua raccolta quiete e l’acco- 
gliente familiarità, 

Era da tanti anni che s’invo- 
cava un teatro per i giovani 
nella Capitale, come da tanti 
anni s’invoca la creazione di un 
Teatro stabile di prosa: il Tea- 
tro per gli anni verdi sorge, il 
Teatro stabile è in via di realiz- 
zazione. Sul campo teatrale Ro- 
ma, che si è fatta sempre pren- 
dere: la mano da altre città, 
sembra decisa a rifarsi del tem- 
po perduto. 

Noi salutiamo per ora con vi- 
va. soddisfazione il varo della 
iprima iniziativa: quella che ri- 
guarda i giovani: ci solleva da 
un intimo eruccio che ci ha ro- 
so da. anni, tanto più che da 
un felice esperimento effettua- 
to quindici anni or sono — col 


babigia tra i ladroni» ed ebbi 
modo di constatare ogni giorno 
la crescente affluenza e l’entu- 
siasmo dei ragazzi alle rappre- 
sentazioni. Poi, la pietra ebbe 
Tagione dello spirito e sull'area 
del Villaggio, nel piazzale Fla- 
minio, sorse un palazzo vistoso 
e del Teatro per i ragazzi non 
si è parlato, se non per mani. 
festazioni sporadiche e spesso, 
invertebrate, 

Intanto il particolare genere 
di teatro trovava all’estero pro- 
pulsione e sviluppo. In Russia, 
in Germania, in Inghilterra, in 
Cecoslovacchia, in Polonia, in 
Finlandia e in tanti altri paesi, 
educatori ed uomini di cultu- 
ra spendevano fervorè di attività 
per rendere efficiente il teatro 
dedicato ai ragazzi. Teatro or- 
ganico, compiutamente perfetto, 
artisticamente a posto, con sce- 
nari realizzati sui bozzetti dei 
migliori scenografi, con costu- 
m: eseguiti dalle sartorie teatra- 
li di grido, con attori di nome, 


UN PASSATEMPO IN CHIAVE PARODISTICA CHE STA AVENDO SUCCESSO NEGLI S..U: 


Quasi un gioco dell'oca 


le per istinto, e lo documenta- 
no le sue preferenze, i suoi gio- 
chi, le' sue innocenti finzioni. 
Presentare al ragazzo il teatro 
adatto alla sua mentalità, con 
graduali criteri formativi, equi 

vale a schiudergli davanti un 
mondo magico, che ha partico- 
lare rispondenze nel suo spiri 
to. Ma dev'essere un teatro di. 
vertente, ricreativo mai pre- 
tenzioso, noioso, cronachistico, 
convenzionale o con arsomen- 
ti scontati. 

E' ormai ovvio che i testi del- 
le. commedie per interessare i 
giovanissimi; specie in Italia, 
debbono essere «vivi», asciutti, 
interessanti, senza fronzoli di- 
gressivi e retorici. Il linguag- 
gio dev’essere attuale, anche 
nelle fiabe e nei lavori classici, 
le vicende debbono essere logi. 
che e conseguenti, anche se di 
fantasia, perchè il ragazzo ama 
la coerenza e i lavori non deb- 
bono essere sprovveduti artisti- 
camente e culturalmente. L’ar- 
te e la cultura debbono ade. 
guarsi alla sensibilità dei ra- 
gazzi, ima essere presenti agli 
affetti formativi del gusto e la- 
sciare — al di là del diverti. 
‘mento — solco nello spirito. Per 
realizzare programmi del gene- 
te occorrono dirigenti, attori 
‘professionisti e lo spettacolo 
deve svolgersi in una cornice 
di dignità scenica in piena ade- 


Dedicato ai giovani d'oggi 
per gli anni verdì» 


Verrà presentata una vasta gamma di opere che rispondono 
ai particolari requisiti di un pubblico entusiasta ma esigente 


Gabriella Pini prima attrice 
della compagnia del «Teatro 


per gli anni verdi» che è 
diretta da Giuseppe Luongo 


Milano con vivo successo «Lo 
amico di lunedì» e si accinze 
a. dare alla Compagnia del T. 
A. V. «Alla locanda dell'orso 
malinconico», Scrivono anche 
per ragazzi Paola Riccora, An- 
na Maria Sorrentino, Giana An- 
guissola, Salvator Gotta, Lucia- 
no Folgore, Antonio Rubino, 
Alessandro Brignone, Sandro 
Cassone, Bruno De Cesco, Clo- 
tilde Masci, Franco Roberto, 
Don Lavagna, Adriana de Gi- 
slimberti, Aureliano Antonelli e 
Gino Dei, vincitore di un pre- 
mio nazionale con un trittico 
di particolare efficacia e parec- 
chi altri di non minor rilievo, 
Le Compagnie che sono specia- 
Jizzate nella rappresentazione di 


no ER GE cl ili 7 renza al soggetto, Possono tra- | 
sE SARE PIO ORE De > Ta a RIO di G u AE scurarsi i dettagli, cari a certi |teatro. per ragazzi sono poche 
Tancesca. mentazioni da lui addotte so- registi pignoli, ma non l’inqua- |ancora (Angelicum, Ridotto del- 


Eccoci a Paolo. Al contrario 
del fratello Gianciotto, di cui 
quanto all’età era più giovane, 
lo si dice prestante e avvenen- 
te, tanto che in famiglia Jo vez- 
l'appellativo 
«Pauloccio» ed è passato alla 
storia col nome di Paolo il Bel 
lo. Il Boccaccio nel Commento 
‘alla «Divina Commedia» lo qua- 
lifica «bello e piacevole uomo, 
e costumato molto»; a lui fa 
eco Benvenuto da Imola con la 
frase «acconcio più a riposo che 
‘a travaglio». Non con questo si 
deve credere che fosse um fri- 
volo vagheggino;' non per nien- 
te fu nominato Capitano del Po- 
polo a Firenze. Nel 1269, .a me- 
no di, vent'anni, sposò Orabile 
Beatrice, figlia ed erede di Uber- 
t6 conte di Ghiaggiuolo, la qua- 
le era poco più che quindicen- 
ne. Fin dal primo anno di ma- 
trimonio gli venne al mondo un 
‘maschio, Uberto, e poscia Mar- 


zeggiavano con 


gherita. 


Chi era Francesca? Era na- 
ta da Guido il Minore da Po- 
lenta, signore di Ravenna, il 
quale aveva una numerosa fi- 


no, brevemente, le seguenti, 

Il 22 dicembre 1282 Paolo Ma- 
latesta andò Capitano del Popo- 
lo a Firenze, dove probabil- 
mente conobbe Dante. La cari- 
ca, per la quale era richiesta 
l’età di trent'anni, durava sei 
mesi; ma il 1.0 febbraio 1283 
Paolo vi rinunciò per imprescin- 
dibili motivi personali («propter 
sua magna, varia, et ardua ne- 
gotia exercenda et exspedien- 
da, que sine sui presentia com- 
mode explicari non possunt...»). 
Dopo di allora egli non compa- 
re più nei documenti. 

Da una iscrizione venuta al 
la luce l’anno 1856 nella Roc- 
ca di Pesaro si arguisce che 
dopo il 2 aprile del 1285 Gian- 
ciotto era Podestà di Pesaro; 
ma potè aver avuto l’alto inca- 
rico anche qualche tempo in 
jnanzi, Per legge o per uso i Po- 
destà non si facevano accompa- 
gnare dalla famiglia nella se- 
de del loro ufficio; adunque 
Gianciotto commise jl duplice 
assassinio o nel 1285, o nel 1284, 
‘o sul finire del 1283, altrimenti 
non si spiegherebbero queste 


gliolanza: tre maschi legittimi, |rarole del Boccaccio: «E perse- 


quattro naturali, due femmine. 
Ostasio, il primogenito, diverrà 
padre di Guido Novello, l'elet- 
to principe e gentile rimatore 
che darà ricetto a Dante; Ber- 
nardino, il terzogenito, combat- to, 
terà con l’Alighieri alla. presa 


di Campaldino. 


Tutti i cronisti, a comincia- 
re dal Boccaccio, sono d’accor- 
do sulla amabilità, il sensibile 


verando, Paolo e Madonna Fran- 
cesca in questa dimestichezza; 
ed essendo Gianciotto andato 
in alcune terre vicine per po- 
destà, quasi senza alcun sospet- 
insieme’ cominciarono ad 
usare. Della qual cosa avvedu- 
tosi un singular servidore di 
Gianciotto, andò a lui, e. rac- 
contogli ciò, che delle bisogne 
sapea; promettendogli, quando 


animo e la bellezza di France-|volesse, di fargliele toccare e 


sca. La sua vita, come quella 
della sorellina Samaritana, si 
svolse nel silenzio e nella au- 
sterità in cui la obbligavano lei 
vicende del casato; ogni tanto 
piombava sulla famiglia l'esilio, 
ogni tanto scoppiavano liti fra 


i parenti. 


Un raggio di sole parve en- 
trare nella monotonia della sua 
esistenza, quando le fu annun- 
ciato che sarebbe andata sposa 
al primogenito di una nota e 
potente casa: Giovanni Malate- 
sta. Le nozze erano state com- 
binate per ragioni politiche; «il 
movente è però sconosciuto, Chi 


vedere. Di che. Gianciotto fiera- 
mente turbato, occultamente 
tornò ad Rimino,..». 

Concludendo; il delitto fu con- 
sumato tra la fine del 1283 e il 
1285, quando cioè Paolo aveva 
superato di poco i trenta anni 
e Francesca poteva avere qual 
che anno di meno. 

Ora rispondiamo  all’ultimo 
quesito: dove si svolse la tra- 
gedia? A Rimini? a. Gradera? 
a Pesaro? a Santarcangelo di 
Romagna? 

Pochissime e di nessun valo 
re storico sono le prove addot- 
te dai sostenitori delle tre ulti- 


sostiene che fossero state deci-|me località? Per Rimini invece 


se per suggellare la pace fra i 


si schierano irrefutabili ragio- 


Polentani e i Malatesta, tra i|mi, tacite e palesi; tanto che 


quali era corsa una lunga guer- 
ra; chi opina che fossero nate 
dal proposito di Guido il Mino- 
re di gratificare i Malatesta, 
che l'avevano aiutato ad impor- 
re il proprio dominio su Ra- 


venna. 


vien fatto di amaramente stu- 
pirsi che Rimini non abbia an- 
cora provveduto a valorizzare 
sia dal Jato culturale, che da 
quello turistico codesta priorità. 

Hanno taciuto il luogo e per- 
tanto implicitamente ammetto- 


A questo punto bisogna af-|no che il fatto sia accaduto a 


frontare un'altra questione di 
maggior rilievo: fu o non fu 
Francesca ingannata? In altre 
parole: dobbiamo o no prestar 
fede al Boccaccio che, com'è 
sostiene che. Francesca 
credette di sposare il bel cogna- 
to Paolo, invece di Gianciotto, 
accorgendosi dell'equivoco solo 
la mattina dopo nel letto nu- 


noto, 


ziale? 


Rimini, ove fu il domicilio dei 
Malatesta, lo stesso Alighieri; 
poi la Cronaca latina di Marco 
Battaglia scritta nel 1354; l’Ano- 
nima volgare riminese che giun- 
ge al 1385; il Commento di Ben- 
venuto da Imola del 1386 cir- 
ca; l'altro Commento di fra’ 
Giovanni da Serravalle, compo- 
sto nel 1416; e, infine, la Cro- 
naca di Baldo de’ Branchi del 


Scrive il Boccaccio che mes-|1474. 
ser Guido, ascoltando il consi-} Hanno espressamente nomi. 
glio d'un amico, fece venire a\nato Rimini, oltre — come ve- 
Ravenna Paolo «con pieno man-|demmo — il Boccaccio, Jacopo 
dato ad isposar Madonna Fran-|della Lana e il Gradonigo, nei 


cesca», per procura del fratel-|loro Commenti 


alla «Divina 


lo Gianciotto. Andando Paolo|Commedia» scritti, nel Trecen- 
«con altri gentiluomini per lalto. Nè si deve passar sotto si 
corte dell’abitazion di messer!]enzio, anche se non si abbia- 
Guido, fà da una delle dami-|no prove sufficienti di veridici- 
gelle di là' dentro, che il.cono-|tà, quanto annotò nel 1581 Gio- 
scea, dimostrato da un pertu-|vanni Andrea Corsucci nel suo 
gio d'una finestra a Madonna|libro «Il Vermicello della seta». 
Francesca, dicendo, quelli è co-lEgli racconta: «Non sono mol. 


| 


sulle vicende dei Kennedy 


Collocate su un cartone oblungo tante caselle che riflettono aspetti 
della vita politica e degli atteggiamenti sociali della famosa famiglia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

New York, maggio 
\ E’ il 1996. John e Jackie 
Kennedy stanno chiacchieran- 
do mel salotto di casa loro. 
Chiede improvvisamente John 
«Quanto tempo ja sono stato 
Presidente degli Stati Uniti?». 
‘Jackie ha un'ombra di sorpre- 
sa nella voce: «Ma soltanto 
quatiro anni fa, Johny, rispon- 
de. «E’ vero fa colui che è re- 
stato per trentadue anni filati 
alla Casa Bianca. — Eppure il 
momento più bello della nostra 
vita credo che sarà domani». 
«Oh, sì — grida Jackie. — Sa- 
pessi come mi sento felice e 
nervosa...» E John. con calmo 
orgoglio:  «E’ straordinario. 
Pensa che :domani Carolina 
* sarà incoronata». La battaglia 
per il potere in America è 
stata, dunque, vinta da John 
Kennedy che dal 1960 al 1992 
è stato ininterrottamente Pre- 
sidente e che ha ceduto la sua 
sedia a dondolo e la sua stan- 
za di lavoro nella villetta al 
1600 di Pennsylvania Avenue 
di Washington soltanto alla fi- 
glia Carolina, arrivata ad. es- 
sere non soltanto la presiden- 
tessa degli Stati Uniti, ma an- 
che la prima donna ad assu 
mere un tale incarico nella 
‘storia americana. E domani — 
siamo, ripeto nel 1996, verso la 
fine di maggio — Carolina Ken. 
nedy compirà ancora un passo 
avanti: sarà ‘incoronata regi- 
na d'America, trasformando la 
«continuità» presidenziale ken- 
nediana în dinastia. 

Per arrivare a questo risul- 
tato esaltante, John e Jackie 
Kennedy hanno dovuto vince. 
re una doppia battaglia, la 
prima contro iu tradizione del 
paese il quale ha dovuto mo- 
dificare perfino la Costituzio- 
ne; la seconda, contro la loro 
stessa famiglia i cui membri 
hanno. cercato di impossessar- 
sì della Casa Bianca con ogni 
mezzo. Anzi, è stata questa lot- 
ta, la lotta intestina per evi- 
tare una dinastia interkenne- 
dyana a dare vita a una dina- 
stia «diretta» di John e Jackie 
Kennedy, la più difficile da 
superare. 

Se il colloquio rivelatore sul- 
la trasformazione degli Stati 
Uniti sotto î Kennedy si può 
ascoltare mettendo sul gram- 
mofono. l’ultimo disco inciso 
da Vaughn Meader, il comico 
e imitatore di Kennedy, cele- 
bre per avere già jatto un di- 
sco chiamato «The first fami- 
ly», la prima famiglia, in cui 
imitava in modo quasi ossessi- 
vo il. Presidente americano (e 
questo secondo disco è la con- 
tinuazione del primo); le fasi 
della lotta per il potere nella 
potente famiglia Kennedy pos- 
sono essere seguite, al prezzo 
di tre dollari e novantotito cen- 
tesimì (diciamo duemilaquat- 
trocento lire)  giuocando ai 
«Kennedy». E° l’ultima trova- 
ta americana e pare che abbia 
un successo notevole anche se 
una scatola del gioco (che poi 
è una specie di «Oca») man- 
data alla Casa Bianca, mai ha 
avuto un segno di ricevuta, 

«Eppure io sono convinto 
che al Presidente piacerebbe 
«I Kennedy» più di ogni al- 
tro passatemp”, Il fatto è che 
bisogna vedere se la nostra 
scatola è stata fatta arrivare 
fino a lui o qualcuno, invece, 
non abbia pensato bene di na- 
sconderla alla prima famiglia», 
dice Jack Winter il quale, îin- 
sieme con Alfred Harrison, ha 


inventato «I Kennedy». Winter 
e Harrison sono tutti e due 
laureati di Harvard, l’Univer- 
sità in cui anche John Kenne- 
dy ha studiato. «Lo spirito di 
Harvard è tutto infilato nel 
nostro gioco - dicono. — E 
chi è stato a Harvard capisce 
chi è stato a Harvard, chiaro? 
Dunque Kennedy è nella di- 
sposizione di spirito di apprez- 
zare la nostra rappresentazio- 
ne della battaglia familiare per 
la conquista del potere». Fi. 
nora hanno prodotio în pro- 
prio il gioco («Vendere l’idea 
sarebbe stato facile, ma il no- 
stro senso della giustizia è sta- 
to offeso quando coloro che 
avrebbero dovuto sfruttare la 
idea ci proposero, come mas- 
simo, il 6 per cento dei pro- 
fitti, sapendo già ‘in partenza 
che avrebbero guadagnato mi- 
lioni con noi», dice Harrison); 
le prime duemila copie di es- 
so sono andate via come una 
ventata; la media di vendita 
attuale è di centocinquantami- 
la «pezzì» al mese. 

Hanno messo su un ufficiet- 
to nel Greenwich Village, al- 
la diciottesima strada; qual 
che tavolo, qualche seggiola e 
le. scatole dei «Kennedy» ne- 
gli scaffali ricavati dai murì. 
Dice Winter: «Sono convinio 
che il giorno che apparirà la 
pubblicità sui giornali, non ci 
sarà famiglia americana che 
potrà fare a meno del gioco 
e, non. dica che sono presun- 
tuoso, ma ci scommetto che 
anche all’estero lo vorranno». 
E Harrison: «Sicuro che sarà 
così D'altronde, non c'è un 
solo tratto .di cattivo gusto 
nella nosira trovata, anzi: gio- 
candolo, uno sì sente vicino a 
Kennedy e, via via, diventa lui 
stesso Kennedy, tanto è il sen- 
so dell’immedesimazione che 


‘sì prova che: alla fine sì riesce 


a darci anche una ragione del- 
la battaglia interfamiliare ‘che 
John Kennedy conduce e a giu- 
stificare il suo atteggiamento. 
Tanto più che ogni Kennedy 


del gioco ha eguali possibilità | 
di vittoria nella conquista del 


potere». 

Vediamo un po’ il gioco. Ve 
l'ho detto: è come una specie 
di gioco dell'«Oca», non so se 
c'è gente che se lo ricorda; 
un cartone di forma oblunga, 
tante stazioni, un gruppo. di 
carte colorate in mano che 
possono essere la chiave della 
vittoria 0 îl motivo della scon- 
fitta. Qui le «stazioni» sono le- 
gate alla vita politica, agli at- 
teggiamenti sociali. Uno è quel. 
la della «Immagine personale» 
(cioè della leggenda che coro- 
na ogni figura pubblica d'im- 
portanza); uno è quella del- 
l'xappoggio popolare» e non ha 
bisogno di essere spiegata; l’al- 
tra concerne gli «amici influen- 
ti»; poi cì sono: la «posizione 
importante» e il «gruppo di 
appoggio al potere». Il segreto 
del gioco sta nel tenere ben 
salda la posizione importante, 
senza perdere la faccia (Cioè 
l’immagine . personale); senza 
deludere la gente (sennò addio 
appoggio popolare); evitando 
di scontentare gli amici in- 
fluenti (con la. conseguente 
campagna di stampa contraria) 
e di gettare scontento, ama- 
rezza e dubbi nel gruppo di 
appoggio al potere il quale, 
forse raffigurando il. congres- 
so e le grandi «agenzie» del 
Governo americano, può cau- 
sare confusione ed errori nel 
la guida del paese, smasche- 


rando le debolezze e le incer- 
tezze altrimenti ben nascoste 
e protette dall’omertà politico- 
economica, 


Il gioco può essere fatto al 
massimo.da sei persone, al mi- 
nimo da tre. Le sei persone 
sono John Kennedy; Jackie 
Kennedy; Carolina e John jr., 
loro figli; Robert Kennedy, fra- 
tello del Presidente e Ministro 
della Giustizia; Teddy Kenne- 
dy; il più giovane fratello del 
Presidente e del Ministro della 
Giustizia, diventato quest’'an- 
no senatore. Le tre, evidente- 
mente, sono a scelta. «Ma sap- 
piamo che in generale coloro 
che hanno il gioco scelgono, se. 
debbono farlo in tre, John 
Kennedy, Robert Kennedy e 
Caroline Kennedy la quale, 
chissà perchè, è considerata la 
«diretta erede» della dinastia, 
dicono Winter e Harrison. (E 
non si può fare a meno di pen- 
sare che Vaugh Meader ha avu- 
to una buona întuizione facen- 
do di Carolina la regina degli 
Stati Uniti nel 1996). Le carte 
dei personaggi coinvolti nella 
lotta interfamiliare per il pote- 
re riproducono le loro imma- 
ginì, mentre il «denaro» che 
serve per giocare, ha stampa- 
to il volto di Joseph P. Ken- 
nedy, padre di John. 

La «forza economica» di cia- 
scun giocatore è così divisa: 
tre biglietti da centomila dol- 
lari, tre da cinquantamila dol. 
lari, cinque da diecimila dolla- 
ri. Come si vede, non sì va 
tanto per grani di riso 0 jagio- 


| lì secchi. I Kennedy sono ric- 


chi, tutti lo sanno. Sono tanto 
ricchi che Winter e Harrison 
hanno pensato di aggiungere 
una «riserva» che, con la «mo- 
neta circolante in famiglia» 
tocca la cifra di quattro milio- 


ni dì dollari. «Queî tre milio- 
ni e mezzo di dollari în più, 
servono a creare una banca, 
una banca serve sempre alla 
gente potente», dicono i due 
inventori del gioco (‘e îl padre 
Kennedy, infatti, appena ebbe 
denaro a sufficienza mise su 
una banca che fu la base del- 
la sua poi spropositata for- 
tuna). 

Qual è lo scopo di ogni gio- 
catore? «Semplice — risponde 
Jack Winter — conquistare il 
controllo dell'intero paese, de- 
gli Stati Uniti». Ma codesta 
conquista non soltanto si ot- 
tiene mantenendo intatte le 
proprie caratteristiche di sta- 
tista e di uomo di società, ma 
anche dominando lo «svolger- 
si degli eventi». Le «pedine» 
dell'evoluzione delle cose sono 
di una importanza sostanzia. 
le e sovente sono la vera ra 
‘gione dell’ottenuto controllo 
del paese. Ma se capita a qual- 
cun altro che non sia John 
Kennedy il mazzetto che dà 
la. possibilità di dominare il 
volgersi degli eventi? Ebbene, 
esiste sempre una possibilità, 
în base al punteggio ottenuto 
nel gioco, di comperare tali 
carte. Certo, costano care (cen. 
tomila dollari l'una), ma quali 
possibilità offrono... 

Un'idea dell'importanza del- 
le «carte degli eventi» può es- 
sere data da queste scritte che 
sono stampate nel loro rove- 
scio. «Jack dice che se il suo 
’’bill’ sulla riforma medica sa- 
rà bocciato dal Congresso, egli 
finanzierà personalmente la ri- 
Jorma». Ciò gli consente di ave- 
re, dalla sua parte. il «gruppo 
di appoggio del potere», Il qua- 
| le invece si volge contro Ted- 


dy Kennedy per il fatto che, 
essendo stato chiamato a par- 


lare al Rotary, sì rivolge ai 
suoî ospiti affermando: «So- 
no lieto di trovarmi fra i 
Lyons». E guai se capita questa 
altra carta: «Robert Kennedy, 
andato a bere in un bar di 
Washington, si è sentito chie- 
dere la carta di identità dal 
barista, prima di. servirgli îl 
whisky». E° la perdita dell’im- 
magine personale; della. leg- 
| genda. Ma la peggiore carta di 
tutte è quella che John Ken- 
nedy deve assolutamente con- 
quistare per distruggerla. Di- 
ce: «Fatto un più accurato con- 
to dei voti delle elezioni del 
1960, Niron entra alla Casa 
Bianca». Ciò significa che «Jack 
perde la sua posìzione» e, con 
essa, ogni interesse al gioco, 
se non al potere. 

E’ un fatto strano, ma rea 
le: tanta è la passione che 
mette il giocatore chiamato 
Jack Kennedy nella loita che, 
« per solito — almeno da quan- 
do ci dicono le statistiche — è 
lui, il giocatore che impersona 
il Presidente degli Stati Uniti, 
a vincere il gioco e a domina- 
re il paese», dicono Winter e 
Harrison. I quali hanno una 
sola ambizione ora: jare una 
edizione del gioco con moneta) 
autentica. «Potremmo wvender- 
lo per quattro milioni tre dol- 
larì e novantotto centesimi — 
dicono —, Sarebbe un bel col- 
po; e scommettiamo che ci 
sarebbe chi lo compra». Chi? 
Bè, loro lo immaginano, ma 
non vogliono dirlo. «Ci sono 
în America tipi che conside 
rerebbero un bel colpo compe- 
rare tutti i Kennedy in una 
volta sola per quella cifra che 
magari potrebbero mettere nel- 
le spese da dedurre dalle tasse». 


Stelio Tomei 


Un autentico fachiro e una ballerina pakistana sono giunti a Roma per partecipare 


«I misteri dell'India». e «Fiamme. sull’India» che saranno diretti 


dratura ambientale. 

Noi escludiamo dal teatro or- 
ganico per ragazzi i componi. 
menti pedagogici dialogati alla 
buona per festeggiare le vicen- 
duole o le persone, ma ritenia- 
mo addirittura nocivi è compo- 
nimenti rabberciati da velleita- 
ri e da ignoranti che trascina- 
no la loro mediocrità fumoge- 
na per presunzione in farsette 
capaci di disgustare i ragazzi e 
allontanarli per sempre dal tea- 
tro dopo il primo sporadico e 
mon fortunato incontro con es- 
so, Senza dire che una grave 
tara degli spettacoli è, per lo 
più, la mania di «strafare» si. 
no a caricare le tinte e rendere 
grotteschi i personaggi. 

Si deve proprio alla provviso- 
rietà di tali rappresentazioni, 
per lo più ingenue, noiose o sco- 
‘pertamente didascaliche, il sen- 
so: di fastidio e di diffidenza 
che in quest’ultimo periodo si è 
andato generalizzando tra i gio- 
vani per il teatro. E non solo 
tra i giovani. 4 


Sensibilità pronta 


I ragazzi italiani di oggi han- 
no spirito di osservazione, sen- 
sibilità pronta e scattante per 
cui una commedia se hon regge 
è condannata implacabilmente 
dalla spontaneità dei dissensi e 
gli attori che non sono in «par- 
te» o strafanno ricevono con 
tempestività bruciante, beccate 
e disapprovazioni, Segni indub- 
bi questi di una maturità tea- 
trale che ha indotto a seleziona. 
re severamente commedie e in- 
terpreti ed ha imposto impegno 
e serietà, nelle rappresentazioni 
per i giovani. I ragazzi seguono 
le commedie con estrema at- 
tenzione, il silenzio che si crea 
all'atto in cui sì leva il sipario, 
dà la sensazione dell’inizio di 
‘un rito religioso, la partecipa- 
zione attiva del pubblico dei 
ragazzi alla recita è totale. Le 
critiche e le discussioni che 
esplodono dopo la rappresen: 
tazione, mentre il pubblico dei 
«grandi» abitualmente si disin- 
teressa, stanno a dimostrare in 
questi . virgulti la vitalità del 
teatro di domani, E bisogna fa- 
re in modo da-non allontanarli 
dalle platee: bisogna produrre 
‘e rendere commedie con re- 
sponsabile accorgimento, So- 


‘| prattutto — e mi ripeto — non 


imporre rappresentazioni noio- 
se — classiche o non — perchè 
la noia è il nemico numero uno 
dello spettacolo. È 

Si deve a Sergio-Tofano (sto) 
la iniziativa di un decoroso tea- 
tro per ragazzi con il suo «tea- 
tro di Bonaventura» che ha ot- 
tenuto largo e meritato suc- 
cesso dappertutto ed ha dato il 
gusto dello spettacolo ai giova. 
ni. Sergio Tofano attore tra i 
migliori oltre a dare commedie 
divertenti fresche e vivaci ha 
contribuito. alla loro realizza 
zione come attore e come regi. 
sta guidando un complesso di 
attori validissimi, Le riprese del 
suo «Bonaventura» non si enu- 
merano, e recentemente si deb- 
‘bono segnalare le rappresenta- 
zioni festosissime al Piccolo 
Teatro della città di. Milano e 
all’«Angelicum» della stessa cit- 
tà, In questo momento nella 

merica del Sud. le commedie 
di Tofano sono rappresentatis- 
sime e con successi che si rin- 


4, 


al film 


dal regista Mario Camerini 


novano seralmente, 


‘Accanto alle commedie di To- 
fano bisogna segnalare alcune 
produzioni di rilievo per il tea- 
tro dei ragazzi di Luigi Bonel- 
li: «Boccaperta in furberia», di 
Giuseppe Fanciulli: «Il sole di 
Occhiverdi», di Mario Pompei: 
«Le quattro figlie di Pinco Pal- 
lino», di Lucignolo (Carlo Bres- 
san) con «Nuvola d’oro» e «Il 
reuccio di belvedere». Notevoli 
commedie ci hanno lasciato 
anche Giacomo Armò, Roberto 
Minervini, Nicola D'Aloisio e 
altri. Contributo di alta quali 
ficazione per gli spettacoli gio- 
vanili hanno offerto recente- 
mente con le loro commedie 
Riccardo Bacchelli, Dino Buz- 
zati, Achille Campanile, Diego 
Fabbri, Giancarlo Fusco, Gian- 
na Manzini, Riccardo Morbelli 
e Vittorio Metz. Degno di no- 
ta e di attenzione il Teatro per 
ragazzi di Antonio (Greppi, che 
‘ha’ presentato recentemente a 


l’Eliseo, Complesso viaggiante 
estivo del «Teatro per ragazzi» 
con regìsti apprezzati quali Ma- 
ria Maddalena Yon, Gagliar- 
delli, Enzo Convalli, ecc.) ma 
l’unico. programma ‘veramente 
‘organico è Quello proposto dal 
Teatro per gli anni verdi che si 
inserisce nell'Istituto interna. 
zionale culturale e artistico del 
Teatro per i giovani» e curerà 
lo scambio della. più significa- 
tive e qualificate commedie per 
ragazzi prodotte nel mondo e 
anche i complessi artistici. Lo 
Istituto internazionale cultura- 
le e artistico del teatro svolge 
all’estero un’azione di penetra- 
zione culturale per sopperire al- 
le troppe lamentate deficienze 
organizzative dell’Unesco nel 
campo specifico: 

L'Istituto si ripromette di far 
ridurre e presentare nelle va- 
rie lingue, «La Tempesta» di 
Shakespeare, «Il Burbero bene- 
fico» di Goldoni, lavori di Mae- 
ternich, di Gozzi e altri classi 
ci opportunamente adattati ol- 


tre alle favole di Gian Battista - 


Basile, che Benedetto Croce de- 
finì il maggior favolista dello 
Occidente (da tutti plagiato) e 
alle opere moderne di rilievo, 
Valido contributo potrebbe da- 
re — e non dà — al teatro dei 
ragazzi la televisione, per di- 
chiarata insufficienza di stanzia- 
menti. Ma ci risulta che la TV 
pensa di sollecitare la collabo- 
razione di scrittori di chiara fa- 
ma per lo sviluppo del teatro 
televisivo per ragazzi e noi ab- 
biamo motivato speranze nella 
fervida passione per il teatro 
di Umberto Pacilio e dei suoi 
collaboratori. Alla radio, iltea- 
tro per ragazzi è meno diffuso 
forse anche perchè i dirigenti 
del settore sono rimasti anco- 
rati esclusivamente alla esecu- 
zione di spettacoli infantili. Ma 
i bimbi crescono e bisogna che 
il teatro si adegui man mano 
alla loro età e alla loro men- 
calità e li segua nello sviluppo 
sino a diventare l’amico di tut- 
ta la vita. Naturalmente man- 
cherei di obiettività se non fa- 
cessi anche cenno al mio «Tea- 
tro per gli annìi verdi», a quel 
teatro che nato nel «maneggio» 
di piazzale Flaminio col «Vil 
laggio dei sogni», ha raggiunto 
centinaia di rappresentazioni in 
Inghilterra, in Jugoslavia, in 
Cecoslovacchia (è stato tradotto 
in questi giorni da Makarius 
«Il Principe Air») nella Spagna, 
in America, ecc. radiotrasmesso 
più volte dalla Svizzera, dalla 


|RAU, dalle stazioni dell’Ameri- 


ca del Sud: e così via. 


Giutà il credulone 


Debbo alle mie commedie 
scritte per il Teatro degli anni 
verdi e raccolte in tre volumi 
delle Edizioni di «Arcoscenico» 
la soddisfazione in un Premio 
IDI -Saint Vincent, quella di 
essere stato rappresentato per 
centinaia di volte dalle Compa- 
gnie primarie di prosa di Calin- 
dri, Paola Barbara, Gino Cava- 
lieri e dai Teatri stabili di Pa- 
lermo, Milano (Angelicum), To- 
rino, ecc. e quella commovente 
di ricevere per ogni trasmissio- 
ne radiofonico-televisiva centi- 
naia di lettere di ragazzi. Ades- 
so l’attenzione del pubblico gio- 
wanissimo, dopo aver vagato da 
«Fiordigiglio e i 3 compari» al 
«Principe Air» da «Squassamon- 
do» ad «Hanno rapito la figlia 
de' re», si è concentrata sul ti- 
pico personaggio di «Giufà». 

Chi è Giufà? 

E° un credulone di una in. 
genuità paradossale, la sua stu- 
pidasgine rasenta l’inverosimi. 
le e tutti si fanno gioco di lui. 
La tradizione leggendaria sici- 
liana ce lo dipinge così, «Giu. 
fà» è sinonimo di scemo tota- 
le. Ma il mio «Giufà», quando 
ha toccato il fondo, reagisce 
con la risorsa dell’istinto, e la 
sua furberia grossolana riesce 
a capovolgere le situazioni più 
complicate, «La berretta di Giu- 
fà», «Il castello di Giufà» e tan- 
ti altri episodi di Giufà costi- 
tuiscono la gioia del mio pub- 
blico. Ed ho voluto che Ja Com- 
pagnia del TAV al Teatro Gol- 
doni iniziasse la sua attività 
con questo personaggio che or- 
mai tutti amano per portare 
un contributo di gioia augurale 
all'iniziativa che mi sta a cuore. 


Giuseppe Luongo 


LO rca 


EFP TARE E 


1 che a un’interrogazione del con- 


| l’accesso ai nuovi padigroni 
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CHIUSA LA TREGUA ELETTORALE 


Dal caso della Esso alla the 
Il «palazzetto della sanità 


e ai problemi della pesca 
» sorgerà in via Veruda 


Fra gli argomenti più inte-; 
ressanti trattati ieri nella se-! 
duta del Consiglio provinciale 
— che riprendeva l’attività do- 
po la pausa elettorale — è sta- 
to quello, emerso in sede d'in- 
terrogazioni, concernente il fu- 
turo della raffineria di S. Sab- 
ba della Esso-Standard. A sol 
levare per primo la questione 
è stato. il cons. Chiandussi 
(MSI) che, sottolineando il 
progressivo declassamento - di 
tale stabilimento. industriale, 
ha provocato l'intervento del- 
l’ass, Decarli: «Si tratta di un 
problema ‘aperto da molto tem- 
po, da quando l'azienda si è 
dimostrata inadeguata, per ca- 
pacità d’impiunti, a prosegui” 
te la propria normale attività, 
mentre il radicale rinnovo del- 
le attrezzature, non appariva 
conveniente anche per la mo- 
desta capacità d’assorbimento 
del mercato». Comunque ta 
situazione non dovrebbe riflet- 
tersi negativamente nè sul per- 
sonale (data l'assicurazione dei 
dirigenti di mon voler effet:ua- 
re licenziamenti) nè sul movi. 
mento dei traffici, in quanto al 
«greggio» in arrivo alla raffine- 
ria si sostituirebbe il prodotto 
già finito, destinato. al merca: 
to. locale. L'interrogante cons. 
Chiandussi si è dichiarato in- 
soddisfatto della risposta: «Non 
licenziando alcun, dipendente 
significa solo prolungare l’azo- 
nia dello. stabilimento, se al 
continuo pensionamento dei la. 
voratori più anziani non corri 
sponde l’assunzione di giova. 
ni». Sull'argomento è interve- 
nuto anche il cons. Fragiacomo 
(PRI), il quale ha incalzato: 
«Alla preoccupazione della Es- 
so-Standard . per l’asserita . sfa- 
vorevole posizione geografica 
del nostro territorio rispetto i 
mercati di consumo e di assor- 
bimento dei prodotti petrolife- 
ri, fa riscontro invece proprio 
in questi giorni il potenzia 
mento della ‘raffineria di un 
altro grosso gruppo  petroli. 
ferot». 

A un’interrogazione del comu- 
nista Colli sullo stato di disa- 
gio in cui versano gli assistiti 
del Consorzio provinciale anti- 
tubercolare, i quali chiedono la 
concessione di un sussidio gior- 
naliero a chi non usufruisca di 
alcuna assistenza economica, 
ha risposto il. presidente .Deli- 
se, il quale ha rivelato che & 
carico del consorzio gravano gli 
aumenti di tutte le rette ospe- 
daliere e delle spese per il per- 
sonale, per fronteggiare i quali 
— rimanendo inalterato il con- 
tributo ministeriale e delinean- 
dosi inferiore quello del Com- 
missariato di Governo — non 
rimane che auspicare da parte 
del Ministero una erogazione di 
fondi più sostanziali, altrimen- 
ti — dato il grosso deficit del. 
l'istituzione, per. sanare il qua 
le bisognerebbe negare assisten- 
za e ricovero ‘ai colpiti da-tbc 
e loro figli! — non è possibile 
concedere ‘purtroppo alcuna 
forma di sussidio agli assistiti. 
Il dott. Delise ha risposto an- 


sigliere Fogher (IPSDI) sull’at- 
tività del Centro schermografi- 
co mobile e sull'incidenza, nel- 
l’ultimo quadriennio, delle ma- 
lattie tubercolari nella nostra 
provincia. 

Il cons. Fragiacomo (PRI) ha 
poi sollevato la, questione della; 
pesca «a strascico». che tanto 
danno produce al patrimonio it- 
tico del nostro golfo e alle reti 
poste dai pescatori locali, e lo 
‘ass. Corberi ha assicurato che 
le autorità sono vigilanti, e so- 
more contravvenzioni sono sta- 
te spiccate contro i pescatori 
chioggiotti che in particolare ri 
corrono a tale sistema di pesca. 
Il cons. Pecenko (PSI) ha la- 
mentato che l’Amministrazione 
provinciale abbia trascurato di 


inviare agli studenti medi sio-| 


veni copie del testo dello Sta- 
tuto speciale istitutivo della Re- 
gione, tradotte in lingua slovena 
(«Trattandosi di legge dello Sta- 
to non si può farne la traduzio- 
ne autentica e ufficiale — ha 
risposto il Presidente Delise — 
e i presidi degli istituti sloveni 
hanno già manifestato soddisfa- 
zione alla proposta della Pro- 
vincia, di far tradurre lo Statu- 
to dagli stessi studenti: la Pro- 
vincia al caso sosterrebbe le 
spese di stampa della traduzio- 
ne»), LI comunista Colli ha quin- 
di auspicato che fra i primi 
provvedimenti | ‘della prossima 
legislatura, il “Governo adotti 
la legge elettorale per il Consi 
glio. della Regione. 

In sede di ratifica da parte 
del Consiglio provinciale ‘di de- 
Hberazioni già prese dalla Giun- 
ta, è stata quindi approvata la 
presentazione al Provveditorato 
alle Opere pubbliche del Com- 
missariato del Governo del pro- 
getto per la costruzione di un 
edificio da adibirsi ai vari ser- 
vizi medici provinciali (Con 
sorzio antitubercolare, Centro 
schermografico, Veterinario pro- 
vinciale) sul fondo di via Ve- 
ruda, attiguo all’esistente La- 
boratorio provinciale di Igiene 
e profilassi: per la muova ope 
ra è prevista una spesa di 90 
milioni di lire, Sono stati inol- 
tre approvati i lavori per la 
costruzione di una strada. per 


osservazione» e «tbc donne» 
nonchè l'asfaltatura della stra- 
da interna tra i due ingressi 
principali dell'Ospedale ‘psichia- 
tico. ‘E’ stata infine approvata 
la accensione di un mituo di 
250 milioni di lire per sa cen. 
tralizzazione degli impianti ter- 
mici dello stesso Ospedale. 

Ad avvenuto anprovazione di 
varie altre delibere di ordina- 
ria amministrazione; il Cc 
glio ha proceduto alla designa- 
zione di tre medici e di un 
esperto in materia amministra- 
tiva da nominare componenti 
del Consiglio provinciale di Sa- 


chè del dott. Livio Ettore Cher- 
si. E inoltre sono stati nomi. 
nati i tre membri effettivi del 
Comitato provinciale di assi. 
stenza e beneficienza nelle per. 
sone di Silvio Boniciolli, Lau- 
ra Eulambio e Giuseppina: Co. 
lia; supplenti: Giorgio Tombe. 
si e Aristide Robba. 

In apertura di seduta il Pre- 
sidente dell’ Amministrazione, 
dott. Delise, aveva commemo- 
rato la scomparsa del dott, Li 
no Urizio, esaltandone la nobi- 
le figura di cittadino che de- 
dicò la sua esistenza al bene 
dell'umanità, operando in cam- 
po internazionale — con l’'ap- 
porto ai vari congressi della 
sua esperienza di studioso — e 
promovendo in particolare nel- 
la nostra città il'primo di spen- 
sario antitubercolare, dirigen- 
dolo dal 1919 al 1947, anno in 
cui il dispensario di via Ponda- 
res passò alle dipendenze del 
Consorzio antitubercolare. 


TI «quiz» dell'olio bloccato al 
Porto franco non accenna, 2 
venir risolto, ed anzi la... mac- 
chia va tuttora allargandosi, 
81 è saputo ieri, infatti, che 
oltre alle 10.000 lattine di cui 
si è parlato nei giorni scorsi, 
provenienti dalla Spagna, altre 
14.000 giacciono entro quei re- 
cinti, in attesa di poter uscire 
per essere immesse alla ven. 
dita, 

Come si ricorderà, nella tar- 
da serata del 30. aprile, poco 
prima, della mezzanotte, termi: 
ne ultimo per poter fruire delle 
agevolazioni doganali stabilite 
da un provvedimento legislati 
vo, giungeva nel nostro porto 
— sembra con un sensibile ri. 
tardo sul ruolino di marcia pre- 
visto — la motonave «Giovan- 
ni Toffolo», proveniente dalla 
Spagna, con un carico di olio 
d’oliva extra vergine, così com- 
posto: 10.000. lattine, del peso 
‘netto di kg. 8.000, destinataria 
la ditta Bortolo Beltrame; 6.000 
lattine per kg. 12.000, ordinate 
dalla ditta Prime; 5.000 latti- 
ne del peso netto di kg. 10.000, 
destinataria la ditta S.A.0,S. 


TRAGUARDO VOLANTE A OPICINA 


il Giro d’Italia 


arriverà da Barcola 


È stato ottenuto di far 


lungo il viale Miramare e la via Fabio Severo 


Il Giro d’Italia passerà per 
Trieste. Sono stati così premia- 
‘ti gli sforzi e l'interessamento 
dell'assessore allo sport e tu- 
rismo, dott. Babille, il quale 
fin dal momento della candida 
tura posta dalla nostra città 
per un traguardo volante del 
Giro, aveva indirizzato i suoi 
tentativi per far transitare per 
le vie del centro la carovana 
multicolore. 

Come noto, il 5 giugno pro3z- 
simo sarà disputata la tappa 
Treviso-Gorizia e nell'occasione 
gli organizzatori della massima 
corsa ciclistica italiana aveva: 
no prospettato l'opportunità di 
un traguardo volante nella zo- 
na di Opicina. Ora è deciso 
che la corsa quel giorno si sno- 
derà attraverso un-percorso di 
204 chilometri, partendo da Tre- 
viso e toccando, tra gli altri, 
Oderzo, Portogruaro, Latisana, 
Torviscosa, Cervignano, Pieris 
Ronchi, Monfalcone, San Gio- 
vanni del Timavo, Duino e Si 
stiana, proseguendo poi lungo 
la costiera, oltre Grignano, Bar- 
cola, il viale Miramare, piazza 
Libertà, via Ghega, via F. Se: 
vero e Opicina, dove verrà po- 
sto il traguardo tricolore vo- 
lante, a poche decine di me- 
iri prima dell’obelisco, in sa- 
lita cioè, com'era. previsio. I 
corridori proseguiranno poi per. 
Aurisina, Son. Giovanni del Ti- 
mavo, nuovamente Monfalcone, 
‘Ronchi dei. Legionari, Redipu- 
glia, Sagrado, Gradisca e arri 
vo a Gorizia. 

Una. giornata eccezionale si 
prospetta ‘così per il traffico 
nella regione, che il 5 giugno 
interesserà anche il movimento 
degli sportivi verso Udine, do- 
ve si disputerà l’incontro di 
calcio Italia B - Austria B, ciò 
che comporterà anche un no- 
tevole movimento di automobi: 
listi diretti da Trieste al capo- 
luogo jriulano. Per affrontare 
i nuovi problemi che ne sono 
sorti, il dott. Babille ha cre- 
duto opportuno convocare ier- 
sera una riunione dei maggiori 
interessati alla disciplina. del 
traffico, quali il cap. Belsito, 
omandante la Stradale, e «il 
col. Dolce, comandante dei vi- 
gili urbani; vi hanno parteci. 
pato pure il dott. Gentile per 
VAzienda autonoma di soggior- 
no e turismo, il ‘dott. Scocchi) 
per V’UVI - sezione di Trieste, 
e vari funzionari comunali. 

Nel corso dell'incontro, pur 
valutindo le difficoltà non lie- 
vi nella realizzazione della pro- 
posta Babille, la. stessa è stata 
accolta all'unanimità, consta 
tato il suo carattere, oltre che 
smortivo, anche turistico, tenen- 
do conto soprattutto delle po- 
sitive conseguenze che potran- 
no poriare alla nostra città i 
servizi televisivi e giornalistici, 
comnessi alla tappa. Î parteci 
panti alla riunione hanno fatto 
propria la proposta dell'ass. Ba-! 
bille di chiedere agli organizza- 
tori del Giro di anticinare di 
un'ora la partenza da Treviso; 
dal programma, infatti, risulta 
che i «girini» dovrebbero’ la- 
sciare quella città alle ore: 11.30, 
con passaggio per Trieste città 
dalle 14.55 alle 15,16 e con arri: 


transitare la carovana 


vo a Gorizia dalle 16.22 alle 
16.52. Se l'invito dell'assessore 
dovesse venir accolto le strade 
in città e alla periferia verreb- 
bero riaperte — dopo il pas- 
saggio. del Giro — în tempo 
utile per coloro che avessero 
intenzione di portarsi a Udine 
per assistere all’incontro fra i 
cadetti d'Italia e d'Austria. 

In merito è da osservare che 
lo stesso dott. Babille si è 
preoccupato anche di interveni- 
re presso la Federazione calcio 
locale, al fine di ottenere, even- 
tualmente, un ritardo all’inizio 
della partita. 


Il gen. Alberto Mosca 


in visita a Trieste 


E” IL NUOVO COMANDANTE DEL 
LA REGIONE MILITARE NORD-EST 


E? giunto ieri mattina in visi. 
ta di presentazione alle autori: | 
tà civili locali il gen, di Corpo: 
d’Armata Alberto Mosca, coman. 

dante della regione militare di 

Nord-Est. Il gen. Mosca ha da 

poco assunto l’alto incarico e 

la sua venuta a Trieste costi. 

tuisce l’atto ufficiale di presen- 

tazione. alle autorità della no- 

stra città, che rientra nei limiti 

della siurisdizione della regione 

militare. 

L’alto ufficiale si è intrattenu- 
to in cordiale colloquio con. il 
Commissario di Governo dott. 
Mazza e si è quindi portato dal 
Sindaco Franzil e dal Vescovo 
mons. Santin, Successivamente 
si è intrattenuto presso il Co- 
mando militare di via dell’Uni- 
versità con il gen. Guadagni, 
comandante il Presidio. 


| Ancora insoluto lo svincolo 


ALCONSIGLIO PROVIGIALE | dell'olio importato in franchigia 
RIPRESA CON INTERROGAZIONI | << 


ite a 24 mila le lattine bloccate in porto 


di G. Lenardon; 3.000 lattine 
per kg, 2.400, ca consegnarsi 
alla ditta Giacomo Vatovec; 
il totale, pertanto, è di 24.000 
lattine, per 32.400 chilogrammi 
netti. Inoltre, dal manifesto di 
arrivo della motonave, risulta- 
va una piccola partita di olio 
d'oliva — 20 casse per un quan. 
titativo lordo di kg. 1.140, per 
la quale ancora non è sta- 
ta presentata la dichiarazione 
d'importazione. Ora tutta que- 
sta merce si irova tuttora bloc- 
cata al Porto franco, dopo due 
settimane esatte dal suo arrivo 
a Trieste. 

Il Commissario generale del 
Governo, Mazza, venuto a co 
noscenza. dell'episodio è inter- 
venuto immediatamente presso 
la Circoscrizione doganale di 
Trieste, sollecitando un chiari. 
mento in merito. Sul caso, per- 
tanto la Dogana fa. rilevare an- 
zitutto' che con decreto del 6, 
marzo n. 196 veniva fra l’altro 
stabilito un dazio ridotto del 2 
per cento per l’clio d’oliva ver. 
gine proveniente da paesi terzi 
non facenti parte della Comu- 
nità economica europea; tale ri. 
duzione veniva stabilita fino al 
30 aprile. Il 2 maggio la Dire- 
zione generale delle Dogane au- 
torizzava l'importazione a dazio 
sospeso dei prodotti elencati da 
quel decreto e nazionalizzati do- 
po il 30 aprile; il rilascio a da- 
zio sospeso è stato evidente- 
mente autorizzato in quanto .il 
beneficio del dazio ridotto sarà 
ulteriormente prorogato dopo 
che il nostro Governo avrà ot- 
tenuto il nullaosta dalle auto- 
rità della CEE, Con tale proce- 
dura le ditte devono però depo- 
sitare in contanti «i maggiori 
diritti stabiliti dalla tariffa do- 
ganale. 


La Dogana ricorda ancora 
l'art. 6 delle disposizioni pre: 
minari alla vigente tariffa dei 
dazi doganali d'importazione, in 
base al quale, verificandosi va 
riazioni di dazi — e nel caso 
in esame si registrerebbe una, 
variazione di dazio qualora 
quello ridotto, applicabile fino 
al 30 aprile, non venisse in se- 
guito prorogato — si applicano 
i dazi preesistenti indipenden- 
temente dal momento in cui ia 
merce esce dagli spazi dogana- 
li, quando sia stata già presen. 
tata in dogana la dichiarazione 
di immissione in. consumo, £ 
sia stata presentata inoltre la 
‘merce. Constatato, nel caso spe 
cifico, che il manifesto è stato 
presentato in dogana il giorno 
successivo all'arrivo della «Tof 
folo) nel nosiro porto, ossia il 
1,0 maggio, alle ore 13, la Do- 
gana ha interessato il Ministe 
To per una sanatoria, al fine di 
evitare che per una inadem- 
pienza formale, le ditte impor: 
tatrici possano giustificare la 
omessa importazione e cessione 
dell’olio al prezzo ridotto, in 
precedenza pattuito, con impe- 
dimenti dell’Amministrazione. 

Come ‘si vede, l'intero caso 
ha assunto altri sviluppi, che 
rivestono una certa complessità 
per la loro chiarificazione. E” 
da auspicare unicamente che, 
considerata la positività dell’at- 
rivo di questa partita d’olio di 
oliva, altre remore, di qualsi- 
voglia natura, non vengano 
frapposte da alcuno per la so- 
luzione di un simile problema. 


__——__—_ 


In Questura stanotte 


le urne dei goliardi 
OGGI Il SCRUTINIO 

Si sono concluse deri alle 

21 le votazioni per il rinnovo 

dell'organismo rappresentativo 

degli studenti iscritti all’Ate- 


DRAMMATICO INFORTUNIO SUL LAVORO 


GRAVE UN 


OPERAIO 


FOLGORATO DA UNA SCARICA 


Di un drammatico, infortunio 
sul lavoro è rimasto vittima ie- 
ti pomerigigo l'operaio Mario 
‘Buffon di 32 anni, residente a 
Palazzolo dello Stelvio, il qua- 
le — folgorato da una scarica 
di corrente elettrica — è stato 
ricoverato all'ospedale in gra- 
vissime condizioni. 


Frano circa le 14 quando il 
Buffon lavorava nel cantiere 
edile di una casa in costruzione 
in via Roncheto 53; stava ar- 
meggiando attorno a un com- 
pressore per verificarne il fun- 
zionamento e d'improvviso dal- 
la macchina si è sprigionsia 
una scarica che l’ha investito 
in pieno facendolo. stramazza- 
te al suolo. Nella caduta « 
ha riportato una violenta zon- 
tusione alla regione occipitale; 
soccorso. dai colleghi ‘allarma. 
ti, il Buffon si è rapidamente 
ripreso, ma col passar delle 
ore egli andava accusando sem- 
pre più fitti dolori al capo; in- 
fine sentendosi venir meno è 
affievolendoglisi. la vista, egli 
ha chiesto di farsi trasportare 

) 


[CALENDARIETTO] 


Jerî: temperatura massima 27,5, mi. 
nima 17,1; umidità’ 41%; pressione 
mb. 1010 in lieve aumento;! tempe- 
ratura del mare 14,8% vento km. 11 


NE. 

Oggi: Sant'Isidoro. Il sole sorge al- 
le 4.35, tramonta alle 19.28. La luna 
nasce ‘alle 0.33, tramonta alle 9,58, 

Maree — OGGI: alta alle 16,01, cm. 
19.e alle 22.17, em. 5 sopra il 1..m, 
DOMANI: alta alle 1.15, cm, 9 so- 
pra il L m. 

Farmacie in servizio notturno: Ct 
polla, via Belpoggio 4, tel. 35602; 
Godina Enea, via Ginnastica 6, tel. 
95152; Alla Maddalena, via dell'Istria 
43, tel, 90274; Pizzul-Cignola, corso 
Italia 14, tel. 37524; Croce AZzzuIra, 
via Commerciale 26, tel. 33937; dott. 
Miani, Barcola, tel. 35729; Nicoli, 
Servola, tel. 93245. u 

Chiamate d'imbarco per il giorno 
15 cort. alle ore 10 — Turno «Lloyd 
Triestino»: 2 marinai, tumo 28, cont. 


nità: si tratta del dott. Gastone 
Lettis, del dott. Nicolò Relja è 
del dott. Dario Visentini, non- 


11; ,2 fuochisti, turno 82, conf. 54. 
Turno «Generale»; 1 secondo ufficiale 


cop., 2 terzi uff. cop., patentati; 1 
all. uff. cop., con. 72. Li 


| STATO CIVILE | 


del giorno 14 maggio 1963 
MORTI: Robba Pietro ‘a. 70; Mi- 
chelazzi Giovanni a. 72; Katalan Emi- 
liano a, 60; Depase Pietro a. 81; Da 
Rold Carlo a. 83; Vitaich ved. Gi 
berti Erminia a. 83; Heimhilcher Ot- 
tilia a. 82; Pizzo Pasquale a. 8L. 
Nati 14, Morti 8, 


Un’autolettiga dei vigili del fuoco 
‘ha trasportato Jeri pomeriggio allo] 
Ospedale maggiore il marinaio Fran- 
co Sorrentino, di 30 anni. L'uomo, 
imbarcato sul piroscafo «Pegaso», è 
rimasto colpito al piede destro da 
un cesto colmo di minerale che egli 
aveva poco prima agganciato ad un 
paranco e sollevato. Giunto all'astan- 
teria del nosocomio, il medico/ di 
turno gli ha riscontrato una lussa- 
zione all’alluce destro per cui lo ha 
trattenuto nel’ reparto osservazione 
con prognosi di una quindicina di 
giorni. Ù 2. 


all'Ospedale maggiore. Vi è 
‘giunto alle 21 — cioè a nove 
ore di distanza dall'incidente 
— con un’autolettiga della CRI; 
ed è stato immediatamente ri- 
coverato nel reparto neurologi- 
co. con. prognosi riservata, I 
medici l'hanno riscontrato af 
fetto da intensa cefalea, verti. 
gini e diminuzione delle facol. 
tà visive, e ciò in conseguenza 
della folgorazione; in più gli 
hanno accertato la contusione, 
al capo conseguente alla caduta. 


La «Frae di primavera» 
della Filologica friulana 


Il 9 giugno si svolgerà nella 
Valle del Torre la tradizionale 
«Frae di primavera» delle socie- 
tà filologica friulana con il se 
guente programma; ore 9: par 
fenza da Udine (piazza Venerio 
2) in pullman o in auto; 10,50: 
arrivo a Lusevera, Le auto per- 
correranno il seguente itinera- 
rio: Udine - Nimis - Dabellis . 
Monteaperta - Lusevera. Ore 
11: Messa celebrata da don Do- 
menico Zannier con predica in 
friulano. 11,30: spettacolo fo: 
cloristico; 12.80 pranzo a Va 
dronza presso la trattoria «Ste- 
fanuttiy; 15: scampagnata lun. 
go la valle del Torre e Musi. 
Tanamea-Uccea, 


—_________. 


L'I.G.E. e il vino 


Il Ministero delle Finanze ha 
fornito due precisazioni in ma- 
teria di imposta di entrata per 
il vino, Con la prima si precisa 
che l’esenzione dell'Ige compe- 
te nei confronti del vino che ;e 
aziende agricole, in difetto di 
produzione propria, acquistano 
per la somministrazione ai brac- 


'cianti è ai salariati, Con la se- 


conda si precisa che sul vino 
acquistato dagli Istituti di cari 
tà e beneficenza non si rende 
applicabile l’Ige per il vino, di 
stribuito alle persone ricovera 
te negli Istituti di beneficenza 
la cui retta sia a carico di. enti 
assicurativi. 


neo triestino. Le votazioni han- 
ma avuto luogo presso la sede 
dell’Università vecchia e nelle 
aule di scienze e di legge del. 
l’Università in via Fabio Se- 
vero. La consultazione si è 
svolta in un'atmosfera di sere- 
nità e di tranquillità ed è sta- 
ta caratterizzata da un non 
rilevante afflusso di studenti 
alle urne, Si calcola infatti che 
abbiano espresso il loto voto 
circa 1800 goliardi rispetto ai 
8700 circa del corpo elettorale 
studentesco. 'Le liste presenti 
alle votazioni sono state, come 
noto, sette. 


Gli scrutini avrebbero dovuto 
aver luogo nella stessa serata 
di ieri, a partire dalle 21. Ma 
motivi di ordine contingente, 
tra cui la difficoltà di mantene- 
Te personale dell'Ateneo in ser- 
vizio durante la notte, hanno 
consigliato di rinviare lo spo- 
glio delle schede a questa mat- 
tina. Le ‘urne regolarmente si- 
gillate, sono state quindi por- 
tate in Questura per la custodia 
notturna. L'inizio dello seruti- 
nio è previsto a partire dalle 
ore 9 in un’aula dell’Università 
in via F. Severo, 


Mantenuti i fermi 


per le sigarette di Fossalon 


DENUNCIATO L'EQUIPAGGIO 
‘DEL PESCHERECCIO 


Attive indagini vengono anco» 
ta svolte dalla Guardia di Fi- 
nanza in relazione all’operazio- 
ne anticontrabbando di Fossa- 
lon, dove sono stati sequestrati 
venticinque scatoloni di «ame- 
ricane» per complessivi. due 
quintali e mezzo. I tre fermi 
sono stati ieri tramutati in. ar- 
resto e i tre uomini bloccati a 
‘bordo del peschereccio «San 
Tomaso» sono stati trattenuti 
al Coroneo e denunciati alla 
magistratura per contrabbando. 

Come si ricorderà, i tre (Do- 
menico Baldini, proprietario 
della barca, Ovidio Skerl e Ma- 
rio Mrau) erano stati fermati 
al largo di Punta Grossa da 
una motovedetta della. Guar- 
dia di Finanza. Gli inquirenti 
sono convinti che il «San To- 
maso» fosse servito ai contrab- 
bandieri come barca appoggio. 
Il peschereccio, che può porta? 
Te un grosso carico, ma è più 
lento, avrebbe avuto il compi- 
to di imbarcare la merce a Pa- 
renzo e quindi fermarsi al li 
mite delle acque territoriali e 
trasbordare gli scatoloni su 
‘uno 0 due motoscafi. I veloci 
natanti avrebbero fatto da 
ponte tra la «nave-appoggio». 
Sin dal primo viaggio del mo- 
toscafo i contrabbandieri sono 
stati scoperti, per cui sono pre- 
cipitosamente fuggiti verso la 
Jugoslavia, 


CRONACA DELLA CITTA 


IERI POMERIGGIO TRA CAPORETTO E TOLMINO 


TRAGICO EPILOGO 
DI UNA GITA IN MOTO 


Due coniugi triestini si sono rovesciati nei pressi di un ponte 
Portati all'ospedale di Cividale, l'uomo è 


morto due ore dopo 


Una gita in motocicletta com- 
piuta da una coppia di coniugi 
triestini .in Jugoslavia ‘ha avu- 
to ieri pomeriggio tragico epi- 
logo. Il cinguantaduenne Gio- 
vanni Grappini' che sul sellino 
posteriore portava la moglie 
Olga Cleva di 50 anni, entram- 
bi abitanti a Trieste in via Ber- 
gamasco 24, nel percorrere la 
strada che da Caporetto dove- 
va portarli a Tolmino, giunto 
nell'abitato di Idresca, in un 
tratto ove la strada in stretta 
curva si restringe per imboc. 
care un ponticello sul torrente 
omonimo, affluente dell’Isonzo, 
‘evidentemente a causa dell’ec- 
cesso di velocità, come almeno. 
è risultato dai primi accerta- 
menti della. polizia jugosiava, 
ha perso l'equilibrio e la gui- 
da, e unitamente alla moglie è 
caduto pesantemente sull’asfal- 
to, dove sono rimasti entram- 
bi esanimi. 


RICOVERATO IL GUIDATORE CON PROGNOSI RISERVAT 


Tre feriti nell'auto 
proiettata coniro un muro 


Alfre quaffro all'ospedale per lo sconfro di due moto 


"Tre persone sono rimaste fe- 
rite ieri sera trovandosi a bor- 
do di un'utilitaria uscita di 
strada e schiantatasi contro 
un muro, Il vistoso incidente 
è accaduto poco prima delle 22, 
sulla parte imziale della strada 
provinciale di Basovizza, per- 
corsa in direzione di Padricia- 
no dalla vettura ‘condotta dallo 


operaio Giovanni Bubnich, di! | 


anni 58, abitante in Strada per 
Basovizza 24; a bordo viaggia 
‘vano inoltre i coniugi Valerio e 
Danica Bisiacchi, residenti & 
Gropada. D'un tratto — per 
cause che il conducente non ha 
saputo spiegare — l’auto è span- 
data completamente a destra 
andando a sfasciare un muret. 
to di pietre carsiche delimitan- 
te la carreggiata. 

Il guidatore — il Bubnich — 
è stato estratto dalla macchina 
sfasciata in gravissime condi 
zioni; presentava una, vasta 
contusione alla fronte con s0- 
spetta frattura, ossea, varie, fe- 
rite lacero contuse a uno zigo- 
mo, al labbro superiore, alle 
‘mani le ad una gamba; versava 
inoltre in grave stato di choc 
ed era affetto. di una copiosa 
epistassi traumatica. Perciò è 
stato ricoverato nella prima di- 
visione chirurgica dell'Ospedale 
maggiore con ‘prognosi riser- 
vata. 

Nello stesso reparto è stato 
accolto anche il signor Bisiac- 
chi, il ‘quale è stato giudicato 
guaribile in una ventina di gior- 
ni per una ferita lacero contu- 
sa alla fronte e ferite alle lab- 
bra e al ginocchio sinistro; la 
moglie di questi è stata invece 
soltanto medicata all’astanteria 
per una contusione a un brac- 
cio e dimessa con prognosi di 
un paio di giorni. 

Il ferimento di quattro perso- 
ne è stato originato ieri sera 
dallo scontro di due motorette, 
avvenuto ‘in via dell'Istria, Due 
giovani marittimi percorrevano 
l’ultimo tratto di quella via, 
quando sono entrati in collisio- 
ne con lo scooter occupato da 
due coniugi, provenienti da via 
Vigneti. Il diciannovenne Aldo 
Zaccaria, che gui la prima 
motoretta; ha. riportato contu- 
sioni al capo, al mento, alle 
gambe nonchè fratture dentarie 
è stato di choc, per cui è stato 
ricoverato nella seconda divi. 
sione . chirurgica dell'ospedale 
maggiore con. prognosi di due 
settimane, L'amico Dario Fonda, 
di 19 anni, abitante in via Con- 
cordia 5, ha riportato solo esco- 
riazioni a un gomito, guaribili 
in .tre giorni, L'operaio Ludovi. 
co Deschman, di.52 anni, abi 
tante. in via Baseggio 41, il qua 
le pilotava il secondo motomez- 
zo, ha, riportato contusioni al 
costato ed: agli;arti inferiori, ve- 
nendo..dimesso: dopo; le medica. 
zioni con prognosi di Una set. 
timana; la moglie: di! questi, An- 
tonia n,«Ruzier, di 48-anni, è 
stata invece: trattenuta nel re- 
parto chirurgico con prognosi 
di una quindicina di giorni per 
una. vasta ferita contusa .alla 
fronte, 

Una signora che poco prima 
delle 20 \stava ‘atiraversando. la 
via, Udine all'altezza dello sta 
bile n. 59, è stata investita da 
uno scootcrista — il-ventiquat- 
trenne Albano Turini, da Sgo- 
nico — diretto verso Campo 
Belvedere. La vittima è l'impie- 
gata Maria Bon in Frassin, di 
anni 57, dimorante ‘al n, 47 di 
Segla Sania, la quale ha ripor- 
tato violente contusioni al to- 
race con sospette fratture. co- 
stali e- ferite al volto e agli 
arti, Avviata all'ospedale con 
una vettura degli agenti della 
Squadra traffico, la donna 
stata trattenuta nella seconda 
divisione chirurgica con 
gnosi di una decina di giorni, 


Inciden'i a catena 

. n v 4; 

in viale D'Annunzio 
Uno spettacolare ‘incidente 
stradale, in cui sono rimasti 
coinvolti due autovetture, una 
motoretta ed un camion è ac- 
caduto ieri pomeriggio, in via- 
le D'Annunzio. Verso le 16, il 
ferroviere Stefano Caramia, di 
49 anni, abitante in via Mon- 
tecchi 9, stava guidando la sua 
motoretta (TS 13553) lungo il 
viale diretto verso piazza Fo- 
raggi, recando sul sellino po- 
steriore la moglie Madda.ena 
Messinese, di 37 anni. Giunto 
all’altezza dello stabile contras- 


(«Giornalfoto») 


Il muso sbrecciato dell'auto finita coniro un muro a Basovizza | 


segnato con il numero. 25, lo 
scooterista è stato superato dal 
camion. targato UD 78260 e 
guidato. dall’autista Attilio Ta- 
nis, di 49 anni, da Terzo di 
Aquileia. . 

TI pesante automezzo è pas 
sato talmente vicino alla moto- 
retta che la parte anteriore del 
cassone è andata ad urtare la 
leva della frizione dello scooter. 
L’inaspettato spintone ha fatto 
perdere il controllo della guida 
al Caramia, che si è rovesciato 
al suolo, trascinando anche sua 
moglie nella caduta. La moto- 
retta, priva di guida, ha stri. 


sciato sull'asfalto per una doz- 
zina di metri, andando quindi 
a cozzare contro la portiera si- 
nistra di una macchina di me- 
dia cilindrata (TS 52416) che si 
trovava in sosta. x 

L'autista Janis, che ha visto 
alcune fasi dell’incidente nello 
specchietto retrovisivo, preso 
dal panico, ha perso a sua vol- 
ta il controllo, del camion, an 
dando a sbattere contro un'al- 
tra auto ferma, 

I due coniugi, fortunatamen= 
te feriti solo lievomente, sone 
stati subito soccorsi e  traspor- 
tati all’ospedale, 


Confermati dall'assemblea 
gli impegni per l'aeroporto 


Teri pomeriggio presso la, Ca- 
mera di Commercio di Trieste 
ha avuto luogo l'assemblea gene- 
tale ordinaria dei soci del «Con- 
sorzio per l'aeroporto giulano» 
per l'approvazione del bilanciò 
consuntivo. 1962 e l'esame del 
bilancio di previsione per il 
1968. Ha presieduto l’ing. Bar- 
toli, il quale ha svolto ia rela 
zione delle attività del! Consi- 
glio di amministrazione nel de- 
corso anno e ha dato ampia 
notizia della situazione delle 
pratiche in corso e dei lavori 
in progetto, } 

All'assemblea erano presenti i 
rappresentanti del Comune, del- 
l’Amministrazione Provinciale, 
della Camera di Commercio e 
della Cassa di Risparmio di 
‘Trieste, dott, ‘Rocco, cav, Uff. 
Corberi, comm, Frandoli, cav. 
Renzi. Happresentavano i CRDA, 
lil Lloyd Triestino, l'Ente Fiera 
Idi Trieste, la S.p.A. F.lli Cosu- 
lich, la STET-TELVE, l'Alitalia, 
l'Associazione, Armatori Giulia- 
ni, rispettivamente l'ing. Varri- 
di, il cav. Vezzoni, il dott. Ba- 
rison, il gr. uff. Cosulich, l'ing. 
Nordio, il dott, Guido e cap. 
Gerolimich, Erano ancora pre- 
senti per l'Amministrazione Pro. 
vinciale, Ja Camera di Commer- 


è cio e. l'Ente Provinciale del Tu- 


rismo di Gorizia il dott. Baum, 


pro- |l’ing. Grusovin e il cay. dott. 


Mauro. Il Comune di Monfal 
cons era rappresentato dal prof. 
Ferrari e quello di Grado dal 
SIOGCO cav. Salvini; a 

lì cura e soggiorno dal Î 
Fumolo, il Comune di S, Can 
zian d’isonzo dal Sindaco Fa- 
bris, il Comune di Torviscosa 
dal Sindaco cav. uff. Deluisa ® 
la SAICI dal cav. Bellussi. 

La relazione finanziaria è sta 
ta svolta dal Vicepresidente dot- 
tor Rocco e quella dei sindaci 
dal dott. Davanzo, presidente 
del collegio sindacale. Il conto 
economico del bilancio di previ. 
sione si ‘chiude con un totale 
di 13.814.500 di spese e di altret- 
tanti introiti; il movimento ca- 
pitali prevede un totale di \con- 
tributi finanziari e di sconto de- 


gli impegni dei soci (senza ri. 
serve) e dal ricavo titoli un 
totale di lire 431.234.000, per al- 
trettanto importo sono. previste 


le spese relative alla costruzio. || 


ne del primo tronco della. pi- 
sta permanente e dell’aerosta- 
zione turistica. Il «conto pro- 
fitti e perdite 1962» si chiude! 
nel capitolo «spese» in lire 12 
milioni 588.240 ed altrettante 
nelle «entrate» segnando una 
perdita di esercizio di 483.397 
lire. 7 | 
Lo «stato patrimoniale» de- 
nuncia nelle «attività» un to- 
tale di. 1.170.226.945, compren. 
sivo. del conto. impegni degli 
Enti consorziati, dei titoli e 
crediti, con una contropartita 
nelle «passività» di impegni per 
1.012.133.000,° di versamenti per 
149.077.250 e per la differenza 
per debiti in 8.598.966 e il re. 
sto quale fondo indennità an- 
zianità personale, ammortamen- 
to attrezzature, mobilio, ecc 
Hanno preso la parola sulle 
relazioni morale ed economica 
il gr. uff.. Alberto Cosulich, il 
comm, Carlo Frandoli, il Sin: 
daco di Torviscosa Deluisa, i 
cap. Gerolimich. Il rappresen- 
tante dell’Amministrazione pro- 
vinciale di Gorizia, dott. Baum, 
ha ‘informato l’assemblea che 
la sua ‘Amministrazione, preso 
nota dell’avvenuto scioglimento 
degli impedimenti ‘di carattere 
militare e finanziario, ‘avrebbe 
riportato in discussione con pa- 
rere favorevole il problema re- 


lativo allo scioglimento delle ri-|. 


serve a Suo tempo poste e. che 
il Consiglio provinciale di Go- 
rizia sarà chiamato prossima 
mente a sciogliere. 

Il Presidente, ing. Bartoli, 
dando notizia del probabile im- 
minente inizio dei lavori dello 
‘aeroporto, ha ringraziato tutti 
gli Enti pubblici contribuenti, 
il Consiglio di amministrazione 
ed il personale del Consorzio, 
porgendo un particolare saluto 
e ringraziamento al Commissa- 
rio di Governo, dott. Mazza, 
rappresentato all'assemblea dal 


Del grave incidente si sono 
accorti’ alcuni abitanti accorsi 
dalle case vicine, e che hanno 
cercato di portare ai due infor 
tunati le cui condizioni appari. 
vano oltremodo. gravi, 1 primi 
soccorsi, provvedendo nel con- 
tempo a far accorrere sul po- 
sto il medico condotto di Ca- 
poretto. Questi ha provveduto 
immediatamente a far .giungere 
da ‘Tolmino due autolettighe 
monoposto e ha provveduto au 
l'immediato trasporto degli in- 
fortunati all'ospedale di Civi- 
dale, ove sono giunti verso ile 
15.30 e immediatamente accolti 
in corsia con prognosi riserva- 
ta in quanto al Grappini era 
stata riscontrata la frattura del- 
la volta cranica e alla moglie 
oltre a trauma toracico e ad- 
dominale anche stato di choc. 

TI percorso dal luogo dell’in- 
cidente all'ospedale di Cividale, 
distante una cinquantina di chi- 
lometri, è stato compiuto in 
meno di un’ora anche perchè 
le formalità! di transito al vali. 
co confinario di Strepizza si 
sono ridotte sia da parte del. 
l'autorità jugoslava che di quel. 
la italiana al minimo indispen- 
sabile. Durante il tragitto il 
Grappini ha avuto l’assistenza 
del medico di Caporetto, rnea- 
tre la Cleva ha avuto al suo 
fianco la moglie di detto sani. 
tario, che assolve le funzioni 
di assistente sanitaria in detta 
località. All’ospedale di Cividale 
ai due infortunati sono stare 
subito prestate le cure più op- 
portune, ma per il Grappini 
tutto è stato vano in quanto 
verso le 17 egli è deceduto sen- 
za avere ripreso conoscenza. 

Del grave incidente si è pu- 
re occupato il dott, Donati, di- 
tigente del settore di polizia di 
frontiera di Cividale, il quale 
dopo avere provveduto tramite 
la Questura di Trieste ad n 
formare della disgrazia i con- 
giunti, ha preso contatti con 
Îe autorità della Repubblica Fe- 
derativa per avere ulteriori n0- 
tizie sul mortale incidente. 


SE, 
Canzoni al vaglio 


in un concorso nazionale 


ILA GIURIA RIUNITA 

A RADIO TRIESTE 
E’ iniziata ieri sera presso la 
locale sede della RAI-TV la se- 
lezione delle canzoni di vari au- 
tori che saranno segnalate al- 
la Direzione centrale della RAI- 
TV nel quadro della terza Ras- 


segna nazionale della canzone, j 


La commissione, che si è riu- 
nita in una sala d’audizione, è 
presieduta dal direttore dello 
ENAL della nostra città, dott. 
Cali ed è composta dai maestri 
Alberto Casamassima, Bruno 
Bidussi, Claudio Gherbiz, Ste- 
no Premuda e da un rappre- 
sentante della stampa. L'esame 
delle 98 canzoni assegnate alla 
Commissione avviene con, lo 
ausilio del maestro Cusma e 
con l’esecuzione al pianoforte 


della professoressa Livia d'An- 
drea Romanelli. 

Nella serata di ieri, la pri 
ma delle tre previste, sono sta- 
te prese in esame sessanta can- 
zoni, L'attenzione della Uom- 
missione si è rivolta su 23 ese- 
cuzioni, esprimendo. parere ne- 
gativo sulle rimanenti. Quesia 
sera verranno ascoltate altre 
38 canzoni e probabilmente nel- 
la’ terza serata sarà effettuata 
Ja decisiva selezione delle can- 
zoni da segnalare alla RAI. 

T1 livello dei lavori presenta» 
ti è abbastanza buono e l'indi- 
cazione della scelta su un terzo 
delle canzoni. prese in esame 
si tradurrà, con. ogni probabi- 
lità, nella percentuale definiti 
va dei lavori che saranno se- 
gnalati. Varie centinnia di cane 
zoni pervenute alla sede cen» 
trale della RAI sono state smi- 
state alle Commissioni costiuzi- 
te in varie città italiane. Da 
un'ulteriore selezione delle can- 
zoni segnalate  scaturirà un 
complesso di alcune. decine di 
canzoni che verranno esegui- 
te durante l’anno nel corso dei 
programmi radiofonici. 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


Fallimento 
di Brezar Crisanto 


VENDITA DI IMMOBILI 
ALL’INCANTO 


TI Giudice. Delegato ha ordinato 
la! vendita con incanto in un unico 
lotto dell'immobile sito nella Zona 
del Porto Industriale di Trieste, 
costituito da terreno di complessivi 
ma. 906 con*sopra eretto fabbrica- 
to destinato a stabilimento per la 
lavorazione di vernici e resine, cen- 
sito alla parte. cat. 4118/10 ed alla 
part, tav. 4307-corpo ‘av. I, del Co- 
mune Censuario di S. Maria Mad- 
dalena Inferiore, nonchè dei beni 
mobili (attrezzi, e merci} ivi est 
stenti, il tutto di proprietà del fal- 
ito Brezar. Crisanto, titolare del- 
l'impresa «I.L.V.E.R.» di Trieste. 

Prezzo base L. 6.725.000, 

Dispone che l'incanto. sia effet- 
tuato l'8 giugno 1963 ore 10. nella 
stanza n. 876-IV p, del Palazzo di 
Giustizia di Trieste, 

Determina la cauzione da depo- 
sitarsi dagli offerenti in denaro o 
in assegno circolare, entro le ore 
12 del 7.6.1963 presso la cancelleria 
del ‘Tribunale . fallimentare, ‘in 


L. 672.500, e l'ammontare presumi» 


bile della spesa di vendita, da de- 
‘positarsi come sopra, in L. 670.000, 
Fissa in L. 30.000. la misura mi- 
nima dell'aumento Ga apportarsi 
alle offerte. 
! Prescrive . il termine massimo: di 
giorni sessanta, dalla data dell'ag- 
giudicazione per il versamento del 
prezzo presso, il conto corrente del 


fallimento. presso la Cassa.di Ri-. 


sparmio di Trieste. 


IL CANCELLIERE: 
Covi 


Date aiuto all'opera civile 
delta LEGA NAZIONALE 


Al caleotm ili 
RANZINI 


TUTTE LE NOVITA’ 


PRIMAVERA - ESTATE 


‘Per piedi sofferenti esigete la marca 


TAVERNA 


nostra assoluta ‘esclusività 
TRIESTE — PIAZZA DELLA BORSA_N. 6 


La 


guente orario: 


Trieste Does 
Grado alia 
Grado p.. 6.30 
Trieste A dea 


Partenze dal Molo Audace. 


alle ore 6. 


NAVIGAZIONE ALTO ADRIATICO S.p.A. 


avvisa che giovedì 16 maggio alle ore 10.30 con la 


mn <AMBRIABELLA» 


verrà ripreso il servizio estivo Trieste-Grado con il se- 


Giorni festivi 


8,30 10.30 17 
10 12,— | 18,30 
18,30 8— 14,30 
20—- 9.0 RS16= 


Il mattino successivo a giornate festive verrà effettuata 
una corsa in più per Grado con partenza da. Trieste 


È Giorni feriali 


——Eb-*».;iÉÉllÉcÉEéliuiiii 
I LABORATORI CAMILLO CORVI 


distributori in Italia dei prodotti VICKS - KLEE- 
NEX - SPRAY TAN . ODET - ecc. per l'ampliamento 


della loro rete di vendita 
ASSUMONO 


(o) e ® ì 
Viaggiatori residenti in qualsiasi località 


SI OFFRONO: 1 


retribuzione adeguata all'esperienza, premi di 


produzione, rimborso 
avanzamento. | 


spese viaggio, possibilità 


Rispondere, alleganzo succinto, ma completo curriculum, a: 


Laboratori 


CAMILLO CORVI 


Piazza della Repubblica 32 — MILANO 


dott. Alfonso Ruggero. 


CASA DOLCIARIA 
IMPORTANZA NAZIONALE 


CERCA 


per TRIESTE e provincia 
‘GIOVANE ESCLUSIVISTA depositario 
pratico tentata vendita, per colloca» 
mento CARAMELLE A PACCHETTO 


Scrivere: PUBBLIMAN - CASELLA 167 Z . MILANO 


» 
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LEIT- MOTIV DELLA PROSSIMA «TAVOLA ROTONDA» 


Importanza dell’Oltre Suez 
nel rilancio dell'Adriatico 


Trieste e gli altri porti si sono inseriti nel nuovo diagramma 
di traffico conquistando delle brillanti posizioni da potenziare 


(Lu.) Il 15 giugno organizzata | del convegno del 15 giugno ogni 
dal Comitato Industriali Adria-|due giorni. Ciò sta a dimostrare 
tici, e sotto la presidenza dei'la crescente importanza di Trie- 


dott. Dario Doria, avrà luogo 
nella nostra città una «tavola 
rotonda» sui «Traffici maritti- 
mi dell’Adriatico con  l’Oltre 

Suez». Il convegno si riattacca 
alla grande assise di studio del 
maggio del 1961, durante la 
quale, in sede universitaria, 
vennero discussi a fondo dagli 
esponenti delle Associazioni de. 
igli industriali delle provincie 
gravitanti sul versante adriati- 
co molti problemi afferenti al- 
le industrie ed ai trasporti inte- 
ressanti il settore economico 
più orientale d’Italia. 

_Nella nuova assise il tema sa. 
Tà orientato su argomenti più 
specifici, e cioè sulle relazioni 
che ‘esistono fra l’Adriatico ed 
i Paesi dell'Oltre suez e sul di- 
venire di questi traffici. Le va 
stissime aree che stanno al di 
là del Canale di Suez sono oggi 
formate da Stati tradizionali e 
da un complesso molto nume: 
roso di nuove organizzazioni na- 
zionali, che hanno avuto la. lo- 
ro indipendenza da pochissimo 
tempo e che, per siffatte ragio- 
ni, necessitano di ampliare la 
collaborazione tecnica, econo- 
mica ed umana con le industrie 
italiane e con quelle attività 
economiche straniere che si av. 
valgono dell’Adriatico per i 
crementare e rassodare i loro 
lineamenti di sviluppo. 

Dopo la seconda guerra mon- 
diale lo scacchiere  dell’Oltre 
Suez ha assunto una fisionomia 
politica ben diversa da quella 
tradizionale. Nel Mar Rosso si 
sono formate la repubblica su- 
danese e la regione federale 
dell'Eritrea. Nell’Oriente africa. 
no sono sorti la repubblica so- 
mala, il blocco indipendente del 
Kenya, Uganda e Tanganyka, 
la Federazione della Rhodesia 
Nyassa, la Repubblica malgar 
scia del Madagascar. Nell’Ocea- 
no Indiano sono nate le orga- 
nizzazioni statali del Pakistan, 
della Unione Indiana, dell’Indo. 
nesia, della ‘Birmania, della 
Cambogia, del Laos, della mo- 
marchia malese, dei due Viet. 
nam, delle Filippine e della Re- 
pubblica di Cina. 

Trieste e gli altri porti del- 
l'Adriatico si sono inseriti nel 
muovo diagramma di traffico, 
conquistando delle brillanti po- 
sizioni, che possono, comunque, 
venir potenziate mediante una 
‘appropriata azione di promo- 
tion, con ia collaborazione degli 
industriali e delle società di 
navigazione nazionali ed estere. 

L’Adriatico apporta oggi un 
traffico internazionale di gran: 
de importanza per la Nazione. 
Secondo le ultime rilevazioni 
statistiche i porti di Trieste, di 
Venezia, di Ravenna, di Anco- 
na-Falconara, di Bari e di Brin. 
disi, hanno manipolato nel cor- 
so del 1962 un volume globale 
di traffici, fra sbarchi ed im- 
‘barchi,. di. quasi 33 milioni di 
tonnellate di merci, contro 44 
milioni del settore ligure- tosca. 
no, sul quale poggia il «triango- 
lo del miracolo economico». 
L'ascesa  dell’Adriatico come 
portatore e creatore di traffici 
è indubbia; basta por mente 
al fatto che nello spazio di un 
decennio i traffici dei porti suc. 
considerati è aumentato del 249 
per cento. 


Il nostro porto, da solo, ha 
realizzato nel corso del 1962 un 
traffico globale con l’Oltre Suez 
di 1.125.430 tonnellate, ivi com- 
presi gli oli minerali, di cui 
559,048 tonnellate trasportate 
da navi italiane e 566.382 da 
‘unità battenti le bandiere stra- 
niere. Tenendo conto delle uni. 
tà di linea e di quelle di 
tramps, il nostro porto ha avu- 
to nello scorso anno 203 parten- 
ze per l'Oltre Suez, contro 247 
arrivi, In definitiva , da Trieste 
è partita un’unità per le regioni 
che saranno oggetto di studio 


ste nel quadro delle relazioni 
con i paesi della sfera del Mar 
‘Rosso, dell'Oceano Indiano e 
dell’Estremo Oriente. A titolo 
di raffronto merita porre in ri. 
lievo che nelle precedenti anna. 
te i movimenti di navi sono 
stati nettamente inferiori a 
quelli del 1962, ‘Così, ad esem- 
pio, nel 1957, che con il 1961 
ed il 1962, ha conseguito un vo- 
lume record di traffici maritti- 
mi nella storia triestina, le par- 
tenze per l’Oltre Suez dal no: 
stro scalo sono state complessi- 
vamente di 149 unità, contro le 
203 della passata annata. I traf. 
fici manipolati da e per l’Oltre 
Suez nel 1957 sono stati di 997 
mila tonnellate, contro 1,125 
milioni del 1962, 


mmm 


Condonata la pena 
a un ferroviere ladro 


A sei mesi di reclusione e a 
25 mila lire di multa è stato 
condannato ieri mattina dal 
Tribunale di Gorizia il ferro- 
viere Ferdinando Ravalico, di 
47 anni, domiciliato a Triesté 


tempo e che era stata affron- 
tata più volte anche in sede di 
Consiglio comunale.. Viene ad 
essere definito così un annoso 
problema, le cui vicissitudini 
sono note, per esser ‘stato trat- 
tato anche nei particolari. 

ci dell’infanzia. La decisione, 


Missione a Roma 
per i salariati ex GMA 


Nei giorni scorsi una dele- 
gazione della Federazione pro- 
vinciale degli statali s'è recata 
a Roma per contatti con la Di- 
tezione nazionale della Feder. 
statali, riguardanti il riconosci 
mento dell'assegno personale 
per i salariati del ruolo specia- 
le ad esaurimento. 

La Direzione Federstatali in 
considerazione delle istanze pre- 
sentate dalla delegazione trie- 
stina ha deciso un intervento 
presso la Presidenza del Con- 
siglio dei Ministri. 


Pagamento degli onorari 
ai componenti dei seggi 


T componenti i seggi eletto- 
rali possono riscuotere le com. 


in via degli Apiari 15, Il Rava-|petenze loro dovute alla Teso- 
lico doveva rispondere del fur-:reria comunale di via A. F. 


to di un coprisella e di vari i j j 
‘attrezzi meccanici asportati nel a TALE Soi IO 


gennaio del 1962 da un moto- 


ciclo che il suo proprietario, il|= 


NEL CAMPO DI TIRO AL PIATTELLO 


ferroviere Luigi Picker, abitan- 
te a Monfalcone in via Aqui 
leia 39, aveva depositato in un 
locale della stazione ferrovia- 
ria di Monfalcone. L'autore del 
furto aveva approfittato di una 
breve sosta del treno presso la 
stazione per introdursì nel lo- 
cale ed appropriarsi del copri- 
sella (al dibattimento negherà 
di aver trafugato anche gli at- 
trezzi). Qualche giorno dopo 
però, mentre il Piker alla guida 
della sua motoleggera percor- 
reva a Trieste la piazza V. Ve 
neto, aveva modo di notare che 
il suo coprisella si trovava si- 
stemato su una Vespa in sosta. 
Veniva così identificato l’autore 
del furto e seguiva la sua fle- 
nuncia all’autorità, giudiziaria. 
La pena inflitta al Ravalico è 
stata interamente condonata. 


Premiazione del concorso 
«produttività agricola» 


Domenica alle ore 10 nella 
sala maggiore della Camera di 
commercio, industria e agri 
coltura avrà. luogo la premia- 
zione dei vincitori delle gare 
annuali provinciali per l’anna- 
ta agraria 1961-62, nell’ambito 
del concorso, nazionale per l'in- 
cremento della produttività a- 
gricola, nonchè del concorso, 
triennale per il riordinamento 
produttivo delle aziende agri 
cole. 


Indennità ‘ai disoccupati 
per .il mese di maggio 


Domani inizierà il pagamen- 
to, agli aventi diritto, della pri- 
ma quindicina del mese di 
maggio della indennità di di- 


\soccupazione. Il pagamento, il 


cui orario sarà dalle 9 alle 
13.30, avverrà come. segue: gior- 
no 16, marittimi; giorno 17, 
cognomi dalla lettera A alla F, 
giorno 20, dalla G alla R, gior- 
no 21, dalla S alla. Z. 


Fusione con i’Infantile 
della Clinica lattanti 


Il comitato provinciale assi 
stenza e beneficenza, nella sua 
riunione di ieri, ha dato parere 
favorevole alla fusione del «Bur. 
lo Garofolo» con la Società ami- 
che è stata presa all’unanimità, 
è scaturita dopo un lungo e ap- 
profondito esame della questio. 
ne, che si protraeva da lungo 


MAGARI CON FORMULA DUBITATIVA 


‘era la calunnia 
è venuta l'assoluzione 


Il Tribunale penale ha assol- 
fto ieri mattina per insufficien- 
z4 di prove il ventiduenne Ful. 
vio Stefanin, abitante in via 
del Veltro 89, imputato del de- 
litto di calunnia per avere, con 
denuncia resa a verbale al 
Commissariato di P.S. di San 
Sabba, incolpato di losioni per- 
sonali gravi il capo cantiere 
Marcello De Andreis. 

La causa era già stata affron- 
tata. in due udienze precedenti; 
la prima era stata rinviata per 
l'assenza della parte lesa; la 
seconda per la mancata, com- 
parizione della stessa parte le- 
sa e dell'imputato, rimasto vit- 
tima ‘di un incidente stradale. 

Lo Stefanin, già dipendente 
di una ditta di impianti idrau- 
lici e sanitari di Roma, stava 
lavorando in un cantiere edile 
lungo la via Baiamonti. Il 28 
marzo 1960 aveva avuto un di- 
verbio con il capo cantiere De 
Andreis e quasi du mesi dopo, 
îl 21 maggio, aveva denunciato 
l'episodio ‘al Commissariato di 
S. Sabba, incolpando lo stesso 
De ‘Andreis. di una grave le- 
sione al menisco che lo aveva 
costretto ad una inattività pro- 
trattasi fino al 14 maggio. 

Nella sua denuncia lo Stefa- 
nin aveva precisato che il 28 
marzo si era recato a pranzo 
durante l'ora di interruzione 
del lavoro. Al suo ritorno ave- 
va constatato la sparizione de- 
gli attrezzi e ne aveva rife- 
rito al capo cantiere, il quale 
lo aveva ritenuto responsabile 
dell'accaduto e invitato a ti- 
sarcire alla ditta il danno. Ne 
era sorta una discussione, a se- 
guito della qual:, secondo lo 
Stefanin, il capo cantiere gli 
‘avrebbe dato uno spintone, pro- 
vocando la sua caduta all’in- 
dietro per una rampa di scale. 

Dopo la denuncia, il De An- 


| 


dreis era stato giudicato in 
sede istruttoria, ma era stato 
assolto con la formula più am- 
pia a seguito delle testimonian- 
ze di due altri operai, i quali 
‘avevano dichiarato di aver vi 
sto lo Stefanin scendere da 
solo le scale (camminando. in 
avanti e non a ruzzoloni al 
l'indietro) a fianco del capo 
cantiere. In contrapposizione 
alla denuncia dello Stefanin 
era stata ordinata la trasmis- 
sione degli atti al P.M. per 
l’esercizio dell’azione penale 
nei confronti dello Stefanin, 
sotto l'imputazione di calunnia. 

Lo Stefanin ha precisato ieri 
mattina, dinanzi al Tribunale, 
che il capo cantiere voleva che 
‘abbandonasse subito il lavoro 
(aveva, già avuto il preavviso 
di licenziamento, perchè gli 
impianti cui attendeva erano 
ormai ultimati) mentre lui ave- 
va insistito per lavorare fino 
alla scadenza, e da. ciò era 
derivato il contrasto. Ha riba- 
dito inoltre di essere caduto 
a seguito di una spinta e di 
essersi infortunato il ginocchio 
in quella occasione. 

Assente la parte lesa, non 
ci sono state altre testimonian- 
ze. Il P.M. ha chiesto l’asso- 
luzione dell'imputato per insut- 
ficienza di prove, mentre la di- 
fesa ne ha invocato. l’assolu- 
zione con formula niena. La 
sentenza del Tribunale ha 
mandato assolto il giovane con 
la formula dubitativa. 


IANDIIISDISS 


Gite e soggiorni 


C.A.I. - SOC. ALPINA: DELLE 
GIULIE — Domenica 19 maggio, 
con ritrovo alle ore 6 alla Stazione 
Centrale delle FF. SS., escursione 
a Venzone con salita del monte 


San Simeone (m. 1506). Program- 
ma dettagliato in sede sociale. 


(CLE ORE DELLA CITTÀ ) 


Riconoscimento 


Una simpatica .cerimonia ha 

avuto luogo ieri, presso la sede 
della delegazione regionale del 
lYENAPI, con la consegna di una 
medaglia d'oro, quale riconosci 
mento per i 28 anni di attività, 
presso la delegazione stessa, dell’im- 
piegata sig. Bianca Bruni, che va 
in congedo, per raggiunti limiti di 
età. La consegna è stata eseguita 
dall'ing. Morrone dell’ENAPI, giun- 
to qui espressamente da Roma, pre- 
sente il delegato regionale dott. 
Alesani ed il presidente dell’Asso- 
ciagione degli artigiani cav. Spru- 
gnoli. L'ing. Morrone ha rivolto 
alla festeggiata, parole di ricono- 
scimento e d’augurio, anche a no- 
me del presidente dell’ENAPI avv. 
Florio e del segretario. generale 
ing. Mei. 


Celebrazioni dannunziane 


Il ciclo celebrativo indetto dal 

Circolo dell’Unione degli Istria- 
mi si concluderà con una manife- 
stazione suggestiva quanto le pre- 
cedenti. Domenica 19 maggio alle 
10.80, cioè, il signor Mario Licalsi 
di Radio Trieste sarà presente nel 
la sala di via Silvio Pellico 2 per 
la declamazione di componimenti 
poetici dedicati da Gabriele d’An- 
nunzio all'Adriatico, 


Chi ha vinto? 


E° stato estratto il biglietto 
vincente il premio posto in 
palio nella lotteria della Sala comu- 
nale d’arte. E risultato vincente il 
biglietto n. 09281, cui è abbinato il 
premio consistente in un quadro 
del pittore N. Sponza. Il possessore 
del biglietto vincente potrà ritirare 
il premio presso la stanza n. 124 
del Palazzo municipale, durante le 
ore d'ufficio, consegnando la «figlia» 
del biglietto, I premì non ritirati 
entro un mese dal giorno della 
estrazione, saranno devoluti all’En- 
te comunale di assistenza. 


Musica in piazza 

Venerdì alle ore 20.45 in piazza 

tra i Rivi di Roiano, le bande 
riunite dei Ricreatori «G, Brunner» 
e <U. Saba» dirette dal maestro. 
D’Iorio, si esibiranno in un concer- 
to di musica operistica, canzoni 
regionali e dei maggiori successi di 
questi ultimi trent'anni. 


sfuggito 
guardia 


L'incidente era avvenuto a Tarvisio 


La Corte d’Appello di Trieste 
ha confermato quasi totalmen- 
te la sentenza emessa dal Tri. 
bunale penale di Tolmezzo nei 
confronti di Giuseppe Treu, di 
43 anni, di Tarvisio, Giovanni 
Nogara di 64 anni, di Tarcento 
e Renato Rodishiero, di 33 an- 
ni, di Milano, Il 23 gennaio 1962 
il Treu era stato condanna:0 
per omicidio. colposo a 3 mesi 
di reclusione e a 10 giorni di 
arresto, con la concessione dei 
benefici di legge; il Nogara a 
4 mesi di reclusione, con i be- 
nefici, per la stessa imputazio- 
ne; il Rodighiero infine era sta- 
to condannato ‘a 10° giorni di 
arresto, per aver portato fuori 
dall'abitazione ‘un fucile senza. 
la licenza delle autorità. 


L'incidente mortale per il 
quale le tre persone erano sta- 
fe chiamate a rispondere di- 
nanzi al Tribunale di Tolmezzo 
si era verificato sul campo pri- 
vato di tiro al piattello, fatto 
costruire dall’ing. Nogara su un 
pianoro alla falde del Priesnig, 
‘a Tarvisio, il 28 agosto 1960. Il 
‘proprietario dell'impianto aveva 
invitato il Treu nella sua tenu- 
ta, per una serie di tiri. Men. 
tre maneggiava il fucile, atten- 
dendo il lancio del piattello 
dall'apposita macchina sistema- 
ta in una baracca seminterra- 
ta posta a breve distanza, al 
Treu era sfuggito un colpo. 

Disgraziatamente il proietti 
le, perforato il tetto della ca- 
panna, costituito da tavole di 
legno, era andato a colpire l'ad- 
detto alla macchina lancia piat- 
telli, Mario Vuerich, di 57 an- 
ni, guardia giurata, che era de- 
ceduto a seguito della ferita 
provocata dalla pallottola, che 
avevo leso parti vitali dell’or- 
ganismo. Della sua morte era 
stato imputato il Treu, mentre 
l'ing. Nogara era stato impu- 
tato di aver cooperato a ca- 
gionare l'evento, avendo fatto 
costruire un poligono di tiro 
inidoneo. Inoltre era stato im- 
putato anche. il Rodighiero, 
avendo portato il fucile fuori 
dall'abitazione senza la licenza 
delle autorità. 

Il P.M. ha chiesto la conter- 
ma della sentenza e la dichia. 
razione di non doversi procede- 
Te in' ordine alle contravvenzio- 
ni relative al Rodighiero e al 
Treu (per la stessa imputa- 
zione). 

Dopo le arringhe dei difen- 
sori, che hanno svolto i moti. 
vi di appello, la Corte di Ap- 
‘pello ha emesso la sentenza 
conformemente alle richieste 
del P.M. 


Ladri in villa 


Dopo un breve periodo d’at- 
tività in tono minore i ladri 
sono tornati alla ribalta. Anco- 
ra la sera di sabato sconosciu- 
ti sono riusciti ad entrare in 
una villetta di via Romagna 
di cui è proprietaria la signo- 
ra Eva Plytà in Contento. Ver- 
so le 21.30 la padrona di casa 


Con la Lega Nazionale 
in Sardegna 


Giovedì 16 corr. alle ore 19 nella 
sede centrale della Lega Nazionale 
in Corso Italia n. 9 avrà luogo La 
‘proiezione di una serie di diaposi- 
tive a colori riproducenti i più sug- 
gestivi punti panoramici ed i prin- 
cipali monumenti storici ed artisti 
ci che saranno visitati in Sardegna 
durante la prossima gita sociale. 

La breve illustrazione sarà tenuta 
dal cav. Sergio Sauli. I partecipanti 
e gli amatori sono invitati ad in- 
tervenire, 


MANN 


Funivia del Lussari 


Terminata la stagioné degii 
sport invernali e in attesa delia 
apertura della stagione estiva, 
la funivia del monte Lussari 
sospenderà il servizio per quai- 
che giorno, per la consueta re- 
visione annuale. 

Altro comunicato avvertirà 
della, ripresa del servizio. 


si ‘trovava assieme ad. altre 
persone nel soggiorno, e nes. 
suno s'è accorto che i ladri, en- 
trati nel giardino della villa at- 
traverso una scala a pioli, so- 
no saliti fino sulla terrazza su 
cui s’affaccia la stanza da let- 
to. Qui i malfattori hanno ru 
bato un bracciale d’oro ed una 
collana di perle. La derubata 
che ha subito un danno di 107 
mila lire ha sporto denuncia 
agli agenti del Commissariato 
di via Giulia. 
go. 


Attendendo il bus 


Un ‘sasso, catapultato dal 
pneumatico di un autobus, ha 
ferito ieri pomeriggio alla ca- 
viglia , sinistra  l’operaia gle 
Fiorlenti, di 27 anni, domici- 
liata in via Ireneo della Croce 
6. La donna era in attesa del- 
l'autobus «29» alla fermata po- 
sta all'altezza dell’ufficio po- 
stale di via Battisti, quando è 
transitata la corriera «Ly che, 
indirettamente, ha provocato il 
singolare incidente. Raggiunto 
l'ospedale maggiore, la Fior 
lenti è stata medicata e quin- 
di dimessa con prognosi di sei 
giorni 

cr _er——— 

Un audace colpo è stato perpetra- 
to ai danni della stazione di servi. 
zio di via Locchi 3 gestita da Sabi- 
no Arena di 48 anni, abitante in via 
San. Michele 26. Durante la notte 
tra domenica e lunedì i malfattori 
hanno sfondato un vetro già inerì- 
nato del reparto lavaggio della sta- 
zione, e da li hanno raggiunto lo 
adiacente ufficio; dove dal registrato- 
te di cassa hanno rubato circa tren- 
tamila lire. Il derubato ha sporto 
denuncia el Commissariato di via 
dell’Università. 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 15 maggio 1963 


WIE TESS RESINA 


Opinionisulle elezioni, » 


«Sono molto lieto che il **Piccolo?’ 
ha istituito la rubrica ‘’Opinioni sul- 
le elezioni”, perchè anch'io vorrei 
esprimere alcune mie . perplessità. 
Premetto — perchè il lettore. non 
abbia a chiedersi quali interessi 0 
quali ideologie io voglia difendere 
— che non sono. iscritto ad alcun 
‘partito, ma che le mie simpatie van” 
no alla democrazia laica di sinistra, 
e quindi al P.S.D.I., al P.R.I. ed al- 
le correnti sinceramente autonomiste 
del P.S.I. Il rilievo che desidero fa- 
re è comunque più di carattere tec- 
nico che politico, E' innegabile — e, 
dal mio punto di vista lo dico non 
senza rammarico -— che il «centro- 
sinistra» non è uscito troppo bene 
dalle ultime elezioni. Tuttavia, se ci 
basiamo unicamente sui voti otte- 
nuti dalle singole liste, non potrem- 
mo affermare che l'elettorato abbia 
accolto con molto entusiasmo le cri- 
tiche fatte da destra alla politica del 
Governo. Infatti, nel 1963 i tre par- 
titi di destra hanno ottenuto com- 
‘plessivamente, nelle elezioni per la 
Camera, il 13,8% dei voti validi 
espressi, contro il 13% nel 1958. L'au- 
mento è quindi assai modesto e, se 
il suffragio dei quattro partiti di 
«centro-sinistra» è diminuito dal 62.5 
per cento al 59,6%, ciò è dovuto 
‘principalmente all'avanzata dei co- 
‘munisti, i quali non si associano 
per nulla alle critiche delle destre, 
ma anzi affermano che la politica 
dell’attuale Governo non si è diffe 
renziata abbastanza da, quella dei 
Governi precedenti, che le. destre 
osteggiavano meno acerbamente. Se, 
ciò non pertanto, non è ingiustifi- 
cato di parlare di una perplessità 
(se non altro) dell'elettorato nei con- 
fronti del «centro-sinistra», questo è 
dovuto, io credo, principalmente ad 
un altro fattore: nell'ambito della 
D.C. le preferenze sono andate con 
‘una maggioranza schiacciante agli 
oppositori, o per lo meno ai tiepidi 
fautori di questa tendenza. 

Ciò stante, mi pare ci si debba 
chiedere: con l’attuale sistema, pos- 
sono le preferenze dare un quadro 
attendibile della volontà dell’eletto- 
rato, o per lo meno dei suoi umori? 
‘Purtroppo credo si debba rispondere 
di no. Le preferenze vengono date a 
ragion veduta solo da una minoran- 
za dei militanti dei singoli partiti, 
mentre la gran massa degli elettori 
o non le esprime affatto, o ignora 
del tutto a quali correnti apparten- 
gano i «preferiti». Questo ingenera 
‘un’enorme confusione ‘e’ rischia di 
falsare il responso del corpo eletto- 
rale. Se, ad esempio, uno dà le pre- 
ferenze, nell’ambito della D.C., ad 
un fanfaniano e ad un centrista, egli 
Viene in' pratica ad appoggiare con- 
temporaneamente due politiche dia- 
metralmente opposte, almeno per ciò 
che riguarda la scelta cruciale in 
questo momento: se si debba tra- 
sferire una maggiore quantità di po» 
tere effettivo ad una classe dirigen- 


te politica e ad una burocrazia for- 
se alquanto inefficenti ‘e corrotte, 0 
se sì debba lasciare tutto l’attuale 
potere in mano ad um gruppo di 
grandi operatori economici, certo più 
efficenti, ma paternalistici, preoccu- 
‘pati principalmente di. determinati 
interessi | settoriali ed affermatisi o. 
‘consolidatisi quasi tutti. nel clima 
fascista. Qualche cosa di molto ana- 
logo succede del resto se. si attri- 
buiscono le preferenze ad un carri. 
Sta, e ad un autonomista del P.S.I., 
e così via. Lasciamo stare poi che 
il profano difficilmente riesce a ca- 
pire, ad esempio, quale politica. ap- 
poggi in effetti la più-forte-corrente 
d.c., quella dei dorotei”. 

Mi sono perciò chiesto — e vor- 
rei chiedere agli esperti del vostro 
giornale — se un rimedio almeno 
parziale non potrebbe consistere for- 
se nell’introdurre certe modifiche 
nell'attuale sistema usato per le ele. 
zioni della Camera, sistema che pur. 
mi sembra, nel complesso, abbastan- 
za indovinato. Ho. l'impressione in: 
fatti che — ferme restando le attua- 
lì circoscrizioni, gli scrutinii di li- 
sta, l’uso del quoziente +2, l’utiliz- 
zazione dei resti in sede nazionale 
ecc. ecc. — si potrebbe forse dispor- 
re che il voto debba essere espresso 
obbligatoriamente per un candidato, 
e per uno solo. Il voto così espresso. 
dovrebbe valere poi come voto di 
lista per la lista a cui il candidato 
appartiene; ed inoltre come voto 
preferenziale per il candidato stesso. 
Così i singoli candidati sarebbero 
costretti a dare più ampio risalto 
‘alla loro personale posizione politica, 
ed in particolare alla loro apparte- 
nenza all'una o all’altra. corrente. 
L'elettore saprebbe meglio di oggi 
per quale corrente vota, cosa questa 
che, nell’attuale confusa situazione 
politica, è spesso assai più impor. 
tante che scegliere tra un partito e 


l’altro. Mi rendo conto che con que- 
sto sistema sorgerebbero numerosi 
problemi alquanto delicati. Ad esem- 
pio, quello di evitare che un’eventua- 
le concentrazione eccessiva di voti su 
di un singolo candidato danneggi i 
candidati della stessa corrente e fa- 
vorisca invece quelli delle correnti 
opposte. Ma sono tutte. cose «rime. 
diabili. Per il Senato sarebbe ‘natu. 
ralmente auspicabile una più radi- 
cale riforma, per ì motivi tante vol. 
te messì in luce dalla stampa. Se 
però si volesse mantenere gli sche- 
mi attuali, basterebbe autorizzare la 
sostituzione dei candidati nei singoli 
collegi con quelli che si presentano 
con lo stesso contrassegno ìn altri 
collegi della regione. Immagino che 
molti preferiranno invece sistemi ed 
espedienti diversi. Lo scopo dovreb- 
be essere comunque di permettere 
all’elettore una più chiara scelta e 
di infrenare contemporaneamente lo 
attuale «cannibalismo di lista», che 
sì manifesta con tanti sotterfugi, col- 
pi di mano e risultati assurdi, sosti- 
tuendolo con una più franca e, co- 
struttiva discussione anche fra i can- 
didati della stessa lista. Riforme di 
questo. genere credo faciliterebbero 
nello stesso tempo il ‘raggrupparsi 
dei partiti minori sotto il medesimo 
contrassegno è porterebbero forse 
coll’andar del tempo a una ristrut- 
turazione delle formazioni politiche 
secondo le linee dei concreti pro- 
grammi di governo, anzichè in ba- 
se a formule confuse, tradizioni più 
o meno sorpassate, interessi orga- 
nizzativi e clientelistici. Certo, non 
esiste un toccasana e gli eventuali 
miglioramenti sarebbero in tutti i 
casi solo lenti e parziali. Ma la do- 
manda che ci si deve porre è que- 
sta: la classe politica che ha in ma- 
no certe leve del potere è veramen- 
te interessata ad una maggiore chia- 
rezza, o non preferisce forse che si 
perpetui l’attuale confusione? G.V.». 


Egregio» Signor Direttore. Sono 
molti in Italia coloro i quali nulla, 


assolutamente nulla hanno capito in 
cosa consista la politica di centro 
sinistra: i recenti risultati elettorali 
sono la conseguenza diretta di que- 
jr diffusa ignoranza. Nella presen- 
te situazione interna e internaziona- 
le, la politica. di centro sinistra è 
la più conforme all'interesse nazio- 
nale. E? la politica più generosa e 
patriottica che possano intraprende- 
re ì governanti di un paese maltrat- 
tato ancora da tanta miseria e da 
tanti squilibri sociali, Per questa 
‘politica si sono impegnate le forze 
cattoliche più sensibili al progresso 
sociale e civile della comunità ita- 
liana — dichiarando che prevedeva- 
no l'inevitabile sacrificio iniziale dei 
suffragi democristiani —, ì sociali- 
sti, i repubblicani, i socialdemocra- 
tici, (L'on. Matteo Matteotti, il mi- 
nistro allora in carica on. Vigorelli 
e tanti altri socialdemocratici hanno 
addirittura abbandonato i loro posti 
di preminenza politica e ministeriale 
per assumere modeste posizioni su- 
‘bordinate nel partito socialista al 
solo scopo di favorire questa politi- 
ca, rafforzando la corrente autono- 
mistica del PSI, e di staccare l’azio- 
ne politica socialista da quella co- 
munista). 


Gli strumenti offerti dalla nazio. 
nalizzazione dell'energia elettrica e 
la programmazione economica per- 
metteranno, sia mediante congrui in- 
centivi che il Governo delibererà, ove 
occorra, a favore degli imprenditori 
economici, sia con lo scoraggiare de- 
terminate iniziative industriali in zo- 
ne, superaffollate di fabbriche (come 
nel triangolo Torino, Milano, Geno- 
va), di estendere il cosiddetto mira- 
colo economico a tutto il paese, dal. 
Friuli compresi, all’Italia meridio- 
svenando i contribuenti 
‘nali. Il mondo imprenditoriale ita- 
liano che ebbe fiducia. nell’Italia_ del 
1945, uscita più morta che viva dal- 


libilità fascista, 


le aree depresse del Nord, Carnia e (©) 


nale, per la cui rinascita si stanno. 
‘settentrio- 


I mattino del 13 corr. con 
il conforto del grande amo- 


re dei familiari e dei parenti è 
spirata 


alcuno sforzo alla nuova realtà po- 
litico-economica. E’ noto che i mab- 
simi azionisti della FIAT hanno op- 
tato da anni per la politica di cen- 
tro sinistra. 

Infine, quanto alla mancata no- 
mina di un secondo senatore trie- 
stino, va osservato. che l'ing. Giovan- 
ni Battista Bartoli (che non era il 
sindaco degli anni difficili; degli an- 
ni difficili era sindaco l’avv. Michele 
Miani, già incarcerato per la sua 
coerenza democratica e nazionale:dai 
fascisti e dai titoisti; fu lui che con- 
tribuì a rasserenare la cruenta at- 
mosfera del periodo 1945-1948) ave- 
va bisogno di ben 7500 voti per la 
sua elezione a senatore, mentre l'ex 
vicepresidente di Zona — uno dei 
politici antifascisti più seriamente 
‘preparato in materia economica e di 
traffici portuali, di etnografia e di 
legislazione regionale — poteva es- 
sere eletto con appena altri 3200 vo- 
ti. E questi pochi voti era agevole 
ottenerli solo che i repubblicani — 
îl cui vicesindaco è lealmente e co- 
stantemente sorretto dai voti con- 
siliari: socialdemocratici — avessero 
accettato la proposta di non pre- 
sentare una propria candidatura al 
Senato. Sarebbe stato un sacrificio 
irrisorio, dato che i repubblicani sa- 
pevano che tutti i loro voti per ìl 
Senato andavano altrimenti perduti 
‘in sede circoscrizionale regionale. I 
socialdemocratici ebbero comunque 
fl loro senatore nell’ambito della 
regione Friuli-Venezia Giulia ma Trie- 
ste perdette un valoroso patrocina» 
tore dei suoi interessi presso il Se- 
nato della Repubblica, Con distinta 
oSservanza. M.L. Bradaschia. 


Maria Nicolich 
in Bartoli 


sposa e madre esemplare. 


A tumulazione avvenuta con 
dolore immenso ne danno il 
triste annuncio il marito GIOR- 
GIO, la figlia GIORGIA con il 
marito dott. FRANCESCO PA- 
VANETTO, i nipoti ANTONIO, 
GIORGIO, FRANCA e MA- 
RIANGELA, la sorella EMMA 
con il marito cap. POMPEO. 
RISPOLI e figlie, l’affezionata 
cognata SAVINA SUTTORA 
con la figlia TATIANA RELLI, 
le cognate e i parenti tutti. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


RISO INTTONEVERSE 
ne E’ morto a Torino il 
MARCHESE 
Francesco Di Suni 
della Planargia 


Prefetto a r.. Cittadino onorario 
di Capodistria 


La «FAMEIA CAPODISTRIA- 
NA» ricorda con affetto l'illu- 
stre e benemerito concittadino 
degli anni dopo la Redenzione. 


Nel trigesimo della morte sa- 
tà celebrata una Messa in suf- 


Signor Direttore. Poichè fui an- 
ch'io un po’ attore nelle recenti ele- 
zioni, pur non appartenendo a mes- 
sun partito ed essendo anzi assolu- 
tamente indipendente, se me lo con- 
sente, vorrei dire — io pure — al. 


la carneficina in cui la gettò l’infal. 
sì adeguerà senza 


cune mie spassionate impressioni, a 
consuntivo. Collaborai ad un giorna- 
letto di propaganda nazionale, se- 


UNO STRANISSIMO PAZIENTE 


AL SUPER-AGITATO 
SU E GIU LE MANETTE 


Un uomo ferito e în grave 
stato d’agitazione ha reso dif- 
ficile la vita ‘ai carabinieri di 
Chiampore, ai sanitari della 
CRI di Muggia e al personale 
dell’astanteria dell’ospedale. La 
strana vicenda è incominciata 
poco dopo le 23 di ieri l’aliro 
quando Fiorentino Sain, di 31 
anni, abitante al numero il di 
Darsella, s'è presentato ai ca- 
rabinieri di Chiampore ai quali 
ha mostrato le mani insangui- 
nate e coperte di ferite. Egli 
ha chiesto ai militi di esser me- 
dicato, ma poichè essi non era- 
no in grado di praticare al Sain 
le cure del caso, si sono of- 
ferti di accompagnarlo alla CRI 
di Muggia. 


A questo punto sono incomin-{ 


ciati i guai. L'uomo, infatti, 
appena uscito dalla caserma s'è 
avventato come una furia con- 
tro i tutori dell’ordine che han- 
no dovuto faticare non poco 
per immobilizzarlo; e ‘per evi 
tare altre ribellioni i carabinie- 
ri hanno dovuto applicare ce 
manette ai polsi del Sain. Co- 
sì ferito ed accompagnatori si 
sono avviati. verso Muggia. 
Giunti all’ambulatorio . della, 
CRI per medicare le mani del 
Sain è stato necessario toglier- 
gli le manette. A. questo punto 
lo strano paziente è scattato 
una seconda volta ed ha inco- 
minciato a tirar pugni a destra 
ed a manca colpendo un auti- 
sta della Croce Rossa. 

Visto che anche alla CRI di 
Muggia non era possibile indur- 
Te il Sain a più miti consigli 
è stato necessario rimettere le 
manette al paziente e traspor- 
tarlo all’ospedale di Trieste. 
Anche qui però il Sain appena 
avute libere le mani ha ingag- 
giato una violenta colluttazione 
con i sanitari dell’astanteria e 
il medico di turno ha dovuto 
faticare non poco per poter fi. 
nalmente medicare lo stranissi- 


mo paziente, al quale egli ha 


riscontrato oltre alle ferite alle 


mani, un grave stato d’esauri. 


mento e agitazione. 


Scende dal marciapiede 
viene speronata 


In strada di Guardiella, alla 
altezza dello stabile numero 23, 
la casalinga Ludmilla Buffon in 


Persich, di 55 anni, abitante in 


via Santa Giustina 4 è stata 


investita ieri pomeriggio men- 
tre stava attraversando la stra- 
da. La donna era appena scesa 
dal marciapiede, quando è sta- 
ta urtata e settata «al suolo 
l'dalla. motoretta targata TS 


cenzo Longo, 
strada del Friuli 137. 


stata trasportata 


glimento nella seconda divis: 
ne chirurgica con prognosi di 
una decina di giorni. 


MANNINI 


Con l'UTAT a Venezia, 


Firenze e Plitvice 


Si sono resì disponibili alcuni po- 
sti per il' viaggio crociera a Venezia 
organizzato dall'U.T.A.T. 
«Vulcania» per domenica 19 maggio. 

Sono inoltre liberi alcuni posti 
sulla gita a Firenze e Isola d’Elba 
e a Bled e Laghi di Plitvice. 

Prenotazioni presso i due Uffici 
U.T.A.T. di via Imbriani 11 e Gal 
leria Protti 2. a, 


«Vorreì gentilmente sapere se vi 
pare giusto. che le panetterie aprano 
al mattino alle 7.30 mentre la mag- 
gioranza degli operai, compreso mio 
marito, si recano al lavoro. prima 
e perciò non possono di conseguen- 
za avere il pane fresco in quanto 
le panetterie a. quell’ora sono ancora 
chiuse. Speravo che almeno con la 
bella stagione si sarebbero aperte 
alle 7 ma forse è un volere trop. 
po. A.P». 

Nessuna attività è fine a se stessa, 
ma trova la sua ragione d'essere nel 
quadro della collettività. Ci sono poi 
delle attività che devono adeguarsi 
a quello che è l'ordine naturale del- 
le cose, e per questo surebbe tanto, 
più logico che le panetterie funzio- 
nassero in. modo da soddisfare îl bi. 
sogno della gente. La soluzione deve 
essere ricercata solo în questo sen- 
so, E’ meglio aprir prima le panet- 
terie anticipando piuttosto la chiu- 
sura delle stesse. Per molto tempo 
si è andati avanti riuscendo a for- 
nire la gente del pane jresco di 
prima mattina, ora le cose sono 
cambiate con danno evidentemente 
per è clienti e in definitiva per le 
categorie meno privilegiate. Credia- 
mo di non sbagliare dicendo che se 
si fa mancare il pane jresco sulia 
mensa di un operaio, la panetteria 
è venuta meno, con tutto il rispetto 
per il pesante lavoro che in essa si 
| svolge, alla sua principale funzione. 
In una parola ci troviamo davanti 
a una sjasatura che dovrebbe essere 
risolta uniformando al quadro delle 
generali necessità un servizio che è 
‘appunto di prima necessità. 


de 

«A ‘proposito dello snellimento del 
traffico non sarebbe il caso di eli. 
minare metà dell'aiuola di piazza 
Dalmazia e più precisamente la par- 
te di destra che tanto intralcia. il 
traffico automobilistico che da via 
Carducci scende verso la Stazione? 
S.La 

Lavori di sistemazione per miglio 
rare il transito dei veicoli sono sen- 
za altro possibili ma, in linea di 
massima, è doveroso tener conto 
dell'estetica di una piazza cittadina 
che viene notevolmente arricchita 
dalla presenza di un’aiuola. Sì deve 
anche riconoscere all’aiuola, se ben 
disposta, un’utilità pratica nelia gui- 
da delle colonne di veicoli forzando» 

} 


SEGNALAZIONI 


le a una maggior disciplina entro il 
‘proprio spazio di scorrimento. Per- 
ciò bisogna andar adagio con l’ab- 
battimento di ciò che costituisce un 
vantaggio soprattutto estetico senza 
sacrificare proprio tutto sull’altare 
della motorizzazione (che ha già di 
vorato abbastanza. 
DE d 

«Desidererei conoscere se l’ufficio. 
competente della Camera confederale 
del lavoro abbia ricevuto da parte 
del Ministero degli Esteri le ‘istru- 
zioni relative alle richieste di inden- 
nizzo ai deportati politici in Germa- 
‘nia, argomento trattato ‘sulla rubri- 
ca ’’Segnalazioni’’ del ‘30 gennaio e 
2 febbraio di quest'anno. Grazie. per 
l'ospitalità. V.E», 

Il Sindacato ‘provinciale pensionati 
della Camera Confederale del Lavoro 
ha inviato qualche tempo addietro 
una nota «alla Direzione generale dei 
danni dì guerra che ha recentemen- 
te comunicato l’edizione della legge 
6 febbraio 1963 n. 404 concernente 
la ratifica e l'esecuzione dell’accor- 
do fra i Governi germanico e italia» 
no per gli indennizzi ai cittadini îta- 
liani colpiti da misure di persecu- 
zione nazista, sulla Gazzetta Ufficia- 
le n. 93 del 6 aprile del corrente an- 
no. Ai sensi dell’art. 3 della suddet- 
ta legge il Governo nazionale è de- 
legato ad emanare entro’ sei mesì 
dall'entrata in vigore della legge 
stessa le norme per la ripartizione 
jra gli aventi diritto della somma 
versata dal Governo tedesco. In par- 
ticolare si può precisare che la ri- 
partizione sarà limitata esclusiva- 
mente alle categorie dei cittadini 
italiani deportati per ragioni di raz- 
za, fede o ideologia, che l’indenniz- 
zo sarà ragguagliato alla durata del- 
l'internamento calcolandosi per i 
deceduti durante la deportazione, una 
adeguata presenza minima, che lin- 
dennizzo sarà liquidato a favore dei 


deportati appartenenti alle categorie | 


dei beneficiari 0, în caso di decesso 
a causa della-dev. tazione, ai loro 
aventi diritto, dandosi la preceden- 
ra, nell'ordine, al coniuge, ai figli, 
‘ai genitori e aì collaterali. Invitiamo 
pertanto l'interessato a mantenersi 
in contatto con il Sindacato provin 
ciale pensionati della Camera con 
federale del Lavoro per ogni ulte- 
riore chiarimento e per giungere a 
conoscenza delle norme di ripartizio- 
ne degli indennizzi. 


INNS NE NGN AANAI AIDA AIANIMANA AA 


ALTRI SEI MESI DALLA CORTE DI APPELLO 


Il buon cuore del derubato 
non lo salvò dalla condanna 


Sorpreso a rubare nella vet- 
tura di quattro turisti padova- 
ni, il goriziano Bruno Petta- 
rin, di 30 anni, abitante rel 
capoluogo isontino in via delle 
Monache 8, aveva chiesto. 
comprensione 2 chi lo aveva 
scoperto, ossia, al proprietario 
dell'automobile. E questi, pago 
di aver scongiurato il furto, 
e di aver riottenuto quanto 
l’altro aveva tentato di sot- 
trarre, non aveva voluto infie- 
tire, accontentandosi di fare 
una ramanzina al maldestro 
ladro. Ma l’episodio non era 
sfuggito alla Polizia, che ave- 
va proceduto d’ufficio alla de- 
nuncia del Pettarin, chiamato 
conseguentemente a risponde 
te di furto aegravato dinanzi 
al Tribunale di Gorizia, che 
l’8. febbrcio scorso lo aveva 
condannato a un anno di re 
clusione e a 10 mila lire. di 
multa. 

L'episodio era. accaduto il 4 
giugno 1961, verso le 13, davan- 
ti all'ingresso del castello di 
Gorizia. Una vettura con quat: 
tro persone 2 bordo, provenien- 
t1 da Padova, aveva sostato in 
quel punto. I turisti si erano 
allontanati subito, per una vi 
sita alla zona. Dopo quasi 
un'ora erano ritornati sul po- 
sto, sorprendendo all’interno 
dell'auto uno sconosciuto. L'in- 
contro non era stato piacevole 
nè per lui nè per gli altri, ma 
indubbiamente chi si era tro- 
vato a maggior disagio. era 
stato l’ispezionatore della vet- 
tura altrui, che aveva già pre- 
levato dall'interno 4 mila lire. 

Dopo aver restituito il mal- 
tolto, il Pettarin aveva scon- 
giurato il proprietario della 
vettura a non denunciarlo. Ma 
la Polizia, come detto, aveva 
conosciuto l'episodio e la de- 
nuncia a suo carico era arri 
vata ugualmente, seppure con 
altra provenienza. 


Contro la sentenza del Tri 
bunale di Gorizia si erano ap- 
pellati sia il Pettarin sia il 
P.M., per chiedere quest’ulti- 


mo l’applicazione della recidi- 
va, trascurata dai giudici di 


considerato i trascorsi penali 
dell'imputato. 


la Corte di Appello di Trieste. 
il Pettarin si era visto aggiun- 
gere. all’anno di 


era già stato condannato, altri 


lire di multa, nonchè le spese 
per entrambi i giudizi. 


Manifestazioni di volontari 
per il 24 maggio 


La progettata gita a Trento, 
per restituire la visita omaggio 
ad Oberdan fatta dai trentini 
il 24 maggio dell’anno scorso, 
per ragioni di forza maggiore, 
è stata rinviata a data da de- 
stinarsi. Perciò la Compagnia 
volontari giuliani e dalmati, ce- 
lebrerà in famiglia la ricorren- 
za del 24 maggio, con il tradi 
zionale rancio fraterno alla 
trattoria «Bolognese», La se- 
greteria perciò invita i commi- 
litoni ad iscriversi al. rancio 
nei giorni di lunedì, mercoledì 
e venerdì, direttamente in se- 
de, o per telefono (38-573) dal- 
le ore 18.30 alle 19.30; e i resi- 
denti fuori di Trieste per lette 
ra entro il 22 maggio. 

——— 

La Mutua malattia commercianti 
di via Coroneo 8, informa i propri 
iscritti che l'assemblea generale avrà 
luogo negli uffici della Mutua mar- 
tedì 21 corrente alle 18 e 30 in pri. 
ma e rispettivamente alle ore 19 e 30 
in seconda convocazione con l’ordi- 
ne del giorno: approvazione del bi- 
lancio e rinnovo cariche sociali, 


guendo una linea e un ragionamento 


fragio dell’Estinto nella Chiesa 
del Rosario. 

Capodistria - ‘Trieste 

15 maggio 1963 


32378, guidata verso il centro 
cittadino dal diciottenne Vin 
domiciliato in 


Nell’incidente la donna ha 
riportato una, ferita lacero con- 
tusa a lembo di circa 12 centi 
metri al polpaccio destro è va- 
tie contusioni al volto. In sta- 
to commozionale la Persich è 
all'ospedale 
‘maggiore dove ha trovato acco- 


sulla m/n 


Giudicato in contumacia dal-|senza la «e»). E' questo un biglietto 


reclusione è 
Alle 10 mila lire di multa cuifalla Camera almeno ur triestizo. Lo; 


6 mesi di reclusione e 5 mila;duattro i rappresentanti mor sono 


indipendente, che sottoposi al giu- 
dizio degli elettori di destra. E ne 
ebbi non pochi riconoscimenti. Il 
mio ragionamento filava diritto, ma, 
purtroppo il risultato fu. infelice, 
Prospettavo la necessità di non sbi- 
lanciare l'elettorato di destra in mo- 
do da pregiudicare irreparabilmente 
il risultato che nelle precedenti ele- 
zioni era stato chiarissimo, Dissi in 
parole povere: «Amici liberali, non 
strappate un solo voto al candidato 
dirimpettaio di destra (anche se 
non vi è propriamente «amico»); ac- 
contentatevi della buona affermazio- 
ne «prevista» dall’on. Malagodi nel 
suo discorso al teatro «Nazionale»; 
non forzate il risultato a danno del 
candidato missino che ha indubbia- 


E’ mancato improvvisamen- 
te il nostro caro 


Giuseppe Coren 


Angosciati ne danno la triste 
partecipazione la moglie VA- 
LERIA, le figlie LEOPOLDA e 
GIUSEPPINA, il genero, il ni- 
potino MICHELE e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
mercoledì alle ore 17 partendo 
dall’Ospedale Maggiore per il 
Cimitero di S. Anna. 


mente più possibilità di riuscita del E’ deceduto ieri mattina, 
vostro» (I numeri sono li che lo dopo brevi sofferenze, il 
attestano!). pe 

Per me — lo dichiarai esplicita prof. Antonio Wolf 


mente nel mio articolo «profetico» 
(scusi la presunzione, ma, purtrop- 
po, i fatti mi hanno dato, come dis- 
sì, ragione) avrei detto l’inverso se 
la probabilità di riuscita l’avesse 
avuta, anzichè Wondrich, l’avv. Mor- 
purgo, Nelle elezioni comunali io 
votai «liberale» perchè non ritenevo 
dannoso, ai fini nazionali. che, al 
posto di un missino entrasse nel 
Consiglio. Comunale, uno o più libe- 
rali, come entrarono. La destra nel 
‘predetto Consiglio non ebbe a' sof- 
frirne: tutt'altro! Si è anzi raffor- 
zata, anche se fra i due partiti non 
furono nè ci sono legami evidenti. 


‘Ripeto, che nel caso inverso, cioè 
di possibilità liberale, avrei incitato 
i missini a conceder un congruo nu- 
mero di voti al candidato liberale. 
E’ ingenuità la mia? Non credo. E* 
piuttosto ipersensibilità nazionale, 
sentimento che ha animato ogni at- 
to della mia vita. 


Morale: Nè liberali, nè missini han- 
no ascoltato una spassionata voce 
malgrado l’esempio di Malagodi e 
di De La Penne, ì quali si sono 
ben guardati dall’attaccare pubblica- 
mente i missini. Nei comizi secon 
dari fra i due partiti ci fu invece 
‘una schermaglia continua, che andò 
a detrimento dei missini, facendo 
perdere a questi il ‘seggio, senza 
vantaggio per il candidato liberale. 
Bel risultato davvero! Esso fu quel. 
lo da me previsto proprio per man-| 1 funerali seguiranno oggi 
canza di «intelligente collegamento». |ore 15 dall'Ospedale Maggiore. 

Speriamo che la lezione serva per rece seni 
un’altra volta quando sparirà un po' 

di faziosità o, che nel frattempo, î Il 14 corr. a S1 anni si spense 
non avvenga una schiarita logica in serenamente 
città (e sarebbe ora!) richiamandosi fi 
ad un lontano passato, ai celebrati Pasquale Pizzo 
nomi di Hortis, di Venezian, di Pi- Ne danno il triste annuncio i 
tacco, onde ridare alla città «il suo|fisli, i generi e i parenti, 

I funerali seguiranno oggi 15 


Vero volto politico». 
Per il Senato, Bartoli avrebbe po-|COIT. alle ore 16 a Borgo S. Mauro 
(Sistiana). 


tuto riuscire? Non credo, perchè se 
i conti si sanno fare egli avrebbe | "MMM 
Commossi per le attestazioni di 


avuto bisogno di altri 8000 voti, non 0 
4000, come fu detto. Egli ha poi|*Sfletto dimostrateci per la scom.par- 
sa del nostro x 


avuto il torto in precedenza di fare, 

forse non convinto, il regionalista; Hi 

nei comizi poi che tenne sulle piaz- Emiliano Katalan 

ze, non chbe. l'accortezza di non|ringraziamo sentitamente tutte 
urtare la sensibilità di tanta gente|quelle gentili persone che presero 


che per lui avrebbe votato volentieri. { parte al nostro immenso delore. 
| Nessuno gli chiedeva dichiarazioni 


Ne danno il triste annuncio 
i figli LAURA v. PEPE, dott. 
MASSIMO con la moglie e la 
figlia e dott. MANLIO con la 
moglie. 

Le esequie saranno celebrate 
oggi, alle ore 17, nella chiesetta 
del cimitero di Gradisca. 

Gradisca, 15 maggio 1953 
EZRA ESITI 

Il -14 c. m. ci ha. lasciato 


per sempre la nostra cara 
mamma 


Olga Posar v. Mancuso 


Ne danno il triste annuncio i 
figli FRANCO e LELIA ed i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 16.30. dalla Cappella 
dell'Ospedale Maddalena. 

Un. particolare. ringreriamen- 
to al dott, Arturo Poli. 
SCENZA TNT 


1 Ottilia Heimhilcher 


d’anni 82 - Insegnante a r. 


si è spenta serenamente. 

La ricordano con affetto le SUO- 
RE ORSOLINE, gli ex allievi, gli 
amici e i conoscenti. 5 


alle 


: v Famiglie: 
contrarie al suo partito. Bastava che RATALAN - TROIANI 
egli sì fosse tenuto su quella linea. GALVANI MODUN 


che ha riscosso più volte tante sim- 
patie. 

Ma qui subentrano altre ragioni| afietto tributate al nostro caro 
‘di manovra interna, di cui è meglio 


non parlare. Purtroppo la realtà è Piero Robba 


quella che è: un senatore comunista e | ringraziamo quanti presero parte 


VISIONE PSI TE I DEI 
Commossi per le attestazioni di 


primo grado, che non avevano |un deputato sloveno (la Bernetic, che | al nostro dolore. 


durante i giri delle camionette per 
Trieste si faceva chiamare Bernetti, 


Le famiglie : ROBBA - 
RUTAR . BOSPI - COBAU 


da visita per i due consessi poco 
simpatico! 
Trieste aveva poi diritto ad avere) 


Per informazioni e preven. 
tivi di pubblicità sui mag: 
giori quotidiani dell'Europa 
e d’Oltremare rivolgersi al- 
\PUPI Trieste, via S. Pellico 
n. 4 ., Telef. 55255 e 55955 


affermo io che sono istriano. Tutti e 


triestini. E anche questo non è giu- 
sto. Uno avrebbe potuto essere o 
Morpurgo o Wondrich. 

Peccato davvero! E tutto per man: 
canza di un. onesto, doveroso colle. 
gamento. Almeno a Trieste! Piero 


Almerigogna. 
Staz. Autolinee, tel. 24006 


GIT Staz. Centrale, tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI: 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


Marsi - TROMlo Valute 
ocumenti - Vist 
Piazza Unità, fel. 24793 dott U. CIOLI 
° 
specialista 
PELLE e VENEREE 
ore 11,30 . 13.30 e 1820 
VIA TIMEUS 1 . Tel. 96384 
(angolo viale XX Setterabre) 


FIUME giornaliera ore 8 e 18. 


GENOVA via Mantova, Cremo- 
na giornaliera ore 8.15, 


GENOVA via Milano, ore 21. 
MILANO giorn, ore 8.15 e 21. 
[VENEZIA 7.15, 8.15, 12, 17,30. 


Per ogni altro orario (autoli. 


Prof. Domenico Longa 
Speolaiista 

in Clinica Dermosifilopati 

MALATTIE DELLA PALLE 


% OR) CRIS 
niee, treni, aerei ecc.) informa. RE È pa 6 DRAG 
zioni e prenotazioni rivolgersi Orario: 118 — 17.20 


al suddetti Uffici CIT. 


EMORROIDI-VARICI rus 


Dott. BELLOMO Via S. Lazzaro 1 . Il p. - Tel. 3781" 
GIOVEDI DALLE 10 ALLE 16 


rigira 


prat 


RIS RORIE Eee I 


Mercoledì, 15 maggio 1963 


ULTIMA RAPPRESENTAZIONE DELLA STAGIONE CON LA STABILE 


«La storia di Vasco» le confessioni di un editore 


novità di Georges Schehadè 


La compagnia. della  Stabila 
triestina ha portato ieri sulle 
scene dell’Auditorium . l’ultimo 
spettacolo della sua stagione: 
«La storia di Vasco» di Geor- 
ges Schehadé, novità assoluta 
per l’Italia. 

Il francolibanese Schehadé 
(un altro «meteco» di Parigi, 
dunque), rappresenta oggi, in- 
sieme ai grossi nomi del pote- 
re, Beckett, Jonesco, Adamo7 
ec... una punta assai interes 
sante del nuovo teatro fran- 
cese. Ma la sua costellazione 
poetica sembra brillare di lu- 
ce diversa. Schehadé riprende 
i temi dell'angoscia, della so- 
litudine, dell'insensatezza eru- 
dele e irrazionale cui soggiace 
il nostro mondo offuscato, ma 
riconduce questi temi nel do- 
micilio del linguaggio comune, 
in una regione dell’irreale non 
più assurdo, bensì fayoloso, 
sottraendoli alla distruzione in 
atto della cosiddetta «pièce 
‘bien faite», allo straniamento, 
alla torpida assenza, all'assur- 
do senza rimedio, alla frantu- 
mazione della parola, che mel 
teatro dei suoi illustri colle- 
ghi, sopra citati, rappresenta- 
no la proiezione automatica- 
mente riflessa del tormento, 
della bancorrotta, e insomma 
della «fin de partie» cui è ciun- 
to l’uomo in quella specie di 
frigida, astratta Marienbad del 
l’incomunicabilità contempora- 
nea. Non che, al contrario di 
loro, Schehadé indulga all’ot- 
timismo, ad una visione più 
rosea della condizione umana; 
ma certo è che il suo senti- 
mento, librato dall'arco poeti 
co, si scopre più tenero, più 
propenso all’ipotesi lirica d'un 
futuro dove — al di là del vio- 
lento, vertiginoso e amaro fer- 
vore inmaginativo, volto ad 
enumerare le spine della crisi 
— il sogno è ancora importan- 
te e vero (lo afterma Cesare 
nel finale dell’opera) e dove 
la morte — come dire il rove- 
scio della vita e dell'amore al. 
Ja vita — conserva pur sem- 
‘pre lo struggente significato 
della pietà; «Possano le vec- 
chie serve che portano le ani- 
me a Dio, aprire le porte di 
Gerusalemme a questo bambi- 
mo (Vasco) morto come un uc- 
cellino che bussa all'albergo 
dell’aria». Dove si vede che 
aveva ben ragione il vecchio 
Alain quando sosteneva che 
ogni opera grande, o almeno 
degna di stima, è una pre- 
ghiera. Di questo sentimento 
testimonia «La storia di Va 
SCO). 

L'azione sì svolge nel 1859 
in un paese qualsiasi che po- 
trebbe anche essere, trattan- 
dosi d'una parabola, uno dei 
tanti paesi dell'inquieta. geo- 
grafia attuale, E c'è, natural: 
mente, una guerra, I recluta- 
tori hanno svuotato i villaggi 
di tutte le forze valide: non 
sono rimasti che i vecchi, le 
donne, le vedove e, sugli albe- 
ti della foresta vicina, i corvi, 
simboli di morte e sventura, 
Vasco, un piccolo e ignaro 
‘barbiere, «due baffetti di t0- 
pino... una faccia ovale di val 
llone, basso come l’erba e pau- 
Toso come una meteora», che 
non imbraccerebbe un fucile 
per nessun motivo al mondo, 
‘altra non essendo la sua vo- 


- cazione che quella di tagliar 
capelli ‘e. accomodar acconcia- |P 


ture, viene ricercato da un uf- 
ficiale, il tenente Settembre, in- 
caricato di affidargli una deli- 
cata missione di guerra oltre 
le linee. nemiche. Perchè la 
scelta è caduta proprio sul più 
pacifico, innocuo e pavido de 
gli. uomini? Appunto perchè 
egli ha paura, perchè non è 
‘un eroe, perchè — dice il Mi- 
rador, che l’ha preferito a mi 
gliaia di coraggiosi — egli è 
un'ombra, e come tale riusci- 
rà a «passare attraverso la 
eruna d'un ago, tra l'occhio 
d'un soldato e quello d'un al 
tro». Ebbene, il piccolo bar- 
iere napoletano viene attira- 
to con uno statagemma lella 
grande avventura dei cannoni 
è dello spionaggio, di cui non 
afferra nemmeno il senso e 
nella quale, fin quasi all’ulti- 
mo, non sa nemmeno d'essere 
tragicamente coinvolto, E se 
ne andrà, Vasco, nel cupo bo- 
‘sco fitto d’insidie, echeggiante 
delle lamentazioni funebri dei 
corvi, tra ufficiali vestiti da 
donna e nemici travestiti da 
alberi che lo pedinano; se ne 
andrà inerme ‘e candido come 
un Cappuccetto Rosso di fia- 
ba, col suo panierino della 
merenda e l'ombrello appeso 
‘al braccio, diritto diritto in 
‘bocca ai lupi voraci e insazia- 
‘ili della guerra, perchè nem- 
meno la paura, e l’infinita ca- 
pacità delle «sfumature» servi 
ranno a farlo wassare «tra 
l'occhio d’un soldato e quello 
d'un altro». Eppure qualcosa di 
lui rimarrà: il sentimento di 
amore, di purezza, d'innocen- 
za, il miraggio d’un paradiso 
appena intravisto e già per 
duto, ch'egli ‘ha suscitato. nel 
sogno — un sogno vero come 
la più vera realtà — in Mar 
gherita; e il trasalimento della 


pietà, il baleno d'una profon- 


da, verace rivelazione che Ja 
sua ala d'uccellino ha svegliato 
nel padre di Margherita, il vec 
chio Cesare errante, un po’ 
cialtrone, un po’ scienziato, un 
po’ visionario, e perfino nella 
coscienza di Settembre, il te- 
nente fatto e costruito per la 
guerra e la vittoria. 

«Storia di Vasco» è un’ope- 
ra complessa, a più facce. E', 
per un verso, una favola, o un 
apologo, che dipana con una 
specie di logica allegra e di 
lugubre ferocia le avventure 
dei personaggi, librando i loro 
casi in un'aura magica da «Le 
mille e una notte», piena d’in- 
venzioni, di ritmi fantastici e 
incantati, di simboli; ma c'è 
anche quello sguardo riflessivo 
sulla condizione umana brac- 
cata dalla livida insensatezza 


. della violenza, della tirannia, 


del fanatismo militaresco, del. 
la persuasione occulta, che pro- 
jettato in una chiave di lucida, 
ironica, spiritosa metafora, ri- 
chiama in qualche passaggio 
(0 così, almeno, ci è parso) 
l'idea del «conte philosophi- 
que»; e c'è infine l'accento ro- 
lemico, palesemente. antimilita- 
1iSta, entieroico. cella. storia, 


(Foto de Rota) 


Una suggestiva scena di «La storia di Vasco» di G. Schehadè 


che legittima l’idea d’un tea- 
tro, non diciamo politico (che 
è un’altra cosa) ma d'un tea- 
tro d’accusa contro l’inumani- 
tà e l'oppressione, contro l'as- 
surdo della guerra: insomma, 
un teatro di «moralità», e sen- 
timento. 

Portare sulle scene dell’Au- 
ditorium un'opera così compo- 
sita, difficile, in una parola, 
un’opera di punta come «La 
storia di Vasco», ha corrispo- 
sto ‘per la compagnia della 
Stabile triestina e per il ve- 
gista Aldo Trionfo a un dipio- 
ma di maturità e coraggio. 
"Trionfo ha compiuto un lavoro 
‘pazientissimo e —. vorremmo 
quasi dire — «illuministico». 
gli ha vivisezionato il testo di 
Schehadé, staccando con forte 
orecchio musicale i «prestissi- 
mo», gli «andante», ì pianissi- 
mo» delle varie parti e pene- 
trando nella dimensione poeti 
ca o dialettica dei diversi umo- 
ri — dal grottesco, all’elegiaco, 
dal favoloso al satirico, dalla 
disperazione alla «complainte» 
— con il'virtuosismo d’un illu- 
sionista, e insieme, col rigore 
quasi ascetico d'un filologo non 
disposto ad alcune concessioni. 

Ricorderemo alcune sue solu- 
zioni: ad esempio, la comparsa 
dei colonnelli come ‘in uno 
schermo luminoso, palpitante di 
colori, oppure quella specie di 
paese dei balocchi, ch'era la 
jazzetta di Sosso, coi personag: 
gi che si muovevano come ma- 
Tionette a carica, e le vedove 
simili a corvi; 0, ancora, una 
delle ultime scene; il tamburo 
che sembra quasi invadere e 
inghiottire tutto, e calare sulla 
terra del dolore e della morte 
come una sinistra luna biblica, 
o come un. raggiante pianeta 
marziano, rauco di moniti astra. 
li, terribili. 

Certo, anche le scene e i co- 
stumi di Marcello Mascherini 
‘hanno soccorso in maniera de- 
terminante il regista Trionfo 
nell'alonare il lavoro di uno 
splendido riverbero magico, sot- 
teso alle volta nel filo colorato 
d'una incantevole «féerie» e al- 
le volte d’una bieca cupezza 
con una sequenza di trovate e 
soluzioni figurative e coloristi- 
che piene di forza allusiva. 

Quanto agli interpreti, biso- 
gna dire subito. che essi hanno 
sostenuto un impegno di mira- 
bile prestigio. Vincenzo Ferro 
è stato un Vasco candido, pa- 
tetico e tutto corso di ango- 
sciosa dolcezza. Renzo Monta- 
gnani ha fatto un Cesare feli- 
cissimo nei toni strazianti, nel 
l’accorata intensità lirica, che 
‘hanno davvero strappato il cuo- 
re specialmente nella preghiera 
finale, in quella sorta di ora- 
zione ai corvi. 

E Marisa Fabbri, stretta nel 
ruolo tremante di Margherita, 
ba dato ancora una volta un 
saggio della sua bravura, cimen- 
tando le modulazioni della sua 
gamma interpretativa sui più 
difficili registri. Ma tutti meri 
terebbero un cenno di lode: da 
Egisto Marcucci (il tenente Set- 
tembre) a Maria Teresa Tosti, 
da Lino Savorani a Giorgio Val. 
letta, Mimmo Lo Vecchio, Ma- 
Tio Verdani, Egidio Rugliano, 
Gina Furani, Oreste Rizzini, as- 
sieme ai molti altri i cui nomi 
per ovvie ragioni di spazio non 
Tiusciamo qui a ricordare. 

Il pubblico, malgrado la re- 
gia addirittura «implacabile» 
del bravo Aldo Trionfo e le 
asperità del testo, ha decreta- 
to a «La storia di Vasco» un 
successo caloroso, entusiasta. 
Numerose le chiamate al pro- 
scenio del regista, degli attori 
e dello scenografo Mascherin 
Stasera si replica, con inizio a! 
le 20.45. _ 

Giorgio Bergamini 


Il secondo Congresso 
nazionale dell’A.N.P.R.A. 


SI è riunito a Roma, nei giorni 12) 


e 13 maggio, il secondo Congresso 
nazionale dell’Associazione professo- 
ri di ruolo A, con la partecipazione, 
di un numercso gruppo di delegati 
delle diverse regioni italiane. Obiet- 
tivo. principale del. congresso era 
quello di fissare le linee per una 
nuova politica sindacale, tendente a 
rivalutare la posizione economica @ 
giuridica degli insegnanti dei nostri 
licei, istituti magistrali e tecnici. In 
particolare è stata sottolineata la 
necessità di adeguare il trattamento 
economico della. categoria ai. livelli 


recentemente ‘raggiunti dagli  assi- 
stenti e incaricati universitari, con» 
siderata la particolare natura e re» 
sponsabilità dell'insegnamento nel- 
la scuola secondaria superiore. E* 
stata richiesta da più parti e accet- 
tata dall’unanimità del Congresso la 
opportunità di condurre la lotta sin- 
dacale non solo con instancabile te- 
nacia ma anche in netta autonomia 
rispetto alle altre associazioni sine 
dacali della scuola. E' stata appor- 
tata una speciale modifica allo sta- 
tuto dell'A.N.P.R.A., nel senso che 
vengono considerate incompatibili 
iscrizioni contemporanee call’A.N.P. 
‘R.A. ed ai sindacati cosiddetti uni- 
tari, 

Le nuove direttive di ‘azione sa- 
ranno seguite da una segreteria na- 
zionale radicalmente rinnovata, del. 
la quale farino parte il prof. Alto: 
mare di Bari, con funzione di segre» 
tario nazionale e responsabile del 
periodico, i professori Antonio Cor. 
deschi (Aquila), Luigi Melchiori (Pa; 
dova), Antonio Carosella (Napoli) e 
Bruno Bicci (Firenze) con funzione 
di membri. Tra i probiviri in sede 
nazionale troviamo il prof, Ferran- 
telli, noto pet aver insegnato lunga» 
mente nella nostra città. 

Il delegato triestino al Congresso 
nazionale ha espresso piena solida 
rietà alle nuove linee di azione sin: 
dacale e alla segreteria neo-eletta. 
E' stata altresì auspicata una più 
viva partecipazione della categoria 
ni problemi che la riguardano con 
tanta urgenza, 


ne SE 


Corso di abilitazione 


all’insegnamento per ambliopi 


Il Ministero della Pubblica Istru- 
zione ‘ha istituito un corso di abili. 
tazione all'insegnamento agli amblio- 
pi, che sarà svolto, a Trieste, pres- 
so l’Istituto per i ciechi «Rittmeyer». 
Avrà inizio il 3 giugno e termine il 
31 gennaio 1964, con un intervallo 
tra il 1.0 luglio e il 30 settembre. 
Le domande di ‘partecipazione. sa- 
ranno presentate direttamente al di. 
rettore del corso presso la direzio- 
ne dell'Istituto per i ciechi «Ritt. 
meyer», viale Miramare 119, telef. 
35538, entro il 23 maggio. 


IL PICCOLO 


| LE CONFERENZE 


GIAN GIACOMO FELTRINELLI AL C.C.A. 


Come annunciato, domani sera lo 
editore Gian Giacomo Feltrinelli, per 
la prima volta impegnato personal 
mente a Trieste in una manifestazio 
ne culturale, terrà l'attesa conferen- 
za dal titolo «Diario di un editore», 

T lettori ‘triestini avranno così mo- 
do d’incontrare ed ascoltare uno tra 
1 maggiori esponenti attuali dell’edi- 
toria italiana. Pervenuto in questi 
ultimi anni ai più alti livelli di pre- 
gio e d'importanza nella produzione 
libraria nazionale, l'editore milanese 
può vantare al suo attivo una cospi- 
cua serie di successi primari, tra 
cui alcuni clamorosi e addirittura di 
‘portata mondiale. Ù 

Non vi è dubbio che domani al 
Circolo. della Cultura e delle Arti 
Gian Giacomo Feltrinelli ne accen- 
nerà, nella sua conferenza autobio- 
grafica, e avrà altresì campo di 
estendere il discorso e il commento 
ai temi ed ai problemi che investo- 
no la situazione odierna dell'editoria 
italiana, 

Alla interessante serata, il cui ini- 
zio è fissato alle ore 18,45 nella sa- 
la maggiore del C.G.A., il pubblico 
potrà liberamente intervenire, 


Radiografia 
dell’ Università 


Come già annunciato sarà a Trie- 
ste nei prossimi giorni, per tenervi 
l'attesa conferenza sui problemi di 
maggior risonanza che interessano 
oggi l’Università italiana, il prof. 
Luigi De Caro, Magnifico Rettore 
dell'Ateneo pavese. 

Con questa importante manifesta 
zione, promossa dalla sua Commis- 
sione per le attività professionali, il 


‘Rotary Club di Trieste conferma il| 


‘proprio costante interesse per le que- 
stioni riguardanti la formazione del 
giovani, che costituiranno la classe 
dirigente ‘di domani, Il tema pre 
scelto suona: «Mali reali e mali im- 
maginari dell’Università italiana». La 
autorità dello studioso e la sua va- 
sta competenza in quest'ordine di 
problemi promettono un incontro 
quanto mai stimolante, destinato — 
negli intenti dei promotori — a dar 
vita ad un vivace, aperto dibattito 
col pubblico, Si ricorda che la ma- 
nifestazione è fissata per domani, 
giovedì 16, maggio con. inizio. alle 
18.45, nell'aula magna del Liceo «Dan- 
te» di via Giustiniano; l'ingresso è 
libero. 


I problemi 
del Risorgimento 


Per il ciclo di conferenze sul RI- 
sorgimento promosso dall'Istituto 
per la Storia del Risorgimento Ita- 
liano, d’intesa con il Provveditorato 
agli Studi di Trieste, il. prof. Nereo 
Salvi parlerà venerdì 17 maggio sul 
tema: «I problemi economici e s0- 
ciali del Risorgimento». La confe 
renza avrà luogo nell’aula magna del 
Liceo «Dante Alighieri» con inizio 
‘alle oro 18.45. _ 

La conferenza del prof. Salvi è la 
quarta del ciclo che il Comitato di 
Trieste dell'Istituto per la Storia del 
‘Risorgimento ha organizzato allo'sco- 


\po di offrire, ‘specialmente ai gio- 


vani, una prospettiva. aggiornata ed 
organica della recente ‘storia d'Ita: 
lia, Dopo ‘la conferenza introduttiva 
del prof. Romano ;Su. «l'ideologia», 
dopo ‘quelle del prof. Agnelli e del. 
l'avv. Flora) rispettivamente su 'cil 
pensiero politico» e su éla forma. 
zione dello Stato moderno» nel Ri- 
sorgimento, la. conferenza del prof. 
Salvi inquadrerà il problema critico 
sotto Jo scorcio. della struttura. ec0- 
mnomica della società italiana nel se- 
colo scorso. 


La pittura del "600 


Tin n 
all’italo-francese 
‘Domani, 16 maggio, per l’Assocla. 
zione culturale italo-francese, il prof. 
Antoine Schnapper, docente di lette 


ratura e di storia dell'arte francese 


all'Università di ‘Bologna, terrà la 
annunciata conferenza sul tema: «La 
peinture è Paris, au milieu du 
KVIIème siècle». Saranno. proiettate 
numerose diapositive a colori. La 


manifestazione si svolgerà nella sa- 


la del Consiglio della Riunione Adria» 
tica di Sicurtà ed avrà inizio alle 
ore 19.45. 


Attività di Minerva. Sabato alle 
ore 18, nella sala «Silvio Benco» del- 


la Biblioteca civica, per la Società 
di Minerva, Giulto Cervani parlerà 
sul tema: «I documenti della Com- 
pagnia del Canale di Suez relativi 
a Pasquale Revoltella». 


STASERA AL CENACOLO 
Il proî Ugo Calderoni 


sul transito nel commercio 


Sotto gli auspici dell’Accade- 
mia di studi economici e socia” 
li «Cenacolo Triestino» parle- 
tà questa sera il prof. Ugo Cal 
deroni, direttore generale delle 
Dogane e imposte indirette del 
Ministero delle Finanze, tenen- 
do l'attesa conferenza sul tema: 
«Il transito nel commercio in- 
ternazionale». 

Lillustre oratore, venuto nel- 
la nostra città su diretto invi. 
to del «Cenacolo Triestino», 
analizzerà mei suoi molteplici 
aspetti l'interessante argomen- 
to che riveste indubbio e parti 
colare interesse per la nostra 
città tradizionalmente legata 
al commercio internazionale, 

‘La manifestazione che, data 
la specifica competenza dello, 
illustre oratore, è vivamente 
attesa negli ambienti economi 
ci locali, si terrà nella Sala 
maggiore del palazzo della Ca- 
mera di commercio con inizio 
alle ore 19. 

Gli inviti si possono ritirare 
ancora stamane presso la Se- 
greteria generale del «Cenaco- 


PRIME VISIONI 


Concilio 
Ecumenico 


Antonio Petrucci è stato per 
diversi anni del dopoguerra 
direttore del Festival cinema- 
tografico di Venezia. Ottimo 
documentarista, ha poi diretto 
anche qualche lungometrag- 
gio; tra questi «Il cortile» re- 
sta a nostro avviso il miglio: 
re. E’ dunque artista sensibi- 
le, di accurata preparazione 
e di filtrata esperienza, abi- 
tuato a produrre poco ma be- 
ne, selezionando e riflettendo, 


Proprio le sue qualità di do- 
cumentarista e il polso per s0- 
stenere un impegno di mag- 
giori dimensioni balzano da 
questo «Concilio Ecumenico 
TI», in cui il fatto documen- 
tario e il soggetto eccezionale 
si fondono per dar vita a una 
testimonianza proporzionata 
alla grandezza — dell’avvenir 
mento. Il fasto delle cerimo- 
nie religiose e dei riti è abil- 
mente interpolato con la bel 
lezza di Roma, che non è sol 
tanto evocativa di una corni- 
ce sublime, e tutto inoltre ri- 
ceve esaltazione dalla sugge» 
stiva colonna sonora di Lava» 
gnino, inimitabile manipolato- 
Te di suoni in una funzione 
che supera la pura didascalia. 
Di fronte a uno spettacolo co- 
sì denso per gli occhi, e alla 
cui realizzazione — inutile 
dirlo — ha collaborato un nu- 
trito e scelto cast di tecnici, 
l’amozione visiva si fa sovente 
commozione, scavando  ulte- 
riormente nell’impronta la- 
sciata dal grande incontro dei 
pastori della Chiesa voluto da 
Giovanni XXIII e dalle sue 


Jo Triestino» (piazza della Bor- 
sa 14) nelle ore d'ufficio, 


conseguenze per la pace nel 
mondo, 


LA CONFERENZA DEL 


PROF. CARLO CESCHI 


Architettura sacra 


nell'Italia contemporanea 


Il prof, Carlo Ceschi, Soprintenden- 
te al monumenti del Lazio Ha par 
lato ieri sera alle ore 19 nella sala 
‘maggiore del Circolo della cultura 
e delle arti trattando il tema: «L'ar- 
chitettura sacra contemporanea in 
Italia». Alla manifestazione, organiz: 
vata dall’Associazione amici, dell’ar- 
te sacra in collaborazione con la 
sezione arti figurative del C.C.A, so: 
no intervenute le maggiori autorità, 
fra cui il Commissario generale del 
Governo dott. Libero Mazza, S. E. 
mons. Antonio Santin, Vescovo della 
Diocesi, il prof. Edoardo Cumbat, 
Prosindaco di Trieste, l'arch. Gabriel. 
la Gabrielli, Soprintendente ai mo- 
numenti e alle antichità della Vene- 
gia Giulia, nonchè un pubblico qua- 
lificato di architetti, studiosi, sacer- 
doti, personalità. cittadine, 

L'oratore è stato presentato. dal 
presidente dell’Associazione amici del- 
l'arte sacra, prof. Giuseppe Matteo 
Campitelli ed ha esordito chiarendo 
le difficoltà, del. tema proposto,. es 
sendo impossibile definire una storia. 


architettonica dei nostro: tempo. Nel- | 


la’ sua ‘disamina, sviluppata secondo 
‘un ordine cronologico ed. accompa» 
gnata' dalla proiezione di un centi. 
naio ‘di fotografie di chiese italiane 
costruite nell'ultimo: decennio, il prof. 
Ceschi ha parlato della crisi. nel pri- 
mo dopoguerra, quando. la ‘chiesa ve- 
niva ancora costruita secondo uno 
schema basilicale, non sempre con- 
sono ' alla sensibilità dei tempi e 
della successiva rivoluzione determi. 
nata dalle possibilità dei materiali 
nuovi e del cemento armato in par- 
ticolare. Dopo lo stimolante esem- 
pio di alcune grandi personalità, qua- 
le quella di Nervi in Italia e di Le 
Corbusier, il creatore della chiesa di 
‘Ronchceamp, l'edilizia sacra si è orien- 
tata in direzioni diverse, ora. ripren- 
dendo temi delle passate civiltà, ora 
tentando esporienze originali che na- 
scono dalle edilizia spontanea o dal- 
la purezza di talune soluzioni razio- 
naliste, non sempre però consone 
al tema sacro. i 

I tre capostipiti delle chiese ita 
lane contemporanee sono da ricer. 
care nel tempio di. Francavilla a 


Mare di Lodovico Quaroni, nella 
chiesa di Tedeschi e Magistretti sor- 


ta al QT8 di Milano.e nella chie 
sa di Recoaro Terme di Vaccaro. 

I prof, Ceschi ha citato anche 
alcuni esempi di chiese triestine, 
inquadrandole nella corrente strut- 
turalista: la chiesa di Grignano del. 
Y'arch. Zocconi, la parrocchiale Pio 
X dell’arch. Frandoli e la chiesa 
di San Luigi dell’arch. Tamburini, 

Fra glì esempi più suggestivi pro- 
posti all'attenzione dell'uditorio so» 
no: da citare la chiesa di Larderello 
e là chiesa dell'autostrada del Sole 
di Giovanni Michelucci: soprattutto 
quest’ultima, che ha concluso la va- 
ia e ricca serie di immagini, co- 
stituisce un coraggioso innesto di 
concetti informalisti e innovatori su 
un'idea perfettamente aderente al te- 
ma: la tenda del riposo e della 
meditazione che si offre al frettoloso 
‘pellegrino d'oggi. Al termine il prof. 
Ceschi è stato vivamente e prolun- 
patamente applaudito. 


| 


DIRIGE PAUL STRAUSS, CANTA MAGDA LASZLO 


Beethoven e Mahler 


nel concerto di domani 


Ascolteremo tra poche ore due 
opere inconsuete, di rarissima ese- 
cuzione, che verranno dirette dal 
maestro Paul Strauss: la Grande Fu- 
ga di Beethoven e la Quarta sinfonia 
di Gustav Mahler, la sinfonia che 
«loda la gioia della terra e del cie- 
lo». Mahler, il grande direttore che 
con fanatica fedeltà al testi musi- 
cali rinnovò l’interpretazione del 
Topera  wagneriana, di Gluck, di 
Strauss, di Claicowsky, di ‘Beetho- 
ven, di Puccini, di Gounod, ecc., se 
gue nella Quarta Sinfonia le orme 
di Mozart e di Haydn attraverso la 
sobrietà dei mezzi strumentali, pur 
restando lui stesso nel fondamento 
‘programmatico che si presenta ap- 
‘parentemente non classico, ma che 
nella struttura di tutte le sue dieci 
sinfonie: osserva rigorosamente la 
tradizione classica viennese da Schu- 
bert a Pfitzner, a Bruckner, 


Mahler, uomo difficile, tragico nel- 
la concezione pessimistica del mon- 
do, tirannico nel dominio orchestra- 
Je, ternpestoso di temperamento, af- 
fondato in se stesso, incompreso da» 
gli altri ch'egli non comprende; una 
specie di Lucifero, piccolo e ossuto, 
col volto bianco, gli occhi neri come 
carboni, intenso e disperato, frene- 
tico nell'analisi. strumentale che. fa- 
ceva impazzire i filarmonici vienne- 
sì dell'Opera Imperiale a lui avversi 
ma tuttavia incantati dal suo magne- 
tico suggestivo. potere. Mahler fu 
il promotore dello stile e del rinasci- 
mento mozartiano în tutto il mondo. 
Nel recente libro su Mahler al quale 
il nostro Giazotto ha premesso un 
acuto saggio musicale, sua moglie, 
la signora Alma. Mabler, racconta il 
carattere indecifrabile, insondabile, 
carico di contrasti e insieme primi. 
tivo e fanciullesco di Gustavo. «Fu. 
tono per me momenti indimentica» 
‘ili, esaltanti quando a Vienna sì 
preparava l'esecuzione della Quarta 
Sinfonia ‘in prima assoluta, e ‘’Das 
klagende Lied’’». «Una musica. per 
me nuova — prosegue la signora 
ch'era musicista — e dapprincipio 
del tutto estranea, molto estranea, 
mi diventava gradatamente così fa- 
miliare che ben presto ne conobbi 
ogni bellezza, ogni entrata delle voci). 

Quest'arte di Mahler in cui si ri- 
specchiavano l’uomo tragico interio- 
rizzato fino nelle fibre più profonde, 
eil suo tempo che presentiva social 
mente la crisi europea ‘@ il crollo 
dell'impero austriaco, ci viene in- 
contro oggi con nuove. prospettive 
@ nuovi giudizi. Tra la fine dell’800 
@ il ‘primo ’900 la musica di Mahler 
era contrastata ìn gran parte dalla 
critica nonostante l'entusiasmo dei 
suo partigiani che credettero di ri- 
conoscere in, lui un successore di 
Eeethoven, di Brahms o. di Bruckner. 
Topo quarant'anni dalla sua morte 
ei si pone la domanda: appartiene 
Mahler alla razza dei geni musicali 
e le sue opere sono tuttora vitali e 
durevoli? Dall’America il composito- 
re Aaron Copland in un suo volume 
del 1947 intitolato «Unsere neue Mu- 
silk» riconosce le sinfonie e i Lieder 
di Mahler come infiussi vivi, ope- 
ranti e determinanti della musica 
moderna, così come sentiamo tuttora 
nella musica moderna l’influsso dì 


SI RIFA' IN OCCASIONE DELLA FIERA 


Radio raduno 
Terra e Mare 


In occasione della Fiera di 
"Trieste si svolgerà anche que- 
sto anno una delle più riuscite 
manifestazioni riservate agli 
appassionati della radio e del 
motore, Si tratta del «Radio 
Raduno Triestino Terra e Ma- 
re», che, dopo le felici espe- 
rienze degli scorsi anni, ritor- 
na ad essere organizzato, con 
una formula opportunamente 
ritoccata, per offrire nuove 
emozioni e soprattutto nuovi 
motivi. di divertimento, Dome- 
nica 23 giugno 1963 sarà effet- 
tuata la terza edizione del, Ra: 
dio Raduno, alla quale anche 
quest'anno daranno il loro con- 
tributo organizzativo l’Automo- 


GRATTACIELO 


CONCILIO ECUMENICO 
VATICANO I 


ECCEZIONALE e spettacolare 
realizzazione in  Jastmancolor 


TEATRO COMUNALE 
Stagione sinfonica di Primavera. Do» 
mani alle ore 21: Concerto dell’Or- 
chestra Filarmonica di Trieste, Di- 


«G, VERDI», 


rettore m.o Paul Strauss, 
Magda Laszio. 

TEATRO COMMEDIANTI (piazza Pe- 
rugino, tel. 46-272). Alle 21: «Fiat 
Voluntr- Dei», di Macrì, 

"TEATRO STABILE DI PROSA. Al 
Teatro Auditorium, ingresso via Tea- 
tro Romano 3. Questa sera, alle ore 
20.45 precise, per il turao di abbona- 
mento B: «La storia di Wasco», di 
Georges Shehadè. Novità assoluta per 
l’Italia. Regia di Aldo Trionfo. Scene 
e. costumi di. Marcello Mascherini, 
Vietato ai minori di 18 anni. 
"TEATRO AUDITORIUM, ingresso via 
Teatro Romano 3. Questa sera, alle 
ore 20.45 precise, per il turno di ab- 
bonamento B, la Compagnia Stabile 
presenta: «La storia di Vascon, di 
Georges Shehadè. Novità assoluta per 
l’Italia. Vietato ai minori 18 anni. 
Regia di Aldo Trionfo. Scene e co- 
stumi di Marcello Mascherini, Prezzi: 
poltrone settore A lire 1000, Poltrone 
settore B 650. Galleria 300. Prenota- 
zione e vendita dei posti presso la 
Galleria centrale (Galleria Protti), 
tel, 36-372, 


Soprano 


IMMINENTE al 
SUPERCINEMA 


‘REGIA? ROBERTO BIANGHI MONTERO: 
ITELRO 


ARCOBALENO, 16. Un grande film 
di guerra: «Baionette in canna», con 
‘Wally Campo, Greg Stewart e Bran. 
don Carrol. 

EXCELSIOR. 14, 17.45 e 21.45: «Il 
Gattopardo», in technirama technico- 
lor, con Burt Lancaster, Claudia Car- 
dinale; Alain Delon, Paolo Stoppa, 
Rina Morelli e Romolo Valli. Ulti. 
mo giorno, 

FENICE, 16: «Una storia moderna » 
«L'ape regina», con Ugo Tognazzi e 


Marina Vlady, Vietato ai minori di 
18 anni, ; è 


ARCOBALENO 


ble 


Un grande film di guerra 


con 


WALLY CAMPO 
GREG STEWART 
BRANDON CARROL 


SER AINSI ESE SA SET. 


GRATTACIELO, 16: «Concilio Ecume- 
nico Vaticano Il». Una eccezionale 
realizzazione, in eastmancolor, Il film 
che fa di un avvenimento storico un 
avvincente spettacolo, Regia di A. 
‘Petrucci, commento musicale di La- 
raguino. 

NAZIONALE. 16: «Mademoiselle Strip- 
tease», il film più sexy dell’anno, in 
edizione integrale, con Agnes Lau 
rent, Philippe Nicaud e Dora Doll. 
Vietato ai minori di 18 anni. 
SUPERCINEMA. 16. Il più nuovo e 
spettacolare Tarzan, in cinemascope 
technicolor: «Tarzan in India», con 
Jock Mahoney e Jai e con Gaiendra. 
E’ un film Metro. Grande successo. 


ALABARDA, 16.30: «Il comandante 
Johnny», un grande film di vita ma. 
rinara, con Gary Cooper e Jane Gree. 
Regia: Henry Hathaway. 

AURORA. 16: «La donna nel mon- 
do», di G. Jacopetti. Ultimo giorno. 
Vietato ai minori di 18 anni. 
CAPITOL. 16. Un divertente film Me- 
tro: «La ragazza più bella del mon- 
do», in technicolor, con Doris Day, 
Stephen Boyd e Jimmy Durante. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


CRISTALLO. 16.30, Stewart Granger, 
Sylva Koscina e Christine Hautmann 
in un grande film Metro: «La con- 
giura dei dieci». Una serie di stra 
dinarie avventure e di amore. Cine. 
mascope technicolor. 
FILODRAMMATICO, 16: «Dinamite 
Jack» ‘CIl terrore del Texas), Western 
in technicolor, con Fernandel ed 
Eleonora Vargas, 

GARIBALDI, 16.30: «Il delitto non 
paga», con Pierre Brasseur, Gino Cer- 
vi, Danible Darrieux, Gabriele Fer. 
zetti e Michèle Morgan. Vietato al 
minori di 14 anni. 

IMPERO. 16: «Biancaneve e 4 set- 
te nanin. Ultimo giorno. 

MASSIMO. 16,30; «Alle frontiere del 
Far West». Pellirosse Sioux e Apa: 
ches in rivoltal, con. Jim Davis e 
Mary Castle. 


SUPERCINEMA 
Grande successo del più 
nuovo e ‘spettacolare 


Tarzan presentato dalla 
M.G.M. in technicolor © 
cinemascope; 


«TARZAN IN INDIA» 


MODERNO. 16: «7 spose per 7 fra- 
tellin, con Jean Powell e Howard 
‘Kell. Divertentissimo | cinemascope 
technicolor. 

VIALE, 16: «Città nella paura», con 
Vince Edwards e Patricia Blaîr. Un 
susseguirsi di azioni avvincenti in 
un film di molte emozioni, 


VITTORIO VENETO. 16. Technico- 
lor: «20 chili di guai, e una tonnel- 
lata di gioia», con Tony Curtis e Su- 
zanne Pleshette. Divertentissimo. 


ABBAZIA. 16: «Uno straccio di glo- 
tia», con Kojiro Jhonyo. Spettacola- 
re, indimenticabile e stupendo film 
sulla guerra in Birmania. i) 
ALCIONE, 16. Technicolor: «Giulietta 
e Romanoffy, con John Gavin, San- 
dra Dee e Peter Ustinov. Divertente. 
ALDEBARAN, 17: «Il sindacato del 
vizio», avventuroso. poliziesco, con 
Mamie Van Doren e Richard Coo- 
gan. Vietato ai minori, 

ARISTON, 16: «La nostra vita co- 
mincia di notte». Un mondo bizzarro 
in un film nuovo ed avvicente. Ci- 
nemascope technicolor Metro, con. 
Leslie Howard, George Peppard, J. 
Rule e R. McDonald. Viet. ai minori. 
Ultimo giorno. 

ASTORIA, 17.30, ultima 21. 2° film: 
«L’erede di Al Capone» e «Figli e 
amanti». Vietato minori 16 anni. 
ASTRA, 16.30: «Fra Manisco cerca 
guai», comicissimo, con A, Fabrizzi 
e L, Boni. Domani: «La leggenda di 
‘Robin Hood», 


Teatro Stabile di Prosa 
Stasera alle 20.45 precise per 
il turno di abbonamento «B» 
«LA STORIA DI VASCO» 
di GRORGHS SCHEHADH' 
Novità assoluta per l’Italia 
Vietato ai minori di 18 anni 


IDEALE. 16: «Totò e Peppino divisi 
a Berlino», La più attuale e più co» 
mica interpretazione di Totò, Peppi- 
no De Filippo con Nadine Sanders. 
LUMIERE. 16: «Venere creola». Cine- 
mascope technicolor, con Colvin Lock- 
har e Helen Williams, 

MARCONI. 16: «A me piace la gale- 
ray, un uragano: dì risate, con Nor- 
man Wisdom e Alfred Marks, 
RADIO. 16: «Ragazzi di provincia», 
technicolor, con Tony Curtis e Deb- 
bie Reynolds. 

NOVO CINE. 16: «Le sorprese del- 
l’amore». Commedia brillante, con 
Sylva Koscina, Dorian Gray e Wal. 
ter Chiari. | 


SPETTACOLI DI MUGGIA . 
VERDI. 17: «L'ombra della vendetta». 
VOLTA. 17: «Eri tu l'amore», con 
P. Finch e M. Beach, 


RIDUZIONI E.N.A.L.: Arcobaleno, 
Excelsior, Fenice, Grattacielo, Nazio- 
nale, Supercinema, Alabarda, Auro» 
ra, Capitol, Cristallo, Filodrammati- 
co, Garibaldi, Impero, Massimo, Via- 
le, Vittorio Veneto, Abbazia, Alcione, 
Aldebaran, Astoria, Astra, Marconi, 
Novo Cine. 


IMMINENTE al 
SUPERCINEMA 


dica ia collocazione del libro. 


bile Club Trieste, la RAI, lo 
Yacht Club Adriaco, l’Associa- 
zione giuliana della Stampa, la 
Azienda di soggiorno di Trie- 
ste, l'Ente per il Turismo di 
Trieste, l’Ente autonomo per 
la Fiera campionaria interna- 
zionale di Trieste e l’Associa- 
zione commercianti al detta 
glio, 

La manifestazione, secondo 
gli intendimenti degli organiz» 
zatori, vuole essere la sintesi 
dello sviluppo della radio e del 
turismo motorizzato, e si pro- 
pone la sempre maggiore dif- 
fusione dell'equipaggiamento 
radiofonico su veicoli e imbar- 
cazioni. La partecipazione è li 
‘bera a tutti gli automobilisti e 
motonauti sulle cui vetture @ 
imbarcazioni sì trovi un ap- 
parecchio radioricevente, Per 
quanto riguarda le imbarcazio- 
mi, saranno ammesse però al 
Radio, Raduno solo quelle il 
cui motore sviluppi una veloci» 
tà di almeno 15 miglia orarie. 

Le iscrizioni dei concorrenti 
dovranno essere effettuate en- 
ro il 21 siugno 1963, presso la 
sede dell'Automobile Club di 
"Trieste, in via del Coroneo 31. 

TI raduno avrà inizio per le 
vetture da Grado o Lignano; 
per le imbarcazioni a motore 
da Sistiana o Grignano; punti 
di arrivo saranno il piazzale 
della Fiera e il Molo Sartorio, 
sede dell’«Adriaco». I parteci 
panti alla manifestazione do- 
Vranno. transitare attraverso 
tre località segrete della regio- 
ne, l'individuazione delle quali 
dovrà avvenire mediante la so- 
luzione di «quiz» proposti per 
radio o di ‘testi che saranno 
consegnati al terzo posto di 
controllo, nell’ultima' fase del 
raduno, A differenza delle pre- 
cedenti edizioni, saranno pre 
si in considerazione anche i 
tempi entro i quali saranno 
consegnati ai controlli e allo 
arrivo le risposte ai «radio 
quiz» o al «motor-quiz», in mo- 
do da eliminare o almeno ri- 
durre la possibilità di classifi- 
che ex-aequo. 


RSI 
Libri nuovi 


in biblioteca civica 


Filosofia 6 psicologia: Leibniz, G.: 
«Saggi filosofici e lettere» (3-13430). 

Religione:  «Hierarchia Catholica 
‘medii (et recentioris) aevin (Cont. 
268), 

Letteratura: Bigiaretti, L.: «Il con- 
gresso» (3-13426); Tasso, T.: «Opere». 
A cura di B, Maier (RP, 2-1997). 

Storia, geografia, biografia: Bich- 
ner, K.: «Virgilio», A cura di M. Bo- 
naria (44351); Lazzarini, V.: «Mari- 
no. Faliero» (3-13436); Wheeler, M. 
«La civiltà romana oltre i confini 
dell'impero» (3-13433); Moll, O.: «I 
Feldmadescialli tedeschi 1935-1945» 
(3-13429); Abosch, H.: «La Germania 
senza miracolo» (2-13731); Caracciolo, 
A.: «La formazione dell’Italia indu. 
striale» (3-13432). 

‘Regionali: Orlini, 
P. 41327). 


i 
«1 «Cherso» (R. | 


NOTA: Il numero tra parentesi in 


Strauss, Skrjabin, Fauré, Debussy e 
altri, Nessuno ha mai negato il fa- 
scino esercitato dalla musica di 
Mahler, neppure l’allora giovane e 
presuntuoso Schénberg che lo ammi. 
Tava ma nello stesso tempo lo dete- 
stava per gelosia di mestiere. Si può 
aggiungere inoltre che la musica di 
Mahler era già al suo tempo famo- 
sa sotto vari aspetti: nella costruzio- 
ne dell'architettura, nella severità del 
contrappunto e nella evidente, osti- 
nata ma geniale strumentazione svi- 
luppata in proporzioni gigantesche. 
Si può osservare ancora, seguendo 
il giudizio di Renner e di Bauer, 
che Mahler fu un tardo romantico 
che usò la tecnîca del diciottesimo 
secolo; ma noi dobbiamo pensare 
che. egli seguì fedelmente e since- 
ramente la sua strada col relativo 
influsso mediato e immediato eser- 
citato dalla sus musica su molti 
nostri contemporanei. Mahler è una 
tragica figura che ebbe l'aspirazione 
di creare con rigore formale le gran. 
di composizioni sinfoniche secondo 
l'esempio di Beethoven, di ‘Brahms 
e di Bruckner. Ma egli non ha rag- 
giunto questa meta giacchè le sue 
sinfonie rispecchiano l’interna lace- 
razione della sua natura e quindi 
la drammatica contraddizione del 
suo tempo. Mahler ondeggia tra pes: 
simismo e una dolorosa visione di 
ottimismo, tra idealismo e materia 
lismo filosofico, tra religiosità e in: 
tellettualismo razionale. Il musicista 
non ha potuto godere la mistica e 
quasi ascetica beatitudine del cre- 
dente Bruckner, che sì diceva ispi- 
rato ' da Dio, perchè nelle sue sin- 
fonie egli si mostra ironico, cinico, 
sterile di fervore, arido di fede, pur 
avendo sete di Dio, mentre si tra. 
vaglia nel «voler» essere idealista. 
E tuttavia, non sì può negare a 
Mahler essenza di spiritualità e di 
alta responsabilità morale. La sua 
vita artistica e familiare ne ofire 
altissimo esempio. Però non rag- 
giunge l'equilibrio ‘e la fusione idea- 
le tra la monumentalità della for. 
ma e la magnificenza della virtuo- 
sità strumentale che va dalla mu 
sica programmatica — risente Ber 
lioz, delirante, beffardo e drammati- 
co umorista — fino a Strauss, at- 
traverso una sviluppatissima polifo- 
nia. E infine occorre ricordare la 
convivenza di elementi e stili che 
ron sì fondono in unità sinfonica. 
canto popolare innocente e movi. 
mento di danza, melodismo ‘roman- 
tico e politonalità erude e lacerantì, 
aspre dissonanze che anticipano nel 
colore Honegger e Shostakovitch, 
Nella Prima Sinfonia Mahler de- 
scrive in forma caricaturale un fu 
nerale accompagnato dalla banda vil- 
lereccia; nella Terza Sinfonia una 
trombetta da postiglione irrompe 
con melodia paesana nella campa- 
gna boschiva, creando così una luce 
stridente e angosciata tra poesia e 
vita quotidiana. Sogno e realtà sono 
termini inconciliabili che suscitano 
la disarmonia della musica mable- 
riana la quale, dopo la «Quarta Sin- 
fonia con voce obbligata di sopra- 
no», diventa sempre più tragica e 
oscura, con scoppi di dolore che 
condotti all’estremo limite si dila- 
tano in gigantesche. masse sonore, 
Tomo tragico e disperato riservò tut: 
to il suo interno patimento nella 
musica che, come egli diceva, «non 
è fatta, ma vissuta». Vissuta, ‘cioè 
dettata ‘subitamente dal di dentro, 
nella contemplazione profetica di un 
mondo che dopo pochi anni dalla 
‘morte. del musicista precipitava nel 
crollo e nella dissoluzione politica, 
morale e culturale di un'Europa 
camminante verso la barbarie. 


Riascolteremo dopo molti anni dal- 
la sua esecuzione triestina, diretta 
da ‘Mario Rossi, questa Quarta Sin- 
fonia detta «Voce del cielo», idillio 
pieno di umore, squarcio di para- 
giso, di sapore mozartiano, prima 
stazione verso l’al di là, e ci orien- 
teremo con maggiore esperienza e 
consapevolezza sui valori transitori 
e su quelli preminenti del sinfoni. 
smo di Mahler. Sinfonismo angoscia» 
to, anelante invano verso l’infinito, 
‘precipitato nell'abisso dell'anima sen= 
za più vincoli con la terra e la natu- 
ra, senza la consolazione del ‘cielo, 
Voce musicale di im uomo inghiot- 
tito dalla morte liberatrice. 


Quanto alla Grande Fuga op. 133 di 
‘Beethoven, per due violini, viola e 
violoncello, in si. bem, magg., coi 
relativi raddoppì per grande. orche- 
stra d'archi, è opportuno qualche 
chiarimento. L'opera costituiva il fi- 
nale originario del Quartetto op. 130 
e viene giudicata dagli specialisti 
come uno degli esempi massimi del. 
l'arte della Fuga, comparabile per 
la sua monumentalità all'«Arte della 
Fuga» di J., S. Bach, Mentre con 
questa Fuga il Quartetto op. 130 sì 
concludeva con movimento austero, 
esso termina presentemente con. un 
finale del tutto nuovo; vale a dire 
con una ricca e originale fantasia, 
Pertanto non si deve trascurare d’av- 
vicinare la Grande Fuga op. 133 al 
Quartetto op. 130. Secondo il Bruers 
il Quartetto 132 fu composto dopo 
il Quartetto op. 130. Mentre il 132 
rivelerebbe ì postumi’ di una malat- 
tia gravissima sofferta da Beethoven, 
il 130 effonde una forte vitalità che 
esplode con pienezza di umorismo e 
vigore di fantasia quali mai si po- 
terono ascoltare nella precedente mu- 
sica del genio beethoveniano, Il fi- 
nale del Quartetto. op. 130. esprime 
una esuberante gaiezza su temi po- 
polareschi che. contrasta con le pe- 
nose condizioni fisiche e morali del 
musicista. che lo ‘compose quattro 
‘mesi prima della morte. Ciò che ap- 
‘parve ‘incomprensibile fu il caratte 
te, lo spirito del finale fugato. 


Bruers, riportando le impressioni di |. 


Schindler. dell'aprile 1827, quando 
Beethoven era, già morto, scrive che 
«il pubblico manifestò la convinzio» 
ne che col nuovo finale fugato ‘il 
Quartetto op, 130 diventava compren- 
sibile. e trovava la sua, spiegazione 
nella. singolarità della Fuga». Non 
sì capiscono i tempi del Quartetto 
op. 130 se si abolisce la, Fuga; e mon 
si comprende la Fuga se essa viene 
staccata dagli altri tempi. Tale rela- 
zione deve essere osservata come fa 
Hugo Riemann quando intitola l'op. 


133. «Quartetto-Fuga». Questa Fuga 
solleva tutta l’opera da un signifi- 
cato ‘trascendentale e.il pubblico la 
ascolterà eseguita per se stante, sen- 
za i tempi del Quartetto al quale 
essa viene costantemente rimandata. 


v. dt. 
eno 

Domani alle ore 21 avrà luogo il 
concerto dell'Orchestra Filarmonica 
di Trieste diretta dal maestro Paul 
Strauss con la collaborazione della 
soprano Magda Laszlo. 

Verrà eseguito il seguente program» 
ma: Beethoven - Grande fuga op. 
133 per archi; Mahler - Sinfonia n. 
4 în sol maggiore. 

Continua alla biglietteria, del ‘Tea. 
tro la vendita dei biglietti. 

ITS 


Stasera Ada Orell 
nel concerto dell'U.P. 


Questa sera alle ore 20,45, si ter. 
rà nell'Aula Magna del Liceo classi: 
co «Dante Alighieri» (via  Giustinia- 
no, 5), la seconda serata del. ciole 
di concerti promosso dall'Università 
Popolare di Trieste e dedicato al 
«Lied» ed ‘alla. polifonia dal '500 af 
giorni nostri. Questa seconda audi. 
zione sarà sostenuta dal soprano 
Ada Orell, accompagnata. al piano» 
forte dalla prof. Livia D'Andrea Ro- 
manelli. 

L'eccellente e delicato programma 
comprenderà canti da camera di Ro- 
bert Schumann, Franz Schubert, Jo» 
hannes Brahms e Felix Mendelssohn 
glietteria centrale di Galleria Protti. 
Bartholdy, 


Lunedì l' assemblea 
della Società dei concerti 


Lunedì prossimo nella sala mag: 
giore del CCA in via S. Carlo alle 
18.30 in prima ed alle 19 in secon. 
da convocazione avrà luogo l’assem= 
blea dei soci. La riunione è stata 
fissata con un certo antecipo rispet= 
to agli anni passati per poter de- 
cidere sull'attività sociale seriamen- 
te compromessa a seguito della de. 
molizione del ‘Teatro Nuovo e la 
mancanza di una sede adatta per le 
manifestazioni sociali, I soci sono 
vivamente pregati di intervenire. 


[rOSTREDARTE]] 


Presso la galleria La Cavana, (via 
di Cavana 1/a), giovedì 16 maggio 
alle ore 19, s'inaugura. un'interessan- 
te rassegna dell’opera grafica di Do- 
razio, Turcato e Vedova. La mostra 
comprenderà disegni originali, lito- 
grafie 6 acqueforti dei tre artisti, 
che, data la loro fama, internazio. 
nale, non hanno bisogno di ulteriori 
‘presentazioni. 

to LO 

Per ragioni organizzative lo spetta» 
colo di marionette presentato da Al- 
‘brecht Roser e Ina von Vacano, am 
zichè aver luogo, come già annun- 
ciato, sabato 18 corr., deve venir 
antecipato di un giorno e pertanto 
la. rappresentazione avrà luogo ve. 
nerdì 17 maggio alle ore 21, 


‘unfilmdi 


ALFRED HITCHGOCK 


fnomo che 
DADOVA 


DOMANI — 
all’EXCELSIOR 


BRUCIO 
“UNDICI 


LANDRU = DIVORZIO 
ALL'ITALIANA * UNDICI 


imminente a Trieste 


DUALISCOPE* TECHNICOLOR: 


i 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 15 maggio 1963 
poi I 


PROBABILMENTE DALLA BOCCA DEGLI IMPUTATI LA GIUSTIZIA NON SAPRA’ MAI NIENTE | EMESSA LA SENTENZA AL PROCESSO DI BRINDISI 


Reticenza assoluta dei coniugi Mastrella 
Lui sa tutto ma non dice, lei non sa nulla 


Il doganiere di Terni si trincera sempre dietro la stessa frase: «Signor Presidente per 
favore non mi metta in imbarazzo!» - Anche 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Terni, 14 

«Signor Presidente, non mi 
metta. in imbarazzo con que- 
ste domande, Con il suo per- 
messo, vorrei non rispondere» 
aveva osservato ieri Cesare Ma- 
strella a chi cercava di sapere 
da lui qualcosa che potesse fi- 
nalmente illuminare la giusti 
zia non tanto sul meccanismo 
quanto sul sistema in generale 
che aveva consentito al diret 
tore della Dogana di «assorbi- 
te» in sei anni un miliardo di 


lire, Poteva essere una battu-} io! i 3 
ta sfuggitagli così per caso nel- EEE SR icdaro i mson 


la foga di difendersi. Nienie 
affatto: è un atteggiamento, 
quello di Cesare Mastrella, in 
cui tutto è calcolato e nulla è 
lasciato alla improvvisazione. 
La prova? Eccola subito: sta- 
mane non appena ha avuto 
sentore che stava per approssi- 
marsi un’altra domanda peri- 
colosa, Cesare Mastrella è tor- 
nato a trincerarsi dietro quel 
la che ormai non è più una 
battuta: «Signor Presidente, 
per favore: non mi metta in 
imbarazzo». E nel tono della 
voce si poteva forse ancora af 
ferrare un pizzico di noia. È 


«Senta, Mastrella — lo esor- 


tò l’altro giorno il Presidente 
— lei si deve decidere a dire 
la verità». Ma fu una esorta. 
zione destinata ad avere uno 
scarsissimo successo, Non soy, 
ma quando ieri il Presidente 
è tornato ‘ad insistere, Cesare 
Mastrella lo ha bloccato men- 
tre aveva appena preso a par- 
lare: «Scusi sa, ma lei è pre- 
venuto con me. E se lei non 
crede a quello che io dico, è 
perfettamente inutile che ' io 
parli». Oggi, il dott, Taglisnti 
sì è «vendicato, 

Cesare Mastrella, infatti, 
mentre stava per concludere 
definitivamente il suo interro- 
gatorio, ha chiesto se gli era 
consentito di aggiungere qual. 
cosa, «Certo, certo — lo ha in. 
vitato il Presidente — lei è i 
‘bero di dire tutte le bugie che 
vuole», Chiunque altro si sa- 
rebbe piccato: Mastrella ha in- 
cassato ed ha proseguito a 
parlare come se non fosse ac- 
caduto nulla. 

Ha proseguito a parlare, ma 
mon a spiegare, perchè fornire 
dei chiarimenti non sembra 
che faccia parte del suo pro- 
gramma, Ieri, per esempio, 1:0n 
aveva voluto dire nulla sulla 
singolare coincidenza che cgni 
qual volta gli ispettori venivano 
a Terni, lui da Roma era in- 
formato puntualmente del loro 
‘artivo tant'è che andava ad 
‘aspettarli alla stazione. «Chi lo 
avvertiva?», gli era stato chie- 
sto, «E' una domanda imbaraz= 


' zante e preferisco mon rispon- 


dere», aveva risposto, Oggi gli 
è stato chiesto ‘come mai nel 
suo ufficio durante i periodi in 
cui prendeva le ferie o in cui 
si ammalava, nessuno dei di- 
pendenti abbia mai scoperto il 
«meccanismo» che nel corso di 
sei anni ha reso un miliardo 
all'inventore. Bene: la risposta 
è stata presso a poco identica, 
certamente non convincente: 
«Avevo. preparato le cose in 
modo tale che nessuno. poteva 
scoprire qualcosa», Che dices- 
se allora in cosa consisteva 
questa preparazione. «Preterisco 
mon rispondere» ha insistito 
Cesare Mastrella e il discorso 
sì è fermato a questo punto. 
PRES.: «Lei una volta è stato 
ammesso a un corso di sei mesi 
al termine del quale avrebbe 
ottenuto la promozione per cui 
sarebbe stato costretto a cam: 
biar: sede. Perchè invece inter- 


ruppe questo corso e tornò a 
Terni? Era forse perchè non 
voleva muoversi da una città 


bare?» 
«No, no — ha spiegato Ma- 
strella — fui costretto a torna- 


Alle 81.05 41 «Nazionale» TV 
per la rubrica «Almanacco» vi 
racconterà la storia della mongol- 
fiera, come @ dire la storia della 
monna dell'astronave. dei giorni 
nostri, che ebbe i natali il 5 giu- 
gno 1783 dai fratelli Montgolfier. 
Alle 22.05 la commedia di Guy de 
Maupassant «La cordicella», nel 
libero adattamento di Belisurio 
‘Randone, Sul «Secondo» glie 
21.15: il film di Blasetti «Ettore 
Fieramosca» con Gino Cervi e 
Elisa Cegani, E° un film che ja 


di Barletta del 1503 che s’inqua- 
dra mella guerra tra francesi e 
spagnoli per il possesso del Napo- 
letano. Con questa pellicola Bla- 
setti iniziò il suo fecondo periodo 
di attività, Alle 22,55 dal Conser- 
vatorio «Verdi» di Milano, îl con- 
certo sinfonico con la partecipa. 
zione del tredicenne pianista An- 
tonello Ruggiero (nella foto) che 
eseguirà il «Concerto in re mag- 
giore» di Haydn, 


dove gli era tanto facile L| 


rivivere le vicende della Disfida | 


Aletta Artioli ha da nascondere qualcosa? 


re a Terni perchè mia moglie 
stava male». 

«Ma non sarà stato perchè 
temeva che i suoì sostituti 
avrebbero scoperto tutto?» ha 
insistito il Presidente. 

«Può darsi anche» ha risposto 
secco Mastrella con il tono di 
chi non vuole dire di più. 

PRES.: «Ma come faceva a 
trasformare in danaro i certi- 
ficati doganali?». 

MASTRELLA: «Presentavo i 
certificati che mi erano stati 
consegnati dagli operatori di 
Terni e li depositavo in ’cauta 


so della differenza che avrei 
dovuto versare agli importato- 
ti. Sennonchè intascavo la 
somma». [I 

PRES.: «Ma. scusì, lei avreb- 
be dovuto documentare questa 


restituzione di danaro. Come 
faceva?», 
MASTRELLA: «Semplicissi- 
mo; tutti mi credevano sulla 
parola», 
PRES.: «Ma sì trattava di mi. 
lioni...». 


MASTRELLA: «Certo, ma si 
fidavano di me». 

PRES.: «Beati loro!». 

MASTRELLA: «Comunque, io 
non ho incontrato mai qualche 
difficoltà», 

PRES.: «Questo accadeva for. 
se perchè i cassieri erano suoi 
amici?». 7 

MASTRELLA: «No, no. Era 
una prassi, diciamo così». 

PRESIDENTE: «E quali rap: 
porti aveva con. i funzionari 
della Terni?». 

MASTRELLA: «Cordiali, ma 
d’ufficio soltanto». 

PRES,: «E perchè mai i suoi 
sostituti in ufficio non si sono 
mai accorti di nulla?». 


MASTRELLA: «Per lo stesso 
motivo per cui non se ne sono 
mai accorti gli ispettori di Ro- 
ma. Sarebbe stato sufficiente 
che avessero confrontato i mo- 
duli che erano a Terni con quel- 
li inviati a Roma», 

PRES.: «E° possibile che lei 
abbia fatto qualche favore ai 
funzionari della Terni», 

«Scusi, signor Presidente — 
ha osservato pronto Cesare Ma- 
strella — è una domanda que- 
sta, imbarazzante ed equivoca, 
‘E poichè alla risposta potreb- 
‘be essere data una interpreta» 
zione equivoca preferisco non 
rispondere». 

"Tale il marito, tale la moglie. 
Se Cesare Mastrella non ha 
parlato, non'in maniera diversa 
sì è comportata Aletta Artioli. 
Non solo: ma se lui è senza 
dubbio un personaggio singola- 
re e sconcertante, lei non lo è 
meno, Prima ancora che Cesare 
Mastrella, infatti, mettesse in 
azione il meccanismo attraver- 
so il quale gli è stato possibile 
«guadagnare», diciamo così, un 
miliardo in sei anni, Aletta Ar- 
tioli in tre anni, tra il 1947 e 
il 1949 facendo la parrucchiera 
presso il Circolo delle Forze 
‘Armate a Roma, è riuscita a 
mettere da parte sei milioni, 

Ha 41 anni ed è nata a Folo- 
nica Po in provincia di Man- 
tova, Aletta Artioli. Conobbe 
quello che avrebbe dovuto es- 
sere suo marito nel 1946 e po- 
co dopo diventò sua moglie. E* 
accusata di avere partecipato 
ai furti del marito, ma è accu- 
sg che lei respinge sdegnosa- 
mente. «Io non mi sono mai 
interessata alle attività di mio 
marito — ha sostenuto — avevo 
in animo di organizzare un isti- 
tuto di bellezza, ma poichè non 
erano sufficienti ì danari che 
avevo in banca, aspettai che 
‘me li desse mio marito, E que- 
sto si verificò soltanto quando 
Cesare vinse al Totocalcio», 

PRES.: «Perchè tutti gli im- 
mobili sono stati intestati a 
lei». s 


ARTIOLI: «Lo saprà mio ma- 


PRES.: «Suo marito dice di 
averle fatto un dono». 

ARTIOLI: «Può darsi e non 
so altro». 

Aletta Artioli non sa altro o 
non vuol dire altro. Tutto quel. 
lo che può dire è di avere pre- 
so quello che il marito le ha 
dato, senza mai chiedere nulla 
pur sapendo perfettamente che 
lo stipendio di un direttore del. 
le Dogane non superava le 200 
mila lire mensili. 

«Non avevo alcun elemento 
per poter pensare che la fonte 
di quel danaro fosse illecita — 
ha spiegato. — Tutti gli ispet- 
tori che venivano a casa parla- 
vano bene di lui, dicevano che 
era un funzionario intelligente 
e preciso, aggiungendo che per 
loro era un piacere venire a 
Terni, perchè trovavano tutto a 
posto in ufficio». 

PRES.: «E perchè suo marito 
incaricò lei di portare all’ispet- 
tore De Feo la lettera in cui 
gli spiegava tutte le operazioni 
illecite?». 

ARTIOLI: «Questo non lo so 
davvero». 

«Lei è veramente un tipo mol. 
to singolare — ha commentato 
il Presidente — non sa nulla di 
quello che sarebbe interessan- 
te forse sapere; non si è mai 
interessata, almeno così dice, 
di quello che faceva suo mari- 
to e dove prendesse tanti dana: 
ti. Però a noi risulta che lei 
frugava nelle sue tasche,,.». 


«Certo — ha spiegato la si- 
gnora — ma per controllare se 
fosse vero che mi tradiva come 
avevo il sospetto. Io lo feci pe- 
dinare da una agenzia di inve. 
stigazione romana quando mi 
sorse il dubbio che aveva una 
relazione con Anna Maria To. 
maselli», 

PRES.: «E quando lo ha sa 
puto, che la ragazza era l'aman- 
te di suo marito?». 

ARTIOLI: «La sera del 17 no- 
vembre 1961; esattamente alle 
ore 11 di sera», 

Vi è un altro punto da chia- 
rire, ammesso sempre che qual 
che altro. chiarimento lo avesse 
mai dato sino a quel momento 
la signora. Mastrella, Ed è un 
punto molto importante. Il di- 
rettore doganale, infatti, ha 
sempre sostenuto di non avere 
mai denunciato i suoi ricatta 
tori che gli avevano prosciuga- 
to tutte le vincite al Totocalcio, 
perchè aveva paura delle loro 
rappresaglie. E perchè mai al 
lora si decise a denunciare che 
la moglie aveva ricevuto due 
lettere. anonime?». 

«Perchè mia moglie pensava 
che a scriverle fosse stata Anna 
Maria Tomaselli» — ha spiega» 
to Cesare Mastrella. «Sarà — 
osservò pronto il Presidente 
dando  l’impressione di non 
credere molto al chiarimento, 
Oggi con Aletta Artioli, l'argo- 
mento è tornato di attualità: ed 
era, logico. 


PRES.: «In quale data lei 
ricevette le lettere anonime in 
cui le si chiedevano delle som- 
me in cambio del silenzio sulla 
attività di suo marito?». 

ARTIOLI: «Fu nei primi me- 
si del 1962. Io pensai che a scri. 
verle fosse stata Anna Maria 
Tomaselli, ma non credetti af. 
fatto che mio marito fosse im- 
plicato in una attività illecita. 
Per questo che mi rivolsi alla 
polizia. Poi ‘i ricattatori non 
vennero all'appuntamento . e 
tutto finì lì». 

PRES.: «Lei sapeva che suo 
marito dava molti danari ad 
Anna Maria Tomaselli?». 

ARTIOLI: «Ncn l'ho mai sa- 
puto». 

PRES,: «Neanche sapeva che 
suo marito aveva comperato 
una Jaguar alla ragazza”, 

ARTIOLI: «Sapevo che la 
Tomaselli aveva una Jaguar, 
ma non sapevo chi l’avesse 
comperata», 

«E’ vero che lei pretese da 
suo marito una Maserati 3500 
quando fu informata che la 
Tomaselli aveva una Jaguar?», 
ha chiesto il Presidente. 

ARTIOLI: «Neanche per idea. 
Semmai è accaduto il contra- 
rio. Io acquistai la Maserati 
molto prima che la Tomaselli 
acquistasse la Jaguar. Dovevo 
partecipare al Rally della Mo- 


macchina. Pagai quasi niente 
per la iscrizione: appena 50 mi- 
la lire e partecipai al Rally 
con la moglie del proprietario 
del settimanale che aveva or- 
ganizzato la manifestazione». 

«Scusi sa — ha voluto inol- 
tre sapere, gentile ma curioso, 
il Presidente — ma lei non si 
rendeva conto che le spese in 
famiglia erano eccessive per 
quanto guadagnava suo ma 
rito?» 

«Nient’affatto — ha replica: 
to la signora — la mia azienda 
della quale non mi sono mai in- 
teressata finanziariamente, an: 
dava bene e quindi tutto mì 
appariva normale». 

«Sennonchè suo marito affer- 
ma il contrario — ha insistito 
il Presidente — egli. sostiene 
infatti che tutto venne acqui- 
stato da lei. Ed allora?» 

Allora, niente perchè Aletta 
Artioli è come il marito, è peg- 
gio del marito ogni qual volta 
arriva una domanda, diciamo 
così, imbarazzante, Anche lei 
a. chiarimenti preferisce il si- 
lenzio. Che debba nascondere 
qualcosa? E’ probabile. Non si 
dimentichi. che marito ‘e mo- 
glie debbono difendere con i 
denti quei 400 milioni di cui 
si è persa ogni traccia, E do 
mani si riprende con Anna Ma, 


da ed allora mio marito pensò 
di comperare questo tipo di 


VENTUN MITI CONDANNE 
PER LE TRUFFE ALL'I.N.P.S. 


92 sono stati gli assolti, 21 i condannati da 8 a 11 mesi 
di cui 19 hanno potuto beneficiare del condono della pena 


Brindisi, 14 
Ventuno imputati sono stati 
condannati e 92 assolti nella 


sentenza. del processo per la 
truffa all'INPS, conclusosi oggi 
al Tmbunale di Brindisi, Delle 
21 persone condannate a pene 
varianti da 11 a 8 mesi, con mul- 
te da 180 mila a 150 mila lire, 
due sole non hanno ottenuto 
il condono delle pena: si tratta 
di Salvatore Cellino e Giuseppe 
Rollo, a carico dei Quali già 
‘esisteva una «recidiva generica». 
Sono stati assolti «perchè i 
fatto non costituisce reato» 
Sindaco d'Erchie (Brindisi), 
Salvatore Rollo, e i 5 compo- 
nenti la commissione comunale, 
implicati nella truffa, Altre 37 
persone sono state prosciolte 
dall'accusa «per non aver com 
messo il fatto», mentre i rima. 
nenti 49 imputati sono stati as: 
solti per «insufficienza di prove». 
Per due imputati si è avuto il 


«|«non luogo a procedere» perchè 


deceduti nelle more del giudi. 
zio, Complessivamente gli im- 
putati erano 113. 


Rediotrasmissione vaticana 
sulla vita in altri pianeti 


Roma, 14 
La Radio Vaticana trasmet- 
terà. domani sera, mercoledì, 


nella rubrica «Sette risposte a 


Tia Tomaselli, 
A. B. 


‘una domanda», le risposte al 
questito: «Può esistere nel si- 


stema solare un genere di vi- 
venti simile all'umano?». Nel 
programma, che andrà in on- 
da ‘alle 19.33, con replica alle 
22.30, prenderanno la parola: il 
prof. Enrico Medi, presidente 
dell’Euratom; l'esperto aeronau. 
tico gen, Gaetano Arturo Croc- 
co; il direttore dell’Osservato- 
rio astronomico di Roma, prof. 
Massimo Cimino; il prof. Nico. 
la. Pende, della Facoltà medica 
di Roma; il prof. Vincenzo 
Rivera, direttore  dell’Istituto 


il | botanico dell'Ateneo romano; e. 
il |i giornalisti Ugo Maraldi e Gior- 


dano Repossi. Note di conclu- 
sione saranno tratte dal Padre 
Domenico Grasso, della Ponti. 
ficia università gregoriana. 


—____e e 


Un’anziana signora 


assassinata vicino a Oristano 
Cagliari, 14 

Un’anziana signora di Masul. 
las, piccolo centro a qualche 
chilometro da Oristano, è sta 
ta uccisa la notte scorsa. Il 
cadavere della donna, Rachela 
‘Putzulu di 73 anni, è stato tro- 
vato dal nipote, il muratore 
Davide. Putzulu, nell'abitazione 


in via Vittorio Emanuele, Ra- 
chela aveva le mani legate die- 
tro la schiena con una cravatta 


DOPO 12 ORE DI CAMERA 


DI CONSIGLIO AL PROCESSO FENAROLI 


La Corte di Assise ha respinto 
tutte le eccezioni di nullità 


I giudici popolari hanno dichiarato infondate le più importanti 


mentre le altre 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | 


Roma, 14 


ficienie al prof. Giacomo Primo 
Augenti per prospettare ai giu. 
dici della Corte di Assise di 
Appello le tesì difensive. E° sta- 
to, anche questo, un intervento 
di rottura, immediato, di gran- 
de effetto, specialmente nei con- 
fronti dei giudici popolari ai 
quali, volutamente, il difensore 
di Fenaroli si è rivolto, Il prof. 
Augenti non ha fatto altro che 
completare il quadro delle nul- 
lità istruttorie prospettate al 
termine della lunga udienza dì 
ieri, assicurando la immedia- 
tezza voluta dal Codice fra la 
discussione e il ritiro in Came. 
ra di consiglio. E’ iniziata qui 
di una attesa che si è prolun- 
gata per molte ore. La impor- 
tanza della decisione peraltro 
giustifica una così lunga «Ca» 
mera di consiglio». 

«Vì abbiamo dimostrato 
ha esordito Augenti — le nul- 
lità della sentenza istruttoria e 
quindi le nullità della sentenza 
della Corte di Assise, la senten» 
za è un atto di volontà del giu- 
dice; dunque, se il giudice è 
tratto in inganno, con la visio- 
ne e la convinzione che i fatti 
si sono svolti nel modo în cui 
appaiono in istruttoria € che 
non corrispondono alla verità, 
la volontà del giudice è viziata. 
Se egli è tratto in'inganno da 
questi atti viziati, consegue una 
nullità nella sentenza che non 
può essere sanata). 


rito. Jo non mi sono mai inte. 
ressata di nulla». 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.35: Corso di tedesco; 8: Gior- 
nale; 8.20: Il mostro buo! lorno; 
830: Fiera musicale; 9,05: I clas-. 
sici della musica leggera; 9.50: 
Antologia operistica; 10.30: La 
radio per le scuole; ll: Canzoni 
per l'Europa; 11.80: Concerto; 
12.15: Arlecchino; 13: Giornale; 
13,25: Microfono per due; 15: 
Giornale; 15.15: Le novità da ve- 
dere; 15.30: Parata di successì; 
16: Programma. per. i picco! 
16.80: Musiche presentate dal Sì 
dacato musicisti italiani; 17: 
Giornale; 17.25: Concerto di mu- 
sica operistica; 18.25: La preven- 
zione degli incidenti’ stradali; 
18.40: Appuntamento con la sire- 
na; 19.10: Il settimanale della 


stra; 19.58: Una canzone al gior 
no; 20: Giornale; 20.30: Fanta- 
sia; 21.80: Il ritorno di Camus. 
Conversazione; 21.45: Musica per 
archi; 22.15: Concerto del sopra- 
no A. Giebel e del pianista S. 
‘Peschkoj 23: Giornale, 


SECONDO PROGRAMMA 


8: Musiche del mattino; 8,30: 
Notizie; 8.35: Canta G. Consolini; 
9: Pentagramma. italiano; 19.20: 
Notizie; 9.85: Pronto, qui la Gro- 
naca; 10.80: Notizie; 10.40: Per 
voci e, orchestra; il: Buonumore 
in musica; 11.40: Il portacanzo- 
ni; 12: Tema in brio; 13: Il si 
gnore ‘delle 13; 13.8 Giornale; 
14: Voci alla ribalta; 14,30: Gior- 
nale; 14.45: Dischi in vetrina; 
15.15: Canzoni nel cassetto; 15,30: 
Notizie; 15.85: Concerto in minia- 
tura; 16: Rapsodia; 16.35: Motivi 
scelti per voi; 16.50: Il tè degli 
stranieri; 17.30: Notizie; 17.45: 
Musiche. dagli schermi europei; 
‘18.30: Notizie; 18.35: Classe uni- 
ca; 19: I vostrì preferiti; 19.30: 
‘Radiosera; 19.50: Vetrina di can- 
zoni per l'Europa; 19.55: Musica: 
sinfonica; 20.30; Notizie; 20.35: 
Ciak; 21: Orchestre in contro- 
luce; 21,30; Notizie; 21,35: Giuo- 


agricoltura; 19.80: Motivi in gio- | 


«Ieri vi ho parlato di come 
sono stati trovati î gioielli da 


RADIO e TELEVISIONE 


co e fuori giuoco; 21.45: Musica 
nella sera; 22.10: L'angolo del 
jazz; 22.30: Notizie. 


RETE TRE 


9.30; Musiche del Settecento; 
10.30: Compositori  contempora- 
nei; 11: Sinfonie di D. Sciosta- 
kovich; 12,20: Musiche di B. 
Smetana; 12,30: Musiche di J. 
Turina; 13.10:: Strumenti a solo; 
13.30: Un'ora con A. Casella; 
14.30; Concerti per solisti e orche- 
stra; 15.35: «Bastien un Bastien- 
ne», di W., A. Mozart - «L'impre- 
sario teatrale», di W. A. Mozart; 
16,45: Musiche di F. Schubert; 
17.30; Università internazionale; 
17.40: Musiche di N, Paganini e 
#F. Mendelssohn-Bartholdy. 


TERZO PROGRAMMA 


18.40: Vita culturale; 19: Mu- 
i siche di L, Compere e L. N. Cle- 
rambault; 19,30: Concerto; 20.40: 
Musiche di R. Schumann; 21; 
Giornale; 21.20: Costume. Fatti e 
personaggi visti da C. Bo; 21.90: 
‘Musica primitiva e popolare nel 
Sud e nel Centro America; 22.1 
La Poesia di A. Machado; 22. 
Orsa minore, 


LOCALI TRIESTE 


7,20: Il Gazzettino; 12: Gira 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40; 
Il Gazzettino; 13.15: Passerella 
di autc-: giuliani e friulani - Or- 
chestra Casamassima; 18.40 «Cari- 
stornei», settimanale parlato è 
cantato di L. Carpinteri e M, 
Faraguna; 14.05: «L'amore delle 
tre melarance», opera in 4 atti e 
10 quadri con prologo di S. Pro. 
kofiev - Atto II; 14,80: Canzoni 
sacre friulane; 19.30: Segnaritmo; 
19.45; Il'Gazzettino, 5 


A Oreficeria ; Orologeria 


BorSalti 


PERIODO CRESIME 
SCONTI ANCHE A PATE 


Meno di mezz'ora è stata suf-| Sì 


un giudice che non era com 
petente, ho mostrato un fatto 
che da solo permette di dire 
che il processo è inquinato, 
Quando sì fanno vedere nullità 
che hanno lacerato la legge co- 
me il fatto di non aver consen- 
tito ai difensori di entrare alla 
Vembi mentre si facevano le 
perquisizioni 

FANZ SARNO (Difensore di 
i «Cì sono anche le fo- 
tografie,. 

«Allora — ha continuato Au- 


FILODIFFUSIONE 
Auditorium (IV canale): 7 
(17): Musiche per chitarra; 17,50 
(17.50); Una sinfonia; 8.10 
(18.10): «Sant’Hlena al Calvario», 
oratorio in due parti di L. Leo - 
«Giuseppe riconosciuto», oratorio 
in due parti di L. Boccherini} 
li (2Î): Un'ora con R. Schu- 
mann; 12 (22): Concerto sinfo- 
nico; 13.35 (23.95): Musiche ca- 
meristiche di A. Casella; 14.10 
(0.10): Virtuosismo strumentale e 
vocale; 16: Musica leggera în ste- 
reofonia, 

Musica leggera (V canale): 7 
(18 e 19): Note sulla, chitarra; 
740 (13.10 e 19.10): Il canzonie 
re; 7.50 (13,50 e 19.50); Mosaico; 
8.45 (1445 e 20,45): Spirituali e 
gospel songs; 9 (15 e 21): Stile 
e interpretazione; 9,20, (15.20 e 
21,20): Archi ‘in parata; 9.40 
(15.40 e 21.40); Jan Fraser e il 
suo complesso; 10 (16 e 22): Rit- 
mi e canzoni; 10.45 (16.45 e 
22.45): Carnet: de balj 11.45 (17.45 
© 28.45): Cantano Marisa Brando, 
Beppe Faccani e Los Indios; 
12.05 (18.05 e 0.05); Jazz da ca- 
mera; 12.25 (18.25 e 0.25): Canti 
dei Caraibi; 12.40 (18,40 e 0.40); 
Luna park, 


TELEVISIONE NAZIONALE 


8.30: Telescuola; 16,40: La TV 
dei ragazzi; 17.40: Ripresa diret- 
ta di un avvenimento agonistico; 
19: Telegiornale; 19.15: Una ri. 
sposta per voi; 19.35: Medaglioni 
‘musicale. Piccolo concerto di A. 
Rubinstein; 20: La città di Pa. 
vese; 20.15: Telesport; 20,30: 
Telegiornale; 21.05: Almanacco; 
22.05: «La cordicella», di G. de 
‘Maupassant; 23.05: Telegiornale, 


TELEVISIONE SECONDO, 


21.05: Telegiornale; 21.15: «Bt- 
tore Fieramosca», film; 22.55: 
Dal Conservatorio «G. Verdi». di 
Milano; Concerto sinfonico diret 


to. da G. Rivoli; 
sport, 


23.20: Notte 


Roma — L'avv. Augenti, difensore di Fenaroli, riassume | 
Corte si ritiri in Camera di Consiglio dove rimarrà per 12 


ore. 


genti — dovete riconoscere che 
esistono fatti che una volta fis- 
sati, finiscono per costituire un 
precedente. Badate giudici — 
ha continuato Augenti — che 
non è con ì mezzi illecitì che 
sì può costruire la verità. E° 
lecito compiere tutto ciò che è 
stato compiuto? E’ lecito far sì 
che la potestà diventi eccesso 
di potere al punto totale da far 
dimenticare al magistrato di 
non essere più investito del pro- 
cesso Fenaroli,;, di non essere 
più investito di alcuna potestà 
istruttoria?». 
Dopo aver ricordato le vicen- 
de dell'istruttoria riguardante il 
ritrovamento dei gioielli, il 

fensore di Fenaroli ha ricorda- 
to gi giurati: «Voi rappresenta- 
te la certezza che esiste una so- 
la parte del processo che sia 
inquinata, Con la potestà di cui 
siete legittimamente investiti, 
voi avete il potere di rinviare 
la causa ai giudici di primo 


| 
| 


rado. E' inutile quindi il no- 
stro grido? Falso il nostro con- 
tinuo mostrare che quella è sta- 
ta una istruitoria sulla cui qua- 


| iicazione più non desidero 


parlare? Non potete mettere da 
parte il fascicolo sul rinveni- 
mento dei gioielli, come non 
potete accettare la corsa pazza 
alla Malpensa, con una macchi- 
na preparata  all’esperimento, 
che permise di raggiungere ve- 
| Jocità incredibili» 
‘PRESIDENTE; 
merito). 
AUGENTI: «No, è la perizia. 
Ma passo ad altro, alla istrut- 
toria per falsa testimonianza 
contro Egidio Sacchi, una 
istruttoria di cui il giudice di 
Fenaroli non poteva occuparsi 
perchè non era îl giudice natu- 


«Questo è 


giudici, a dire che în questa 
istruttoria vì sono state soltan- 
to irregolarità sanabili?». 

«A voi giudici — ha concluso 
Augenti — la decisione di que- 
sto processo che io ho definito 
fin dal primo momento fraudo- 
lento. A voi una parola solen- 
ne di verità, a voi una solenne 
parola di indipendenza, la paro- 
la che mosttri come la procedu- 
ra sia il solo mezzo perchè gli 
imputati e i difensori siano cer- 
ti che la via da seguire non è 
stata deviata. Si è scritto che 
abbiamo perduto, si è detto che 
la Corte emetterà soltanto una 
ordinanza e mon la sentenza, 
ma io credo ancora nella vo- 
stra giustizia, nella vostra veri- 
tà, e allora io vi dico: rendete 
onore alla nostra giustizia e noi 
renderemo onore alla vostra de- 
cisione». 

Alle 21, sono ormai quasi un- 
dici ore che la Corte d'Assise 
d'Appello, è riunita, Il Presiden- 
te, il giudice a latere e i giudici 
popolari sono pressochè digiuni: 
essi hanno mangiato, alle 14, 


rale. E dovreste limitarvi, voi|da 


È ù a 
(Teletoto Ansa UPI al «Piccolo») 


le eccezioni di nullità prima che la 


A sin, Fenaroli, a destra Ghiani 


soltanto alcuni panini, fatti per- 
venire alla Corte dal bar dì Pa- 
lazzo dì Giustizia. 

Finalmente alle 22, dopo qua- 
si dodici ore di Camera di Con- 
siglio, la Corte rientra. Gli im- 
putati, per ordine del Presiden- 
te D’Amario, alle ore 21.55, so- 
no stati condotti in aula. 

La Corte, con la sua ordinan- 
za, ha respinto: 

1) L'eccezione sollevata dal di. 
Jensore di Fenaroli per il ritar- 
dato deposito del verbale dello 
interrogatorio dî Inzolia, ‘di 
quellì degli altri due coimputa- 
ti, di quelli deì confronti fra 
gli imputati e tra gli imputati 
ed-i testimoni. 

2) La eccezione di nullità in 
merito alla perizia sui micro» 
film disposta dal Giudice istrut- 
tore il 21 febbraio 1959 si pale- 
sa infondata: la difesa ha so- 
stenuto: a) Che il Giudice istrut. 
tore, dopo aver posto un que- 
sito concernente i microfilm ai 
periti, successivamente, nel cor- 
so delle indagini, propose un 
secondo quesito sulla macchina 
dei microfilm esistenti alla Ban- 
ca Popolare di Milano, che non 
venne sequestrata; b) Che non 
sia stato consentito a Ghiani 
di assistere alla perizia. La 
Corte ha rilevato in proposito 
che non si tratta di due perizie, 
data la duplicità del quesito 
proposto ai tecnici, ma di una 
unica perizia, Le altre doglianze 
in proposito non. realizzano al- 
cuna violazione dei diritti della 
difesa. 

3) Anche la nullità sulla peri 
zia calligrafica, sui biglietti se- 
questrati nel carcere di «Regina 
Coeli», . disposta dal giudice 
istruttore il 21 agosto 1959; de- 
ve ritenersi similmente infon: 


ta, n 

4) Ugualmente infondata de- 
ve considerarsi la nullità riguar- 
dante la perizia automobilisti 
ca, La difesa ha sostenuto in 
proposito che non sì tratta di 
una perizia vera € propria, ma 
dì un esperimento giudiziario 
destinato a svolgersi alla presen 
za del Giudice istruttore. Lo 
esperimento giudiziario, hanno 
affermato i giudici, costituisce 
un mezzo che permette al Ma- 
gistrato dì stabilire se un fat- 
to può essere avvenuto in una 
determinata circostanza. Ma ta- 
le non era la finalità a cui ‘mira- 
va il Giudice istruttore nel ci 
so în esame, perchè le condizi 
ni esistenti la sera del 10 set- 
tembre 1958 non erano più ripe- 
tibilì. Si voleva soltanto un giu- 
dizio di tecnici per sapere quan- 
fo tempo ‘occorresse ad un’au- 
to «Alfa Romeo Giulietta TI», 
simile a quella di Giovanni Fe- 
naroli, in condizioni però che 
non potevano essere riprodotte 
Si mirava in sostanza ad qave- 
re un parere di esperti. Quindi 
la prova automobilistica deve 


saranno trattate nel corso della discussione finale 


considerarsi una perizia e non 


un esperimento, 


5) Anche infondata deve con- 
siderarsì la pretesa mullità ri- 
guardanie la perizia sulle fir- 
me di Maria Martirano, sulla 
appendice della polizza di assi- 
curazione e sulla lettera con 
la quale si chiedeva il cambia- 
mento dei beneficiari, ordinata 
il 26 settembre 1958 dal Giudi- 
ce istruttore, al fine di accer- 
tare se le firme stesse fossero 
quientiche 0 fossero state ap- 
poste da Fenaroli, Tale nulli. 
tà, ha osservato la Corte, non 
può essere sollevata in questa 
sede per la preclusione deter- 
minata dalla sertenza della Cor. 
, primo grado, 
che riconobbe Fenaroli respon: 
sabile di falso e lo condannò 


te d'Assise dij 


per questo delitto. 


6) Anche l'eccezione riguar: 
dante la nullità delle dichiara- 


zioni del rag. Egidio Sacchi, 
vari aspetti, 


nel 


dicembre 1958 Sacchi 


dall’accusa 


lega del superiore; b) che Sac 


chi non poteva testimoniare do- 
po essere stato incriminato per 
falsa testimonianza, perchè la 
legge vieta che un testimone, 
imputato in un procedimento 


connesso con quello principale, 


me teste; quindi 


luglio 1962 sulla incostituziona. 


lità dell'art. 31 del Codice di 


Procedura Penale, la remissio: 
ne del 


una sentenza 
poteva 


istruttoria, 
considerarsi definito. 


fermato che tutte le altre ecce: 
zioni sollevate dalla Difesa, co 
me quella riguardante l’isirut 


lenti e intimidatori dei magi 
strati inquirenti, 


biglietti clandestini di 


finale. 
Terminata la 
lunga ordinanza, che ha impe 


rio ha rinviato l'udienza a do. 


estenuante 


vano un aggiornamento del di 
battimento a più lunga sca: 
denza. 


Franco Salomone 


per quanto esaminata sotto i 
[ è infondata, C'è 
da rilevare in proposito che 
corso dell'istruttoria, il 
Pubblico Ministero, presente al- 
l'interrogatorio di Sacchi, pro- 
mosse un'azione penale per jal- 
sa testimonianza nei confronti 
del testimone. Quindi il magi- 
strato, avvalendosi dei suoi po- 
teri, rimetteva il procedimento 
al Tribunale e chiedeva al Giu- 
dice istruttore di procedere nei 
confronti del ragioniere. Il 20 
venne 
scarcerato per avere ritrattato 
le false dichiarazioni e per aver 
affermato il vero; successiva- 
mente venne sentito come testi- 
mone. In seguito ju prosciolto 
d con > la sentenza 
istruttoria, che rinviò a giudi- 
rio Fenaroli, Ghiani e Inzolia. 
La Difesa \assume in proposito: 
a) La nullità della remissione 
del procedimento da parte del 
Pubblico Ministero al Giudice 
istruttore per mancanza di de- 


Ò 


non può essere interrogato co- 
le dichiara: 
zioni di Sacchi sono nulle; c) 
che per effetto della retroatti- 
vità della sentenza emessa il 7 


procedimento contro 
Sacchi al Giudice istruttore de- 
ve considerarsi illegittima, es: 
sendo il reato. di competenza 
del Pretore; d) che il procedi. 
mento, essendosi esaurito con 
non 
I giudici, inoltre, hanno af. 
toria sui gioielli, quella relati» 
va ai presunti metodì fraudo- 
quella. della 
raccolta di prove jraudolente, 
quella del mancato deposito del- 
le intercettazioni telefoniche nel 
corso dell'istruttoria come quel 
la relativa all'acquisizione dei 
Fena- 
roli, dovranno essere esamina- 
roli, dovranno essere esaminate 
te nel corso della discussione 


gnato il Presidente per quaran- 
tacinque minuti, il dott. D'Ama- 


La caduta dei capelli 
sarà sicuramente arrestata 
entro cinque giorni, usando 
la nuova Lozione al BETA- 
NOL di recente scoperta. 


E’ scientificamente accer- 
tato che la perdita dei 
capelli è in gran parte do- 
vuta ad una insufficiente nu 
trizione dei bulbi piliferi ed 
alla forfora che ne soffoca 
la cute. La Lozione BETA. 
NOL, attivata dall’acido 
pantotenico da cheratina e 
cda nuove sostanze di recen- 
te scoperta, eccita una mag: 
giore irrorazione sanguigna 
alla cute, apportando ai 
bulbi piliferi le sostanze nu- 
tritive atte a rafforzare i 
capelli fragili, stimolarne la 
crescita ed eliminare la for. 


autor. n. 1296 del 24/3/1962 


regist. ACIS n. 2427 e 2427/A 


"| STOMACO: 
‘e FEGATO: 


LAssATIVO 
confetti 


marchio depositato 


lettura. della 


mani provocando la reazione dei 
difensori, i quali, dopo la lun- 
ga Camera di Consiglio e la 
attesa protrattasi 
quasi per dodici ore, sollecita 


Non ha ancora digerito! 
Per fortuna arriva papà 
con l’Amaro Medicina- 
le Giuliani il buon 
AMARO GIULIANI 
che fa tanto bene e fa 
tornarel’appetito.Epapà 
dice che se il suo fegato 
non da più fastidio, lo 
deve al cucchiaio di 
AMARO MEDICINA- 
LE GIULIANI che 
prende dopo i 
poi AMARO GIU- 
LIANI è tanto buono! 


AMARO MEDICINA. 
LE GIULIANI in tutte 
le Farmacie. 


e presentava profonde ecchimo- 
si sul collo. I carabinieri han- 
no iniziato le indagini. 


Molta attesa a Parigi 
Celentano debutta 


LA . 
stasera all'«Olympia» 
Parigi, 14 

Adriano Celentano, che sarà 
la «vedette» dello spettacolo che 
debutterà domani sera all’Olym- 
pia, si è trasformato stamani 
in professore di «rock», Giunto 
davanti all'ingresso del liceo ita- 
liano «Leonardo da Vinci» al 
l'ora dell’uscita, il popolare can- 
tante.è stato calorosamente sa- 
lutato dagli studenti che l’han- 
no assalito per ottenere un au- 
tografo. 

In un'aula dove la scolaresca 
era ancora ai propri banchi, il 
cantante si è sostituito all’inse- 
gnante: spostata la cattedra ha 
accennato, fra gli applausi degli 
studenti, a qualche passo di dan. 
za. Questa sera, nuovo incon- 
tro con la colonia italiana: nel- 
la sala della Missione cattolica 
italiana, il popolare cantante 
ha dovuto fronteggiare la calo 
rosa simpatia di alcune migliaia 
di lavoratori italiani residenti 
a Parigi. 


ARRESTATA 
ENTRO 5 GIORNI 


fora. Non perdete le spe- 
ranze! 

Voi siete ancora in tempo 
a salvare i vostri capelli. 
Usate. subito la Lozione 
BETA-NOL. 


Fate quest'ultima prova 
con BETA-NOL e dopo 
pochi giorni constaterete 
la sorprendente efficacia di 
tale inuovo prodotto. I ca- 
pelli non cadranno più, la 
forfora sarà sparita e la vo- 
stra capigliatura diventerà 
più giovanile e forte. 


Chiedete una frizione 
«BETA-NOL» al vostro 
parrucchiere ! 

BETA-NOL trovasi in 


vendita presso le migliori 
profumerie e farmacie. 


POVERA MAMMA... 


pasti. E 


lani 


AMARO MEDICINALE 
AMARO LASSATIVO 


ti 


CLIO Rieti ent rega vet 


é 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 15 maggio 1963 


TEZ 


i 


ra 


In vacanza | 


a 2° inpirizzi 
con il Re Sole |UTII 
UNA SERIE 


DI MODELLI 
ESTIVI 
PRESENTATA 
DA COIN 


mariti ci tengono 
alla moda! 


na 


LANUOVA 

LINEA 
<ACCA- 

DMI» 


Salvare i capelli 


Un’estetista di ANTOINE 
sarà questa. settimana a 
vostra disposizione presso 
la Profumeria COSULICH 
& DINELLI di via Car- 
ducci 24, per i consueti 
trattamenti per la pelle e 
il maquillage. Ricordiamo 
‘inoltre i muovissimi meto- 
ti ANTOINE, per. le cure 
del cuoio capelluto e del- 
la capigliatura. Approfon- 
diti studi affidati a degli 
specialisti in stretto lega- 
‘me con medici e biologi, 


LI 
I 
LÌ 
I 
LI 
‘hanno permesso ad AN. | 
LÌ 
LÌ 
LI 
LI 
LI 


serena 


RI ee 


PT 


TOINE d'’indirizzarsi a tut- 
te le qualità e varietà di 
capelli. ‘Facendo precedere 
e ‘seguire ai trattamenti 
del parrucchiere applica- 
zioni di prodotti ANTOI- 


LI 
LI 
LI 
I 
LÌ 
| NE otterrete risultati ve. 
LI 
LU 
! 
' 
LI 
, 


ramente sorprendenti. 


Le pellicce 


sceglietele da CERVO, in 
viale XX Settembre n. 16. 
Vi troverete modelli ele» 
gantissimi ai prezzi mi. 
gliori di Trieste. La pel 
licceria CERVO effettua 
anche accurate riparazioni 
e confeziona guarnizioni e 
cappelli di ogni tipo. 


K 


Nella presentazione 
della. «Linea. Acca- 
demia. 1963» il «ru- 
bilio» è di scena 
con un ruolo di pri- 
ma grandezza. E° 
‘un colore di gran- 
di risorse che ha 
dato ai sarti la pos- 
sibilità di accentua- 
te quel tono «gio- 
vanile» che caratte- 
Tizza il nuovo stile 
italiano. Come nella 
linea questo nuovo 
stile appare  disin- 
volto ma sempre 
squisitamente clas- 
sico così il «rubi 
lio» accende una 
nota di fantasia ma 
si mantiene su un 
tono di signorilità. 


I coiffeurs di nome 


Collaborano con noi cinque 
acconciatori, che per le lo- 
ro squisite creazioni godo-' 
no da tempo nella nostra 
città, di una giusta fama Î 
presso un pubblico di clas- 


se. Vi ricordiamo i loro 
nomi; 


LUCIANO - corso Italia 21 fi 
FELICE » via Muratti 1 
NEREO - viale XX Sett. 19 
NEVIO - via Ginnastica 1 
GIANFRANCO - 

via San, Nicolò 33 
Segnaliamo inoltre a Go- LI 
tizia: 
GUIDO.» corso Italia ‘192 | 


So dì, 
- - } 


NOVITA’ 
DA NOVITAS 


Consigliamo le nostre lettrici di 
visitare il negozio «NOVITAS» 
di via Mazzini 15 (angolo via 
‘Roma), dove potranno scegliere 
i capîi più raffinati per il loro 
guardaroba: modelli balneari e 
sportivi, eleganti completi esti- 
vi sia da uomo che da donna, 
oltre alle ultimissime novità in 
fatto di accessori, Ricordiamo 
che da «NOVITAS» si accet 
tano sempre i buoni rateali. 


La linea Accademia abolisce gli spacchi ai fianchi, Per la 
tenuta sportiva l’Accademia raccomanda la chiusura a tre 
bottoni. Il tessuto della giacca amalgama brillantemente i 
toni di colorì contrastanti fra cui in particolare si notano 
il rubilio, il ruggine, l'azzurro, l’antracite e il senape. 


La giacca sarà ‘allacciata da un solo bottone alla 
altezza del punto di vita e non avrà altri bottoni 
all'infuori di quello posto sul davanti sinistro paral- 
Jelo al bottone ‘allacciabile. Il suo stile sarà caratte- 
rizzato dal punto di vita, con larghezza di. spalle 
naturale, a forma dritta da ottenersi possibilmente 
senza imbottitura. Naturalmente per la mattina si 
faranno anche completi con giacca ad un petto, ma 
a due bottoni e sempre con calzoni con risvolto, sia 
nel completo a due petti come in quello ad un 
petto. Gli spacchi ai fianchi sono aboliti. La tenuta 
sportiva consisterà nel «due pezzi»: stoffa dei cal- 
zoni armonizzante con quella della giacca. La giacca 
si farà a tre bottoni, con tasche laterali a toppa. 


» 


E ìnterminabili code delle macchine sulle: autostrade, 
con relative frizioni che bruciano, dimostrano come 
. anche da noi, ormai, sia arrivata la santa mania del 
week-end. A furia dì parlare di «clima saturo di veleni», di 
«immobilità forzata», «d’impossibilità di respirare fra il 
verde», tre cose fatali nelle grandì città per chi lavora, 
tutti o più o meno tutti, aspirano dal sabato alla domenica, 
ad uscire dalla cerchia del cielo plumbeo di gas delle fab- 
briche, per tuffarsi nelle vicine oasi verdî. Per l’uomo il 
problema è molto più semplice. Si prepara alla partenza 
cambiando la giacca, inforcando un paio di occhiali e, sem- 
mai, preoccupandosi di non dimenticare la canna da pesca, 
ma: per la donna la partenza per l’week-end, sia pure il 
più semplice, significa riempire la valigia di almeno tre 0 
quattro capì, a meno che non giochi a fare la beatneak e 
sì vesta con giacca di pelle e pantaloni, senza preoccuparsi 
del resto delle sue ore. Azzardiamo quindî qualche formula 
di week-end semplice, composto e raffinato. 
Il week-end semplice in rapporto anche al viaggio: pren- 
dete un paio di pantaloni o una gonna di velluto ducaflex- 
curon come base sportiva, accompagnati da almeno tre ca- 
micette, due pullover, una sciarpa; da relative scarpe, borse 
e necessario per la noile. Per week-end semplice s'intende 
vita di campagna, con scarpe grosse e nessuna pretesa 
elegante. E’ la fine settimana «rustica». Per quella più com- 
posta sì aggiungerà un due-pezzi, un abito più o meno ele- 
gante, scollato leggermente sul dorso, ma accompagnato 
a da un giacchino. Per lo week-end raffinato si tratta di ag- 
giungere ai tre, quattro capi precedenti, un abito che si 


“La nostra amica... lavatrice 


La lavatrice elettrica è diventata ormaì l’unica soluzione possibile per ottenere un buon 
bucato. Non solo fa risparmiare fatica, ma lava, strofina e strizza la biancheria come 
nessuna mano riuscirebbe a farlo. Chi non ha mai torto le lenzuola, non sa quanta 
fatica fa risparmiare -l’asciugatrice automatica, grazie alla forza centrifuga, regolata in 
modo da non superare la resistenza della fibra. Immessa nella centrifuga la biancheria 
© innestata la corrente, essa gira con movimento rapidissimo e fa sì che dalla bian. 
cheria venga spremuta l’acqua che colerà per un tubo. I panni perdono così 1’ 85! 
dell’acqua in pochi minuti, e conservano quindi quel grado di umidità che li rende 
pronti per la stiratura. Oltre ad evitare Ja dannosa torcitura, l’asciugatrice elettrica 
‘permette il controllo del grado di riasciacquatura, grazie all'acqua più o meno limpida 
che esce dal tubo di scarico, 


Che il bucato si faccia col metodo primitivo della forza delle braccia, o con quello — 

di gran lunga il migliore —, delle lavatrici elettriche, le diverse ‘operazioni rimangono ; 
le medesime, Si sceglie la biancheria, mettendo da parte î panni di colore, separando 
quella più sporca da quella, meno sporca. Se la biancheria viene lavata fuori casa, si 
annota su un registro apposito la qualità e il numero dei diversi capi, Se il bucato 
viene fatto in casa, si mette a mollo Ja biancheria per circa tre ore in un bagno 
d’acqua fredda e detersivo, E? bene che ogni mucchio di biancheria abbia il suo reci- 
piente a parte. Su quella più sporca (di cucina) sì verserà dell'acqua’ tiepida in cui 
sia sciolta della soda concentrata in polvere. Visitando' pezzo per pezzo, spalmare di 
sapone le macchie appariscenti. Non servirsi mai per il primo, bagno di acqua bollente, ‘ 
che fisserebbe certe macchie sul tessuto. Nelle case bene attrezzate non manca la lavan- 
deria, locale. apposito dove gli impianti elettrici per la lavatura e l’asciugatura sempli. 
ficano e rendono più rapido il lavoro. 

Oltre ‘alla lavatrice, per fare il bucato occorrono’ degli elementi accessori: i recipienti 
per la biancheria da lavare o da stirare, per raccogliere i detergenti, i listelli, eccetera. 
Ecco qualche esempio per una sistemazione economica della lavanderia: 


Per preparare la biancheria da met- 
tere nella lavatrice potra servirvi un 
uccessorio come quello indicato nel 
lo schizzo: un ripiano triangolare 
che poggia su uno sbagello apposito. 


FELICE, che è anche noto specia- 
lista in parrucche e foupet, sugge- 
tisce questa. deliziosa creazione a 
frangia corta con i capelli. voltati 
in fuori (foto sopra). E’ uno stile 
elegante ‘e. composto. — Freschez- 
za e grazia in questa acconciatura 
di NEREO (foto sotto), che sugge- 
riamo a chi desidera portare pet- 
tinature giovanili e raffinatissime. 


LE FOTO — In alto a sinistra: Dalla collezione estiva 
COIN, un raffinato modello in fantasia a fiori — In alto 
a destra: Elegante abito-giacca da pomeriggio o mezza sera 
in fiori sfumati (COIN) — Qui sopra: Sempre di COIN, 
un originale modello in mista seta, con un interessante mo- 
tivo di pieghe al centro, realizzato in tessuto a tinta unita. 


Gentili Signore, 


presti alle varie metamorfosi, accompagnandolo, magari, 
con un bolero di lana e lurex dorato, la sciarpa di pel- 
liccia, relativi accessori, tra cui, oggi anche il toupet o la 
leggerissima parrucca, elementi indispensabili per avere 
un aspetto ordinatissimo anche all'ultimo momento. La 
moda propone per lo week-end abiti realizzati în tessuti 
sintetici e quindi ingualcibili, che non diano noie per la 
stiratura, nè impongano una valigia perfetta. 


SILVANA BERNASCONI 


sostituire il frigorifero vecchio con uno nuovo può costituire un autentico vantaggio. 
Con il solo risparmio di corrente che gli ultimi modelli di frigorifero oggi consen- 


tono, è possibile pagare le rate d’acquisto dell’ UNIVERSALTECNICA, che pratica. 
eccezionali condizioni di pagamento. Visitate l'’ UNIVERSALTECNICA, di Corso Gari- 
baldi n. 4: rimarrete convinte dell'utilità di cambiare subito il vostro. frigorifero. 


Pubblicheremo nei prossimi nume- 
ri le creazioni di GIANFRANCO, 
NEVIO, LUCIANO e GUIDO. 


Sotto: Nella stanza da bagno sistemate 
un mobiletto che conterrà un recipiente 
per la biancheria. Sulla vasca, fissate 
una scaletta per asciugare la biancheria, 
se la vostra lavatrice non ha la centrifuga. 


‘Vi consigliamo infine di tenervi sempre aggiornate sugli ultimi modelli di lavatrici: spesso 
il cambio del modello vecchio con uno più nuovo, si risolve in un autentico vantaggio. 


Qui a destra: Ecco un altro 
modo per ricavare una «la- 
vanderia» economica. Nell’an- 
golo del muro mettete degli 
scaffali bassi che conterran- 
no la biancheria da stirare, 
i prodotti detergenti, ecc. 
Contro il muro, disponete 
dei listelli che serviranno per 
asciugare ‘la biancheria, ed 
una tavola da stirare mobile, 
sostenuta da una parte da 


una gamba pieghevole. 


\ 


una cerniera e dall'altra da’ 


Sotto a sinistra: La bianche. 
tia da lavare ed altri acces- 
sori potranno essere conte» 
nuti anche in un tavolino a 
rotelle. Attorno ai suoi quat- 
tro piedi fissate dei pannelli 
in, lamiera smaltata, che co- 
stituiranno î lati e le due 
porte sul davanti. 


ATITAZI 


“gin (Landini); 


scetti 


IN BRASILE Il CAMPIONATI MONDIALI DI BASEET 


L'ITALIA E ALTRI QUATTRO PAES 
CONQUISTANO IL DIRITTO ALLE FINALI 


Alla. distanza piegata anche la rappresentativa messicana (90-82) 
Sono promossi Stati Uniti, Unione Sovietica, Portorico e Jugoslavia 


San. Paolo, 14 

L'Italia si è qualificata ieri 
sera per il girone finale! dei 
campionati mondiali di palla 
canestro maschili, battendo ne- 
gli ultimissimi minuti il Messi- 
co. Fino all’ultimo infatti, il 
Messico era stato in vantaggio. 
Solo grazie a un finale travol 
gente, nel quale hanno! gettato 
tutte le forze, gli azzurri sono 
riusciti ad assicurarsi il succes- 
so e con esso l'ingresso nelle 
finali. a 

I messicani hanno disputato 
la partita di ieri sera con lo 
stesso accanimento con cui ave- 
vano giocato con gli Stati Uni. 
t1, mettendoli in difficoltà, con 
‘belle azioni d’assieme, con di 
scese velocissime, i messicani 
‘hanno superato con relativa fa- 
cilità una difesa italiana che 
appiicava la tattica a zona, Luis 


«Grajeda, segnando 10 punti nel 


primo tempo, è stato il cuore 
della squadra americana, che 
‘ha confermato nella prima par- 
te dell'incontro un'eccezionale 
abilità nei tiri, mettendone 4a 
segno oltre il 60 per cento. 
Nella. ripresa, gli italiani ab- 
‘bandonavano la inefficace dife 
sa «a zona» e adottavano il mar- 
camento individuale, Gli azzur- 
ri lasciavano completa libertà a 
Vittori, che si scatenava e scom- 


bussolava da solo la difesa av- 
versaria, segnando ben 33 pun 
fi. Così gli italiani riuscivano 
hel secondo tempo a raddrizza- 
re la situazione e a vincere nel 
finale, in. cui messicani, privi di 
Raga, Heradia e Quintamar, 
‘usciti per cinque falli, calavano. 

Ecco l’incontro Italia-Messico 
in cifre: 


55 i & 
spe È 
ITALIA i sisi 
Giomo, lt A NT 
Pellanera ‘.. 2.32. 6 
Lombardi .. 4 4 3 1 
Bertini . RO 9 
13 9 7 33 
eroe 0101 
Gatti BUSI OE 
Masini, 0 200 200102 
Gavagnin .2 2 2. 6 
Vianello ...,.0 21 1 
90 
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Merediana 14 (00 Ia 
Quintanar . 16, 0: 0 16 
L. Grajeda , 16 (129 25 
vPena,. doo 
‘Torres DRCLONSZLO: 
Raga .. TV PSN ESILE] 


toe. 


CAMPIONATI TENNISTICI D’ITALIA 


I tre titoli in palio 
tutti agli australiani 


A Malligan il maschile, alla Smith il 


femminile e a Hewitt- Stolle il doppio 


Roma, 14 

L’australiano Mulligan ha bat- 
tuto lo jugoslavo Jovanovie per 
62, 46,:6-3, (86 e ha' vinto il 
singolare maschile agli interna 
zionali d'Italia, SU 

L'australiana Margaret Smith 
ha battuto la connazionale Tur- 
ner per 6-3, 6-4 e per la seconda 
volta consecutiva. ha vinto: .il 
singolare. femminile del ‘torneo 
italiano. i È 

Nella finale del doppio 'ma-i 
schile Hewitt-Stolle (Australia) 
hanno battuto Pietrangeli-Siro- 
la (Italia) per 6-3, 6-3, 6-1. In 
contro praticamente senza’ sto- 
ria che ha profondamente delu- 
so il folto pubblico! che, nono- 
stante la pioggia, era convenu: 
to al campo centrale per l’ulti- 
ma, giornata di questi campio- 
nati, 3 


Pugile filippino 


e . RSI 
ia gravi condizioni 
Manila, 14 

Il pugile. filippino. della ca: 
tegoria pesi gallo Sabino Man- 
gubat è privo di conoscenza e 
versa in condizioni gravi dopo, 
essere stato messo fuori. com- 
battimento domenica sera, du- 
Tante un. incontro di pugilato 
svoltosi in una città presso Ma- 
nila. Il pugile, che ha 22 anni, 
dovrà essere sottoposto ad un 
intervento chirurgico al cervel- 
lo, Egli era già andato ‘al tap- 
peto una prima volta, prima 
di essere messo definitivamen- 
te fuori combattimento all'otta- 
va ripresa, In entrambi i casì 
non risulta che abbia battuto 
il capo sul pavimento. ; Li 

Lo scorso anno, due. a) gi pu 
gili filippini della categoria dei 
‘pesi mosca morirono dopo ave- 
Te riportato dla frattura, del cra- 
nio in circostanze analoghe; al: 
tri due erano morti! nel. 1961 


Amichevole a San, Siro 


Inter - Messina 30 


Milano, 14 
In una partita amichevole, 
disputatasi questa sera allo sta- 
dio di San Siro, l'Inter ha bat- 
tuto il Messina per 3-0 (1-0 
Le squadre hanno schierato le 
seguenti formazioni: Inter; Bu. 
gatti (Buffon); ‘Butgnich, Ta- 
Bolchi (Ma: 
schio), Guarneri (Tagnin), Ma- 
siero; Jair: (Bicicli), Mazzola 
(Suarez), Di Giacomo, Suarez 
(Pagani); _ Corso (Morbello). 
Messina: Rossi; Dotti, Stucchi: 
Radaelli (Canuti), Ghelf (Ca 
dillo),. Landri; Calzolari, Fa- 
(Brambilla),  _Muiesan, 
Canuti (Del Negro), Brambilla 
(Giacomucci). Arbitro: Orlan- 
do di Bergamo, Reti; nel primo 
tempo al 29’ Suarez; nella 7 
presa al 19’ Suarez su «rigore», 
al 36° Maschio. î 
 _rtrt—t/i 
Centenario della SGT 
Un grande torneo 
È FORNI) ù 
con i campioni d'Italia 
Il direttivo della Ginnastica 
"Triestina ha reso noto che è 
stato definito in linea di massi- 
ma il programma per la mani- 
festazione cestistica che avrà 
‘svolgimento in onore del cen- 
tenario di fondazione del soda- 
lizio biancoceleste, che. si cele- 
brerà quest.nno, Nel mese di 
settembre sarà organizzato a 
"Trieste un torneo di' pallacane- 
stro, al quale prenderà parte la, 
squadra campione d'Italia, sim- 
menthal di Milano, oltre ‘alla 
‘Philco e probabilmente alla, 


© Ginnastica Goriziana, che sarà 
espressamente invitata: la quar- 


‘ta formazione sarà costituita 
da una delle migliori compagi- 
ni francesi, con la quale sono 
in corso le trattative, È 


cordi circa la partecipazione 


della squadra campione d’Italia, 
sarà a Trieste ai primi di giu- 
gno il dott, Adolfo Bogoncelli, 
presidente del Simmenthal, che 


| si incontrerà con il caposezione 


‘Antonini e con gli altri dirigen- 
ti biancocelesti interessati alla 
pallacanestro, 

Ta Philco ha organizzato un 


‘torneo cestistico ‘a -quattro, per 


squadre ‘allievi, di cui sono sta- 
ti disputati lunedì sera i prir 
incontri. ‘Le altre partite sa 
tanno. disputate oggi sera e lu- 


‘nedì sera. Partecipano al tor- 


neo, per il quale è in palio il 
«Trofeo: Philco», le seguenti 
quattro squadre: Philco, Servo- 
lana, Don Bosco.e Hausbrandt. 

Ecco i risultati della prima 
giornata: Hausbrandt - Servola- 
na ‘32-29; Philco - Don Bosco 
57-35, Stasera saranno giuocati, 
con inizio rispettivamente alle 
20 e alle 21.15, i seguenti incon- 
tri: Phlico -, Servolana e Don 


\ Bosco - Hausbrandt, Sede della 


manifestazione è la palestra 
della Ginnastica Triestina, [Per 
lunedì sono in programma i se- 
guenti incontri conclusivi: Ser- 
volana - Don Bosco e Philco - 
Hausbrandt. 


| Cinque Paesi si sono già qua- 

lificati per il girone finale e un 
altro. (la Francia) ha grandi 
probabilità di accedervi: questo 
è jl bilancio dopo la seconda 
giornata dei gironi eliminatori 
del quarto campionato mondia- 
le di pallacanestro. 

Nel girone «A»; a Belo Hori- 
zonte, ‘’URSS ha Lattuto i fran- 
cesi, che si sono però visibil 
mente risparmiati in vista del- 
l’incontro di questa sera con il 
Canadà. Nel girone «B», a San 
Paolo, tutto è ormai deciso con 
gli Stati Uniti e Italia qualifi- 
cati per la fase finale, Nel gi- 
tone «C», pure due qualificati, 
Jugoslavia. e Portorico, I porto- 
ricani, terzi ai recenti Giochi 
panamericani, hanno dovuto fa 
ticare tuttavia più del previsto 
per avere ragione dei peruviani. 

Son dunque fin da ora elimi- 
nati: Messico, Argentina, Giap- 
pone e Perù che giocheranno a 
Petropolis, ne! girone, in cui 
saranno attribuiti posti dall’ot- 
tavo al tredicesimo, 


Ecco il riepilogo dei risultati 
della seconda giornata, 


Girone A (a Belo Horizonte): 


Uruguay-Canadà 66-56 (27-25) 
URSS-Francia 170-57 (28-30) 


Girone B (a San Paolo): 


Italia-Messico, 90-82 (36-44) 
USA-Argentina 81-51 (44-36) 


Girone © (a Curitiba): 
Portorico-Perù ‘70-64 (45-35) 
Jugosl-Giappone .95-63 (37-24) 


Classifiche dopo la seconda 
giornata. Girone A: 1) URSS 
2 vittorie, 128 punti segnati, 
102 subiti, 4 punti; 2), Francia 
1, 21, 124, 3; 3) Uruguay 1. 120, 
120, 3; 4) Canadà 0, 102, 124, 2. 

Girone B: 1) Stati Uniti 2, 
169, 125, 4; 2) Italia 2, 181, 155, 
4; Messico 0. 156, 178, 2; 4) Ar- 
gentina, 0, 124, 172, 2. Girone C: 
1) Portorico 2, 154, 131, 4; 2) 
Jugosiavia 2, 178, 130, 4; 3) Perù 
0, 131, 153, 2; 4) Giappone 0, 
130, 179, 2. 


x Pallanuoto 
L’UST in finale 
ai campionati primaverili 
Roma, 14 


Al termine della. fase ‘limi. 
natotia: del torneo primaverile 
di ‘pallanuoto sono state am. 
messe alla fase finale in pro- 


‘‘sramma ‘a Genova, piscina Al- 


baro, il 17, 18 e 19 maggio 1963 
le seguenti società: Canottieri 
Napo:i, Lazio, Pro Recco, RN. 
Jantzen Camogli, U, S. Triesti- 
na. La sesta squadra ammessa 
sarà la vincente dello spareggio 
tra le società A. S. Roma.e R., 
N. Elah Pegli in programma a 
Genova, il 16 giugno alle ore 21. 

Il calendario orario: della fase 
finale è.il seguente: venerdì 17 
maggio: ore 21 Lazio-Triestina; 
ore 21.45 Pro Recco-vincente 
spareggio; ore 22.30 Can. Napoli. 
Camogli. Sabato 18 maggio: ore 
10 Can, Napoli-U.S. Triestina; 
ore 10.45 Pro Recco-Camogli; 
‘ore 11.30 Lazio-vincente spareg- 
gio; ore 21 Can. Napoli-vincente 
spareggio; ore 21.45 Gamogli: 
Triestina; 


ore 2230 Lario-Pro! 


Recco. Domenica 19 maggio 
ore 11.30 Lazio-Can. Napoli; ote 
12,15 Pro Recco-U.S, Triestina; 
one 13 vincente spareggio-Camo- 
gli; ore 18 Triestina-vincente 
spareggio; ore 18.45 Lazio-Camo- 
gli; ore 19.30 Pro Recco-Can, 
Napoli. 

Si apprende che la commissio- 
ne centrale disciplina e omolo- 
gazione gare della FIN, in rela- 
zione alla fase preliminare del 
torneo primaverile di pallanuo- 
to ha adottato i seguenti prov- 
vedimenti disciplinari: squali 
fica per un incontro del torneo 
stesso ai giocatori Guerrini 
Giancarlo della Lazio e Placidi 
Aldo della Roma per essere ve- 
nuti a Vie di fatto. 


AI Cairo come a Salerno 


Il Cairo, 14 


28 persone, fra. le quali 4 agen- 
ti di polizia, sono rimasti feriti 
ai Cairo dopo l’interruzione del- 
la partita fra le squadre Zama: 
lek e Canal, Dopo una serie di 
incidenti fra i giocatori, il pub. 
lico ha cominciato a lanciare 
pietre, bottiglie e sgabelli: è 
nata una zuffa generale. che si 
è, conclusa solo dopo l’interven-, 
to di rinforzi della polizia. 


IL PICCOLO 


dado Fieerahgeu con la 
moglie durante una sosta 
dei. campionati  tennistici 
internazionali d’Italia 


PANORAMA SETTIMANALE DEGLI IFNPODROMI N 


Mercoli 


edì, 15 maggio 1963 


ZIONALE 


Farthing e Juarez in risalto 
hanno ragione di Newport Peter e Alanno 


Brava Maria Rodney - A Montebello furoreggiano gli ospiti Medardo 
e Orazio Prà - Buon crescendo dî Rigel - L'avventura di Valvoletta 


Ancora a riposo i grossi cali. 
bri del trotto, le prove di mag- 
gior spicco della domenica era- 
no riservate a quei cavalli che 
senza essere dei colossi posso- 
no benissimo vantare la quali 
fica di «prima serie». A. Bolo- 
gna si ripresentava, dopo la fe- 
lice esperienza triestina, l’ame- 
ricano Newport Peter il quale, 
anche per il forzato ritiro di 
Lussemburgo, sembrava, non po- 
tesse trovare ardui ostacoli nel 
milionario Premio Ergona.'In- 
vece è successo che il «cinque 
anni» di Monti, in un campo... 


succinto (tre soli concorrenti)|y: 


ha lasciato le penne. E stato 
l’indigeno Farthing (Morse Ha- 
nover e Peseta), un trottatore 
indubbiamente di srande po- 
tenza, a «macinare» con il suo 
passo di fondista Newport Pe- 
ter ‘e ‘questi, andato subito in 


“| fuga (come'a Montebello) non 


è riuscito a portare a compì 
mento il suo tentativo. Una rea- 


lizzazione mancata persla co 


raggiosa prestazione dell’atleti. 
co Farthing che non ha esita- 
to di girare all’esterno dell’ame- 
ricano un intero.giro onde fiac- 
came la resistenza. Farthing 
riusciva a prevalere di forza 
nel finale nell’ottima, media, di 
1.20.3 sui 2100 metri; per New: 
port Peter la sconfitta patita è 
stata raddolcita dall'1.20.4, chè 


rappresenta la miglior media: 
segnata ‘sulla distanza dal'ca- 
vallo di Ermanno Monti. Nel 
dialogo fra Newport e Farthing, 
non ha. potuto “mai inserirsi. 
‘Astor che completava il campo. 
Il figlio: di Deauville II non è 
riuscito a far meglio ‘di 1.21 e 
quindi ha dovuto accontentar- 
si di far suo l’unico posto che 
ancora rimaneva da assegna- 
re, il terzo e logicamente ul 
timo. 

Da Farthing a Juarez il pas- 
so è breve anche se da Bologna 
a Napoli, dove il figlio di Ba- 
‘ard e Montana ha dettato la 
legge del più forte nel Premio 
Gaetano D'Amelio, ì chilometri 
non: sono pochi. 

Juarez che Ugo Bottoni con- 
tinua a mantenere in una con. 
dizione di forma smagliante, 
ad Agnano ha facilmente di 
sposto degli‘ indigeni che. irk 
contrava nella, prova. più. ricca 
del convegno. Anche Juarez co- 
me Farthing è un soggetto di 
fondo che possiede attributi: fi- 
sici di prima grandezza. Ca- 


vallo che non disdegna di gira- 
re al largo, Juarez, anche do- 
menica, si è esibito in uno dei 
suoi caratteristici percorsi. La 
opposizione a dir il vero; non 
era. proprio una gran .cosa 
(mancavano fra l’altro le «ame- 
ricanine» ‘del luogo, Peturnia’s 


SEMPRE PIU’ AVVINCENTE IL CAMPIONATO DI SERIE «B» 


Il successo della Triestina 
discende dalla disciplina tattica 


E’ necessario insistere sul nuovo modulo del marcamento preordinato 
Intanto la cerchia delle squadre pericolanti si è notevolmente allargata 


cisione piuttosto discutibile, 
non avesse annullato a Santelli 
la più bella rete della giornata, 
la Triestina avrebbe probabil 
mente restituito al Padova i 
quatiro palloni incassati all'Ap- 
‘piani. In quel momento gli ospi- 
tì apparivano infatti. alla’ mer- 


Se arbitro Sebastio, con te] 


chio nudo che Frigeri e compa: 
gni si battevano per qualcosa 
di ‘concreto, mentre i veneti 
(smentendo il loro allenatore) 
non: davano l'impressione. di 
dannarsi l'anima. î 

‘Ora, se malgrado la presenza 
dei'vari Koelbl, Barbolini, Sca- 
gnellato, Grevi, Cervato, Maz- 


cé, dei locali, i quali dilagavano | santi (tanto per criare glà ele- 


in ogni settore del campo gra 
zie ud Un giuoco più vivo, più 
pratico, più funzionale. Nel gi- 
to di pochi minuti si passò in- 
vece ‘dal 3-0 al 2-1 ed anzi i 
biancoscudati. avrebbero poco 
dopo colmato l’intero svantag- 
gio, se Trevisani (ispirato dalla 
provvidenza) non avesse ‘respin= 
to sulla linea della’ porta quel 
tiro di Koelbl.. |. 

Il pericolo corso dalla Triesti- 
na ha confermato ancora una 
volta che le gare sonò vinte 
soltanto allo scadere del novan- 
tesimo minuto. Se il Padova 
fosse riuscito ad'evîtare la scon- 
fitta, si sarebbe registrata una 
grossa. ingiustizia. I giuliani 
avevano infatti retto il confron- 
to. con i più classici uvversari 
senza sfigurare, anzi dominan- 
dolîì in velocità, senso pratico, 
tiri a rete. Soprattutto era l’im- 
pegno, che distingueva le due 
contendenti: si vedeva ad 0c- 


IL GIRO DI SPAGNA HA ATTRAVERSATO LA MANCIA 


Albelga Baensla volata 


Buone prove deg 
e Pel 


italiani: Castelletti è 
icciari quinto = Anqueti! si prepara al trionfo 


x 


giunto ‘quarto 


Madrid, 14 


. Il belga Roger Baens ha vin- 
to sul traguardo della capitale 
spagnola la quattordicesima e 
penultima tappa della «Vuelta». 
L'ha vinta battendo in volata 
il compatriota Aerenhouts e lo 
spagnolo Manzaneque, arrivati 
con dieci secondi di distacco 
sull'italiano Castelletti, che si 
è piazzato al quarto posto. 

La bella impresa di, Castellet- 
iti. nella penultima tappa si ac- 
compagna a quella di un altro 
italiano, Pellicciari, arrivato 
quinto a un centinaio di metri 
dal compatriota, Pellicciari ha 
‘battuto in una volata a due un 
altro belga, Van Tongerloo, La 
squadra belga ha poi piazzato 
altrì quattro corridori a soli ‘tre 
secondi dal sesto arrivato. Essi 
sono, ‘nell’ordine, Sorgeloos, 
Dervoben, Van Immersell e Van 
Geneugden. 

I corridori erano stati tra- 
sportati in treno, questa matti 
na, da Valencia a Cuenca, La 
tappa. iniziava appunto da 


| Cuenca, per giungere a Madrid 


dopo 171 chilometri attraverso 
la regione della Mancia, resa 
famosa dal «Don Chisciotte» di 
Cervantes. Il cielo era sereno, 
e il caldo ha cominciato a farsi 
sentire assai presto. 

Il tempo del vincitore è stato 
di 5.15045”. Anquetil, sostenuto 
dalla poderosa squadra france. 
se, ha saputo accortamente 
mantenere la ruota dei suoi più 
diretti avversari, Arrivato a Ma: 
drid con la maglia gialla — in- 
dossata fin dalla prima tappa 
—.il campione di Francia sl sta 
preparando ormai al trionfo di 
domani, quando la «Vuelta» Si 
concluderà con il breve circui- 
to di 89 chilometri intorno 2 
Madrid. IR 

Ecco l'ordine d'arrivo. della 
quattordicesima tappa Cuenca: 
Madrid, di 171 chilometri: .1) 
Baens, 5.15°45” (con abbuono 
5.14°45”); 2) Aerenhouts, Ss. t., 
(con abbuono 5.15’15”), 3) Man. 
zaneque, s.t., 4) Castelletti, 5 
‘ore. ‘15’55”, 5) Pellicciari, 5 ore 


‘Allo: scopo di definire gli ac-116°26”, 6) Van Tongerloo, s.t., 


7) Sorgeloos, 5.16'29”, 8) Dervo- 

‘ben, s.t., 9) Van Immersell, s.t., 

10) Van Geneugden, s,t. 
Manuel Sanz 


Sei squadre iscritte 


A CHI ° 
al Giro d’!talia 
Milano, 14 

Ecco le prime iscrizioni, giun- 
te alla «Gazzetta dello Sport», 
delle squadre partecipanti: ai 
prossimo Giro d’Italia: CYNAR: 
Adorni, Baldini, Benedetti, Fez- 
zardi, Marcaletti, Mazzacurati, 
Mealli, Moresi, Ruege, Zoffel. 
IBAC: Battistini, Ferrari, Fon- 
tona, Giorza, Minetto, Ottavia: 
ni, Panicelli, Pellegrini, Tra- 
montini, Zorzetti. LEGNANO: 
‘Accordi, Adami, Casati, Chiap- 
pano, Ciolli, Durante. Ferretti, 
Marcoli, Massignan, Vigna. LY. 
GIE: Taccone, Liviero, Poggia- 
ln, Bui, Pifferi, Franchi, Barte- 
sotti, Spinello, Pancinî, Beral- 
do. SALVARANI: Pambianco, 
Ronchini, Assirelli, Babini, Giu- 
sti, Magnani, Minieri, Panca: 
stelli, Sarti, Zanchi, SAN PEL- 
LEGRINO: Fontana, Zancana- 
ro, Moser, Enzo, Neri, Gambi, 
Bono,  Marzaioli, Pellicciari, 
Carminati, Manzoni. 


Tomeo di pallavolo 


L’Essebì in testa 


Nella palestra di San Sabba 
sono continuati gli incontri, va- 
levoli per la «Coppa Essebì» ri- 
servata ‘alla categoria amatori 
e veterani. 

Nel primo confronto della: se- 
rata si è affermata, la formazio-. 
ne del CRDA che ha vinto con 
la Doriana per 3 a.2. La Doria- 
na, dopo essersi trovata in van: 
taggio per 2 a 1 ha perso il set 
decisivo, il quarto, causa alcu- 
ne discutibili decisioni dell’arbi- 
tro. La partita è stata combat- 
tuta ed anche spettacolarmente 
molto interessante. 

Successivamente l’Essebì ha 


colto il suo secondo successo 
consecutivo, piegando pet 3 al 
la. formazione del Volley Trie- 
ste. In questa occasione nelle 
file dell’Ossebì hanno fatto 
spicco Fonda, Paliaga e San- 
zin, questi, preciso alzatore del. 
la compagine, Il Volley Trieste 
è riuscito ad aggiudicarsi un 
set allorchè nelle file avversa” 
tie si è verificato un sensibile 


sbandamento, per fortuna pas 


seggero.. 

Questa sera, nella palestra 
dei Campi Elisi, con inizio alle 
‘ore (20, si giuocheranno i se- 
guenti incontri: VV, - Essebì 
e Volley Trieste - CRDA, 


Radici -=Europhon 


si ripeterà il 23 maggio 


Il Radici: Libertas riprenderà 
questo pomeriggio sul campo di 
via Flavia la preparazione in 
vista dell'incontro casalingo di 
domenica prossima con la Baz- 


zanese di Bologna. Gli ‘alabar- ; 


dati, con il morale alle. stelle 
per il successo ottenuto a Ve- 
Tona sul Bencini, sono tutti in 
ottime: condizioni, Il solo Ciac- 
chi lamenta un dolore ad una 
spalle, cosa idi poco conto però, 

Il lanciatore Veliscek, al qua- 
le è stata tolta l’ingessatura. al- 
la gamba destra dopo una qua. 
rantina di giorni, riprenderà 
ogci gli allenamenti, Se le co- 
se andranno, per il giusto verso 
dovrebbe esordire in campiona- 
to fra tre settimane, n 

Si'è appreso che la Commis: 
sione tecnica arbitrale della 
F.I.PA.B ha stabilito che l’in- 
contro con l’Europhon, sospeso 
nella prima giornata dopo cin 
qua innings a causa della piog- 
gia, venga ricuperato giovedì 
23 maggio. i 


SE ta 

Andr>j Zielinski, ritenuto il miglior 
velocista polacco, ha corso i 100 me-, 
tri in 10”3 e i 200 m. in 21”. I pri- 
mati mondiali sulle due distanze so- 
no, rispettivamente, di 10! e di:20”5. 


‘menti più classici della scude- 
ria veneta), 'la Triestina è riu- 
scita a conquistare un indiscus- 
so successo, ciò è dovuto al jat- 
to che: ‘essa è scesa in campo 
con un piano ben definito e che 
tale piano è stato diligentemen- 
te rispettato. Intanto è stato 
accantonato (speriamo per sem.» 
pre) l'espediente inutile ‘ed as. 
surdo dell'interno arretrato, che 
‘vaga senza una meta precisa tra 
i mediani e persino tra i terzi 
ni. L'abbandono di questo ac- 
corgimento ha permesso final 
mente di liberare il cenirome- 
diano alle spalle dell'ultima li- 


si è visto che il giovanotto lo 
ha assolto assai bene, tranne 
che nell'occasione, che ha offer- 
io lo spunto al centravanti te- 
desco di filare indisturbato in 
gol), era necessario che tutti 
i suoi compagni (nessuno esclu- 
so) non venissero meno alla 
consegna di marcare a vista il 
rispettivo avversario. 


In realtà, non tutti gli alabar: 
dati hainno rispettato questo im. 
pegno secondo le esigenze della 
tattica adottata dalla loro squa- 
dra: Frigeri ha lasciato infat- 
ti troppo spazio a Zerlin II e 
Orlando non ha contrastato a 
sufficienza l’azione di Mazzan» 
ti. In compenso però ‘Sadar, 
Dalio (indovinato il suo sposia-, 
‘mento sul «piccolo» del. Pado- 
va, Arienti), Trevisan sono sta 
ti sentinelle implacabili ed han: 
no eretto nella zona di centro- 


campo una diga, contro la qua-|. 
le sî sono infranti tutti ì tenta-|. 


tivi dei veneti. | È 

Tutto sommato; si: deve rico- 
noscere. che, Colaussi ha fatto 
tesoro delle passate esperienze; 
egli non ha ceduto alle lusin: 
ghe. di buttare» allo-sbaraglio il; 
complesso affidatogli; 
sto. infatti non ha 
momenti più critici,ilo si deve 
al motivo che i giocatori fa- 
‘cevano blocco in una superficie 
limitata ‘del terreno ed ognuno 
di essi era in condizione di ri- 
mediare allo sbaglio del compa- 
gno. Logicamente non tutto è 
filato alla perfezione:-non solo 
è ora indispensabile che tutti 
gli atleti si adeguino al marca- 
mento stretto, ma è doveroso 
che la manovra di disimpegno 
sia condotta‘con maggior cal. 
ma e precisione. Domenica si 
sono notati troppi rinvii a van- 
vera anche quando c'era la pos- 
sibilità di passare la: palla. M 
sono miglioramenti, che sì po- 
tranno raggiungere col tempo. 
Intanto è ‘già molto che la 
squadra sì sia comportata de 
saggia amministratrice dei pro- 
pri interessi e mon abbia’ dato 
tetta a ‘coloro che, senza com. 
prendere il linguaggio della 
classifica, l’incitavano all’attac- 
co. 

IL successo sul Padova. è 
giunto. del resto a tempo debi- 
to. In retroguardia ormai cì so- 
no punti per tutti. I Catanzaro, 
ridotto in nove uomini validi, 
costringe. il grande Brescia al 
pareggio; il Parma batte un 
Simmenthal piuttosto remissi. 
vo; l'Alessandria divide la po- 
sta ad Udine; la Sambenedette- 
se cancella le superstiti spera» 
ze del Verona; il Como appro- 
fitta dei torpori primaverili del- 
la Pro Patria e si porta pia da 
Busto Arsizio uno 0-0 difficil 
mente valutabile. Le apparenze 
sono «contro le tre compagini, 
sparse tra quota 25 e 27. Ma so- 
no sufficienti tre lunghezze di 


vantaggio, per, dare tranquillità|nei giorni scorsi 
al quartetto formato da Catan-| mio Ranieri di C 


zaro, Parma, Udinese e Trie- 
stina? 

‘Nei quartieri alti invece iutio 
sembra deciso. Bari e Lazio 
hanno, entrambe vinto, sia pure 
con diversi punteggi, ed. hanno 
nettamente staccato il Brescia, 
sul cui capo pende adesso una 
denuncia di illecito sportivo (e 
sarebbe il colmo, che, fallito il 
traguardo della «A», la compa- 
gine di Bonizzoni precipitasse 
addirittura in C); ma anche 
in questo settore non. è detta 
Vultima parola. 

P.T. 


Secchi ristabilito 


giuocherà a Lecco 


Gli alabardati hanno ripreso 
ieri gli allenamenti allo stadio 
di Valmaura. Erano presenti 
pure Secchi e Porro: il primo 


In merito alla formazione che 
scenderà in campo contro il 
Lecco, Colaussi si riserva di 
prendere le decisioni soltanto 
venerdì sera. Tutto lascia sup- 
porre che lo schieramento ri. 
‘marrà immutato, salvo la va- 


\ 


riante rappresentata dal rien. 
tro di Secchi e.-la. conferm 
di Orlando. Quest’ultimo. p 
trebbe venir impiegato all'esire. 
ma destra oppure a fianco di 
Secchi, Il rientro ‘di Porro è 
invece problematico. î 

La Triestina prenderà parie 
a un torneo posteampionato 
quadrangolare, che si svolgerà 
a Monfalcone. Le. partite ver- 
Tanno giuocate in notturna; la 
formula è quella del girone 
Unico: all’italiana. Hanno aderi- 
to in linea di massima a que- 
sta iniziativa quattro squadre 
è precisamente l'Udinese, ia 
Triestina, il CRDA di Monfai- 
cone e il Pordenone. Sono sta- 
te fissate le date delle partite: 
19, 20, 22 23, 28 e 29 giugno. 

La direzione rossoalabardata 
nella sua. settimanale riunione 
‘ha stabilito che l'annuale as 
semblea dei soci, che quest’an- 
no comporterà l'elezione delle 
cariche direttive per il prossi- 
mo biennio, avrà luogo nei ter- 
mini stabiliti dallo statuto so- 
ciale e cioè entro il mese di 
settembre. In tutti i casi la. 
assemblea verrà convocata su: 
bito dopo la fine del campiona. 
to; sì presume che i soci ver- 
tanno convocati entro la prima 
decade di luglio. 


Filly e All) ev allora l’allievo di 
Ugo Bottoni ha potuto permet- 
tersi un. ennesimo. percorso. di 
attacco, con conseguente enne- 
sima facile. affermazione. 

Soltanto ‘Alanno, molto com- 

battivo nel periodo, ha cercato 
di ‘contrastare l’azione demoli- 
trice: di Juarez, ma. anche il 
cavallo di Savarese ha dovuto 
adeguarsi alla superiorità del 
più forte e di conseguenza li. 
mitarsi alla conquista del. se- 
condo posto davanti a. quel mi- 
racolo di regolarità «che è il 
sauro Tehran, soggetto che sta 
'attingendo piazzamenti a; iosa. 
Per vincere. il Premio Gaetano 
D'Amelio, Juarez non ha do- 
vuto scomodarsi troppo. Infat- 
ti la sua media sui 2100 metri 
è stata di 1.21.6, però va detto 
che la pista si presentava Dbiut- 
tosto pesante e ciò ha inciso 
notevolmente agli effetti della 
velocità. 
Ecco un americano (finalmen- 
te) vincitore nella giornata. E° 
una femmina, Marie Rodney 
che ha fatto la sua più ricca 
moneta del convegno patavino, 
Era una corsa di «ordinaria 
amministrazione» per l’allieva 
di Baroncini; che doveva ren- 
dere venti metri sui 2060, a Fin. 
ca; Rissa e Occagno, però la 
americana ha voluto renderla 
palpitente raddoppiando e for-| 
Se, triplicando la ‘penalità cau- 
sa un vistoso sbaglio al levar 
dei nastri. Ecco perchè la, sua 
affermazione (1.21,3) non rien- 
tra nelle cose normali ma; as. 
sume un'importanza che va ol. 
tre /alla legittimità del risul 
tato. Brava, dunque Marie Rod- 
ney! 

Ancora i.più grossi bocconi 
agli ospiti. nel convegno triesti- 
no. Dopo Newport Peter, è sta- 
ta la volta, di Medardo e Ora- 
zio Prà di venir attingere a 
pieni... zoccoli nelle prove mag- 
giormente remunerate della do. 
menica trottistica a Montebel- 
lo. Medardo, .gran bella azione 
e una forte dinamica, si è lau- 
reato nella Totip. Ma l'allievo 


La Coppa d’Oro e il premio di 10' milioni, disputati domenica 
a San Siro, sono stati vinti da Surdi, montato da Camici 


delle. migliori ‘giornate. Certo 
che se Medardo, si fosse avvia: 
to in seconda fila come doveva 
(il «forfait» di Moka gli ha fat- 
to invece «guadagnare» un po- 
sto) le sue probabilità di acciuf- 
fare Rigel sarebbero risultate 
minori. Infatti Rigel è partito 
come un reattore nell'intento: 


versari: (Medardo e Robbidar) 
ma se Medardo poteva magari 


sì presto sulle sue.tracce, Rob- 
bidar rimaneva piuttosto attar- 
dato anche perchè Triora in. 
rottura sulla prima curva, ha 
un pochino rallentato l’azione 
dei concorrenti che. seguivano 
e, fra, questi c’era Robbidar. 

Comunque, se Medardo non 
ha demeritato il. successo, ed 
era logico che.lo cogliesse vi-* 
sto che i favori erano tutti per 
lui, è confortante che Rigel sia 
riuscito ad impegnarlo oltre il 
previsto nel segno di una ritro- 
vata condizione. Il Rigel vi. 
sto domenica ricordava il Rigel 
delle. più belle prestazioni trie- 
stine. Certo, se il cavallo di De- 
stro ricomincia di nuovo come 
‘ai bei tempi, si potranno vede- 
re delle belle cose, almeno; sul 
miglio da parte di questo velo- 
ce ‘trottatore, Ù 

Robbidar ha segnato il passo, 
ma la corsa non era certamen- 
te delle più facili (giusto che 
ne trovi anche di queste); co- 
munque nel finale, l'allievo di 
Mazzuchini ha. svelato tutta 
la bontà dei suoi mezzi. Veniva 
troppo da lontano Robbidar e 
questo non gli ha permesso di 
finire in linea con i due prota- 
gonisti; c'è da giurare però 
che coniun numero migliore lo 
sarebbe stato, e come! Buon 
quarto, il francese Lilium al 
quale questo tipo di corse fan- 
no venire la... nausea. Troppo 
breve la ‘distanza per vedere 
Lilium all'avanguardia, però il 
cavallo è in condizioni brillan- 


ti e non c'è che d’aspettare le 


distanze più lunghe... 
Orazio Prà è sempre quello 


di Bezzecchi per ‘poco non ve-| dello scorso anno, anzi ci è sem- 


niva bocciato da, un Rigel ri-|brato ancora più forte. Sì, per- 
tornato  l’impavido gladiatore|chè il figlio di Mighty Ned ha 


AL CONCORSO IPPICO DI PIAZZA DI SIENA 


L'irlandese Ringrose capeggia 
la classifica del campionato d'Europa 


Lo seguono il tedesco Schockemohle e l'italiano Mancinelli 


Roma, 14 
Sotto un cielo coperto ed una 


| leggera pioggia ‘si è svolta la 


; di si è allenato intensamente, es- 
Teti DO de: | sendo del tutto ristabilito. 


‘prima gara della quanta giorna- 
ta del Concorso ippico di Piaz- 
za di Siena, il Premio Campi. 
doglio, che ha preceduto l’inizio 
del campionato europeo. La ga- 
ra, che consisteva nel superare 


ll dodici ostacoli a scelta del ca- 


valiere, a ciascuno dei quali era 
attribuito un valore di punti in 
relazione. alla. difficoltà, nel 
tempo massimo di 60 secondi, 
ha visto la prima vittoria fran- 
‘cese, grazie a Dupuy su Loustic. 
La gara, che richiedeva in ma- 
niera particolare la. perizia e 
l'intelligenza del cavaliere, era 
resa ancor più difficile dal ter- 
reno fangoso e scivoloso. La 
competizione è stata condotta 
nella prima parte dalla signo- 
rina Drummond Hay (Gb.), che 
in sella a Merely a Monarch (il 
cavallo più ammirato di piazza 
di Siena che deve le sue ecce- 
zionali doti di potenza al suo 
esordio negli «steeples chases») 
ha totalizzato subito un ottimo 
punteggio. 

Quindi. il cavaliere spagnolo 
Alvarez De Bohorques, su Ja- 
nita, ha portato via il primato 
all’amazzone inglese per soli 
dieci punti, ottenendo la prima 
buona prova spagnola a questa 
edizione del Chio. L'Italia ha 
ottenuto solo il settimo posto 
nella classifica, con Raimondo 
D’Inzeo che, dopo un'ottima 
prova, ha perso preziosi secon- 
di per la nervosa Gowran Girl 
che ad un oxer si è impennata. 

Il cap. W. A. Ringrose, n. 1 
irlandese, un cavaliere già noto 
in campo internazionale e & 
Piazza di Siena, ha vinto oggi 
pomeriggio con pieno merito la 
prima delle tre prove su cui si 
articola il campionato europeo 
di salto di ostacoli. Ringrose, 
montando il sauro irlandese 
Loch an Easpaig di 12 anni, con 
il quale si era messo in luce già 
(2,0 nel Pre- 


RISI ASANS ASINI NAZA NA ANAA NA NAASNNA 


nel Premio Palatino) ha. confer- 
mato i suoi progressi, compien- 
do un percorso regolare, con 
‘un assetto perfetto e sciolto. La 
sua gara è stata «pulita» e gli 
ostacoli sono stati superati tut. 
ti nitidamente. E’ azzardato 
avanzare oggi un pronostico, co- 
munque rimane l'impressione di 
‘buona forma lasciata dall’irlan- 
dese, La buona giornata degli 
irlandesi è stata confermata dal 
5.0 posto di Campion. 


Alle spalle di Ringrose si è 
classificato il tedesco Schocge- 
mobhle, che ha montato con mol. 
ta freddezza Freiherr, un sauro 
di 11 anni. Terzo l'italiano Man- 
cinelli su Rockette, che ha sfio- 
rato l'affermazione piena; dopo 
un percorso netto e veloce, 
Mancinelli ha abbattuto. pro- 
‘prio l’ultimo ostacolo, piuttosto 
alto: al suo tempo, migliore di 
quello di Ringròse:(1/09”) sono 
stati aggiunti 5’ di penalità per 
la sbarra abbattuta. Così, pro. 
prio nel finale, Mancinelli (che 
ha ribadito il 2.0 stato. di gra- 
zia. con il 5.0 posto in sella a 
The Rock), ha dovuto rinun- 
ciare a un successo che già 
pregustava. Questi tre cavalieri 
sono stati nettamente i migliori 
e molti ritengono che uno di 
essi sarà il nuovo campione eu- 
Topeo. 

Degli altri, il campione uscen- 
te, il britannico Barker su Gay 
Boy XV, sceso in campo con la 
sciarpa gialla, segno del titolo, 
non si è trovato a suo agio sul 
terreno scivoloso ed ha. com- 
messo alcuni errori che lo han- 
no relegato al 12.0 posto. Meglio 
di lui ha fatto il connazionale 
Smith su Warpaint, classifican- 
dosi quarto, Quanto all’altro ita- 
liano. in gara, Castellini, egli 
ha montato un solo cavallo, 
Lausbub, finendo 15.0, senza 
brillare. Degli altri concorrenti, 
inferiore alle previsioni la pre- 
stazione dei francesi e degli 


spagnoli, mentre il romeno Pin- 
cin con una condotta sperico» 


ampello e S.otlata si è accattivato- le'simpa- 


tie del pubblico, ma ha com- 


dimostrato un coraggio da. leo- 
ne e uno spunto micidiale quan- 
do ha deciso di andare negli 
ultimi «quattrocento» metri al. 
l'arma bianca in quarta ruota. 
Un volo superbo quello di Ora, 
zio Prà, contrato magnificamen- 
te dalla bravissima Clotilde, la 


quale soltanto nel finale ha do-. 


vuto cedere all’intraprendenza. 
del più forte maschio. 

Che la corsa. sia. risultata, 
spettacolare lo attesta la me- 
dia del ‘vincitore’ (121.8), un 
tempo di gran valore che nean- 
che Medardo (1.22) poteva ri 


petere fra gli anziani più tardi. | 


Un Puccio scatenato è stato il 
fautore della media così eleva: 


promesso parte delle proprie |ta.. Puccio è fuggito come una 


possibilità, commettendo errori. |); 


lepre braccata, condannando 


La prova odierna si è dispu-|ajia, sconfitta t 
tata su 15 ostacoli, la cui al ST mocE om 
tezza variava da m. 1.80 a 1.50;]di andare al comando. Così la 
il percorso era piuttosto diffici-| aJlieva di Quadri rimasta di 
le a causa della disposizione de-|fuori, è venuta meno nel finale 
gli ostacoli, del loro numero e|gi corsa; tanto da perdere an. 
soprattutto per il fondo reso|che il terzo posto ad opera del- 
viscido dalla pioggia; fondo che|J'attendista Katalia. Una corsa 
ha. tradito molti cavalieri, tralnata male per la piccola allie. 
cui Mancinelli. Si trattava. dilva di Quadri. Non le manche. 
una gara. di velocità, con clas-| ranno però le occasioni per ri. 


sifica finale a tempi, 

In base ai risultati della ga- 
ra odierna è stata compilata la 
classifica provvisoria del cam- 
pionato europeo, assegnando 1 
punto al 1.0, 2 al 2.0 e così 
via fino a 18 punti al 18.0. Cia- 
scun cavaliere può figurare so- 
lo una volta nella classifica del 


farsi. % 
MG. 


Tiro al piattello 


per l"Enal a Trieste 
Organizzato dall'’ENAL Trie- 


campionato, scegliendo ovvia-|ste, delegazione amatori caccia 
mente il migliore piazzamento. |e tiro, e con la collaborazione 
Così Mancinellì che ha conqui-|della Società Triestina Tiro a 
stato il 3.0 ‘e 5.0 posto, è 3:0|Volo, sabato prossimo avrà svol 
nella classifica del. campionato gimento sulle pedane del nuovo 


con 3 punti. 


campo di Muggia il campiona- 


Per la seconda e la terza pro-!to provinciale ENAL di tiro al 


va del campionato europeo la 
classifica. sarà compilata con lo 
stesso sistema, e vincitore sarà 
proclamato il cavaliere che nel. 


ile tre prove avrà totalizzato il 


minor numero di punti. 


Domani: seconda prova del 
campionato europeo con per- 
corso del tipo della Coppa del- 
le Nazioni, che sarà, preceduta 
dal Premio Piazza di Siena, con 
inizio alle 14. 

Culle sportive. Fiocco celeste in 
casa . di due biancocelesti: è nato) 
Alessandro Porcelli, primogenito di 
Nicola, capocannoniere del campio- 
nato di Serie A) cestistica appena 
concluso, e di Laura. Vascotto, che 
ha fatto parte della squadra cam- 
pione d’Italia della Ginnastica Trie- 
stina, Un bel bimbetto è venuto. a. 
rallegrare anche la casa del dott. 
Ervino Azzopardi e di Liana Nunzi,| 
già capitano della squadra di palla-. 
canestro della Ginnastica Triestina. 
Auguri vivissimi ai felici genitori. 


piattello, individuale e a squa» 
dre. La gara si svolgerà in due 
serie da 15 piattelli, a 13 metri, 
con inizio alle ore 15;.i tiri di 
prova potranno essere effettua. 
ti dalle 13 alle 15, È 
E MIE 

Calcio giovanile a Trieste. Partite 
di domenica prossima. Campionato 
locale allievi: Tergeste - Muggesana, 
campo Guardiella, ore 9.30; Acegat - 
Ponziana A, campo S. Giovanni, ore 
9.45; riposa: Edera, Fortitudo -S. 
Sergio B, camp> Muggia, ore 13.45; 
‘Triestina - CRDA, ‘campo. Guardiella, 
ore 10.45; Esperia- S. Anna, campo 
Ilva, ore 10. Ponziana B-Carsica, 
campo. Ponziana, ore 11.30; S., Ser- 
gio A-S. Giovanni, campo S. Gio- 
vanni, ore 14; Libertas- Roianese, 
campo Flavia, ore 9.30, Post-campio- 
nato juniores locale: Ponziana-C.R. 
D.A., campo. Ponziana, ore 8.30; 
Istria - Triestina, campo. Ponziana, ore 
10; IMuggesana- Edera, rinviata a 


giovedì 23 maggio 1963; riposa: S. 
l'Anna. gi 


di frastornare i suoi diretti av-. * 


con qualche difficoltà sistemar- 


È 


Mercoledì, 15 maggio 1963 


ALLA BASE 
DI UNA 


BUONA DIGESTIONE 


CITROVI 


digestivo — alcalinizzante. 


In libera vendita nelle 
Farmacie e nelle buone 
Drogherie. 


COMUNICATO AI SIGNORI MEDICI 
(omo) 
La MELISANA s.r.1. di Milano avverte che la 


specialità medicinale 


sonnil 


ipnotico non. barbiturico 
efficace e ben tollerato contro l'insonnia 
in vendita presso tutte le farmacie 


è stato ammesso alla libera prescrizione 
mutualistica a totale carico INAM. 


Saggi e letteratura a disposizione dei Sigg. Medici. 


Aut. Min. n. 1366 del 18-7-62 e n, 1427 det 30-10-52 


TUTTE 


le singole innovazioni propagandate 
da detine di Marche di televisori 
sono presenti nei nuovi modelli 


PHILIPS 


IN COLLABORAZIONE CON LA SPETT. 
PHILIPS, A TUTTI I DETENTORI DI UN 
VECCHIO TELEVISORE PHILIPS 
FACILITEREMO L'ACQUISTO DI UN NUOVO 
MODELLO, AD UN PREZZO DI FAVORE 
INTERPELLATECI 


CA Cd 


VIA PASCOLI 24 — TRIESTE — TELEF. 90-552 


‘FILATI CHATILLON 


AUVISI -EGONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Errori di ‘stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av. 
viso non danno diritto a rt 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle. offerte, del 
le caselle istituite nei nostri 
uffici. verso. pagamento della 
quota di abbonamento che è 
di lire 50. per cinque giorni. 
Questi ‘avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 

Im testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per. parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisì ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

Gli avvisi economici posso: 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U.P.l., via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo. posta, con relativo: im- 
porto, allo stesso indirizzo. 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva \del- 
la tassa bollo di. quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del ‘costo dell’inserzione, e 
l’Imposta. Generale sull’ En- 
trata del 3,30. per cento. 

Le eventuali lettere o cir 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


A Domande di lavoro — 
personale di servizio L. 10 


A. SIGNORA distinta cerca oc- 
lore decorosa, amche go- 

vernante, Telefonare 95-146. 
24310 A 


B Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 35 


A DOMESTICA stabile o quasi, 
seria, capace, famiglia benestan- 
te Offre trattamento cola: 
te, Tel. 29557 ore 13-14. 24148 B 
CAMERIERA-E per piani e sala 
‘cercasi, Presentarsi Ristorante 
Albergo Centrale Muggia. 

È 24307 B 
DOMESTICA molto giovane, sta- 
bile, con referenze, oppure pre- 
staservizi dalle ore 8 alle 12 
cercasi, Cicerone 2, sinistra. 

44131 B 
DOMESTICA stabile con refe- 
renze, anche primo servizio, 
trattamento familiare, cercasi. 
Telefonare 29-001, 44122 B 
PRESTASERVIZI stabile even: 
tuali ore 8-18 cercasi, via Bat- 
tisti 31, Pasticceria. 44130 B 
PRESTASERVIZI referenziata, 
cercasi ore mattina, Tel. 31-060. 

24344 B 
RAGAZZETTA prestaservizi 15 - 
18 anni cercasi. Trattamento fa- 
migliare, Telefonare 95-470 o al 
97-031, 44107 B 
REFERENZIATA tuttofare, ot- 
timo trattamento, cercasi, Te- 
lefonare 36861. 44113 B 


© Richieste d’impiego L. 10 


COMMESSO . vetrinista  cono- 
scenza sloveno attivo lunga pra- 
tica tessuti maglierie mercerie 
offresi. Cassetta 24301 C, UPI. 
DATTILOGRAFA 1.0 impiego of- 
fresi. Telefonare 779-808, 44116 C 
MURATORE offresi prontamen. 
te, Tel, 58976. 24321 C 
PERSONA seria con auto of- 
fresi presso ditta seria per man- 
sioni fiducia, commissioni, in- 
cassi, Offerte Cass, 44120 C,UPI 
TAPPEZZIERE materassaio ca- 
pace tutti lavori offresi, Scali. 
nata "#7, telef. 731236, 63662 C 
33-ENNE pratica. offresi come 
aiuto banconiera o internista. 
Tel. dalle 11 alle 14, dalle 16 al- 
le 20 al 43418. 44118 GC 


CC. Lavoro a domicilio 
e.artigianato L. 30 


IL PICCOLO 


APPRENDISTE 15enni assume; APPARTAMENTO — soleggiato —EI AZZ SN ISF 


Sugherificio Perlmutter, via Pa- 
scoli 16-B. 24362 D 
BANCONIERA aiuto banconie 
ra apprendista cercasi da Mi 
chéle, XX Settembre 14, 24319 D 
CAMERIERE giovane, dinami- 
co locale stagionale cerca, Cas- 
setta 24304 D, UPI. 
CERCANSI lavorante e mezza 
sarta donna. Telefonare 732750. 
24361 ‘D 


Rota cerca apprendi 
‘sta fotografa, L. B, Vecchia 9. 
$ 24300 D 
IMPIEGATA pratica assume stu- 
dio 1mmobiliare, Cassetta 24305 
D, UPI. 
INTERNISTA e ragazzo cerca 
trattoria Micheluzzi Campo Bel 
vedere 1. 44115 D 
INTERNISTA praticissima ora- 
rio Unico cercasi. Tel, 55443. 
24322. D 
LAVORANTE parrucchiera cer- 
casi urgente. Salone «Rossetti, 
via Marconi 4. 24357 D 
MANOVALI, una ventina, cer- 
cansi per 7 mesi per cantiere 
vicinanza. Lodi. Introito circa 
lire 5500 giornaliere. Possibilità 
di pensioni sul posto in piccoli 
alberghi ‘circa ‘lire 2000 giorna- 
liere.. Adesioni: Siemens Elet- 
tra Sp.A. Milano, via Fabio 
Filzi 29 oppure a Trieste pres: 
so ing. Renato Debegnac, tele 
fono 58-840.. 0. 63817 D 
MEZZALAVORANTE. capace 
cercasi, Salone «Bruna», via Ti 
Cavalli 2 (ang. Pietà), 24352 D 
PASTICCERE . finito cercasi, 
buono. stipendio. Telef. 38046. 
ò 24154 D 
PERITO industriale pratico 
montaggio servizi generali sta- 
bilimenti industriali come cal- 
daie distribuzione vapore forza 
acqua ecc. cercasi Quale assi 
stente aiutante direzione lavo- 
ri erigenda industria zona Na: 
poli. Indicare pretese referen- 
ze, Scrivere Casella 133 Ce 


Milano. 
RAGAZZA sedicenne volontero- 
sa, impiego tranquillo, . buon 
trattamento, assume laboratorio 
dolciario via del Bosco 50. 
24325 D 
RAGAZZO apprendista alimen- 
tari cercasi Gerussi via G. B. 
Tiepolo 1, Tel, 94088, 24343 D 
RAGAZZETTO 15.16 anm ap- 
prendista bar cercasi. Telefo- 
nare 40972. 24297 D 
SARTA da uomo lavoro conti 
nuativo cercasi. Via S. Nico 
12, Tel. 31715, 24331, D 
SIGNORINE due meglio ami. 
che, signora cerca per lavoro 
bar sp’aggia vicinanze Trieste. 
Tel, 723523. 24303 D 


i 
E Rich. camere e pens. L. 30 


SIGNORINA referenziata occu: 
pata cerca camera mobiliata 0 
vuota, Cassetta 24335 E, UPI. 

STANZA cerca distinto, nessun 
disturbo, 15.000, appartamento 
cercano alberghieri, anche ac- 
quistando mobili, Palma, Gol- 
doni. (nove), primo. 24310 E 


_ 
F Off. camere e pens. L. 30 


CAMERA vuota affittasi (don- 
ne), Cavana 13, terzo, porta un- 
dici, anticipando. 24817 F° 
STANZA soleggiata bagno tele- 
fono ‘centralissima affittasi. Te 
lefonare ‘732286. 24329 F 


G Istruzione L. 30 


BERLITZ School lingue estere, 
lezioni individual; e collettive. 
traduzioni, perizie, esami Pon- 
terosso 2, tel 123121 162/2G 


__—_T———+€ 
H Oggetti smarr. rinv. L. 30 


CANARINO fuggito ieri. sulla 
Via Colautti; rinvenitore prega- 
to telefonare al 59307, compen- 
SO, 24327 H 
CANARINO bianco grigio altro 
verde non propri fuggiti parag- 
gi vie Torsanpiero, Boccaccio, 
Udine. Mancia telefonare Hi 


ONESTO rinvenitore ni 
letto maglia oro ira Th 
‘compensa rasi lefonare 

92557. Sa 44128 H 


———————— 6 
1 Off. appart. bott. L. 30 


A. AVVOLGIBILI (rolè finestra) 
specializzato ripara, vernicia, 
| prontamente. Tel. 64389, 

24302 CC 
D Off. d'impiego L. 35 


A.A,A. STIRATRICE capace po- 
sto assicurato purchè pratica 
Donadoni 35. 63806 
AIUTO banconiera 18-19 anni o 
apprendista pratica cercasi Bar 
Zammatteo, piazza Vico 9. 

3 24316 D 
AIUTO pasticcere cercasi via 
Battisti 31. 44130 D 
APPRENDISTA anche pratica 
cerca Salone Eldi, via Pascoli 
36. 44133 D 
APPRENDISTA bar orario so- 
lo mattina, Tel. 38755, 24294 D 
APPRENDISTA commessa cer- 
casi per negozio abbigliamen- 
to via Carducci 16, 24295 D 
APPRENDISTA latteria - caffè 
cercasi orario di negozio. Set- 
tefontane 29.- 24298 D 
APPRENDISTA parrucchiera via 
Crispi n. 41 cercasi. 44129 D 
APPRENDISTE. 15.ennîì 19.000 
mensili cerca serio negozio ab- 
bigliamento, Cassetta 44132 D 


URI 

APPRENDISTE 2 parrucchiera 

cercansi, Salone Lola, Roiano 3. 
44114 D 


D|servizi centralnafta ascensore, 


A. A. A, ORGANIZZAZIONE 
IMMOBILIARE ITALIA 61512, 
PONTEROSSO 3. SERVIZIO 
INFORMAZIONI 9-21. VERGA, 
stanza stanzetta cucina bagno 
poggiolo libero giugno. 801I 
A.B. AGEP, passo Goldoni 2 af- 
fitta: quadristanze salone bi- 


UFFICIO, 4 stanze accessori 
centralnafta, GIARDINO, tri 
stanze bagno, Altri bistanze cen- 
tralnafta, varie zone. 8002 I 
A, PARAGGI Goldoni, II pia- 
ro, 2 stanze cucina bagno af- 
fittasi, Informazioni 95982. 
24350 I 
'AFFITTANSI appartamenti si- 
gnorili zona ROSSETTI, una 
stanza soggiorno cucinino ba. 
gno poggiolo ripostiglio ascen- 
sore centralnafta, A.C.I.T., S. 
LAZZARO 3, 68810, 7987 I 
APPARTAMENTINO —Sangia- 
como, stanza cucina senza spe- 


se affittasi, Piazza Benco n. 2, 
è 24363 I 


An Msberdam. si 

APPARTAMENTINO camera, 
cucina, rimesso a nuovo. 15.000. 
mensili, . compensando spese. 
Altro appartamento in villa, 3 


viale D'Annunzio, tre stanze 
stanzetta cucina ascensore ri- 
scaldamento vista poggiolo, A. 
C.I.T., S. LAZZARO 3, 68810. 
7986 I 
APPARTAMENTO in villetta 
nuova posizione estrema peri 
feria, autobus R, Saloncino bi- 
stanze cucina bagno poggiolo 
vista dominante entrata luglio 
40.000 mensili. Altro 3° stanze 
accessori piazza Garibaldi uso 
abitazione Uuffic, ambulanza di 
bero 30 giugno affittiamo Agen- 
zia Licciardello, S. Lazzaro 5. 


24342 I 
APPARTAMENTO BELPOG- 
GIO, 5 stanze cucina riposti 
glio affitta IMMOBILIARE CI- 
VICA, piazza Sangiovanni n. 4, 
61712. cè "991 I 
APPARTAMENTO via COLO. 
GNA, 2 stanze soggiorno cuci. 
nino doppi servizi poggioli cen- 
tralnafta ascensore affista IM- 
MOBILIARE CIVICA, piazza 
Sangiovanni 4, 61712. 7990 I 
APPARTAMENTO CORSO, 
adatto ufficio o. abitazione, 4 
stanze cucina bagno affitta IM- 
MOBILIARE CIVICA, piazza 
Sangiovanni 4, 61712, 7992 I 
APPARTAMENTO paraggi GA- 
RIBALDI, 3 stanze cucina ba- 
gno. soleggiato affitta 24.000 IM- 
MOBILIARE CIVICA, piazza 
Sangiovanni 4, 61712. "7993, I 
APPARTAMENTO paraggi 
GHEGA, 3 stanze stanzetta cu- 
cina soleggiato affitta compen- 
sando IMMOBILIARE  CIVI- 
CA, piazza Sangiovanni, n. 4, 
61712. 7994 I 
\APPARTAMENTO zona STA- 
ZIONE, IV piano, vista mare, 
6 stanze cucina bagno autori- 
scaldamento. ascensore affitta 
IMMOBILIARE «VIALE», XX 
Settembre 12-D, tel, 44908. 

Ù 24365 I 
CAMERA con. bagno’ 10.000 
piazza Garibaldi; camera. ca- 
meretta 18.000; tricamere 20.000; 
‘bicamere, bicamerini 28.000. 
Agenzia Foscolo 4, I piano, 

24354 I 

CAMERE (3-5) accessori tutti 
vuoti affittansi. IMMOBILIA- 
RE TRIESTE, GINNASTICA 
3, tel. 44749, 24353:I 
CENTRALE adiacenze S. An- 
tonio, II piano, salone 5 stanze 
stanzetta cucina bagno riscal- 
damento poggioli affittasi. In- 
formazioni 95982. 24350 I 
LOCALI nuovi Opicina, Rozzol 
affittansi 16.000 l’uno. Tel. 94873. 
i "974 I 
MAGAZZINO. grande posizione 
centrale cedesi affitto, Tel. 95309 
637001 

MAGAZZINO paraggi Volonta- 
ti Giuliani, mq 160, altezza m. 
2.20. affittasi. Informazioni n. 
95982. 24350 I 
NEGOZIO con re*tronegozio mq. 
96 paraggi Ghega affittasi. In- 
formazioni 95982. 24349 I 
RESTAURATO. in palazzina 
(Tigor), 4 stanze stanzetta cu- 
cina biservizi centralnafta giar- 
Gino affittasi settembre. Infor- 
mazioni 95982, 24349 I 
SOLEGGIATO adiacenze Laz: 
zaretto Vecchio, IV piano, 4 
stanze stanzino cucina bagno 
affittasi giugno. Informazioni, 
95982, 24350 I 
STANZE () uso ufficio posi- 
zione centrale cercansi, Telefo- 
nare 23317 ore 17-19, 7976 I 


L Rich. appart. bott. L. 30 


APPARTAMENTO 23 stanze 
affitto massimo 30,000 cercasi. 
Telefonare 30077. 24363 L 
APPARTAMENTO 2 . 3 stanze 
accessori cerca piccola famiglia 
affitto pagasi eventuale. spese, 
telefonare 61309, 24342 L 
APPARTAMENTO mobiliato 2, 
3 stanze. servizi indipendenti 
cercasi affitto. Telefonare 221391 
ore 8-14, 441291 L 
APPARTAMENTO camera cuci- 
na accessori, massimo terzo 
piano, cerca affitto pensionato. 
Telefonare 722442, esclusi me- 
diatori. 44125 L 
APPARTAMENTO nuovo  cen- 
tralnafta, 3 - 4 stanze possibil- 
mente paraggi Carlo Alberto 
massimo 50.000 cercano distin- 
ti coniugi, telefonare 37419. 
24339 L 
CAMERA cucina o due camere 
cercasi affitto disposto compen- 
sare spese, Telefonare 32298. 
24330 L 
CERCASI in affitto quartiere 
46 stanze doppi servizi terrazza 
o pergola riscaldamento centra- 
le o autonomo a nafta ammez- 
zato primo o secondo piano con 
ascensore oppure attico. Telef. 
68313 dalle 14 alle 16. 44023 L 
CERCANSI affitto 1-3 camere 
accessori per collocare inquili- 
ni da stabili da demoilre. Tel. 
44749, 24353 _L 


—@@(96G22..< 
M_ Vendite d’occas  L. 640 


ARMADIETTI, accessori, arti 
coli bagno, cucine, frigo, elet- 
trodomestici, lavatrici, Zoppas, 
Fiat, Pozzi, Naonis, Facilitazio- 
ni Gelovizza, Battisti 22, telef. 

44117 M 


6-530, A 
LAMPADARI modemi ed in 
stile, Concessionario delle mi 
gliorì fabbriche italiane. Da 
Mario Bonifacio, Via Roma 20. 
Servizio Butangas, 1738 M 
MACCHINE da scrivere Lexikon 
‘0 simile d'occasione, telefonare 
6-903.. 24306 M 
MACCHINE Singer, Necchi con- 
venienti, zig-zag automatica 0c- 
casione, Elettrica valigia. Assor- 
tirnento mobiletti. Rimodernatu- 


*anze; stanzetta, cucina, 25.000. 
Immobiliare: Largo Barriera 
Vecchia 11, angolo Pondares, 

y ni 24360 I 


re «Gramaccini», Barriera 10.- 
24312 M 


(Continua in 12.2: pagina) 
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sul coperchio di ogni 
scatola 


ConSimmenthalnellanuovaconfezio. 
ne GALA non avrete sorprese: ogni 
scatola ha la sua chiavetta fissata sul 
coperchio!Così nonsi perdeenonsi 
dimentica! E siete sicuri di poterla 
aprire sempre, subito, appena vi ser-. 
ve!Basta staccarla dalcoperchio:un 
giro di chiavetta e in cinque minuti 
Simmenthal è servita appetitosamen- 
te con verdura di stagione! S 


SIMMENTHA 


LA PIU' GRANDE E MODERNA CUCINA D'ITALIA © 


@UDIO PRO:RA/ BENI 


NEGLI IMPERMEABILI 
NELLE CALZE ; 
NELLA BIANCHERIA 


PER SOSPETTO DI ATTIVITA’ SPIONISTICA 


= 
Arrestati a Bonn 
quattro giornalisti orientali 


Fermati a Berlino Ovest altri quattro, tre a Monaco di Baviera 
e uno ad Amburgo - Numerosi documenti sono stati sequestrati 


Bonn, 14 

Quattro giornalisti della Ger- 
mania dell'Est sono stati arre- 
stati.la scorsa notte, perchè so- 
spetti di spionaggio. Gli arre- 
sti sono stati effettuati nel cor- 
so di alcune perquisizioni ef. 
fettuate dalla polizia di Bonn 
mei locali dove hanno sede le 
rappresentanze dell'agenzia uf- 
ficiale di notizie della Germa- 
nia dell'Est «ADN», del giorna- 
le social-comunista orientale 
«Neues Deutschland» e della 
Radio della Germania Orienta- 
le «Deutschlandsender». 

Mentre la polizia perquisiva 
attentamente questi uffici di 
Bonn, tutti gli altri uffici 
‘dei giornalisti della Germania 
orientale siti in diverse località 
della Repubblica federale ve: 
vano visitati dalle forze di 
curezza. Il Ministero della Giu: 
stizia ha detto che numerosi 
documenti sono stati sequestra- 
ti a Bonn ed ha aggiunto che 
queste sedi si trovavano da 
«lungo tempo sotto sorveglian- 
za». I quattro giornalisti sono 
stati trattenuti per sospetta at- 
tività spionistica ai danni delia 
Germania occidentale; per ap: 
partenere ad una organizzazio- 
ne «incostituzionale» diretta 
dalla Germania orientale e pe: 
mancata osservanza della mes- 
sa al bando del partito comu: 
nista. 

Notevole impressione ha pro- 
vocato la notizia degli arresti. 
Oltre ai quattro arresti effettua- 
ti nella capitale, si ha notizia 
di misure analoghe e di perqui- 
sizioni anche ad Hannover, Am- 
‘burgo, Duesseldorf, Dortmund, 
Monaco e Berlino Ovest. Per 
quanto riguarda Bonn, risulta- 
no fermati, come detto, quat- 
tro corrispondenti della Germa- 
nia orientale e interrogati altri 
quattro giornalisti da parte del 
‘Procuratore federale; in questo 
secondo caso, però, non si trat- 
ta di cittadini della Germania 
orientale ma di cittadini della 
‘Repubblica federale i quali col- 
laborano a giornali della Repub- 
blica democratica tedesca. Le 
abitazioni perquisite a Berlino 
Ovest sarebbero sette. Ovunque 
sono stati effettuati sequestri 
di documenti e di materiale va- 
rio, da parte dei servizi prepo- 
sti alla sicurezza dello Stato. 

“Alle persone arrestate, 0 fer- 
mate, si muove l'addebito di 
avere raccolto informazioni di 
carattere segreto, non escluse 
notizie militari concernenti, per 
esempio, il dislocamento di im- 
pianti missilistici e di altro. ge- 


nere. Le perquisizioni effettuate 
a Duesseldorf e Dortmund non 
sarebbero state seguite da ar- 
resti. 

L'arresto dei quattro giorna- 
listi a Bad-Godesberg, subito 
presso Bonn, è stato compiuto 
su mandato della magistratura 
di Colonia, in riferimento ai| 
reati di attività sovversiva, rac- 
colta di notizie illegali e ap- 
partenenza al partito comuni 
sta (fuori legge nella Germa- 
nia occidentale). A Monaco di 
‘Baviera, sono stati perquisiti 
gli uffici di tre giornalisti s0- 
spettati di avere raccolto noti- 
zie tali da mettere in pericolo 
la sicurezza del Paese. A quan- 
to sembra, queste operazioni 
effettuate nel capoluogo bava- 
Tese concernono anche corri 
spondenti di organi di stampa 


stranieri. Alcune telescriventi 
sarebbero state sigillate dalla 
polizia. 


Fino a tarda sera si sono 
attese nelle redazioni dei gior- 
nali di Bonn ulteriori notizie 
sull’azione intrapresa dalla Pro- 
cura Generale della Repubblica, 
ma non è stato possibile appu- 
Tate con esattezza neppure il 
numero dei giornalisti fermati 
e trattenuti dalla polizia. Si fa 
ascendere a dodici tale nume- 
To, così suddiviso: quattro a 
Bonn, quattro a Berlino Ovest, 
tre a Monaco di Baviera e uno 
ad Amburgo, Gli altri quattro, 
che erano stati fermati in un 
primo tempo a Disseldorf, sa- 
Tebbero stati rilasciati dopo un 
breve in*errogatorio, Secondo 
l’agenzia stampa della Germa- 
nia Est «ADN», tra i fermati a 
Monaco di Baviera si trovereb- 
be anche Horst Schaefier, col- 
laboratore di vari giornali, fra 
i quali il quotidiano italiano 
«Paese Sera). ‘ 

‘La stessa ADN precisa anche 
che nel settore occidentale del. 
l'ex capitale tedesca la polizia 
ha. effettuato nelle prime ore 
della giornata una perquisizio- 
ne nelle abitazioni di sette rap- 
‘presentanti della stampa e del 
la radio di‘ Pankov sequestran- 
do molti documenti. La casa 
del corrispondente dell’ADN a 
Berlino Ovest è stata circon- 
data nelle prime ore. della mat- 
tinata da mumerose, forze di 
polizia che per varie ore ‘hanno 
rovistato nei mobili dell’uffi. 
ico e della casa privata. Eber- 
hard Schmidt, titolare dell’uf- 
ficio.. di corrispondenza del. 
l'ADN, è stato interrogato a 


lungo presso la sede delia po- 
lizia politica e!alla fine dell’in-| 


UNA CALMA DURATA PER BREVE TEMPO 


in Siria 


Ripresi 


gli scontri con i curdi. 


Villagai bombardati da apparecchi iracheni 
Ancora in vigore il coprifuoco in alcune città 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Beirut, 14 
Viaggiatori giunti a Beirut da 


Bagdad hanno dichiarato che \riano compl 


da tre giorni sono ripresi i com. 
battimenti fra curdi e le forze 
irakene nell’Iraq settentrionale. 
‘Apparecchi irakeni hanno bom- 
‘pardato villaggi curdi nei pressi 
del centro petrolifero di Kir- 
kuk, mentre una viva tensione 
Tegna in una vasta zona del pae- 
se, dove gli abitanti temono di 
lasciare i centri abitati la notte 
per timore delle incursioni dei 
‘curdi. La scorsa settimana il 
Governo di Bagdad aveva re- 
spinto l’ultimatum fissato dal 
leader curdo Barazzani per la 
concessione dell’autonomia, alla 
popolazione curda, 5 

Proprio oggi sembrava che 
una calma apparente regnasse 
su tutta la Siria, dopo la for- 
mazione del nuovo Governo 
completamente dominato dal 
partito socialista del Baath. Il 
fatto che le scuole continuino 

- ad essere chiuse dimostra che 
î dirigenti siriani temono lo 
scoppio di nuove dimostrazio: 
mi di unionisti filo-nasseriani 
soprattutto nella capitale. Per 
il momento manca qualsiasi 
reazione da parte dei gruppi po- 
Titici che appoggiano la proget- 
tata Federazione araba, 

Gli osservatori politici riten. 
gono che il Baath, che adesso 
ha il completo controllo sia in 
Siria che in Irak, possa ancora: 
accordarsi con le correnti poli 
tiche filo-nasseriane e decidere 
di collaborare con esse per la 
‘progettata Federazione, Questa 
ipotesi è suffragata dal fatto 
che otto Dicasteri dei 16 che? 
compongono il nuovo Governo 
del Primo Ministro Salah Bi 
tar, tornato a capo del Consi- 
glio dei Ministri dopo una pa- 
rentesi di sole 48 ore, sono stati 
assegnati a Ministri con inca- 
richi interinali, 

Il nuovo Governo è formato 
da sedici Ministri, fra i quali 
sei iscritti al Baath, partito so- 
cialista, sette simpatizzanti per 
questo partito e tre ufficiali del- 
l’esercito. Da ‘un mese il par- 
tito socialista era in lotta coi 
masseriani per la conquista del 
potere e questi ultimi avevano 
scatenato la settimana scorsa 
dimostrazioni di piazza in tutto 
il psese, Nel precedente Gover- 
no i nasseriani avevano sei por. 
tafogli e ne pretendevano di più. 

Tuttavia, fonti molto vicine al- 
le correnti politiche unioniste, 
‘hanno precisato che la speranza. 
‘dii riconciliazione non è condi: 
visa dai nasseriani. Costoro, in- 
fatti, continuano a chiedere di 

| avere maggiore responsabilità 


di Governo e la reintegrazione 
dei 47 ufficiali superiori silura- 
ti dal comando dell’Esercito si 
letamente dominato 
dal Baath, richiesta che i diri- 
genti baathisti si sono finora 
energicamente rifiutati di acco- 
gliere. 

Per impedire una ripresa del- 
le. violente. dimostrazioni. filo- 
nasseriane che come si ricorde- 
Tà provocarono morti e feriti 
soprattutto ad Aleppo, gli stu- 
denti delle scuole superiori del. 
la capitale sono stati invitati a 
rimanere a casa. Ad evitare il 
‘pericolo che nonostante la chiu. 
sura delle scuole gli studenti, 
i quali assieme ai profughi pa- 
lestinesi erano stati i principa- 
li protagonisti degli incidenti, 
‘possano scendere in piazza, la 
‘polizia, in pieno ‘assetto di vam- 
bagna presidia gli istituti su 
‘periori e la città universitaira, 
gli osservatori ritengono che il 
drastico controllo dell’esercito 
— ‘è tuttora in vigore il copri- 
fuoco nelle ore diurne in alcu- 
ne città siriane, fra cui Aleppo 
— possa impedire lo scoppio di 
nuove violente dimostrazioni 
anti-governative, ma la situazio- 
ne potrebbe tornare a precipi- 
tare se questo controllo venis- 
se allentato, a meno che le di 
vergenze politiche fra baathisti 
e unionisti non siano appianate. 


A.P. 


Pescherecci sovietici 
al iargo della Florida 


Washington, 14 

Paul G. Rogers, deputato re- 
pubblicano della Flonida ha di 
chiarato in un discorso alla 
Camera dei rappresentanti che 
due pescherecci sovietici, dota- 
ti di vistose apparecchiature 
elettroniche, sono stati avvista- 
ti questa mattina al largo del- 
la Florida. i sa 

Rogers ha chiesto che il Go- 
verno federale prenda provve- 
dimenti contro queste violazio- 
ni della sovranità territoriale 
americana allo scopo di pro- 
teggere le operazioni in corso 
a Cape Canaveral 

Il deputato ha affermato che 
la Guardia costiera ‘americana 
ha confermato la presenza delle 
due imbarcazioni sovietiche, e 
che è in attesa di istruzioni del 
Ministero della Difesa per agi 
re nei loro riguardi. «Chiedo 
che il Governo degli Stati Uni 


all’ufficio della polizia 
nale della regione dove. gli so: 
no state prese le impronte d 
gitali. Nell’abitazione del corri 
spondente della radio di Ber. 
lino Est, Peter Neuhof, sono 
stati sequestrati, secondo quan- 
to riferisce l'agenzia di stampa 
comunista, importanti docu- 
menti relativi all’attività svolta 
dal Sottosegretario Globke nel 
periodo nazista e a quella di 
molti magistrati che ancora so- 
no in servizio nella Repubblica 
federale. E° stato sequestrato 
anche un diario del padre del 
‘giornalista che era stato a suo 
tempo rinchiuso nel campo di 
concentramento di Sachsenhau- 
sen dove finì i suoi giorni. 


Un articolo dell’«Osservatore» 


NESSUN CEDIMENTO 
della Chiesa al comunismo 


Città del Vaticano, 14 

L'Osservatore Romano» tor- 
na oggi con un articolo del suo 
vice direttore sull’accusa che 
viene fatta alla Chiesa da varie 
parti di cedere al comunismo: 
«Se da un lato — scrive il gior- 
nale — si afferma che i catto- 
lici non debbono obbedire alla 
Chiesa per non cedere al comu- 
mismo, dall'altro sì asserisce 
che in armonia con le direttive 
dell'autorità ecclesiastica oggi- 
dì essi debbono guardare al co- 
munismo con occhi nuovi e sen- 
timenti ben diversi da quelli 
del passato». 

Dopo avere rettificato alcu- 
me asserzioni di giornali circa 
la storia degli ultimi Pontifi- 


Brioni — ll Presidente della RAU e îl Maresciallo Tito © 
ridenti durante il pranzo offerto in onore di Nasser dopo 


IL PICCOLO 


on i bicchieri in mano brindano sor. 
la conclusione dei colloqui politici 


(Telefoto U.P. al «Piccolow) 


I RAZZISTI AMERICANI DIVENTANO VIOLENTI 


Scoppio di nuovi disordini 
nella regione dell’Alabama 


Un ‘altro attentato notturno a Nashville contro la persona 


di un'autorità negra - Wallace insiste sul ritiro delle truppe 


ti adotti tutte le misure neces: 
sarie per tenere le imbarcazio- 
ni sovietiche fuori dalle acque 
territoriali americane» ha detto 
Rogers. 


Ù 


cati e i rapporti della Chiesa 
con lo Stato da Pio IX a Gio- 
vanni XXIII, il giornale affer- 
ma che l'insegnamento dello 
attuale Pontificato, e special 


mente. l’Enciclica. «Pacem 


‘Terris», non sono che la conti- 
nuazione dell’insegnamento dei 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Birmingham, 14 
Nuovi e assai gravi episodi di 
violenza razziale sono segnalati 
nelle ultime 24 ore dalla regio- 
ne meridionale degli Stati Uniti. 
Mentre a Birmingham sì so- 
no avuti altri scontri con due 


in 


Pontefici precedenti e  conti-|feriti gravi, un bianco e un ne- 


nua: 


nostro tempo è illegittimo 
quindi, ingiusto. 


«Non voler. riconoscere 
ch’esso è continuazione, e ade- 
guamento delle direttive dei 
predecessori alle esigenze del 


gro, l'epicentro dei disordini è 
stato questa volta Nashville la 
capitale del Tennessee lo stato 
che confina a nord con l’Ala- 
@|bama. Per due ore centinaia di 
bianchi e negri si sono azzuf- 


L'Enciclica, infatti, è un in-|fatì nel centro cittadino, facen- 


no alla, libertà, in mancanza 


do uso di sassi, pezzi di vetro, 


della quale i valori naturali|bastoni, e in qualche caso iso- 


comuni a tutti gli uomini non 


lato di coltelli. Due persone, un 


potrebbero aver sulla società bianco e un negro, sono finite 
Ricun influsso: è ‘una condan-|all’ospedale con ferite piuttosto 
na ferma, e definitiva. dei re-|oravi. Numerosissimi i contusi, 


gimi che questa libertà non 
concedono e che misconoscono 
la stessa esistenza di una sfera 
del diritto naturale, E’ un in- 
vito ai cristiani e a tutti gli 


La polizia si è prevalente 
mente limitata a tentare di se- 
parare bianchi e negri, e ha 
arrestato quattro persone, tra 
cui un bianco. Ma l'episodio 


uomini di buona volontà a far| più grave è avvenuto a Nash- 


valere come fondamento del 
diritto delle genti. moderne, i 
valori della libertà e l’eserci- 
zio libero dei diritti-doveri che 


ne derivano». 


Il giornale ricorda che un 
primo invito alla collaborazio- 
ne per la, pace nel mondo fu 


fatto da Pio XII nel 1954 
conclude: 


e per portare in sè stessi 


sigillo del Creatore, non posso- 
no non dirsi cristiani, a tutela 


della giusta libertà di tutti 


di ciascuno nel fermo rifiuto 
doloroso che 
non lo si capisca proprio quan- 
do l’unione concorde e opero- 
sa dovrebbe unire gli uomini 


dell'errore. E° 


per ‘costruire, con la pace, 


progresso del mondo nella giu- 


stizia e nella libertà. Questo 


l’avvenire. Il passato se ci of- 


fre ‘utili insegnamenti per 


«No. Non vi sono 
capovolgimenti o cedimenti ma 
ticerca costante di un più lar- 
go terreno d’intesa tra i cri. 
stiani e quanti per tradizione 


ni di piazza erano finite. Ter- 
roristi rimasti sconosciuti han- 
no attentato alla vita di H. E. 
Braden, un negro vicepresiden- 
te della sezione locale della 
«Christian Leadership Council», 
l’organizzazione diretta da Mar- 
e| tin Luther King junior, il lea- 
der riconosciuto dei negri ame- 
ricani. L'attentato è fallito per 
un vero miracolo. Braden, la 
moglie ed i figli erano intenti 
a guardare la televisione nel 
il| soggiorno situato a pianterre 
no del loro villino, «Ad un trat- 
to abbiamo udito uno sparo, i 
e | vetri della finestra sono andati 
in frantumi», ha raccontato 
Braden ai giornalisti. «Ci sia- 
mo alzati ed abbiamo potuto 
notare un'auto che sì allonta- 
nava a forte velocità. Il prote 
il | tile si è conficcato nella pol. 
trona. su cui sedeva mia mo- 
è| glie. L'ha mancata per un sof- 


fion. 
la | Gll'incidentì di Nashville sono 


Via che ci attende, non può tor- | strettamente collegati con quel- 


nare). 


li di Birmingham, Anche in que- 


ville dopo che le manifestazio= 


sto grosso centro di 300.000 abi- 
tanti, leaders della comunità ne- 
gra stanno trattando con espo- 
nenti dei ceti industriali e com- 
merciali della citià, e con le 
autorità cittadine per giungere 
alla progressiva eliminazione 
delle barriere razziali che anco- 
ra wmiliano i cittadini di pelle 
scura. 

Per pubblicizzare le loro ri- 
chieste j negri hanno effettuato 
marce dimostrative e collocato 
«picchetti» di protesta. dinanzi 
a negozi che attuano discrimina» 
zioni razziali, Glì elementi raz- 
zisti bîanchîi, forse temendo che 
i negri potessero. ottenere un 
successo anche se parziale co- 
me quello ottenuto a Birmin- 
gham. sono voluti intervenire a 
prevenirlo trasformando in una 
rissa quella che voleva essere 
una pacifica dimostrazione per 
lVuguaglianza. 

In un clima di risse e disor- 
dini î razzisti contano di valer- 
si del tradizionale timore dei 
bianchi verso la violenza negra, 
per imporre alla comunità in- 
tera la loro soluzione, che è poi 
la perpetuazione dell’insosteni- 
bile status quo. 

Così il quadro della lotta raz- 
ziale si va sempre più allar- 
gando. All’inizio delle manije- 


stazioni di Birmingham, ai pri-' 


mi di aprile, erano dimostranti 
negri «non violenti» contro le 
autorità cittadine,' dispostissi. 
me ad usare la forza. Poi sono 
intervenute le jolle di razzisti 
bianchi, gli attentati provoca 
tori, folle di negri meno pro- 
pensi a seguire il verbo gan- 


dhiano della «non violenza» 


predicato King e infine le 
truppe federali. 

Come era inevitabile il resto 
nella Nazione, dopo aver se- 
guito con trepidazione e inquie- 
tudine quello che succedeva a 
Birmingham ha deciso di in- 
tervenire direttamente 
lotta, 

Un esempio di questo aspetto 
della pericolosa situazione è il 
viaggio a Birmingham, di due 
idoli delle folle d'America, due 


Nashville (Tennessee) — Un giovane negro balza brandendo 
di una furibonda lite scoppiata la scorsa notte allorchè un gruppo di negri hi: 


trare in un ristorante per soli bianchi, I disordini sono stati prontamente sedati dalla polizia 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


un coltello su un bianco nel corso 
la tentato di en- | 


nella) 


negri: Floyd Patterson, ex- 
campione ‘mondiale dei pesi 
massimi, e tuttora aspirante 
alla riconquista: del titolo, e 
Jackie Robinson, l'asso del ba- 
seball, figura di primissimo 
piano nello sport d'America, 

Patterson e Robinson appe- 
na giunti a Birmingham in un 
aereo ‘proveniente da New 
York, si sono recati ad una riu- 
mnione di circa duemila negri in 
una chiesa cittadina. «Mi è 
difficile dirvi quello che provo», 
ha esordito' Robinson, «I miei 
tre bambini volevano venire 
con me, perchè avevano visto 
le foto dei vostri bambini che 
venivano condotti in prigione». 

«Dovete essere specialmente 
orgogliosi ‘per quello che state 
facendo. Voi siete una ispira. 
zione alla nostra gente, dovun- 
que essa siav, ha aggiunto Ro- 
binson. I giornalisti hanno chie- 
sto a Patterson come mai ab- 
bia deciso di interrompere gli 
allenamenti per l’incontro va- 
levole per iîl titolo mondiale e 
previsto per il 22 luglio: «Noi 
eravamo lassù nel Nord mentre 
qui succedeva tutto quello che 
sapete e ci pareva di non far 
nulla di positivo per aiutarli. 
Se non mì mettono în galera, 
riprenderò gli allenamenti ap- 
pena torno a New York». 

Patterson e Robinson dopo 
il loro viaggio în Alabama ini- 
zieranno nel Nord una campa- 
gna per raccogliere fondi de- 
stinati ad aiutare la lotta dei 
negri del Sud. Il Governatore 
dell’Alabama, George Wallace, 
cerca intanto di sbarazzarsi del- 
le truppe federali inviate dal 
Presidente Kennedy a poche 
decine di chilometri da Birmin- 
gham, pronte all'intervento se 
nella città si verificheranno 
gravi episodi di violenza. 

Wallace ha annunciato ai gior- 
nalisti in un secondo telegram- 
ma al Presidente Kennedy, che 
cercherà di ottenere da un Trì- 
bunale federale l’ingiuzione al 
le ‘truppe di lasciare il suo Sta- 
to. Gli osservatori ritengono 
che l’azione legale del Gover- 
matore abbia ben poche proba- 
bilità di successo. 

Due generali dell'esercito ame- 
ricano e alti funzionari del Mi- 
nistero della Giustizia hanno 
stabilito a Birmingham il loro 
quartier generale. Nella città 
sì sono verificate due risse di 
gravi proporzioni tra elementi 
di razze diverse. 

R. A. 


E° prossimo un incontro? 


Macmilian vuol stabilire 


rapporti più stretti con Kennedy 


Londra, 14 

Da fonte autorizzata si ap. 
prende questa mattina che nes- 
suna «divergenza di opinioni» 
sussiste tra Washington e Lon- 
dra a proposito ci un eventuale 
‘incontro tra il Presidente Ken- 
nedy e il Primo Ministro bri- 
tannico Macmillan, | 

La fonte sopracitata, com- 
mentando un articolo del corr. 
spondente del «Times» a Wa- 
shington secondo il quale Mao 
millan avrebbe inutilmente cer- 
cato di organizzare un incontro 
con il Presidente Kennedy sia 
in occasione del prossimo vias- 
gio di quest’ultimo in Irlanda. 
sia in occasione della riunione 
del Consiglio della NATO ad 
Ottawa, ha dichiarato che «nes 
‘suna iniziativa è stata presa e 
di conseguenza respinta». 

Macmillan mira sostanzia» 
‘mente a ristabilire gli stretti 
rapporti personali tra i Capi dei 
due Governi, che esistevano 
prima dell’elezione di Kennedy 
è che, dopo l'elezione del nuovo 
Presidente, hanno subito un 
processo di rallentamento, ma 
grado una certa regolarità ne- 
gli incontri, Negli ultimi, anni i 
rapporti anglo-americani hanno 
subito un lento processo di nor- 


| malizzazione pur mantenendosi 


molto amichevoli, Per ragioni 
di politica interna, oltrechè in- 
ternazionale, il Primo Ministro 
vuole ricreare la situazione che 
esisteva nell'immediato dopo 
guerra, 


Mercoledì, 15 maggio 1963 


SCOPPIO DI VIOLENZA RAZZIALE IN CECOSLOVACCHIA 


ZUFFA APRAGA 
TRA BIANCHI E NEGRI 


Gli studenti di colore stavoriti negli acquisti 
Vane proteste - Effettuati una ventina di fermi 
CI STI RT E, 


DAL ‘NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 14 
Viaggiatori giunti da. Praga 
informano che sabato scorso 
nel centro della capitale vio- 
lenti e sanguinosi scontri sono 
avvenuti fra gruppi di studenti 
cecos'ovacchi e universitari 
africani che frequentano i cor- 
si presso quegli atenei, In piaz- 
za Venceslao, per ragioni che 
non è stato possibile appurare, 
i due gruppi hanno cominciato 
ad insultarsi ad alta voce, pas 
sando ben presto a vie di fatto 
con scambi di randellate, pugni, 
pedate e sassate, La zuffa è du- 
tata per circa una mezz'ora, 
rageìungendo punte di violenza 
inaudita, prima che la polizia 
avvisata. da spettatori occasio- 
nali potesse intervenire con gli 
sfollagente procederido al fer- 
mo di una ventina di studenti, 
Poco dopo in un altro ‘angolo 
di Praga, la polizia ha dovuto 
nuovamente intervenire per se- 
parare tre studenti cechi da 
due africani, accapigliatisi di- 
nanzi ad un albergo dove sosta- 
va la macchina di un diploma: 
tico negro. Sembra che i cechi 
siano stati colti mentre taglia 
vano con un coltello i pneuma- 
‘tici della vettura. Il ‘diplomati- 


leo che ha cercato di interveni- 


re nella zuffa è stato pure lui 
malmenato. Anche qui la poli 
zia ha tratto in arresto i cechi. 

Non è certo la prima volta 
che disordini di questo genere 
avvengono in Cecoslovacchia. 
Tanto a Praga quanto a Brno, 
scontri fra africani e bianchi 
sembrano essere. all'ordine del 
giorno. Gli ospiti che godono 
di cospicue borse di studio dei 
Governi, hanno privilegi interni 
che agli studenti cecoslovacchi 
sono vietati, come ad esempio 
l’acquasto di determinati generi 
di prima necessità che si pos- 
sono ottenere saltanto negli 
spacci per stranieri. Gli ‘univer- 
sitari praghesi hanno più volte 
protestato inoltre per gli aiuti 
che il loro Governo invia a 


questi nuovi Stati africani men. 


tre in tutta la Cecoslovacchia 
imperversa la crisi economica e 
agricola. Sembra che i negri, 
dal canto loro, non si siano 
mai lasciata sfuggire occasione 
per far presente ai loro colle 
ghi di aver in tasca più soldi 


rà alle elezioni generali argen- 
tine ‘del prossimo luglio come 
raggruppamento indipendente e 
che è deciso a riportare la vit 
toria. Il programma di tale rag- 
gruppamento, ha precisato Ma: 
tera, prevede una revisione de- 
gli accordi petroliferi con 
l'Estero ed una rinuncia. al Fosa. 
do monetario internazionale; se 
al partito di «Unione popolare» 
non sarà permesso di partecì- 
pare alle ‘elezioni Matera farà 
appello agli altri partiti poli 
tici perchè boicottino tali ele- 
zioni, 

A parere degli osservatori il 
partito di Matera potrebbe forse 
‘ottenere il maggior numero di 
voti tra tutti gli altri partiti, 
ma non raggiungere la masg- 
gioranza assoluta, Secondo fon- 
ti attendibili per evitare una 
travolgente affermazione dei 
peronisti una buona parte del 
le Forze armate vorrebbe in- 
staurare nel Paese una dittatu- 
ra. Tra l’altro si apprende che 
îl gen, Rauch, che ha dato le 
dimissioni da Ministro degli 
Interni la scorsa fine settima- 
na, ha inviato una lettera re- 
datta in termini energici al ge- 
nerale Ongania, comandante 
in Capo delle Forze armate, de- 
clinando una sua offerta circa 
il portafogli del Ministero del- 
la Guerra, 

A parere degli osservatori ciò 
sembra. indicare che il Presi- 
dente Guido non abbia più la 
autorità di nominare Ministri, 
e non sì esclude l’eventualità 
di uno scontro armato. 

H' stato annunciato ufficial 
mente che il Presidente Guido 
ha nominato Bernardo Bas, Mi 
nistro del Lavoro in sostituzio- 
ne di Rodolfo Guido Martelli. 


—___+_—_—— 


Interrogazione a Vienna 
sul divieto a Gschuitzer 


Vienna, 14 

In relazione con la notizia che 
all'ex Sottosegretario agli Este- 
ri austriaco Gschnitzer è stato 
impedito di attraversare la 
frontiera del Brennero per re- 
carsi in Alto Adige, l’«APA» 
scrive in un dispaccio da Inns. 
bruck che analogo provvedi 


di loro e di poter esercitare in 
tale modo un certo fascino sul 
gentil sesso locale. 

Secondo i taluni osservatori, 
i fatti di Praga sono, con qual- 
che leggera differenza, della 
stessa natura di quelli verifica 
tisi nel febbraio in Bulgaria do- 
ve la polizia comunista ha di- 
sperso una manifestazione di 
africani in maniera salmente 
brutale da indurre una gran 
parte di questi a lascìare in se- 
gno di protesta il paese. ul Mi. 
‘nistero degli Interni cecoslovac- 
co avrebbe dato disposizioni, 
sulla scorta dell'esperienza bul- 
gara, alla polizia locale, di usa- 
Te. metodi coercitivi rei con- 
fronti degli studenti céchi, per 
evitare che anche in questo: ca- 
so gli africani possano invoca- 
re il razzismo e presentare pro- 
teste presso i Governi dei loro 
paesi. 

La situazione a Praga conti 
nua. a rimanere tesa nell’am- 
biente studentesco, 


Bruno Tedeschi 


—_T __—_——_+_—_—_— 


In Argentina non si. esclude 
l’eventualità di uno scontro armato 


Buenos Aires, 14 
Tn una dichiarazione fatta 
alla Televisione il leader pero- 
nista Raul Matera ha annun. 
ciato che il suo partito di 
«Unione popolare» si presente 


DADIININIISNIIIDIIDIDNIA 
Nella «penisola del tesoro» 


Salgari e Jack London 
insegnano a vendere 


‘Brigantini, tesori sepolti, ba- 
rili di rum e pirati della Male- 
sia si sono dati appuntamento 
nella «penisola del "lesoro» con 
{ venditori di una grande Casa 
di lame invitati a mezzo «botti- 
glia raccomandata», come vuole 
Ì- tradizione marinaresca, La 
«penisola ‘del Tesoro» è quella 
di Sestri Levante, protesa tra 
il Golfo del; Tigullio e Marebel. 
lo; il «tesoro», invece, è la gros= 
sa novità chela Gillette italiana 
sta per lanciare sul nostro mer- 
cato. Qui, in una avvincente 
atmosfera salgariana sceneggia- 
ta alla Jack London, sì è proce- 
duto alla «scoperta» del nuovo 
prodotto seguendo una tecnica 


modernissima molto usata dalla |' 


Gillette: la conferenza-spettaco- 
lo. Questo tipo di presentazione 
«romanzesca» ha il potere di 
trasformare gli abituali viaggia- 
tori in altrettanti «agit prop» 
commerciali, | entusiasmandoli 
all’azione di vendita. 

Le storie  marinaresche, i 
corsari, Salgari e Jack London 
hanno così contribuito a creare 
l'atmosfera adatta per presen- 
tare un «tesoro» 2 cui ben pre- 
‘sto tutti gli uomini daranno 
l'xarrembaggio»: un modernissi- 
mo rasoio perfettamente regola- 
bile per qualsiasi tipo di barba, 
un rasoio «su misura» per tutti. 
Assistere a questa nuova tecni- 
ca di presentazione commercia” 
le è stato un vero spettacolo: 
lo notizie di vendita, i prezzi, 
gli sconti, gli incentivi, tutto 
veniva fuori a poco a poco co- 
me attraverso il più avvincente 
romanzo d’avventure, Del resto 
l’arte del vendere è una delle 
più belle avventure che si svol- 
ge quotidianamente sul filo del- 
la realtà, così come l’arte del 
radersi è un dolce piacere che 
si rinnova giorno per giorno sl 
«filo» delle lame Gillette e del 
nuovo rasoio «su misura» per 
tutti. 


mento era stato preso ul 1.0 
maggio, nei confronti dell’as. 
sessore comunale Otto Gamper, 
del partito austriaco della li- 
bertà» (estrema destra), e del 
deputato regionale tirolese dott. 
Mader, dello stesso ‘partito, 

Il periodico mensile «Tiroler 
Freiheitliche», del partito della 


libertà, scrive che il deputato 
al Parlamento Mahnert ha ri- 
volto un’interrogazione al Mi- 
nistro degli Esteri per sapere 
quali passi concreti abbia in- 
trapreso il Ministero degli Este- 
ri contro le disposizioni italia- 
ne, che impediscono ad alcuni 
austriaci l'ingresso in Alto 
Adige. 

Intanto, da Monaco di Bavie- 
ra, viene riferito che l'avv. 
Wilhelm Steidl, di Innsbruck, 
legale del dott. Norbert Burget, 
arrestato l’8 maggio a Monaco 
perchè sospettato di aver par- 
tecipato ad attentati dinami- 
tardi e ad un'associazione se- 
greta, ha proposto al Tribunale 
un dibattimento verbale sul 
mandato d'arresto. 

Burger vorrebbe essere libe- 
.rato al più presto possibile dal 
carcere preventivo, pagando 
eventualmente una ‘cauzione, e 
aspetterebbe a Monaco Ja con- 
elusione del procedimento pe 
nale. Attraverso il suo difenso- 
re, egli ammette una «parteci 
pazione alla causa del. Tirolo 
del Sud», ma obietta che i fatti 
si svolsero fuori della Germa- 
nia, e aggiunse che per gli stes- 
si fatti è in corso un procedi. 
mento penale a Graz. 


Settanta morti nell'Iran 


per disastrose inondazioni 
Teheran, 14 

Secondo notizie giunte a Te- 

heran, almeno 70 persone sono 

morte in seguito ad inondazioni, 

che hanno devastato tre diverse 


zone della Persia. Quindici cor-: 


pi sono stati recuperati ad Isfa- 
han, nel Nord-Ovest del paese, 
dove oltre cento case sono sta- 
te distrutte dalle inondazioni. 
Altre dieci persone sono morte 
nella città di Zahidan, nell’Est 
dell'Iran dove, oltre ad un edi- 
ficio della dogana, risultano di. 
strutti anche impianti ferrovia- 
ri che sono stati asportati dai 
flutti. 

Quattrocento case sono state 
abbattute nella città di Men- 
shkinshahr, località della pro- 
vincia dell’Azerbaijah, nel Nord 
del paese; i morti in questa zo- 
na sono dodici. Nella stessa pro- 
vincia, risultano mancanti nu- 
merosi pastori con le loro pe- 
core. 2 
DL ei rare 
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ZUCCA 


è più di un aperitivo! 


stimola 
l'appetito 


facilita 
la 
digestione 


è Il rabarbaro 


IZUGCA=RABARZUCCA S.p.A 


IMKANOSVUVIDA. SEREGNO 67 


REPERITI rem 


. mila, cucine tutto formica prez- 


' oro e gioielli. Vasto assortimen- 


È blade i 
Mercoledì, 15 maggio 1963 IL PICCOLO Pag. 12 
INVE 


MACCHINE cucire «Necchi». 
Chiedete dimostrazioni gratui- 
*e. Vendonsi Singer occasione. 
Tullio, Battisti 12 - Trieste - 
Monfalcone - Cervignano. 
63814 M 
PELLICCERIA Ziliotto, casa 
specializzata nelle qualità, la- 
vorazione; vendita del persiano. 
Inoltre vasto assortimento pel- 
Ji estere, modelli nuove creazio- 
ni, prezzi più bassi di Trieste. 
Confrontate giudicherete. Ziliot- 
to, via, Milano 16, terzo. 24334 M. 
_—————————_—_____ 


L.40 


Acq 

DI o dA 
AAAAA. ACQUISTI 

reserie quadri bronzi 
antichi stanze cucine. Telefo- 
tiare 38196, 24351 N 
A.A.A.A, ACQUISTIAMO. quadri, 
tappeti, soprammobili, stanze 
letto, pranzo, cucine, Telefona- 
re 23485, 24347.N 


NN Mobili e pianoî. L. 10 


AAAAAA, COMPERO mobili 
in genere cucine salotti antichi 
soprammobili quadri ‘ porcella- 
ne, Telef. 61-591. 63719. NN 
AAA, ACQUISTIAMO stanze 
letto cucine! salotti antichi ‘qua- 
dro soprammobili, telefonare al 
30358. 24347 NN 
AAA, MOBILI antichi vendon: ; 
si scambiansi. Armando Diaz 15 

24109 NN 
A. ARMADI 15.000, attaccapan- | 
ni 9000, .poltroneletto 18.000, 
panchetteletto 30.000, brandine 
4.900, lettini con materasso 12 
mila, carrozzine pieghevoli 3800, 
due usi 13.000, salotti 48.000, 
matrimoniali .120.000, tinelli 85 


zi bassissimi. Tarabochia 6. 
24296 NN 
CUCINA americana ottimo sta- 
to modello recente vendesi, te- 
lefonare 43592. 44123 NN 
MATRIMONIALE 98.000, altre 
lussuose comuni, tinelli, cuci | 
ne formica, prezzi convenientis- 
simi. Mobilificio Biecher. via 
dell’Istria 27. 63721 NN 


MATRIMONIALI comuni lussuo- | 


sissime prezzi bassi massima 
garanzia tatealmente, - Piccar- 
di, 49. » 63708 NN 
MOBILI stile (alcuni), sopram- 
‘mobili, orologi, stampe, argen- 
tema. Altro, vendo privatamen- 
te. Telefonare 719-336. 24345 NN 
PIANINO piccolo nuovo, Style j 
classico vendesi, scambiasi, fa-| 


cilitazioni. . Maestri  visitateci. 
Carduco 32. 16 NN 
(0) Commerciali L. 40 


OL rr—____l_lmÉmÉsÉ 
SCAMBI vantaggios) oggetti di 


to regali a prezzi convenientis: 
simi. Oreficerie Stermin, via 
Me-zini 10 e via Dante 10. 91 O 
——— 


P. Rappr. piazzisti L. 35 


CONCESSIONARIA zona cerca- 
si per Vendita prodotti alimen- 
tari esteri, scrivere Cassetta, D. 
24338 P., UPI. 

LA CASA editrice F.lli Fabbri 
assume produttori ambosessi 
con titolo di studio almeno di 
scuola media inferiore. Presen- 
tarsi, via Trento 15, e 


_——_ 
Q Auto, moto, cicli L. 50 


ALFA Super, Aurelia B. 21; M.V. 
175; Go-Kart, vende privato, te- 
Jef. 175-993. 63819 Q 
AUTOMOBILI Triumph Duca- 
ti, la vettura per l’automobili- 
sta esigente è costruita con te- 
Jaio, freni a disco, ruote indi 
pendenti, volante regolabile e 
fanti altri particolari di finitu- 
ra unici nelle automobili. Pro- 
ve e dimostrazioni presso il 
concessionario esclusivo Piero 
Ostuni, via Machiavelli SE 


BICICLETTA corsa seminuova 
vendesi. Tel. 57271. 44126 Q 
FIAT 1200; 600 1957; 500 1961; 
103 1957; 1900 1958, Bosco 20. 
24346 Q 
LAMBRETTA LD 150 vendesi. 
Via Giulia 45, officina. Tel. n. 
95782. 44104 Q 
PRIVATO vende 600 ’60; 11002103 


Qlsione, 


rendetene nota: 


în una cucina. 

- moderna 
în una cucina elegante 
in una 


cucina veramente completa 


| devono esserci 


{mobili metallici componibili Adige Bencindp | © = |a 


| che stanno riscuotendo 
in tutta Italia 
‘un successo strepitoso 


A Trieste soltanto presso «BREMA ARREDAMENTI» via Mazzini 16 


«R 8» nuova prezzo occasione 
pronta consegna cede privato. 
Tazzaretto Vecchio 12. 24358 Q 
SIMCA: DUPLICA, Lazzaretto 
Vecchio” 12. Occasioni speciali: 
Giulietta sprint, Fiat 1200, 1100- 
103 familiare ‘61, 600. ’56-57-'58- 
?59-’60, 1100-103 special ’61, Sum- 
ca Monthlery, 500. belvedere, 
500 N, Fiat 1800, 750 Siata. 
24358 Q 
«600» ’59 ottima vendesi. Tele 
fonare 63753, 24366 
«600» 1960; Dauphine 1960 450.000 
eventuali rateazioni, Telefonare 
91723, 44134 Q 
«600» ’58-57-56, Dauphine ‘60, 
500 N ?58, 1100 ’58-’57-’55, Biari- 
china, Giulietta ‘59, Belvedere 
perfetta, Lambretta. Rateal- 
mente. Valle 6. 24359 Q 
103 del ’60 e 600 '58 revisionate 
vendonsi, via S. Nicolò 3, occa- 
24318 Q 
«1100» TV guida sportiva pre- 
parata per gare. Velocità km. 
160 orari privato vende, Rivol- 
gersi Ostuni, via. Machiavelli 
Dn. 28. 62 Q 
«1800» B perfetta unico proprie» 
tario vendesi. Telefonare 35430 
cre ufficio. 24364 Q 
«1300» ’62, 1100 ’58-?54, 600 ?59-56, 


"54 come nuove, telefonare al 
S6471. 24340 Q 


= Unbagno veramente moderno: 
‘ha uno scaldacqua “istanta- 


neo” Zoppas, uno 


elegante e di minimo ingombro 
dotato di un esclusivo eroga- 


tore a manopola 


istantaneamente la tempera= 


tura: dell’acqua.. 


produce inoltre scaldacqua 
elettrici di: minimo. consumo 
e grande rendimento. 


IERI ZOP 
CONCESSIONARIA DI VENDITA PER TRIESTE E GORIZI 


500 ©, 1400 B ‘57. Rateazioni, 
Via Nordio 9. 24364 @ 


scaldacqua 


per variare 


La ‘Zoppas 


1400 occasione efficientissima; PRESTITI ogni specie valore ri- bagno poggioli panoramici 
600 multipla; motoleggera semi- | cupero crediti senza spese, Stu- | ascensore centraltermica. 800 S 
nuova Lazzaretto Vecchio 11/A.|dio Torrebianca 22, telef. 68659. | A./A. GRUPPO PALAZZINE S. 
24311 R|LUIGI appartamenti signorili, 2, i tO 

3 4 stanze, cucina, ampie ter- | donsi facilitazioni eni 

anche. fuori | razze con vista mare, centralnaf- Telef. 94873. 7973 


R Cap. 


24323 Q 
PRESTITI restituibili in 10, 36, 


‘soc. cess. az. L. 60/60, 120 mensilità 


A. PRESTITI ad impiegati con- 


cediamo 


me rateazioni. Modicità. Riser-| rimborsabili in 10 mensilità a 


vatezza. 
19; 24566. 


CEDESI centro avviatissimo ri- | Milano. 
Q | storante, 

milioni, Scrivere Cassetta 11/B, {Indicare posizione, prezzo. Of- 
SPI Udine. 5819 R 


Tmeste, Orfei, via Roma 18. 
in tre giorni. Massi-| PRESTITI per corrispondenza |Giovanni 4, 61712. 


Immobilfina, Mazzini| persone improtestate ovunque 


44112 R I i i Iniziata costruzione soleggiatis- 
residenti. Socaf, FESFSEOA simo stabile. App enti bi 
ARE O a 


forte reddito lire 12 


centralnafta ascensore, 


Peo Por agiiò R, UP. | passo Goldoni 2. 


CEDO negozio abbigliamento zo. TOSTATURA ‘caffè nuovo im-|A:B. MEDIA (Garibaldi), 


na turistica, vasta licenza. Telef. pianto funzionante 
75717 dalle 9 alle 13. SI 
NEGOZIO centralissimo, ma. 60, | CAssesta 63821 R_UPI 
mostre modernissime, 


za con arredamento, Informa |A.A.A.A, ORGANIZZAZIONE 
zioni, 95982. 2 

NEGOZIO  d’angolo, 
vasto su due piani, cedesi affit- INFORMAZIONI 9-21, 
tanza .con. arredamento. Infor- LETTINO VENDITE 1286. zona verde possibilmente doppi 
‘mazioni 95982. 
NEGOZIETTO n ; 
centrale vendesi. Indi- iniziata, 1-4 stanze poggioli vi-|AFFARONE San Giacomo due 
cucina gabinetto, 5.0 


posizione 


rizzo UPI. 
PERSONA cultura con capitale | ogni comforts consegna PRI 


associerei 


toriale avviata, Cassetta 


UPI. 


5 


due vani|mo inizio costruzione 2 
94309 R|con spiazzo posteggio ‘cedesi. | signorili. Appartamenti L 
ze biservizi  centralnaîta 


adatto sore, ATTICI 45 stanze, 


svariate attività, cedesi affittan- 


ri lusso. Ampi LOCALI 


Asd Ti SOMMO NTLI ARE TIALIA 61012,| AGDE passo Goldoni È. 


94349 R! COMPLESSO CONDOMINIA-| servizi, minimo 100 ma. 
abbigliamento | LE COLOGNA 57, costruzione |ta 24355 S, UPI, 


24337, R.| sta mare disponibili piani alti CASTO 


attività libraria edi-|MAVERA ’64. MOLINAVENTO rendibile 11% vendesi 1.900.000. |eno centralnafta ascensore ven 
de IMMOBILIARE CIVICA piaz 
za S. Giovanni 4, 61712, 7996 S 


tamenti da 2 stanze stanzetta 


Re: 


ra BAGNO MOD 


54a 5 


SARÀ ANCOR 


COME NUOVA 
È INATTACCABILE DAGLI ACIDI 


ta, giardino, garage vende IM- 
24326 R|MOBILIARE CIVICA piazza S. 


AB. S. GIACOMO (Industria), | zioni 95982. 
APPARTAMENTI 2-3 stanze 508- 
giorno cucinino 0 cucina otti- 
mo investimento capitale, vende 


AGEP | IMMOBILIARE VESTA via, Gal ni » 
17989 s |LIARE CIVICA piazza S. Gio-|mare, compresi di luce acqua 


_—————___—_—m 
'S (Case, ville, terreni L. 60 ze, rifiniture accurate, accesso 


centrale, | PONTEROSSO 3. SERVIZIO A. ACQUISTEREI appartamen- 
BOL-|to con giardino ovvero terrazza 


44/27 R, {65, copertura avvenuta, appar- Amministrazione Ro z 
30 


pagami 


8000 S.| lima 4, 730344. 


prossi- APPARTAMENTI. via MADON- 
stabili | NINA 1-2-3 stanze salone sog 
giorno o cucina bagno poggioli 
ascen- | ripostiglio ceniraltermica ascen- 
VENDITA ESCLUSIVA |SDi 


-3 stan 
terraz- | sore 


affari. | lina 4, 730344, 


S. Giovanni 4, 61712, 


FRA DIECI, FRA QUINDICI, 

FRA CINQUANT'ANNI, 
UNA VASCA ZOPPAS IN ACCIAIO 
A BRILLANTE, 
PERCHE 


PAS-OGGI ZOPPAS-SOLO ZOPPAS-TUTTO ZOPPAS 
A, Ditta: S.A.F.E.M. - Via Marconi, 22 » Trieste 


AFFARONE camera cucina con 
abbaino, libero mobiliato 450.000 
S Giacomo; altro camera cuci- 
na libero 1.650.000 Marina, ven- 


ALLOGGIO pianoterra (Viale), 
camera, cucina, ripostiglio ga- 
17998 S'binetto-doccia vendesi. Informa- 
24349 S 


IMMOBILIARE VESTA via Gal 
7988 S 
8001 S {APPARTAMENTI ROIANO due 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno poggioli centralnafta ascen- 
sore vende corso costruzione 
Casset- | IMMOBILIARE CIVICA piazza 
7995 S 
APPARTAMENTI centrali salo- 
ne, 2 stanze stanzetta cucina ba- 


.\nafta, prossimo inizio costru- | CERCASI appartamento camera 


\îo IMMOBILIARE VIALE, XX|mo libero subito lire 50.000 mq. 


TERRENO centro Opicina pia- 

neggiante alberato ma. 1200, 

vendesi. Informazioni 95982. 
24348 


TERRENO S. Crocemare, 400 
mq, vendesi, Per informazioni 
telef, 35503. 24386 S 
TERRENO zona Monrupino ma. 
171000, vendesi occasione, Infor- 
mazioni 95982. 24348 S 


VENDESI vicinanze Montebel- 
lo posizione panoramica mq. 
2.000 lire 75.000.000. Scrivere 
Cassetta 10/B SPI Elsa 5 


VENDESI appartamento bistan- 
ize stanzetta cucina bagno, pa- 
raggi Piccardi. Cassetta 24315 S, 
${UPI. 
VENDESI camera soggiorno cl- 
i cinino ripostiglio ascensore cen- 
litralnafta, 1 milionecinguecento 
contanti, rimanenza. condizioni 
pagamento, Immobiliare Trieste 
Ginnastica 3. 24353 S 
VILLA moderna Opicina sei var 
ni bisermzi giardino garage al- 
|redata vendesi. Informaz. 95982. 
Ì 24348 S 
VILLA signorile Opicina 6 stanze 
| Stanzetta cucina accessori gar 
rage magnifico parco vendesi. 
Informazioni 95982. 24348 S 


| Villeggiature LL. 60 


CERCASI in affitto tutto agosto 
appartamento 1‘o 2 stanze cuci 
ina servizi. Posizione: centro 0 
Barcola. Offerte Cassetta 24313 


TREO 
IGRADO città giardino affittasi 
f 4 : i . || appartamentino ammobiliato 


itre letti. Rivolgersi Beccaria 4 


imezzanino sinistra, Trieste. 
i 24356 T 


| L. 60 


Diversi 


quattro posti. Indirizzo UPI, 
24332 V 


i ———È 
; ; CONDIZIONI GENERALI 
TER di giSTA ; PER LE INSERZIONI 
Gli avvisi economici. ven= 
i gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget= 
ii to delle iriserzioni, minimo 
10 parole, la disposizione av- 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
tl testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U. P. I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all'apr 
provazione del giornale che 
sî riserva insindacabile  di- 
ritto di veto. 

I reciami possono essere 
presi in ‘considerazione -solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

Le offerte debbono, a nor- 
ma: di legge, essere atirancate 
(con afirancatura semplice, e 
non, raccomandata O espres- 
so) e spedite per posta. 

La U. P. I. non assume re 
sponsabilità per casuali man. 
cate inserzioni, Nè per errori 
di. stampa od omissioni. La 
responsabilità, verso il fisco, 
il pubblico e 1 terzi delle ia- 
serzioni eseguite, rimane pie- 
na e intera agli inserenti. 


APPARTAMENTI 2, 3 stanze, APPARTAMENTO condominio 
stanzetta cucina servizi; 2 stan- (vendesi libero, camera ‘cucina 
ze soggiorno cucinino servizi, | rimesso a nuovo. Via Antonio 
poggioli vista. mare, ripostigli, | Gramsci 5 III. Visitare telef. 
cantine garage giardino, ‘central |66640 9-13, 15-19, 24333 S 


zione palazzine San Luigi ven-|soggiorno clicinino bagno pog- 
donsi ADRIATICA IMMOBILIA- |giolo, condominio, Trattasi pri- 
RE Mazzini 30, telef. 35598 po- \vatamente; telef. 46839, 24314 S 
meriggio. ; 24324 S|GRIGNANO Opicina vendesi ca: 
APPARTAMENTI zona FABIO|sa ipo villa. Per informazioni 
SEVERO 2 stanze SO a telef. 35503. 24336 S 
cinino bagno poggioli centralnaf- | LOTTI terreno SISTIANA, da 
ta, ascensore vende IMMOBI- | 600 md. e più, vista panoramica 
vanni 4, 61712. 7997 S 

5; ‘i ‘ 2.|zona verde, vende IMMOBILIA- 
APPARTAMENTI in palazzine | RE VIALE, XX Settembre 12*D 
SAN LUIGI ‘panoramici, 2, 3, 4|telef.. 44908. 24365 S 
stanze, soggiorno o cucina ba- | OCCASIONE! Vendesi vicinan- 
io terrazze centralnafta gara-|ze piazza Garibaldi condominio 
p.t. mq. 300 più 300 piano pri- 


ge. VISIONE PROGETTI, vendi 


Settembre 12/D telef. 44908. | Scrivere Cassetta 9/B SPI Udi 
24365 S| ne. 5821 S 
APPARTAMENTO ROIANO vi-|SIGNORILE zona Foro Ulpiano 
sta mare prontingresso 2 stan- 9 vani accessori moderni cen 
56 cucina bagno poggiolo cen-|tralnafta poggioli vendesi, In: 
tralnafta ascensore cantina ven- | formazioni 95982. 24348 S 
de IMMOBILIARE CIVICA piaz. | STABILE via Conti composto 10 
za S. Giovanm 4, 61712. 7999 S| quartieri vendesi metà, parte 1m- 
APPARTAMENTO signorile casa divisa, Michelli, Manzoni 3, 13-15. 
nuova centronafta 5 stanze dop- TERRENO mq. 1000 per. costru- Non gi ammette la sospen- 
pi servizi splendido disobbligo | zione edile zona C.E., lire. 8000 | sione 0 sostituzione degli av- 
L per ma. vendesi Immobiliare 
24341 S'Ginnastica 3. 24353 ST visi già ordinati. 


lefonare 68888. 


SS: 


@ è sempre brillante perché la sua porcellanatura è 
inattaccabile dagli acidi 
@ è più robusta perché è in lega speciale di acciaio a 

forte spessore {ben 2,4 millimetri) ; 
@ è maneggevole: pesa la metà delle comuni vasche 


® è di facile pulizia perché la sua porcellanatura com» 

‘patta non è soggetta a porosità . ; 

® è più funzionale perché sottrae meno calore e l’ac- 
qua rimane calda più a lungo i 

L'alto standard di produzione elimina l'inconveniente delle 

“scelte”: infatti tutte le vasche Zoppas sono di prima qualità 


conegliano veneto 


